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Capitolo 1
Pilot


 

 

Sophia si stava avvicinando a casa dopo aver finito la scuola
serale di recitazione, girò la via del suo isolato e sentì una
forte esplosione, immediatamente provò una paura tremenda. Premette
l’acceleratore e vide la sua casa in fiamme, inchiodò la macchina e
guardo la sua casa, con le sue cose, con sua madre bruciare.

Si ricordò lì cosa sua madre gli aveva detto , quando suo padre
era morto un anno prima.

Erano appena tornati dal funerale, entrambe stavano in casa
sedute sul tavolo della loro cucina, in un silenzio teatrale, poi
sua madre gli prese la mano e cercò di fare un sorriso.

Debra: Sophia, andrà tutto bene d’ora in poi…

Sophia si alzo dalla sedia quasi urlando

Sophia: Come pensi che possa andare tutto bene? Oggi abbiamo
seppellito mio padre…tuo marito!

Debra quasi piangendo

Debra: Lo so…lo so, ma dobbiamo andare avanti…lui vorrebbe
cosi

Sophia era accecata dalla rabbia, come avrebbe potuto andare
avanti, li aveva abbandonati e aveva più volte giurato che non
l’avrebbe fatto mai

Sophia: Non è giusto mamma…non è giusto!

Si mise a piangere, la madre la cinse in un abbraccio.

Debra: Sfogati tesoro mio…sfogati…chi ci ha tolto tuo padre ora
non può farci più nulla

Sophia: Quell’uomo voleva me, mamma non siamo al sicuro!

Debra: Si lo siamo, la polizia lo ha preso…non dobbiamo più
preoccuparci di nulla tesoro mio.

Debra prese il mento della figlia e la guardò negli occhi.

Debra: Sophia, se dovesse succedere qualcosa a me, devi
promettermi una cosa

Sophia non capiva di cosa stava parlando la madre, inarco il
sopracciglio.

Sophia: Cosa? Che cosa dovrebbe succederti mamma!?

Debra: Nulla… non mi succederà nulla, però devi promettermi una
cosa ok?

Sophia continuava a non capire però annuì, non era il caso di
continuare a indagare ora.

Debra: Bene…se dovesse succedere qualcosa a me…devi chiamare tua
nonna Thea, spiegargli cosa succede e prendere tutto ciò che hai e
andare subito da lei a Venice ok?

Sophia piangendo annuì

Debra: Sono sicura che non succederà nulla.

E invece era successo qualcosa, la sua casa era esplosa e lei
chiamò quel numero che non faceva ormai da quando aveva tredici
anni, da quando con la sua famiglia decisero di andare a vivere a
3000 kilometri da Venice, la città dove sua madre e suo padre erano
cresciuti.

Sophia compose il numero che aveva nella memoria del suo
cellulare, poi lasciò squillare.

Uno squillo

Voce: Pronto?

Sophia: Nonna?

Voce: Come scusi?

Sophia: Sono Sophia Anderson…cerco la signora Norighnton…è
lei?

Thea: Si sono io! Sophia da quanto tempo! Non ti avevo
riconosciuta…è successo qualcosa?

Sophia: Si…la nostra casa…

E iniziò lentamente a piangere

Thea: Che cosa è successo tesoro mio?

Sophia: La casa è esplosa!… Mamma credo che sia li dentro…io non
so che fare…mamma mi ha detto di chiamarti se fosse successo
qualcosa…forse è uscita non lo so nonna aiutami!

Thea: Oddio mio!… ascoltami, chiama la polizia io prendo il
primo aereo e vengo li da te subito…

Sophia: La mamma mi ha detto, che sarei dovuta venire subito da
te…

Thea: No meglio cosi…vengo io da te e poi verrai da me ok?

Sophia: S-si ok…fa presto!

E si chiuse la chiamata.

 

DUE SETTIMANE DOPO

 

 

Sophia era tesa, non perché iniziasse il suo ultimo anno a
scuola, ma perché era una nuova scuola, completamente nuova. Cercò
un abito leggero per iniziare questa nuova avventura, non voleva
subito  apparire, ma era tesa lo stesso, il tragico evento di
due settimane prima ancora gli provocava degli incubi la notte, ma
di questo non poteva di certo parlarne con nessuno, neanche con sua
nonna.

L’accoglienza quando era giunta in quella nuova casa era stata
calorosa, ma poi si era ricordata che la nonna era molto
riservata,  vedova da molto tempo ed ora aveva una ragazza di
diciassette anni  a cui badare,  la convivenza non era
stata dei migliori all’inizio ma ora si erano entrambe sistemate e
stavano andando quasi d’accordo.

Sophia scelse un abito di cotone leggero, che gli lasciava le
spalle scoperte, la temperatura a Venice era ancora pienamente
estiva, pur essendo in settembre inoltrato, altro che le
temperature gelide dello stato di Washington dove abitava con sua
madre.

Si stava mettendo una collana a forma di cuore, regalo di suo
padre quando senti la voce della nonna.

Thea: Sophia scendi che la colazione è pronta…non vorrai far
tardi il primo giorno vero?

Sophia si stampò un sorriso e scese dalle scale verso la
cucina.

Sophia: Ma certo che no! Non devo sfigurare alla mia
presentazione alla società di Venice!

Thea sorrise, e gli passò il piatto con le uova e il bacon, il
piatto era impostato come se si creasse un viso sorridente

Sophia: Ah vedo che ci siamo elaborate oggi nonnina!

Thea:Ahaha ma si…ci vuole la mattina…e poi come si dice…si
guarisce ogni malattia con il sorriso!

Sophia: Se lo dici tu

E iniziò a mangiare con gusto

Thea la guardo mettere lentamente un boccone in bocca e un
sorriso gli venne in volto.

Thea: Sei pronta per la nuova scuola?

Sophia la guardò

Sophia: Mah non lo so spero che vada tutto bene…meglio fare
basso profilo il primo giorno.

Thea: Esattamente! Evitiamo altro scalpore inutile.

Sophia: Nonna…ti andrebbe accompagnarmi?

Thea si tolse il grembiule da cucina

Thea: Wow non vedevo l’ora che tu me lo chiedessi…mi vado a
preparare tra cinque minuti partiamo.

Gli passo vicino e gli diede un bacio sulla testa, quando
somigliava alla figlia…ma quella non era la sua bambina, quella era
la bambina di sua figlia, quella che non avrebbe mai conosciuto se
le cose non fossero cambiate cosi improvvisamente .

 

Luke aspettava davanti alla scuola, i ragazzi stavano iniziando
ad arrivare, questo secondo anno sperava che forse avrebbe ottenuto
meno problemi del precedente.

Il fatto di essere l’unico gay dichiarato della scuola era stato
molto traumatico , ma di quello doveva riconoscere colpe a sua
cugina Donna, infatti quando prese la direzione del Venice
Globe, il giornalino della scuola, pretese di sapere la verità
su di lui e degli altri reporter per farli entrare nel giornale
della scuola e lei uso quelle informazioni per un “operazione di
trasparenza”, dove rese pubbliche a tutta la scuola chi erano i
suoi reporter e cosa nascondevano senza considerare che
quest’operazione avrebbe potuto fare soffrire gli interessati,
specialmente lui.

La speranza che fosse un anno tranquillo c’erano tutte.

Stava aspettando il suo amico Angel, che faceva il reporter con
lui, a scuola loro due erano chiamati “I seguaci di
Satana” , per via del lavoro che entrambi facevano per sua
cugina.

Tutti e tre erano gli unici che  gestivano il “Venice
Globe”  dopo ”l’operazione trasparenza” , che ora si era
specializzato nella particolarità di gestire tutti gli scandali
della scuola, e per questo non erano molto amati.

Voce: Ehi truzzetto!

Luke si girò e vide che gli stava venendo in contro Angel, con
la sua solita camminata sportiva, vestiva con un jeans molto
aderente e una felpa della squadra di nuoto della scuola, e la sua
solita tracolla mezza distrutta.

Luke: Ma sentilo il metallaro!

I due si abbracciarono

Angel: Ahaha sempre il solito alla moda… che mi dici? Com’è
andato il mese in cui sono stato in vacanza?

Luke: Guarda sicuramente sono stato molto più libero!

Angel gli tirò un pugno scherzoso

Angel: Ma su dillo che non potevi passare altro tempo senza
sentire il tuo migliore amico!

Luke si mise a ridere, era vero gli era mancato, aveva passato
tutta l’estate con la sua famiglia, a fare lo schiavetto per sua
cugina.

Luke: Dai si…un pochino mi sei mancato! Ma poco poco!

Angel sorrise, poi notò una nuova ragazza vestita con un
semplice vestito di cotone con le spalline scoperte, gli passò
affianco e si diresse dentro la scuola.

Angel: Chi è quella?

Luke si girò e la vide anche lui

Luke: Non lo so…forse una ragazza nuova?

Angel: Potrebbe essere…tua cugina è già entrata?

Luke: Si è entrata già dalle 07:30…non so cosa sta facendo, ma
prepariamoci non ha avuto grossi scoop estivi, vorrà il sangue per
il primo numero scolastico.

Angel in modo sarcastico

Angel: Non vedo l’ora!

Luke: Hai visto le novità da Lennox?

Angel: No! Che è successo?

Luke: Non lo so, ma il sondaggio del blogger Dana sembrava in
totale parità…chissà se finalmente Sara sceglierà.

Angel: Io rimango sempre per il Sad…sono troppo dolce
insieme.

Luke: Ma dai! Con Matt Sara è più vera secondo me…e poi è molto
bono lui l’hai visto? Cioè non so se mi spiego!

Angel: Ti prego non farmi la checchetta che mi guarda chi è più
bello di chi!

In quel momento suono la campanella e i due s’incamminarono
verso l’entrata scherzando come fanno di solito.

 

Rachel odiava quel momento dell’anno, per fortuna quello sarebbe
stato l’ultimo raduno nel giardino durante il primo pranzo
dell’anno.

In quel momento arrivò Emma, Rachel la guardò, come
abbigliamento aveva di nuovo tentato di esagerare con una super
minigonna e un tacco quindici, sembrava molto più oscena del
solito. Non capiva perché dovevano vedersi insieme, lei sapeva che
si odiavano da quando aveva scoperto la tresca che aveva con il suo
ragazzo.

Emma: Ciao

Rachel sbuffo

Rachel: Ciao…passata bene l’estate?

Emma: Si grazie…spero che tu non ti sia troppo depressa le notti
che Leo era da me vero?

Rachel la fulminò con lo sguardo

Rachel: Sei una grandissima puttana lo sai?

Emma sorrise

Emma: Ahaha senti la cavalla in calore come nitrisce!

Rachel voleva andarsene, era l’ora di pranzo e voleva trovarsi
in un altro posto tranne che qui, stava per andarsene quando arrivò
Donna River, con una delle sue odiose cartelle in mano, i capelli
erano chiusi in una lunga coda, ma la cosa più tremenda erano i
suoi occhi di ghiaccio e il suo ghigno soddisfatto ogni volta che
le vedeva insieme bisticciare.

Donna: Bene bene, ci scaldiamo subito signore?

Rachel: Senti ci muoviamo per piacere devo fare pranzo prima di
andare al Glee Club.

Emma: Ah la solita stupida che per entrare a frequentare una
degna scuola di recitazione deve cantare con quel coro di
femminucce.

Donna: Calme signore…avete visto la ragazza nuova?

Emma si limava le unghie

Emma: Mah si credo di avere una lezione con lei…è stata sempre
in silenzio non mi preoccupa di certo.

Rachel: L’ho intravista questa mattina, mi sa che non è di qui,
era molto pallida.

Donna: Infatti, non lo è…il vostro compito è di farvela amica
mie care amiche…voglio sapere tutto di lei!

Rachel: Per quale motivo?

Donna: E perché dovrei dirtelo? Andate a lavorare…sapete cosa
rischiate entrambe.

Detto questo la ragazza, si girò e se ne andò dal giardino.

 

Sophia era a pranzo da sola, nessuno le parlava, si era seduta
nel tavolo nell’angolo e stava ascoltando Adele sul suo Ipod mentre
mangiava il piatto della mensa e contemporaneamente studiava
l’orario delle lezioni, avrebbe dovuto scegliere una materia extra
per i crediti scolastici, c’erano varie scelte, ma nessuna ora le
interessava principalmente.

In quel momento entrò una ragazza mora, alta quanto lei con una
lunga coda di capelli e questa veniva verso la sua direzione.

Donna: Piacere, io mi chiamo Donna River…posso sedermi?

E senza che Sophia potesse rispondergli si mise comoda e
accavallo le gambe sotto il tavolo, aveva una gonna d’avvocato e
portava le calze a rete e s’intravedeva una giarrettiera.

Sophia: P-prego…io sono Sophia Anderson

Donna: Si lo so chi sei!

Sophia la guardò stupita

Donna: Lavoro nel giornalino scolastico e nell’amministrazione,
ho inoltrato io la tua domanda questa mattina.

Sophia: O-ok quindi sei del comitato di
benvenuto?   

Donna la guardò scettica

Donna: Non esiste nulla del genere alla Venice Hoover
High…comunque sono venuto a chiederti che intenzioni hai?

Sophia era stupita della conversazione irreale che aveva appena
vissuto e della persona che era davanti a lei, non si aspettava
nulla del genere e soprattutto.La prima cosa che notava l’arroganza
di questa ragazza.

Sophia: In che senso?

Donna: Dovresti scegliere un’attività extra per colmare le
lacune dei crediti non credi?

Sophia: S-si sto valutando…ma sai oggi è il primo giorno e…

Donna: Già è tardi allora…dovresti avere tutte le idee chiare!
Senti facciamo una cosa…io dirigo il Venice Globe che è il
giornalino della scuola e anche un blog internet…se mi scrivi un
articolo decente entro due giorni, ti posso prendere come stagista
per il giornale ok?

Sophia era scioccata, era un fiume di parole e l’aveva assunta
per un lavoro…non sapeva che dire.

Donna: Va bene allora…

Si alzò

Donna: Per questa volta ti affianco i miei due reporter
ufficiali, uno è mio cugino è gay, ma non è un pervertito anzi…se
conosci qualcuno, presentaglielo perché sai, è un’po’
represso…l’altro è il suo amicone tutto telefilm e fantasia…capito?
Un nerd in pratica, pero scrive bene quindi me lo tengo…

Donna indicò due ragazzi uno moro e uno biondo che stavano tre
tavoli distanti, e questi si avvicinarono subito a lei

Donna: Vi lascio alle presentazioni…Sophia ricordati voglio
l’articolo entro due giorni.

Sophia era sconvolta, non sapeva che fare, piangere o ridere, il
ragazzo biondo si sedette sulla panca.

Angel: Ciao…io mi chiamo Angel Vires, e questo salamotto qui è
Luke Romanov….dai saluta!

Il ragazzo moro fece un mezzo saluto e gli porse la mano.

Sophia rispose al sorriso e gli strinse la mano.

Luke: come ti ha trattato mia cugina?

Sophia: Non lo so…è un tornado…non ci ho capito molto.

Angel: Solito di Donna…bè hai appena conosciuto Satana!

Sophia: Cosa? Satana?

Angel: E si lei è stata chiamata cosi….sa tutto di tutti e
controlla ogni cosa, fa l’ultimo anno e anno prossimo speriamo di
togliercela di torno…comunque ci ha detto già il compito che devi
svolgere, quindi che ne dici ci vediamo a casa tua per radunarci le
idee?

Sophia: Io abito con mia nonna…dovrei chiedergli il permesso
però credo che non ci siano problemi…magari venite a cena da me va
bene?

Luke: Per me non ci sono problemi…abito con mia cugina fino alla
fine dell’anno, quindi se posso uscire esco molto volentieri, non
voglio stare con quella vipera.

Angel: Guarda povero esule, a casa mia c’è sempre un posto!

Luke: Un giorno ti prenderò in parola.

Sophia vedendo i due bisticciare, li trovo simpatici e sereni, e
lei stessa stava bene con loro…come se tutte le preoccupazioni
stessero passando.

 

Zack guardava la piscina, aspetto il momento adatto e poi si
tuffò in acqua, li stava bene con tutti nessuna preoccupazione,
zero apparenze da mantenere c’era solo lui e l’acqua. Era il
campione della scuola di nuoto ma questo non gli avrebbe aperto
nessuna porta magica, era solo. Nessun amico dopo Leo, che l’aveva
abbandonato con la certezza che quello che era successo non sarebbe
vai venuto a galla.

Finita la vasca usci dalla piscina e si tolse la cuffia e
scuotendo i suoi capelli biondi per farli asciugare, stava andando
a in doccia, quando vide Emma la sua ragazza che dagli spalti lo
salutava, lui gli mando un bacio con la mano.

Dopo la doccia e dopo essersi vestito, trovò Emma ad
aspettarlo.

Emma lo baciò appena lo vide

Zack: E questo per cos’è?

Emma: Perché sono felice amore mio…presto tutto sarà finito!
Quest’anno ho un compito speciale

Zack: Wow! Donna ci ha risparmiati?

Emma: Si sì, quest’anno dobbiamo conoscere una ragazza e farcela
amica…ma sai la cosa più bella? Abita vicino a te amore mio!

Zack: E quindi?

Emma: Ma come scemotto? Quest’anno vinciamo sicuramente perché
tu ci diventerai amico! E poi me la presenti cosi che siamo tutti
felici.

Zack: Ma dobbiamo proprio? Non mi va di far entrare estranei in
questo circolo vizioso che vi siete creati

Emma mise il broncio

Emma: Ma dai. Non vorrai che i nostri segreti siano divulgati
vero?

Zack sospirando cedette

Zack: Va bene vedrò cosa posso fare!

Emma emise un gemito di soddisfazione e abbraccio il
ragazzo.

Emma: ora devo andare amore ti chiamo dopo!

Zack: ok ciao amore mio.

Ma già la ragazza era fuggita nei meandri della scuola.

 Zack uscendo dall’atrio della scuola, vide contro il muro
Leo, il suo ex-migliore amico stava sicuramente aspettando Rachel
che usciva dal Glee club, quindi cerco di passargli lontano senza
parlargli.

Leo: Ciao

Zack era stupito da questo saluto

Zack: C-ciao

Leo gli si avvicinò

Leo: Come stai? Ho sentito che tuo padre ha bisogno di te
all’officina.

Zack ricevette una fitta non voleva che la gente sapesse dei
suoi problemi.

Zack: Si…ma sono solo lavoretti…

Leo: Sì come no…comunque come va con Emma?

Zack era già stufo di quella conversazione

Zack: Senti devo andare ok?

Leo gli prese il braccio

Leo: Sai che rischi se non fai il buono con me?

Zack era furioso

Zack: Si…la stessa cosa che rischi tu

Leo: No mio caro tu rischi molto di più!

Detto questo Leo, lasciò il braccio di Zack e rientro nella
scuola.

Zack sapeva che qualcosa non andava, ma era troppo furioso per
intervenire e andò nel parcheggio e iniziò a guidare verso casa,
voleva di nuovo nuotare.

 

Sophia aveva preparato tutto per la serata con i suoi nuovi
compagni, la nonna aveva acconsentito che i due giovani si
sarebbero fermati anche a cena e aveva ordinato una mega pizza.

In quel momento suono il campanello, la ragazza si fiondò ad
aprire alla porta e si trovo davanti Angel e Luke.

Sophia: Siete super puntuali, avanti venite.

Luke entro per primo

Luke: Wow è stupenda questa casa per come è arredata, e anche le
sue strutture architettoniche sono meravigliose.

Angel: Non ci credo sembra quasi la casa di America Horror
Story.

Sophia lo guardo stupita, non aveva riflettuto che la casa dove
abitava era molto antica e molto lussuosa, per lei quelle due
settimane erano tutte uguali e senza nessun minimo interessamento
per la vita e la storia della casa.

Luke interruppe i suoi pensieri

Luke: Sai ho preparato un piccolo dolce per il dessert…dove
posso posarlo?

Sophia: Dammelo lo porto in cucina…voi sistematevi qui in sala
dove ho il mio pc, intanto che vi accomodate taglio la pizza e ve
la porto

Luke e Angel si diressero verso la sala, e Luke attacco la
pennina usb di Donna al pc di Sophia.

Angel: Che cosa fai?

Luke: Donna vuole sapere cosa contiene il suo pc.

Angel: Fermati dai!

Luke: Perché?

Angel: Dai non la conosciamo ancora bene, magari si apre senza
compire questi atti illegali.

Luke: Non hai mai fatto cosi il protettivo…come mai?

Angel alzo gli occhi al cielo e le sue guance si tinsero di
rosso.

Angel: Ma nulla dai concediamogli un’altra occasione!

Luke: Io lo so! Ti piace vero?

Angel: Ma cosa dici!

Luke: Si è veroooo, non mi freghi a me mio caro!

Angel: Ma si dai è carina un po’…pero non dire nulla a Donna
ok?

Luke: Figurati se glielo dico!… comunque ok per stavolta il
controllo pc lo salta…ma se insiste tocca farlo

Luke staccò la pennina usb

Poco dopo arrivò Sophia con la nonna che l’aiutava a portare i
piatti e le bibite per la cena

Sophia: Ecco a voi la pizza!

Luke: Mmm sembra buonissima!

Angel prese un pezzo e iniziò a morderlo

Luke: Ma aspetta… Signora si ferma con noi a cena?

Thea: No ragazzi ho già cenato…spero vi troviate bene…io vado a
sistemare alcuni documenti di sopra…ok Sophia?

Sophia: Ok nonna…quando abbiamo finito e pulisco tutto io cosi
puoi andare a dormire tranquillamente.

Thea: Perfetto… e ricordati di buttare l’immondizia di fuori
poi.

Detto questo Thea si diresse al piano di sopra

Sophia: Bene mettiamoci al lavoro…cosa dobbiamo fare per essere
amati da Satana?

Angel: Donargli l’anima!

Tutti e tre si misero a ridere.

 

Verso le 23, i ragazzi se ne andarono e Sophia dopo aver
sistemato i piatti si reco a buttare l’immondizia di fuori, li vide
un ragazzo con solo i pantaloni  affacciato sul balcone della
casa affianco.

Sophia sorridendo lo salutò

Il ragazzo ricambio

Sophia: Bello il cielo qui vero?

Zack: Si molto bello specie quando non ci sono le nuvole e il
poco inquinamento rende tutto più speciale

Sophia: Te ne intendi?

Zack: Mah ogni tanto mi piace vedere oltre quello che posso
vedere con i miei occhi

Sophia: Wow sei molto poetico!

Zack: Ahaha nessuno me lo aveva mai detto…però grazie.

Sophia: Di nulla… comunque, piacere io mi chiamo Sophia
Anderson

Zack: Piacere mio io sono Zack Thompson…vai al liceo Hoover?

Sophia: Si sì anche tu?

Zack: Si si…dai ora rientro si sente che sta iniziando ad
arrivare il freddo.

Sophia: Sì infatti…mi ha fatto piacere conoscerti…ci vedremo
domani a scuola.

Zack: si a domani!

E il ragazzo rientro dentro…Sophia rimase ancora li, nel
giardino ad ammirare il cielo prima anche lei di rientrare.

 

Thea vide la scena dalla finestra del suo studio, aveva spento
tutte le luci tranne quella della scrivania, che era piena di
lettere, poi prese un telefono dal cassetto di destra della
scrivania.

C’era un solo numero, lo compose e attese che squillasse.

Thea: Pronto?

Debra: Mamma è successo qualcosa?

Thea: No tesoro…tutto procede bene Sophia ha ripreso a sorridere
oggi dopo il suo ritorno a scuola…credo abbia già trovato degli
amici.

Debra: Meglio cosi deve tornare tutto alla normalità. Grazie di
tutta ancora.

Thea: Non ti preoccupare…fingerti morta per salvare la piccola
da quell’uomo è la cosa più saggia che hai fatto da diciassette
anni.

Debra: lo so che non è quello che ti aspettavi da me…spero che
Sophia mi perdonerà quando lo scoprirà.

Thea rispose in modo duro

Thea: Non accadrà mai…Sophia non saprà mai la verità e neanche
che sei ancora viva.

E chiuse la telefonata.

 










Capitolo 2
Game


Emma stava abbracciata a Leo dopo aver fatto l’amore per tutta
la mattina. Entrambi avevano saltato il primo venerdì scuola
passandolo a divertirsi insieme.

Lei lo guardava con ammirazione mentre sonnecchiava, gli toccò
il petto, si avvicinò e gli baciò la guancia. Il ragazzo si
risvegliò e la guardò sorridendole

Emma: quanto sei bello…ti amo

Leo: anche io ti amo

Leo sbuffò

Leo: non voglio continuare cosi … questa storia mi fa stare
male



 Emma era stupita da un tale comportamento

Emma: Cosa succede? Cosa non va in me?

Leo le accarezzò i capelli

Leo: in te non c’è nulla di sbagliato … mi lamento di quello che
siamo costretti a fare … se ci amiamo perché non possiamo stare
insieme?

Emma se lo era chiesto molte volte, perché non lasciare Zack e
mettersi con Leo? Entrambi si amavano e stavano veramente bene
insieme.

Emma: hai ragione,  credo che io dovrei lasciare Zack e tu
Rachel e metterci  insieme…anche se forse non è il caso farlo
subito…

Leo si alzò di scatto e la guardò in modo furioso

Leo: Perché non ora? Ci frequentiamo di nascosto da 6
mesi…Rachel sa già di noi e mi pare che non gli importi nulla che
io mi stia sbattendo te, a lei interessa solo diventare una star e
vincere una dannata corona! Di Zack non mi può fregare di
meno…quella persona per me è come morta e se soffre sono pure
contento…o forse tu sei ancora innamorata di lui?

Emma lo guardò in quei profondi occhi neri. I suoi dubbi non
erano del tutto infondati, infatti la verità è che non sapeva cosa
provava per Zack. Il ragazzo, con lei, era sempre molto gentile,
l’amava veramente, non evitava mai di aiutarla quando lei ne aveva
bisogno, ma qualcosa, dopo la gita con Leo, era cambiata. Il
ragazzo si era fatto schivo nei suoi confronti ed Emma odiava
essere messa da parte.

Emma: io non so che rispondere…ciò che sento per te è forte … ma
Zack … lui ci andrebbe veramente sotto…

Leo: Bene allora rimani con lui! Ma sappi che da me non avrai
più nulla!

Emma non voleva proprio affrontare quel discorso …. iniziò a
piangere, lo afferrò per il braccio

Emma: dai! Non andartene io amo te solo te!

Leo si stava rivestendo

Leo: dimostramelo se vuoi stare con me…lascialo per stare con
me! Io voglio dire al mondo di noi due… oppure ti vergogni a stare
con me?

Emma: non mi vergogno di te…

Leo: sai cosa fare allora…chiamami quando lo saprai

Gli stampò un bacio sulla fronte e poi se ne andò, lasciando
Emma a piangere sul letto. I sentimenti che provava per Leo non si
basavano solo sul sesso. Entrambi avevano sofferto molto, lei aveva
perso la madre quattro anni prima e per farsi notare dal padre
aveva imparato a portare trofei su trofei ma non era mai riuscita a
scalfire la roccia del padre, ma non riusciva a parlarne con
nessuno, nemmeno con Zack. Leo veniva da una famiglia povera, si
concentrava molto sul lavoro e sugli sport, ma dopo la gita con
Zack era cambiato. Era anche lui cambiato, aveva iniziato a fumare
e stava sempre in disparte, cosa fosse successo in quella gita
nessuno lo sapeva, doveva essere qualcosa di grosso. La prima volta
che lo vide stava osservando una gara di nuoto di Zack, lei era
triste. Dopo essersi tanto impegnato era riuscita ad entrare in un
esclusivo college, ma il padre l’aveva appena degnata di un
sorriso. Zack era tanto preso dalla preparazione della gara che non
glielo aveva detto ancora. I loro sguardi si incrociarono per
sbaglio ed Emma ricordava ancora quel mezzo sorriso, simile al suo
che le fece capire che lui aveva qualcosa che nessuno poteva
dargli. Doveva scegliere e quello era giunto il momento, prese il
cellulare e scrisse un sms.

 

Nel frattempo Sophia stava riordinando l’armadietto di Donna
come lei le aveva ordinato di fare quella mattina. Da quando Donna
le aveva chiesto di scrivere un articolo per il giornalino e lei
glielo aveva consegnato, la ragazza l’aveva letto immediatamente e
poi l’aveva assunta, ma da li era iniziato l’inferno.

Tutti i giorni riceveva un sms da Donna con i compiti che doveva
svolgere per lei, e questi compiti alle volte erano cosi assurdi
che non riusciva a capirne lo scopo. Quella mattina aveva
riordinato la direzione e ora gli toccava riordinare il suo
armadietto, doveva dire che non ne aveva per niente bisogno visto
che conteneva solo un libro ed era già splendente.

Mentre Sophia si domandava dove Donna tenesse i suoi libri per
la scuola, o quanto meno se la frequentava visto che passava molto
tempo in amministrazione o alla direzione del giornale, le si
avvicinò una ragazza, portava dei tacchi vertiginosi con una
minigonna molto alta

Rachel: Ciao…sei Sophia?

Sophia chiuse l’armadietto

Sophia: si sono io…tu chi sei?

Rachel: che sciocca…io mi chiamo Rachel, faccio l’ultimo anno
anche io…ci tenevo a conoscere  l’ultima arrivata alla
Venice

Sophia: ah grazie mille! Forse questo è il comitato di benvenuto
finalmente?

Rachel rise

Rachel: mmm non credo che esista…perché chi altro è vento a
parlarti?

Sophia: bè oltre te nessuno…ah si la signorina a cui sto pulendo
l’armadietto Donna River la conosci?

Rachel quasi sospirò

Rachel: chi non conosce Satana? Ma come mai ti sta facendo
lavorare cosi?

Sophia: mah mi ha assunto al Venice Globe , mi ha fatto
fare un test, l’ho passato e ha detto che per un mese devo fare
quello che diceva lei e poi mi potrebbe considerare un reporter
…

Rachel era incuriosita da questa cosa… Donna la conosceva da
parecchio ma con nessuno si stava comportando come con Sophia.

Rachel: guarda non so che dirti…però non puoi farti sfruttare
cosi…secondo me dovresti dirglielo che non ci si comporta cosi,
specie con una ragazza nuova, non l’ho mai vista comportarsi in
questo modo.

Sophia era felice che qualcuno la compatisse, non si era
lamentata con Angel e Luke perché pensava che loro due ci fossero
già passati, però da parte loro non c’era stato nessun aiuto.

Sophia: si hai proprio ragione…devo dirglielo, magari facendomi
sentire inizierà a rispettarmi, al massimo mi licenzia e io tornerò
alla vita da normale liceale.

Rachel sapeva che Donna non l’avrebbe mai lasciata andare, se
gli interessava una persona Donna otteneva sempre qualcosa su di
lei … e lei ne era perfettamente a conoscenza.

Rachel: dai ti va di andare a pranzo insieme cosi mi racconti
un’po’ da dove vieni?

Sophia: si per me va benissimo…tanto di solito vado a mangiare
con Angel e Luke, però un pranzo con una ragazza che non parla di
telefilm o di fumetti lo desidero

Rachel: si dai ci sta! Non vogliamo farti diventare, oltre che
una schiava di Satana, anche una nerd!

Entrambe le ragazze risero, e si diressero verso la mensa .

 

In lontananza Donna aveva osservato tutta la discussione e
sorrideva , si girò verso la redazione del giornalino quando gli si
pose davanti Luke

Donna: ehi cugino come va?

Luke la guardò serio

Luke: tutto bene che fai?

Donna le sorrise

Donna: Nulla sto solo vedendo alcune cose interessanti

Luke sapeva che qualcosa non andava ma non sapeva come
approcciare il discorso

Luke: ok…senti perché stai facendo sgobbare cosi Sophia?

Donna: Che c’è ti interessa? Stai tornando etero?

Luke la guardò in cagnesco

Luke: sei proprio una stronza! Certo che non mi interessa ma la
stai trattando in modo strano

Donna sorridendo le posò una mano sulla spalla

Donna: e questo non è proprio nulla…ora togliti i grandi devono
lavorare…tu vatti a cercare un ragazzo non mi piaci quando sei cosi
nervoso

Detto questo se ne andò.

 

Angel guardava Sophia da lontano mentre mangiava con Rachel. Era
il primo giorno che mangiavano separati e non gli piaceva questa
cosa, in quei cinque giorni sembravano molto uniti, ma dopo tutto
magari aveva anche lei dei bisogni di parlare con altre
ragazze.

Luke si avvicinò al tavolo, aveva una faccia funesta

Angel: tutto ok amico?

Luke: lasciamo stare…mia cugina è proprio una stronza

Angel: e lo hai capito ora? Dobbiamo suonare le campane!

Luke: zitto scemo che non è proprio aria…dove è Sophia non
mangia sempre con noi?

Angel indicò Sophia

Angel: vedi sta li con Rachel, chissà come si sono conosciute
quelle due

Luke: strano prima c’era Donna che le stava osservando mentre
parlavano mi è sembrato

Entrambi si guardarono

Angel: tua cugina cosa vuole da Sophia?

Quella era la domanda delle domande nessuno sapeva cosa passava
per la testa a Donna e lei non tratteneva nessuna informazione al
riguardo.

In quel momento al loro tavolo si sedette Zack

Zack: ragazzi come state?

Luke era stupito da quell’improvvisa comparsa

Angel: ehi Zack! Mah il solito, cerco di rimediare che bonazzo
per il mio piccolo luke

Luke: ma zitto! Che te pure vai sempre a secco con tutte

Angel: si ma io non ho uno sguardo da pece lesso come il tuo!…
che ne dici Zack se fossi gay non troveresti il mio viso cosi
dolce?

E gli fece un sorriso con uno stupido

Zack rise, gli piaceva stare con quei due. Angel lo vedeva
sempre a nuoto non era molto forte, ma un valido componente della
squadra e portava sempre umorismo. Luke invece lo conosceva da
quando era piccolo infatti giocava spesso con suo fratello Thomas e
Luke gironzolava sempre con loro, ma comunque era anche lui una
grande persona, dalla gita però aveva raffreddato i rapporti con
tutti, ma quest’ultimo anno doveva passare sereno e più amici aveva
e meglio stava.

Zack: no guarda Angel, penso che  non mi sarei mai perso un
uomo come te!

Angel: dannazione vedi potevo essere il ragazzo del capitano di
nuoto!

Tutti e tre risero felici

Luke: hai conosciuto la ragazza nuova?

Zack: si si ho scoperto che è la mia vicina di casa, l’ho vista
lunedì a casa sua, però sembra che non ci stia mai

Angel: tutta colpa di Donna, la sta facendo lavorare come una
schiava

Zack: come mai?

Luke: non lo sappiamo … forse dovremo parlarci, no Angel?

Angel: con chi con Satana?

Luke: certo! O forse hai paura?

Angel: guarda provaci tu perché io ho sempre avuto paura

Luke: meno male che volevo difenderla dalle grinfie di Donna

Angel: taci! Ma che dici

Luke fece l’occhiolino a Zack

Luke:  sai credo che il nostro Angel si è preso una cotta
per Sophia…ma se non la difende non lo so quanto possa durare

Zack: in sua difesa posso dirvi che anche io temerei questa cosa
ahahahaha

Angel: vedi? Satana non si batte, neanche il capitano può
farlo

Zack in quel momento ricevette un sms lo lesse

Zack: vi devo salutare…Emma mi vuole per un urgenza pare…oggi
non era a scuola mi pare vero?

Angel: io non l’ho vista…speriamo non sia successo nulla di
grave

Detto questo il ragazzo si allontanò.

Luke non aveva detto una parola, odiava Emma per quello che era
successo con suo fratello e  dentro di lui sperava che
qualcosa di grave gli fosse successa.

 

Sophia era in redazione, aveva avuto un’ idea per un articolo
sul menù della mensa, voleva creare una specie di rubrica da
presentare a Donna in cui si facevano vari sondaggi con diversi
menù e quello che vinceva veniva presentato alla scuola per
cucinarlo per una settimana, come idea non era male ma doveva
combattere perché ciò accadesse.

In quel momento arrivò Donna

Sophia: devo dirti un idea che mi è venuta per il giornalino

Donna le mise una mano sulla bocca

Donna: non devi preoccuparti per nulla, ancora non ho deciso se
tenerti qui

Sophia: ah si? Pensavo che le prove che mi stai facendo tenere
non bastassero

Donna: riordinare un’po’ di cose ti sembra abbastanza? Stavo per
scrivertelo domani. Vorrei che mi portassi il caffe e mi venissi a
prendere in auto da casa sai penso che queste cose mi sembrano
giuste dopo tutto

Sophia era sconvolta,  ora doveva fargli pure
d’autista?

Sophia: ma sei fuori? Devo farti l’autista adesso?

Donna: per iniziare…se sei brava poi mi porterai pure in giro
dopo la scuola..

Sophia: ma anche no! Cioè chi pensi che io sia? Sono venuta per
studiare qui no per fare la schiava a una liceale…Rachel aveva
ragione a dirmi che eri veramente strana

Donna era sorpresa che Rachel avesse detto una cosa simile

Donna: bè con me puoi avere tutto amore e odio…quindi perché non
ti abitui

Sophia: te la dico io una cosa o le cose cambiano…o me ne frego
del tuo giornalino e mi cerco un'altra attività extra scolastica,
perché sono una persona e non di certo la serva di nessuno

La ragazza era furiosa, usci lasciando Donna lì con la bocca
aperta per lo stupore.

 

Zack stava attendendo Emma sotto i palchi del campo sportivo
della scuola, era molto strano che l’avesse fatto venire in quel
posto specie se non si era presentata a scuola, era preoccupato
qualcosa on andava e dal messaggio non aveva ricevuto nessun’altro
tipo di segnale da parte della ragazza.

In quel momento arrivò Emma, era vestita con una tuta ma era
sempre stupenda e Zack era felicissimo ogni volta che la vedeva
cosi…sembrava allegra, l’abbracciò

Emma: Amore mio

Zack: Tesoro mio…come mai mi hai fatto venire qui?

Emma: volevo passare un’po’ di tempo con te

Zack: sei sempre cosi dolce…come mai oggi non eri a scuola?

Emma: passeggiamo ti va?

Zack: certo

Emma: oggi non ero a scuola perché non mi andava sai com’è siamo
all’ultimo anno e non voglio sembrare che non mi godo queste ultime
giornate d’estate

Zack: già è vero tu l’anno prossimo lascerai questa città per
andare a vivere i tuoi sogni

Il ragazzo di intristì, lui non aveva nessun futuro

Emma: affatto…perderò la persona che amo di più

Zack la guardò e le sorride, lei no

Zack: tutto ok?

Emma: si certo…hai saputo nulla sulla ragazza nuova?

Zack: nessun’altro contatto oltre quella sera…oggi era a pranzo
con Rachel…ma dimmi perché ti sento strana?

Emma: non sono strana anzi sono felice amore mio…

Si strinse al braccio del ragazzo, ma non sentì il calore che
provava con Leo…perché non lo sentiva più? Perché stava pensando a
Leo in questo momento?

Zack le accarezzò i capelli

Zack: sai che penso che Donna voglia mettere il giogo a
Sophia…dovremo avvertirla di non fidarsi di lei

Emma: ma che ti importa…quest’anno ci ha lasciato stare e
possiamo vivere felicemente no?

Zack era sempre stato curioso di sapere cosa nascondeva Donna su
loro due

Zack: che poi cosa avrai mai su di noi due?

Emma: bho non lo so ti dico ogni anno se ne tira fuori con
qualcosa da farci fare…però dai non sei felice che quest’anno
saremo solo io e te?

Zack: certamente è la cosa che mi riempie più di gioia di tutte
è proprio questa amore mio

Emma: altra coppia fortunata è stata quella di Leo e Rachel,
anche loro pare abbiano lo stesso nostro compito

Zack: mah di loro non mi importa nulla…certo povera Rachel come
fa a stare con un tipo come Leo…in pratica non si vedono mai e lei
va in giro da sola…secondo me la tradisce con qualche troietta

Emma ebbe una fitta a quelle parole…il ragazzo era troppo
ingenuo, come poteva non averlo capito? Usciva spesso con Leo senza
che Zack lo sapesse e molte volte quando era con lui, cercava
sempre di andare da Leo usando qualche espediente e lasciava Zack
da solo come Rachel…ma se avesse saputo che andava da Leo, Zack
sarebbe potuto morire li…non poteva dirgli nulla…ma avrebbe avuto
lo stesso Leo

Emma: amore ora devo andare dall’estetista  ora ti chiamo
dopo ok?

Zack: certamente io tanto ho nuoto ora ci sentiamo quando
ritorno a casa.

I due si salutarono con un bacio e si separavano, Zack felice
che non era successo nulla di particolare con Emma. Emma decisa che
Leo sarebbe stato il suo amore, con Zack non sa quando sarebbe
durata…non voleva farlo soffrire troppo ma ormai non sentiva nulla
per il ragazzo.  

 

Luke stava controllando il progetto di Sophia sul computer della
redazione, quando lei arrivò, sembrava agitata

Luke: ehi ciao…stavo leggendo un’po’ quello che hai scritto…come
idea mi sembra buona…l’hai sottoposta a Donna?… aspetta cosa è
successo?

Sophia: Tua cugina è una persona assurda…sai cosa mi sta facendo
fare da quando ha letto l’articolo di prova?… sembro una
schiava

Luke: dai non è possibile…cosa ti sta facendo fare?

Sophia: guarda i lavori più inutili del mondo non capisco
proprio perché si stia accanendo su di me…anche voi li avete
fatti?

Luke: no guarda a noi ci tiene qui penso solo perché non
riuscirebbe a fare il lavoro di stampa e di montaggio del
giornale…però non si è mai comportata cosi

Sophia: non so che fare cioè tu e Angel siete persone
meravigliose…ma Donna se si comporta cosi è veramente assurda… se
non cambia io me ne vado…

Luke: dai lo spero anche io…non so che dirti…mia cugina è molto
strana pero schiavista mai l’ho vista

Sophia: uffa mi piaceva stare qui…

Luke: dai non è detto che non cambi…anzi facciamo una cosa
andiamo insieme a cercarla…probabilmente è tornata a casa visto che
sono quasi le 17 e la sua macchina non è nel parcheggio…cosi la
chiariamo questa cosa una volta per tutte

Sophia: grazie mille…vuoi che ti accompagni?

Luke: sarebbe veramente un grande favore… hai visto Angel?

Sophia: No credo che sia andato a casa…ah credo che vi debba
delle scuse, se oggi non sono potuta stare a pranzo con voi

Luke alzandosi e prendendo la tracolla

Luke: fa nulla dai sarà per lunedì… oggi hai fatto conoscenza
con la nostra Rachel come ti è sembrata?

Sophia: sembra simpatica…la conosci?

Luke sembrava un’po’ stupito

Luke: bè si noi scriviamo sempre su di lei e l’altra super diva
della scuola

Sophia: super-diva?

Luke: certo una che si pavoneggia per essere la più bella e la
più importante della scuola, una roba del genere…chissà per quale
motivo ti è venuta a parlare con te…forse voleva vedere che tipo
eri

Sophia era colpita, non pensava di trovare subito un amica in
Rachel, pero almeno sperava che se dovevano essere amiche non
iniziassero subito con il piede sbagliato e sulla falsità.

Sophia: non so che dirti speriamo proprio di no…dai su andiamo,
prima risolviamo il problema con tua cugina e poi penserò a
Rachel

Luke sperava che Rachel, non fosse stata mandata da Donna per
trovare informazioni,  quest’accanimento era veramente
strano.

Mentre i due uscivano dall’aula del giornalino passò di li Zack
che li fermò

Zack: ehi ciao!

Sophia lo guardò sembrava al settimo cielo

Sophia: wow come mai tutta quest’allegria?

Zack: non ci crederete mai !, sembra che mi abbiano appena
preso per dei corsi di avviamento al college, credevo di non
riuscirci ad entrare visto che le borse di studio vengono date a
fine terzo anno…però wow!

Luke: ehi sono veramente molto felice per te! Ma adesso non devi
seguire dei corsi in più?

Zack: si infatti dalla prossima settimana, avrò qualche corso in
più per colmare le lacune che avevo e anche una tutor del college
per farmi avviare al college per  il prossimo anno…sono
veramente felice!

Luke: ci credo ti si vede proprio amico, stai saltando dalla
felicità…ma questa borsa di studio pensi che sia dovuta a qualche
studente che vi ha rinunciato?

Sophia: ma dai chi se ne frega l’importante è che Zack riesce ad
andare al college! Spero tu abbia qualcuno con cui festeggiare
questa buona notizia no?

Zack: si infatti…Emma è ancora dall’estetista e ha il telefono
spento, penso che mi vedrò con lei più tardi…voi dove state
andando?

Sophia: devo risolvere qualche problemino con Donna…

Zack: ahi…in bocca al lupo vicina!

Sophia: speriamo che non mi mangi ahahaha….stavo pensando se vi
va di vederci tutti domani sera per un breve festeggiamento per
Zack vi va?

Luke: non lo so se ci sarò dipende chi è presente… ti aspetto
davanti alla macchina

Detto questo il ragazzo se ne andò diretto verso l’uscita.

Sophia: ho detto qualcosa di strano?

Zack: purtroppo Luke non è in ottimi rapporti con Emma…tempo fa
lei stava con il fratello di Luke, e una sera c’è stato un
incidente e purtroppo Thomas non è sopravvissuto

Sophia: oddio! Povero Luke…e in questo incolpa Emma?

Zack: si credo di si…lei non gli importa nulla purtroppo di ciò
però Luke è molto duro con lei…io gli sono amico diciamo però da
quando sto con Emma il nostro rapporto non è stato più lo
stesso

Sophia: mi dispiace molto di questo…dai facciamo una cosa magari
la festa di festeggiamento la facciamo un’altra volta.

Zack: ok va bene…credo che tu debba andare non vorrei che non
riuscissi a risolvere la situazione con Donna

Sophia: si hai ragione…dai sono veramente felice per te
Zack…

E lo abbracciò, entrambi rimasero colpiti da quel gesto, Sophia
sentì quasi una scossa e guardò in faccia il ragazzo, ma poi scosse
la faccia e sorridendogli si recò all’uscita. Zack la guardò
allontanarsi anche lui era rimasto colpito, sentiva qualcosa di
strano per Sophia, sembrava un calore che gli mancava da tanto,
tantissimo tempo.

 

Leo chiuse il telefono con cui aveva appena disdetto la
richiesta della casa per il college per l’anno successivo, quel
pomeriggio dopo esser tornato a casa di Emma, aveva avuto una
brutta discussione con la sua famiglia. Lui veniva da una famiglia
povera e pur aver vinto una borsa di studio per lo sport , ma non
si era reso conto che senza di lui la sua famiglia non sarebbe
riuscita ad arrivare a fine mese, e doveva tenere il suo lavoro, e
distruggere i suoi sogni di andare al college.

Decise allora di uscire di casa, voleva respirare e lasciarsi
stare  i problemi che l’attagliavano in quel momento…voleva
urlare, no lui voleva Emma.

La ragazza non si era fatta sentire tutta la giornata, e temeva
che di fronte a tale scelta avrebbe purtroppo scelto Zack invece
che lui, ma non voleva perderla…lei gli dava la forza di vivere,
dopo l’incidente con Zack, lui era caduto in una grande
depressione, ciò che avevano fatto non lo lasciava vivo neanche per
un secondo…abbandonare l’amicizia con Zack era stato il minimo…ma
poi aveva commesso un grosso errore, dire ciò che era successo a
Rachel, la ragazza non l’aveva presa molto bene inoltre quando
scoprì che lui la tradiva con Emma, lei lo ricattò obbligandolo a
restare con lei pur odiandosi a vicenda, ma a lei importava solo
l’opinione pubblica. Se Emma avesse scelto lui invece che Zack,
avrebbe rivisto il patto con Rachel…in un modo o nell’altro i due
si sarebbero lasciati e lei non avrebbe raccontato nulla a
nessuno.

Si accese una sigaretta, e in quel momento sulla strada vide
arrivare Emma, era a piedi approfittando della temperatura mite e
seppur il sole stesse tramontando  sembrava non preoccupargli
di nulla.

Emma appena lo vide gli saltò addosso con un abbraccio, e lo
baciò, lei non lo faceva mai in pubblico penso lui, qualcosa era
cambiato.

Emma: scelgo solo te…non posso vivere senza di te

Leo era sorpreso…ma felice era quello che voleva sentire

Leo: Ti amo veramente tanto…sei tutto per me…hai lasciato
Zack?

Emma: Si, l’ho incontrato poco fa e gli ho detto che tra noi è
finita per sempre…io amo te e non potrei mai stare con lui

Leo: sono felicissimo…spero che abbia sofferto…quel bastardo non
poteva averti…tu devi essere mia

Emma: e ora sarò solo io per te e con te…sei tutto per me non
esiste nessun’altro che possa farci nel male…

Leo: e se esisterebbe saprò io cosa fargli!

Emma: dai tesoro non pensiamoci…possiamo andare a casa tua?

Leo: certo…voglio che rimani a dormire da me stasera

Emma: non vedevo l’ora che lo dicessi

E lo baciò ancora una volta, poi lo prese per mano e iniziarono
a camminare per tornare verso casa di Leo. Nella borsa di Emma il
telefono non smetteva di suonare e sullo schermo c’era scritto
ZACK.

Dall’altra parte della strada Angel, aveva ascoltato e osservato
tutta la scena, lui abitava li vicino e quanta aveva visto, lo
stupì e pensò che quello sarebbe stato un gigantesco scoop e sapeva
anche chi poteva scrivere quell’articolo…fece diverse foto con il
cellulare della nuova coppia, e poi chiamo l’unica persona che
avrebbe voluto scrivere qualcosa.

 

Sophia e Luke arrivarono a casa di Donna, verso le 17 e 40, Luke
la guidò verso l’ingresso  di casa e le apri la porta e in
quel momento il suo cellulare squillò

Luke: guarda è Angel… ti raggiungo sopra, la camera di Donna è
al secondo piano gira due volte a destra e poi una sinistra e ci
sei

Sophia, vedendo la gigantesca casa che aveva di fronte

Sophia: mamma mia siete veramente nel lusso altro che la mia,
questa sembra villa Grayson di Revenge

Ma il ragazzo era andato nel salotto, preso dalla
telefonata.

La ragazza salì le scale e continuava a vedere la 
grandissima casa che aveva di fronte, non si immaginava tale
lusso…si vede che il padre e la madre di Donna erano veramente
molto facoltosi per permettersi un tale lusso. Giunta davanti alla
camera bussò ma trovo la porta spalancata, e sentì dei piccoli
gemiti come se qualcuno stesse piangendo.

Sophia entrando vide Donna piangere sul letto, vicino al
comodino notò degli ansiolitici.

Sophia: Donna che succede?

Donna alzò lo sguardo verso la ragazza, e appena la vide
l’abbracciò

Donna: ti prego devi perdonarmi non volevo succedesse una cosa
simile…io alle volte mi faccio prendere non voglio che te ne
vada

Sophia era stupita, sembrava un’altra persona da quella feroce
che a scuola terrorizzava gli studenti, l’abbracciò anche lei

Sophia: dai calmati…sono venuta proprio per parlarti io non
voglio abbandonare la redazione…però non voglio essere trattata
cosi come questi giorni

Donna la guardò e gli spunto un sorriso, non uno dei suoi soliti
maligni, ma era un sorriso vero una cosa che nel volto di Donna
poche volte aveva visto in quei giorni

Donna: veramente vuoi restare? Ti ringrazio! Non ti tratterò mai
così…mi sono comportata cosi perché ho paura che le persone non mi
rispettino…e tu hai perfettamente ragione io non sono il tuo
padrone e non posso decidere nulla per te…ti prometto che non
accadrà nulla del genere

Sophia le sorrise

Sophia: sono veramente felice di questo…la cosa importante è il
rispetto di ognuno verso l’altro

Donna: si hai ragione…io voglio essere tua amica veramente…con
te mi trovo molto bene, il mio carattere però mi ha sempre fatto
stare da sola…spero che da oggi possiamo ricominciare da capo

Sophia: lo spero veramente…se vuoi domani mattina ti va di
andare a fare shopping con me? Purtroppo non ho capito bene il
clima di Venice e pare che abbia pochi vestiti ti va di venire?

Donna: ne sarei veramente onorata…inoltre anche a me servono
qualche nuovo abito

Sophia: bene domani allora ti aiuterò a scegliere qualcosa di
diverso dai taglier…dai ora vado che mia zia Thea magari mi sta
cercando…ti chiamo domani per l’orario

Donna: non vedo l’ora…

Sophia usci dalla stanza e chiuse la porta, mentre cercava di
tornare di sotto, vide venirgli incontro Luke, con una faccia
stranamente seria, ma son un sorriso simile a quelli di Donna

Sophia: guarda abbiamo chiarito tutto…pare lo facesse perché era
di carattere suo…ora devo andare

Le si avvicinò e gli diede un bacetto sulla guancia, e scese le
scale velocemente

Luke non aveva capito molto…ma qualcosa non andava, non
riconosceva in quelle poche parole sua cugina, decise allora di
indagare, ciò che aveva scoperto tramite Angel non gli importava
per ora poteva aspettare.

Luke entrò nella camera di Donna, e vide la ragazza che rideva e
toglieva il cofanetto degli ansiolitici della madre di Donna dal
comodino, immediatamente capì

Luke: che cosa hai fatto?

Donna lo guardò sorridendo

Donna: nulla che non andava fatto…quella ragazza doveva essere
certa che si poteva fidare di me

Luke: e quindi l’hai ingannata?

Donna: non ho ingannato nessuno mio caro cugino…ho fatto in modo
che lei vedesse un lato di me

Luke: che non esiste però…io penso che sia un inganno bello e
buono

Donna gli si avvicinò

Donna: e naturalmente nessuno glielo dirà vero?

Luke era stanco di quei giochetti, e Sophia dal primo momento
gli era sembrata molto amica nei suoi confronti e voleva che ciò
sarebbe continuato, doveva vederci chiaro in questa faccenda

Luke: dimmi cosa cerchi da quella ragazza

Donna: non ti deve interessare cugino…tu devi fare quello che io
ti dico e reggermi il gioco

Luke: sei una stronza…ci credo che nessuno ti scopi tu odi tutti
e loro odiano te…bene ora hai perso anche me non ti reggerò più il
gioco e soprattutto se metterai Sophia in qualche situazione
sgradevole io le dirò che persona sei …ovvero una fottuta
ricattatrice di merda che fa questo solo per compensare il tempo
libero…hai tutto e ora vuoi perseguitare questa povera ragazza…vai
a fanculo te e tutti i tuoi intrighi!

Dicendo questo  sbatte forte la porta ed usci dalla
stanza.

Donna non sopportava quando litigava con il cugino…ma questa
volta aveva usato parole molto gravi, prese il cellulare e compose
un sms con scritto

“Sophia, ora si fiderà di me…presto ti aggiornerò…tu inizia a
mandare l’anticipo in banca. D.”

Poi decise che avrebbe dovuto farla pagare a Luke per il suo
comportamento, e lei sapeva a chi rivolgersi, il suo mentore.

Compose il numero e attese che rispondesse.

Donna: ho bisogno del tuo aiuto, mio cugino ha bisogno di una
punizione esemplare e tu puoi dargliela

Detto questo chiuse la comunicazione.

 

 

 

 










Capitolo 3
Mentor


Donna entrò nel locale dove aveva l’appuntamento, si guardò
intorno il locale si chiama “The Dremers”, ma non sembrava affatto
un sogno,  locale era scuro dovuto alla poca illuminazione e
la carta da parati color rosso non aiutava di certo la sistemazione
dell’ambiente. In giro per il locale c’erano poche persone nel
locale, e la maggior parte stava sul bancone, dove in un silenzio
molto innaturale osservavano le loro bevute. Ora  che ci
faceva caso in quel locale non sentiva nessuna parola.

Si avvicinò al bancone, vicino a lei si trovava un vecchio con
la barba che si sgolava una birra, l’odore che emanava era
indicibile, cercò una salvietta profumata e se la portò al naso per
cercare un sollievo. Sistemo diversi fazzoletti sullo sgabello e si
mise a sedere li cercando di capire quando sarebbe arrivato il suo
mentore. Non lo vedeva da un paio di anni, ovvero quando gli aveva
consegnato le chiavi del Venice Globe, lasciando il posto a lei la
novellina ma che aveva stupito tutti con articoli formidabili sui
nascenti segreti di Emma e Rachel. Ma quella era un’altra vita ora
era lei al comando di tutto…e lei aveva bisogno di qualcuno che
mettesse i bastoni fra le ruote a Luke…di solito non agiva mai a
discapito della famiglia…ma Luke aveva esagerato e doveva avere una
piccola punizione.

Voce: cosa le servo bella e tenebrosa?

Donna si risvegliò dai suoi pensieri e guardò il ragazzo che le
stava davanti, era lui che le sorrideva come le faceva sempre ogni
volta che consegnava un articolo…lui che le aveva insegnato la
strada del successo e l’essere temuta a scuola si trovava dietro un
bancone in un sudicio bar?

Donna: Nicolas?

Nicolas: che c’è tesoro…non riconosci il paparino?

Aveva la barba incolta e i capelli gli coprivano gli occhi, quei
occhi cosi sublimi che se avevano ucciso tantissime relazioni a
scuola.

Donna: certo che questa scenata da bar potevi risparmiartela…dai
esci da li e andiamo a prendere una boccata d’aria

Nicolas le sorrise, fece un salto da dietro il bancone

Nicolas: cosa c’è non ti piace il mio posto?

Donna era stupita…era vero allora lui lavorava li

Donna: come? Non dovevi andare al college?

Nicolas si fece serio

Nicolas: purtroppo i piani non sono stati questi e allora ho
costruito questo posto

Donna non pensava che il suo mentore fosse in rovina…aveva
raffreddato i contatti con lui fino allo scorso venerdì quando lo
aveva chiamato.

Donna: mi dispiace…ma è tutto tuo? 

Nicolas: si esattamente tutto… e gli affari vanno discretamente,
anche se non ci sta nessun circolo di giovani

Donna: e ci credo questo posto puzza!

Nicolas rise

Nicolas: no è solo il vecchio Joe ahahaha  

Indicando il vecchio che stava accanto a Donna

Donna si alzò di corsa tra le risate di Nicolas. Le mancava le
risate del ragazzo…un ragazzo così bello che aveva infranto mille
cuori con una bellezza che concedeva a pochi…e lei sapeva a
chi.

Donna: allora mi sai dare una risposta per quella cosa?

Nicolas: sei sicura che io possa aiutarti?

Donna: mio cugino è gay fino al midollo, e devo dire che non ha
avuto mai nessun ragazzo quindi gli serve una bella scopata con
punizione

Nicolas: mmm sei decisa ma che cosa ti ha combinato?

Donna: semplicemente non mi ha ubbidito e mi ha pure risposto
male per i miei metodi

Nicolas: non so se i tuoi metodi da quando sono andato via sono
cambiati…però spero non gli hai ucciso il suo cane vero?

Donna si ricordava di quella volta dove aveva ucciso il cane di
una sua rivale e gli aveva fatto trovare la pelliccia
nell’armadietto, d’allora quella ragazza era sparita dalla
scuola.

Donna: ma no scemo…sto indagando su una ragazza appena arrivata,
solo che questo cretino si è fatto incantare…credo che gli sia pure
amico…ed ora non vuole più reggermi il gioco, e quindi ho bisogno
di uno stimolo per farlo tornare da me.

Nicolas la guardò curioso doveva sapere più informazioni, ma
l’idea non gli mancava da troppo tempo era fuori dai giri come
quello .

Nicolas: dimmi di più di tuo cugino, pensi possa essere il mio
tipo?

Donna gli mostrò una foto sul tablet che si portava sempre
dietro

Nicolas ne rimase colpito

Nicolas: è carino…quindi riassumendo tu vuoi che seduca tuo
cugino e poi gli rompa il suo cuorcino?

Donna con un sorriso

Donna: non lo hai già fatto centinaia di volte?

Nicolas: certo ma non vedo il mio guadagno come le altre
volte

Donna: bè vedendo il tuo buco…potrei benissimo organizzare una
festa per venerdì prossimo

Nicolas: perché venerdì prossimo?

Donna: perché qui ci vuole un restyling completo…e prima di
tutto dobbiamo partire da te dolcezza…quella barba deve andare via
e i capelli un centimetro più corti…mio cugino ci deve avere un
erezione vedendoti! E so benissimo come puoi scatenare una tale
reazione

Nicolas: ahaha ti ricordi molte cose allora…va bene ci
sto…domani mattina mi troverò fuori da scuola…se vedo la ragazza
come mi devo comportare?

Donna lo guardò con sospetto non si aspettava che gli
interessasse Sophia

Donna: se ci parli e scopri qualcosa fammelo sapere come al
solito…eravamo una buona squadra…se a te non piacesse la banana
forse ti avrei pure sposato

Nicolas: ti immagini i nostri figli?

Donna ridendo

Donna: si erano rossi con le corna ahahahah

Nicolas l’accompagno alla porta del bar e la salutò con un bacio
sulla guancia, si girò e preso il suo cellulare mandò un sms.

 

Thea osservava la macchinetta del caffè mentre lavorava, presto
Sophia sarebbe scesa dalle scale per andare a scuola, aveva visto
la nipote che in quella settimana era sbocciata, quei due ragazzi
Luke e Angel che hanno iniziato a gironzolare per la casa già dal
primo giorno ormai si vedevano quasi tutti i pomeriggi insieme ad
una ragazza di nome Rachel, quella ragazza gli era sembrata un’po’
fuori posto dal contesto che si era creato con gli altri due
ragazzi, ma la nipote sembrava non notarlo anzi gli aveva parlato
molto bene di lei. Quel sabato Sophia era stata pure a fare
shopping con gli amici e le aveva comprato un vestito che non
vedeva l’ora di poter indossare. La felicità di una teenager aveva
fatto cambiare l’aria della casa in meglio, l’ansia di non sapere
dove si trovava o con chi era passata da tempo. L’aveva vista
nascere e l’aveva sempre protetta, ma quando dovettero fuggire da
lei non pensava che l’avrebbe rivista ed invece eccola li  di
nuovo in quella casa.

In quel momento scese Sophia, indossava un jeans e una camicetta
che faceva intravedere una scollatura un’pò forse troppo ampia era
un’altra epoca pensò.

Sophia: buon giorno nonnina

Thea sorrise

Thea: buon giorno a te tesoro mio…ti accompagno io?

Sophia la guardò felice

Sophia: certo perché no…dobbiamo passare a prendere Angel però,
ieri mi ha detto che non ha la macchina

Thea: certamente…ma dimmi lo sai che lui è cotto di te?

Sophia arrossì, aveva notato qualcosa nel ragazzo ma non ci
voleva credere

Sophia: non lo so nonna…e se anche fosse lo deluderò…non voglio
legarmi a nessuno non dopo quello che è accaduto nell’ultimo
anno…

Thea vide che quel discorso non aveva avuto il risultato
sperato, le si avvicinò e l’accarezzo i capelli

Thea: dai non preoccuparti…supereremo insieme questi eventi…e
non ci sarà nessuno che ti farà più quello che hai provato…te lo
prometto

Sophia le sorrise e continuò a mangiare

Thea la guardò e si ricordò la telefonata con la figlia, non
avrebbe permesso che questa caccia la colpisse ancora di più ma
dovevano essere tranquille  e caute, quell’uomo le avrebbe
potute trovare da un momento all’altro.

 

Zack si alzò dal letto, non aveva sentito la sveglia e oggi
doveva essere puntale, visto che avrebbe iniziato il corso
preparatorio per il college con il tutor, prima di vestirsi guardò
fuori e vide che era una bella giornata di sole e si stampò un
sorriso in faccia felice e senza pensieri. Vestendosi  mandò
un messaggio di buon giorno ad Emma, oggi non poteva passarla a
prendere con la sua macchina perché voleva scoprire chi era il suo
tutor e quindi non aveva tempo.

Uscendo da casa vide la macchina della sua vicina ancora a casa,
e dallo scorcio della finestra della cucina vedeva Sophia che
mangiava e rideva con la nonna, l’osservò felice e senza pensieri
ma ricordava l’abbraccio dello scorso venerdì quello che lui aveva
provato era sbagliato ma era da molto che non lo sentiva da
Emma.

Il suo sguardo si incrociò per una frazione con quello della
ragazza, alzò la mano per saluto e lei ricambiò, poi salì in
macchina e partì verso la scuola.

 

Emma si stava lavando i capelli quando ricevette il messaggio di
Zack che gli dava il buon giorno, lo lesse e sorrise, era felice
per Zack che oggi avrebbe passato una giornata importante e
possibilmente sperava di successo, quella borsa di studio era molto
importante per lui.

Una volta finito di prepararsi scese in strada e si trovò
davanti il suo uomo. Leo

Leo: ciao bellezza

Emma lo avvinghiò con un abbraccio e lo baciò

Emma: buon giorno mio adone

Leo le prese lo zaino e lo sommo al suo sulle spalle, le prese
la mano

Leo: oggi siamo delle persone colte?

Emma rise

Emma: si oggi ho compito di storia greca…una palla

Leo: ahaha questo perché vuoi fare troppo la secchiona mio
amore

Emma: se lo dici tu…questo è perché tu non ti vuoi impegnare
perché anche tu potresti fare questi corsi secondo me

Leo: come tu parli di letteratura io ti parlo di parti di motori
o di sport

Emma ricordava che anche Zack come Leo aveva quelle passioni, i
due ragazzi si somigliavano, ma erano uno l’opposto dell’altro,
inoltre lei aveva scelto e non sarebbe tornata indietro.

Emma: oggi prevedo che sarà una giornata tranquilla

Leo: oggi ti posso prendere per mano?

Emma: lo stai già facendo, quindi si anche accompagnarmi davanti
alle aule se tu vuoi

Leo era felice, non si vergognava di lui. Emma sapeva che Zack
avrebbe avuto lezioni su lezioni e si sarebbe fatto vedere solo per
il pranzo quando Leo invece aveva l’allenamento di lacrosse e
quindi non  si sarebbero potuti incontrare. Si vergognava di
questa scelta ma non aveva possibilità di altra soluzione.

 

Donna guardò dentro la stanza di Luke, il ragazzo era già sceso
in cucina, oggi sarebbe arrivato Nicolas sperava di poter contenere
la punizione solo ad un umiliazione pubblica, questo dipendeva
dall’arrabbiatura che il ragazzo ancora sorbiva nei confronti della
ragazza.

Giunta in cucina prese un muffin e un’po’ di caffè si sedette di
fronte a Luke, che gli aveva fatto un lievo cenno di saluto quando
l’aveva vista entrare.  

Donna: per quanto continuerai?

Luke la guardò in cagnesco

Luke: bè tu quanto continuerai a trattar male i miei amici?

Donna: mi pare che Sophia è ancora viva dopo lo shopping che
abbiamo fatto

Luke: si pare si sia divertita…ma anche i gladiatori si
divertivano prima di scendere nell’arena e ammazzarsi a vicenda

Donna sbuffò

Donna: tu guardi troppo Spartacus, certo compensi le tue
mancanze con quei bonazzi , ma ora basta.

Gli toccò il braccio e lui la scansò, si alzò e lavo la tazza
con cui aveva bevuto  il caffè

Luke: sai non è perché non faccio sesso sono inferiore a
qualcuno…e poi non vedo tanto circolo nella tua stanza…non  la
stai facendo ammuffire vero? Perché quei dentiti che avrai  li
sotto devono essere nutriti con qualcosa.

Detto questo se ne andò, Donna era furiosa, prese il telefono e
mandò un messaggio a Nicolas, l’umiliazione pubblica doveva essere
solo l’inizio.

 

Thea fermò la macchina sotto casa di Angel, conosceva la nonna
di Angel da tempo, il ragazzo le piaceva e sperava che Sophia
potesse vedere in lui qualcosa di speciale. Ma di certo non voleva
imporre nessuna scelta aveva già sbagliato in passato e non era il
caso di farlo ancora.

Angel era vestito con un piccolo cardigan e camicia, Sophia
appena lo vide entrare in macchina

Sophia: wow come mai oggi siamo cosi eleganti?

Angel: Buon giorno signora T. , riguardo all’abbigliamento
Sophia devi sapere che non sono sempre tute e felpe…poi oggi
giornata speciale

Sophia era curiosa

Sophia: giornata speciale? Che succede?

Angel era un’po’ perplesso

Angel: non sai dell’articolo di Luke?

Sophia non sapeva bene di preciso di cosa trattava, aveva
chattato con Luke la sera prima pero non  aveva detto nulla al
riguardo

Sophia: No non ne sapevo nulla

Angel: bene bene, non ti anticiperò nulla però farà uscire fuori
un casino assurdo che non hai idea

Sophia: non vedo l’ora allora

Sophia era tutta eccitata all’idea del primo scandalo della
Venice Hoover High.

 

Zack parcheggiò e scese di corsa dalla macchina, la scuola era
deserta , poco dopo arrivò una piccola macchina decapottabile
verde, a bordo c’era una ragazza bionda con dei grandi occhiali da
sole, non l’aveva mai vista a scuola…forse una nuova new entry?

Scese dalla macchina era piccolina quasi più bassa di Emma che
non era molto alta rispetto a Rachel o Sophia, trasportava un’po’
di libri che nel chiudere la macchina caddero a terra

Zack si fiondò ad aiutarla

Ragazza: ehi grazie per l’aiuto

Zack: figurati

Ragazza: ora posso dire che la cavalleria non è morta

Zack: bè non so…pero noi uomini voliamo sempre portare pace
nella vita delle donne

Ragazza: penso che con questo discorso hai portato indietro il
femminismo al settecento

Entrambi risero, era simpatica e non era per niente male seppur
minuta.

Zack: comunque piacere io mi chiamo Zack

Renee: piacere mio  io sono Renee, sei Zack Thompson?

Zack era stupito

Zack: si perché?

Renee gli face un sorriso

Renee: ah perfetto, sono il tuo tutor per il college

Zack: wow mi aspettavo un professore più anziano

Renee: bè mi spiace deluderti…quest’anno hanno mandano noi
studenti del secondo anno

Zack era felice di questa scoperta, alla fine aveva una ragazza
quasi sua coetanea magari la capiva meglio

Zack: ti accompagno dentro allora

Renee: sarei molto felice

Mentre i due passeggiavano per il parcheggio arrivò Donna che le
passò davanti senza salutare

Renee: e quella chi è?

Zack: hai avuto il piacere di conoscere Donna River, credo
possiamo definirla come il capo della scuola

Renee: mmm tipo Mean Girls?

Zack aveva visto quel film con Emma durante l’estate gli era
piaciuto ma non aveva mai trovato un associamento con la vita
reale

Zack: guarda non ci ho mai fatto caso però si credo siamo nella
stessa situazione

Renee si tolse gli occhiali da sole entrando nella scuola

Renne:  e tu in che gruppo sei?

Zack: sono il capitano della scuola di nuoto…sono stato l’ultimo
ad avere una borsa di studio, solo perché qualcuno l’ha abbandonata
quindi, credo di essere tra lo sfigato e il popolare

Renee: bene bene, sembri me diverso tempo fa…credo di aver fatto
bene le mie scelte quest’anno allora, vado in amministrazione a
registrarmi tu aspettami qui

Zack le sorrise e a vide andare via per i corridoi della
scuola.

 

Luke aspettava Sophia e Angel, aveva scelto di andare a piedi
non sopportava Donna dopo quella mattina era veramente furioso,
l’unica cosa che lo spingeva ad andare a scuola era lo scoop che
aveva in borsa, quella bomba che aveva in mano avrebbe portato
scompiglio nella scuola per parecchio tempo, e nessuno lo avrebbe
potuto fermare.

In quel momento gli passò affianco un ragazzo alto biondo con i
capelli di media lunghezza, indossava un cardigan bianco con una
camicia nera e una cravatta bianca, sembrava uno studente ma era
vestito come un professore, lo guardò intensamente l’aveva già
visto pero non ricordava dove, il giovane all’improvviso gli si
avvicinò

Nicolas: ciao…senti hai d’accendere?

Luke lo guardò aveva in bocca una sigaretta, gli sorrise

Luke: mi dispiace non ce l’ho

Nicolas: uff, quanto siete bravi qui in questa scuola

Luke: bè il fumo non è delle nostre passioni

Nicolas: ai miei tempi qua si faceva solo questo

Luke era sorpreso

Luke: venivi a scuola qui?

Nicolas: si, ho finito un paio  di anni fa…ed eccomi di
nuovo qui

Luke: se posso…cosa ci fai qui?

Nicolas gli sorrise, Luke rimase colpito da quel sorriso
perfetto

Nicolas: faccio il consulente scolastico per vari problemi, ra
cui l’accettazione della propria omosessualità

Luke: wow non so allora se troverai qualcosa. Sono io l’unico
gay dichiarato a quanto pare

Nicolas: wow che coincidenza…bè non disperare, quando venivo a
scuola qui qualche giocatore di nuoto aveva il vizietto e ci si
poteva divertire un’po

Luke sorrise

Luke: le cose sono proprio cambiate allora…se mi avvicinò allo
spogliatoio dei nuotatori mi becco solo insulti

Nicolas: bè ecco allora il mio primo compito no?

Luke: spero che riuscirai a sistemare queste cose…ah che sbadato
io mi chiamo Luke

Nicolas gli strinse la mano

Nicolas: piacere io sono Nicolas Rupert…se vuoi chiamami
Nicolas

Luke: con molto piacere

 Dalla finestra del corridoio del primo piano Donna
osservava la scena compiaciuta.

Nicolas: chi stai aspettando?

Luke: sto attendendo i miei amici…ah eccoli che arrivano

In quel momento arrivò la macchina di Thea da cui scesero Angel
e Sophia, entrambi parlottavano tra loro

Nicolas: dai vai a salutarli…io entro dentro devo fare la
registrazione…comunque dopo a pranzo se ti va possiamo vederci per
parlare di queste difficoltà

Luke: mi dispiace ma non posso, ho da pubblicare un articolo nel
blog del giornalino della scuola

Nicolas era stupito, Donna non l’aveva avvisato che Luke faceva
il reporter per lei.

Nicolas: ok va bene…ci vediamo quando hai fatto allora

Luke: si con piacere

E il ragazzo si diresse verso la scuola, dietro la porta
d’ingresso si girò e fece una foto a Sophia che parlava con
Luke.

 

Angel: chi era quello?

Sophia dandogli una gomitata

Sophia: mmm era carino, magari è uno spasimante

Angel: hai ragione! Però non mi ha detto nulla sta
zoccoletta

Luke rise

Luke: no è un nuovo consulente scolastico…pare sia un
ex-studente, e che voi ne vogliate ma pare essere gay

Sophia: e allora perché non ci provi?

Luke: sai c’è il rischio che si prenda una denuncia per abuso su
minori

Sophia: vero…però io non dirò nulla

Angel: io neanche

Luke: il problema non siete voi ragazzi…ma mia cugina…le cose
non vanno bene

Sophia: perché?

Luke: sono ancora arrabbiato con lei per come ti ha trattato

Sophia: ma puoi farci pace ormai andiamo d’accordo

Luke sapeva che Sophia non sapeva che quella scenata era
finta

Luke: sei sicura? Ho paura che abbia qualcosa contro di te

Sophia: se cosi dovesse essere bè penso che me la saprò
gestire…però grazie che ti preoccupi per me

E lo abbracciò

Angel: e a me nessun abbraccio?

Luke: ma dai vieni qua cretino

E si abbracciarono tutti e tre, poi suonò la campanella ed
entrarono per le loro lezioni.

 

Nel primo piano Donna aveva assistito alla scena, le si avvicinò
Rachel

Rachel: Donna posso parlarti?

Donna la guardò

Donna: dimmi devo andare a tedesco

Rachel: sarà una cosa veloce…senti ma con Sophia come mi devo
comportare?

Donna: in che senso?

Rachel: ora te ne stai occupando tu no?

Donna: assolutamente no…ci sono diventata amica perché si sono
uscita una volta ma non devi temere…sei utile perché se con me non
parla potrà parlare con te

Rachel: sei sicura? Cioè sembra che sono l’unica che sta
lavorando…Emma si merita una punizione non credi?

Donna: Emma pare abbia mandato avanti Zack…comunque penso che se
entro la settimana non ci saranno delle novità sgancerò che piccolo
scandalo contro di lei

Rachel era compiaciuta

Rachel: ok perfetto…una cosa, in giro si dice che oggi Luke
scriverà un articolo è vero?

Donna non aveva ascoltato i vari rumors che si propagavano per
la scuola, ma si era completamente concentrata sulla punizione per
Luke

Donna: non ne so niente…se comprometterà qualche equilibrio lo
fermerò prima…ora devo andare…ah la prossima volta basta un sms non
voglio incontrarti

E se ne andò per la sua strada lasciando una Rachel ancora più
dubbiosa e preoccupata.

 

Sophia era al cambio dell’ora quando il nuovo consulente le si
avvicinò

Nicolas: ciao

Sophia lo guardò

Sophia: salve professor Rupert

Nicolas rise

Nicolas: non mi ci rivedo ad essere considerate professore

Sophia: però effettivamente lo sei

Nicolas: giusta osservazione…comunque mi chiamo Nicolas

Sophia: ed io Sophia

Nicolas: volevo parlare con te perché sei la ragazza nuova e
volevo sapere un’po’ come ti trovavi…se avevi qualche problema

Sophia: molto gentile da parte tua quest’interesse, però nessun
problema da segnalare

Nicolas: ottimo…ma lo stesso ti lascio il mio numero, chiamami
se cambiano le cose anche per una chiacchierata

E gli porse il biglietto da visita che lei accettò

Sophia: molto gentile…ah prima ho parlato con il mio amico
Luke…sai forse a lui qualcosa con cui parlare meglio non credi?

Nicolas: glielo ho già dato…però vedo che siete buoni amici
anche se sei qui da appena una settimana

Sophia: sono venuta da un altro stato e lui e Angel sono le
persone cui ho legato da subito

Nicolas: ah ti sei trasferita da un altro stato? E come mai
questo stravolgimento?

Sophia: ho perso mia madre…

E la ragazza si incupì

Nicolas: oddio scusami veramente non conoscevo la tua
storia…

Sophia: non ti preoccupare non l’ho raccontata ancora a
nessuno…

Nicolas: sai credo proprio che ci rivedremo e ne parleremo
meglio

Sophia: appena ne avrò voglia saprò dove cercarti

Nicolas: e già…un'altra occasione è venerdì prossimo

Sophia: perché?

Nicolas: apre il mio locale in centro…si chiama “The Dremers “
ho organizzato una specie di festicciola, e sto invitando tutta la
scuola

Sophia: non lo sapevo…credo proprio che ci organizzeremo e
verremo allora

Nicolas non vedo proprio l’ora…ora ti lascio tornare alle
lezioni

Detto questo il ragazzo si allontanò, e Sophia si recò verso
l’aula di storia moderna, passando per i corridoi intravide Zack
che era già seduto nell’aula con il suo tutor, che era una giovane
ragazza bionda  entrambi sembravano presi dalla lezione, Zack
la notò e gli fece cenno di entrare, Sophia era un’po’ indecisa sul
da farsi, ma decise di entrare per un saluto molto veloce.

Sophia: Ehi ciao Zack…come procede?

Zack: Ciao Sophia…qui tutto bene non sapevo che la trigonometria
fosse cosi interessante

Sophia: bè l’importante è saperla

Renee: si infatti lo è

Sophia gli porse una mano  per saluto che ricambiò la
ragazza

Renee: piacere mi chiamo Renee

Sophia: piacere mio…spero che il nostro Capitano non ti stia
facendo penare

Renee: è un ragazzo d’oro…certo a non sapere la matematica è
molto grave però ci sono apposta

Sophia: l’importante che riesce ad andare avanti…ora scusatemi
ma devo andare a lezione prima che mi chiudano fuori

Renee: vai pure è stato un piacere

Zack: ciao vicina!

Sophia: ciao vicino…e studia!

Zack rise, e appena fu uscita torno sui libri

Renee: mmm qui tutte carine sono le ragazze?

Zack: chi Sophia?… si è una bella ragazza, è mia vicina di casa
purtroppo non ci siamo mai sentiti come amici

Renee: peccato…però di la verità ti piace?

Zack: io sono fidanzato…però…

Renee sorrise

Renee: beccato! È un si

Zack: io non ho detto nulla!… e poi scusa che me ne faccio con
lei se ho te?

Renee: stai flirtando con me?

Zack la guardò negli occhi sorridendole

Renee: pensa a studiare vecchio compare!

Entrambi risero.

 

Ora di pranzo, tutti stanno andando in mensa, mentre Luke si
reca nell’aula del giornalino è giunto il momento della bomba. La
bomba che cambierà tutti gli equilibri, attaccò la pennetta usb con
il file nel pc, apri la pagina per il caricamento nel blog della
scuola e imposto che la notizia sarebbe giunta a tutti gli utenti
che commentavano o leggevano il blog. Tutti dovevano saperlo, la
sua vendetta contro Emma era appena iniziata, ora voleva vederla
piangere come aveva pianto lui quando lei gli aveva comunicato cosa
aveva fatto a suo fratello, quella gelida notte di febbraio dove
tutto era cambiato, dove i suoi lo abbandonarono per la prima
volta. Emma doveva soffrire e doveva liberare Zack da quella storia
che lo stava rovinando.

Finito la preparazione della pagina, fece un rapido controllo
all’ortografia, era perfetta. Mise il puntatore del mouse sul tasto
invia quando arrivò Donna

Donna: allora è vero scriverai il tuo articolo oggi

Luke la guardò feroce

Luke: si finalmente ho avuto il grande scoop

Donna: e posso sapere di cosa parla?

Luke: bè lo vedrai

Donna: spero non sia di nuovo su quei ragazzi di Lennox perché
devo dire che mi deludi ancora
                      

Luke: fidati non parlerò per niente di Sara…ah sai che il blog
di Dana supera il nostro di 1 a 5 come fan che lo seguono…cara
cugina ti stai rammollendo

Donna: non mene può fregare di meno di quella quanti fan prende
quella con le sue storie…ora dimmi quello che stai scrivendo , devo
approvare tutto ciò che va sul giornale

Luke: infatti giudicherai la versione  per la carta
stampata questa va per il blog e tu non devi giudicare nulla

Donna stava perdendo le staffe doveva sapere cosa aveva scoperto
il cugino.

Donna: dimmelo per piacere

Luke le fece un sorriso, Donna lo riconobbe era lo stesso
sorriso che faceva lei quando si trovava in quella stessa
situazione…suo cugino la stava battendo sul suo stesso campo lei
doveva fermarlo, si avvicinò  allo schermo del computer con
Luke che protestava. Lesse le prime righe e sentì di aver perso
tutto. Luke aveva scoperto di Emma e Leo, e aveva intuito tutto

Donna: non puoi pubblicarlo

Luke: e perché? Zack merita di sapere che quella troia lo
tradisce

Donna: si ma non ora…

Immediatamente capì di essersi tradita…

Luke si alzò

Luke: tu sapevi?

Donna: si io so tutto di quello che succede nella scuola, e
questa cosa non può ancora uscire

Luke: peccato che abbia premuto invio da circa 5 minuti…ora
tutti lo sanno

Donna: cosa hai fatto?

Donna controllò e l’articolo era online, il suo stesso cellulare
iniziò a suonare e vide il titolo dell’articolo

“EMMA LA PANTERONA”

Suo cugino l’aveva combinata veramente grossa questa volta, alzo
la testa per cercarlo ma trovo la porta aperta e in lontananza si
sentivano le centinaia di suonerie dei cellulari degli studenti che
leggevano la notizia.

 

Rachel lesse la notizia a mensa mentre parlava con alcune sue
amiche, era rovinata.

Subito centinaia di persone si girarono verso di lei, si alzò e
usci dalla mensa doveva andare da Leo. Contemporaneamente
dall’altra parte della mensa Zack e Emma lessero il blog

Zack era furioso, Emma era terrorizzata, il ragazzo si alzò

Emma: ti prego aspetta

Entrambi si alzarono per rincorrersi

Sophia non ci stava capendo molto

Sophia: che cosa è successo Angel?

Angel che era li accanto guardò il telefono

Angel: Luke ha lanciato la bomba

Sophia lesse anche lui il messaggio del blog

Sophia: oddio povero Zack!

Angel: si in questa faccenda l’unico che è rimasto fregato è
Zack e Rachel

Sophia: si infatti mamma mia non ci posso credere che sia
accaduta una cosa simile

Angel: io ho fatto le foto…però non potevo dire nulla

Sophia: non sentirti responsabile, non colpevolizziamo neanche
Luke, voi avete fatto il vostro dovere

Angel: forse avremo dovuto avvisare Rachel e Zack

Sophia: già forse quello avrebbe aiutato…dai andiamo a cercare
Luke

Angel: dici ? dobbiamo festeggiare?

Sophia: forse si dopo tutto è il più grande scoop dell’anno per
ora

Angel: già e non porta la firma di Donna

Sophia: quindi si penso che dobbiamo festeggiare

Angel e Sophia si alzarono verso l’uscita, quasi tutta la scuola
iniziava ad uscire per seguire la scenata tra Emma e Zack.

Infatti nel corridoio Emma continuava ad inseguire Zack che la
ignorarla

Emma: ti prego aspetta

Zack: no…ma ti rendi conto che cosa hai fatto?

Emma: aspettami ti prego fammi spiegare

Zack si girò verso di lei

Zack: dimmi da quanto sta andando avanti

Emma: i-io va da un’po’

Zack: quantifica il tempo cara

Emma: circa 6 mesi…

Zack era furioso aveva gli occhi pieni di pianto

Zack: sei mesi…non mi parlare mai più non osare avvicinarti a me
neanche perché ti sono davanti alla mensa…tu non sai cosa hai
fatto…ma poi con Leo che sai cosa è per me…io

E diede un pugno  ad un armadietto che si apri per la forza
usata, nello stesso tempo con la mano sanguinante Zack lasciò un
Emma distrutta in ginocchio.

 

Leo venne raggiunto dalla notizia tramite il telefono di un suo
amico, era agitato anche lui, non pensava che Donna avesse
autorizzato che la notizia uscisse fuori, poi notò Rachel che
correva verso di lui

Rachel: come hai osato autorizzare una cosa simile?

Leo non capiva

Leo: non è stata Donna?

Rachel: no quest’articolo è di Luke

Leo: Luke? E perché lo ha scritto?

Rachel: Non lo sai? Emma era con suo fratello quando è morto…da
all’ora l’odia a morte

Leo si iniziò ad innervosire

Leo: mi stai dicendo che Luke l’ha scritto per vendicarsi di
Emma?

Rachel: credo di si…quel frocio è peggio della cugina

Leo: dov’è Emma?

Rachel: era a pranzo con Zack quando è successo

Leo era ancora più furioso

Leo: con Zack?

Rachel: ho paura che Zack non sapesse di questa cosa

Leo: lei mi aveva detto di si!

Rachel sorrise

Rachel: le donne amano mentire

Leo la scostò

Leo: e altre ricattano vero puttana?

Rachel: sappi che ora che il tuo  segreto con Emma è uscito
fuori…ti conviene stare buono perché potrei far uscire l’altro tuo
segreto

Leo le si avvicinò faccia a faccia

Leo: e saprai benissimo cosa ti aspetta se esce fuori
puttana

Rachel: vedremo…

Leo avrebbe risolto quel problema successivamente ora doveva
risolvere un problema maggiore, doveva andare da Emma e parlargli.
Lasciò l’allenamento di lacrosse con in mano il bastone per giocare
e si avviò verso la scuola.

 

Zack si chiuse nell’aula dove si trovava Renee, si mise a sedere
per terra piangeva e la mano gli faceva male, la ragazza appena lo
vide si avvicinò al ragazzo

Renee: Che cosa è successo?

Zack: Emma mi ha tradito con il mio ex migliore amico…

Renee: O mio dio…dai su non fare cosi

Renee lo abbracciò, il ragazzo iniziò a singhizzare sempre di
più

Renee: sei una persona stupenda non devi assolutamente farti
fregare da queste cose…passerà tutto anche questo…

Zack: la guardò e le sorrise

Zack: grazie…

E la baciò.

Leo trovo Emma circondata da alcune sue amiche, le persone li
vicino cercavano di consolarla, nessuno gli importava delle lezioni
erano tutti fuori ad osservare Emma che piangeva

Leo: perché non hai lasciato Zack?

Emma: ti prego non anche tu…io ho scelto te ho cercato di non
farlo ferire

Leo: invece ti ha ferito lo stesso vero?

Emma: si però ora possiamo stare insieme…

Leo: non mi fido più di te…

Emma ricominciò a piangere

Emma: ti prego…

Leo: io ti amo Emma…però dovevi lasciarlo subito come mi avevi
detto…quello che è successo oggi sarebeb potuto succedere tra un
mese o un anno ma è successo ora…

Emma: ti prego…

Leo: con te ho chiuso…ho chiuso con tutti!

E se ne andò furioso come era venuto e con la mazza di lacrosse
in mano.

Poco di stante Sophia e Angel trovarono Luke, i tre stavano
festeggiando, acclamati dai ragazzi che erano rimasti colpiti dal
gesto di Luke

Sophia: sei stato un grande Luke veramente!

Luke: grazie Sophia…ho pure affrontato Donna che non voleva che
fosse pubblicato

Angel: ah quindi Satana sapeva tutto? Che storia del secolo che
abbiamo

Tutti e tre erano felici, quando arrivò Leo

Leo: tu sei proprio uno stronzo sai Romanov?

Lo prese e lo sbatte contro gli armadietti, tra lo stupore
generale. Poi iniziò a colpirlo ocn la maza da lacrosse in faccia e
sullo stomaco, Luke cadde a terra

Sophia iniziò ad urlare

Sophia: Smettila che cosa gli stai facendo!

Ma Leo colpiva sempre più forte, Angel cercò di intervenire ma
venne scansato dal ragazzo e buttato contro gli armadietti dove
svenne. Luke era cosciente e non emetteva più nessun urlo, iniziò
ad uscire del sangue, violenti schizzi di sangue  colpirono la
faccia di Leo, di Sophia e di altri tre ragazzi che si trovavano li
vicino , nessuno dalla folla cercò di fermare la ferocia con cui si
stavano verificando i fatti. Si iniziarono a sentire le ossa della
scatola toracica che andarono in frantumi

Un colpo

Un colpo

Un colpo

Un colpo

Luke perse i sensi…

Nicolas compilava i primi documenti del suo secondo lavoro, poi
accese il pc ed entro nella chat che gli era stata data, trovo il
contatto connesso e iniziò a chattare

Niky91: “Ho iniziato a contattare la ragazza”

JA: “Bene….cosa sa?”

Niky91: “Sa che sua madre è morta”

JA: “Continua cosi…ti stai guadagnando quel denaro”

Niky91: “Devo dirgli la verità?”

JA: “No…sarò io stesso a dirgli tutto…hai una sua
foto?”

Nicolas caricò la foto scattata la mattina e gliela inviò

Niky91: “come da lei richiesto”

JA: “Bravo ragazzo, la tua amica non mi ha mai
risposto…tienila d’occhio potrebbe lavorare per altri”

Niky91: “Lo sospetto anche io…so come sistemarla”

JA: “Sapevo che mi potevo fidare di te…ho caricato
l’anticipo questa mattina”

Detto questo il contatto si disconnesse, Nicolas chiuse il pc,
in quel momento sentì del casino nel corridoio e iniziò ad uscire
per vedere cosa succedeva e si trovò davanti Donna

Donna era strana, aveva degli occhi vitrei

Donna: Leo sta picchiando mio cugino

Nicolas era sorpreso

Nicolas: che cosa è successo?

Donna: Luke ha pubblicato un articolo che non doveva e ora sta
subendo le conseguenze

Nicolas: e perché nessuno interviene?

Donna: i professori sono in aula mensa

Nicolas: devo andare allora a fermare questa cosa

Donna gli prese il braccio

Donna: assolutamente no…se l’ha meritata, considerati con il
compito quasi finito

Nicolas forzò la presa di Donna

Nicolas: lo può uccidere…ma cosa sei diventata?

Donna: sono diventata te

Nicolas era sconcertato dalle parole che aveva detto la ragazza,
ma non le importava decise di intervenire

Si fece lago tra la folla che guardava quel macabro spettacolo,
vide Sophia che piangeva vicino ad Angel che era svenuto tutti e
due sporchi del sangue di Luke, il ragazzo con la mazza di Lacrosse
continuava ad inveire sul corpo inerme di Luke, Nicolas lo prese
per i capelli e gli sbatte la testa contro l’armadietto, il ragazzo
cadde a terra svenuto.

Luke era un lago di sangue si chinò e iniziò a sentire il
battito, era debolissimo.La faccia era irriconoscibile per  i
colpi ricevuti.

Nicolas: Sophia mi servi qui vieni

Sophia a gattoni si avvicinò

Nicolas: ora fai quello che ti dico

Sophia annuì

Nicolas: batti con questo ritmo sul petto di Luke

E il ragazzo le mostro come fare

Nicolas, si posiziono davanti alla bocca del ragazzo e iniziò a
fargli la respirazione bocca a bocca.

Un battito

Un battito

Un battito

Un battito

Un battito

 

Thea stava compilando le bollette sulla scrivania, quando iniziò
a vibrare il tavolino, all’inizio non capi da dove proveniva, non
poteva essere il telefono , aprì tutti cassetti, ma veniva proprio
da quel cassetto lo aprì.

Il telefono aveva già 3 chiamate perse, rispose

Thea: Debra?

Debra: finalmente è da due ore che cerco di chiamarti

Thea: cosa è successo tesoro?

Debra: lui ha scoperto dove si trova Sophia

Thea: cosa?

Debra: si lui lo sa…e proverà a venire a prenderla

Thea: che cosa? Non è possibile lei non ha parlato con
nessuno

Debra: lui lo sa la controlla

Thea: chi sta usando?

Debra: non lo so…ma è troppo pericoloso

Thea: non la farò fuggire

Debra: devi mamma è pericoloso

Thea: non puoi chiedermi questo

Debra: se lui viene lì la vorrà

Thea: e mi troverà a me ad impedirglielo…ora è al sicuro

Debra: mamma è troppo pericoloso…verrò li

Thea: le hai rovinato la vita in un anno non ti permetterò di
continuarla cosi…tu sei morta

Debra: non sono morta mamma…

Thea: per lei si e lo sei anche me

Debra: non continuare con questa storia mamma…

Thea era furiosa

Thea: non è ancora giunto il momento ma gliene parlerò

Debra: ma non dirgli niente su di lui

Thea: quello è tuo compito…spiegarle come mai il padre che ha
seppellito è vivo

Debra: no mamma quello non è suo padre

Thea: cosa?

Debra: quello che ci sta perseguitando è il vero padre di
Sophia

Thea era sconvolta, Debra chiuse la comunicazione e lasciò che
il silenzio tornasse nello studio. Il telefono di casa iniziò a
squillare…

 










Capitolo 4
Dremers


 

Le porte dell’ospedale si aprirono, entrò la barella seguita dai
medici che parlavano in un linguaggio incomprensibile per Sophia,
sporca di sangue…non il suo quello di Luke. L’intervento di Nicolas
aveva salvato la vita al ragazzo, ma le ferite erano
gravissime.

Nicolas l’abbracciava vedendo che era di nuovo in stato di shock
e non poteva piangere ancora, voleva urlare.

Nicolas: vedrai andrà tutto bene

Sophia gli si appoggiò contro

Sophia: non può succedere ancora…ti prego

Nicolas le accarezzo i capelli

Nicolas: non succederà nulla piccola…Luke si riprenderà
vedrai

I dottori si avvicinavano velocemente intorno alla barella di
Luke, due facevano un massaggio cardiaco, il riquadro con i segni
di vita continuava ad oscillare avanti e indietro nessuno pareva
dargli retta, le azioni che vedeva Sophia erano veloci ma misurate
al millesimo. Nulla era come nei suoi vecchi ricordi, ma li non
c’erano già speranze qui invece la speranza c’era ancora.

Dottore: presto allontanate quei due…non possono assistere

Un infermiera si avvicinò

Infermiera: vi prego lasciate la zona

Sophia: no la prego…non diamo fastidio

Nicolas spingendola via

Nicolas: vieni Sophia, lasciamo salvare la vita a Luke

E guardando l’infermiera cercava di percepire qualche
informazione, ma l’infermiera era impassibile.

Si spostarono in sala d’attesa e li Sophia iniziò ad urlare…

 In quel momento si risvegliò non era altro che un incubo,
in quella settimana non aveva fatto altro che urlare, piangere e
disperarsi per quello che era accaduto, non voleva crederci nel
momento di massima felicità che aveva iniziato ad avere, la
violenza tornava sempre contro di lei. Da quando suo padre era
morto non aveva vissuto un attimo di pace serenità, ed ora quando
sembrava che tutto andasse bene, la paura tornava a prendere il
sopravvento sulla sua vita.

 Sophia era distesa sul letto, scossa da tremori e
piangeva, Thea le si avvicinò e l’abbracciò. La ragazza tremava
ancora

Thea: tesoro…calmati ora è passato tutto

Sophia: N-no nonna…non ci riesco dove vado succedono queste
cose…

Thea: non è vero…quello che è successo non è colpa tua!

Sophia: io ho incoraggiato Luke…poco prima che succedesse…

Thea: e hai fatto bene…Luke è tuo amico e tu hai fatto l’amica
quindi hai fatto bene tesoro mio

Sophia: ma non aspettavo che succedesse una cosa simile

Thea: nessuno se lo aspettava tesoro mio

Sophia la guardò, la nonna aveva ragione in quella settimana le
era sempre stata accanto, ogni giorno erano andati a trovare Luke e
Angel che anche lui era stato ricoverato per un trauma cranico
dovuto allo scontro con Leo.

Sophia: va bene hai ragione nonna…

Thea: oggi vuoi tornare a scuola?

Sophia: si oggi andrò…devo tornare alla normalità anche questa
volta

Thea: hai ragione…sei forte tesoro mio non ti far abbattere

Sophia: non lo farò.

Si alzò e decise di andare a farsi una doccia per poi andare a
scuola.

 

Zack stava uscendo con la macchina, quando vide Sophia che stava
scendendo da casa

Zack: ehi Sophia!

Sophia lo guardò sembrava strano

Sophia: ehi

Zack usci dalla macchina

Zack: senti stavo pensando invece che disturbare tua nonna,
perché non vieni con me?

Sophia era colpita da quella richiesta, in quella settimana,
Zack era passato quasi tutti i giorni all’ospedale da Luke, quello
che l’amico aveva fatto poteva distruggere l’amicizia con Zack,
invece non era successo.  Il ragazzo sembrava cambiato non
aveva detto una parola con nessuno tranne che con Luke, e il fatto
che quella mattina volesse accompagnarla a scuola le sembrava molto
strano. Ma non poteva dire di no.

Sophia: va bene, mi fa molto piacere

Zack: siamo vicini…e spero che possiamo diventare anche
amici

Sophia: mi farebbe piacere

Zack: anche a me…dai sali

Sophia salì della piccola 500 di Zack e partirono per la
scuola.

Zack: devi passare da Angel?

Sophia: no no lui oggi ha la moto…

Zack notò che Sophia era molto scossa, anche lui lo era dentro
di se, ma Luke era un bravo ragazzo e quando era andato in ospedale
la prima volta si era messo a piangere. Zack lo aveva perdonato per
non averlo avvertito prima. La sua rabbia non era per Luke, ma per
Emma.

Zack: tutto ok?

Sophia lo guardò con gli occhi quasi colmi di lacrime…non doveva
piangere ancora

Sophia: non riesco a dormire e togliermi le scene di quella
giornata

Zack: nessuno riesce ormai…io non ho assistito a tutto però
posso capirti

E mise una mano sulla mano della ragazza

Sophia tirò su col naso

Sophia: dai cerchiamo di cambiare argomento

Zack: infatti dai

Sophia: come sta andando la preparazione con Renee?

Zack era felice di quella novità, quel giorno in cui si erano
baciati lui l’aveva fatto per disperazione e per il conforto che la
ragazza gli dava…ma da allora aveva iniziato a provare qualcosa per
Renee e sembrava che lei ricambiava.

Zack: tutto bene…Renee è fantastica…sai che ha perso due anni di
università?

Sophia era felice dell’entusiasmo del ragazzo

Sophia: ah si? Come mai?

Zack: purtroppo si è trovata in una situazione come la mia dove
non aveva avuto borse di studio, allora ha iniziato a lavorare e si
è pagata tutti gli studi

Sophia: wow ce la vedo molto…è una persona adorabile

Zack: si infatti…ha detto che finito il periodo preparatorio se
voglio mi aiuterà per tutto il periodo di scuola

Sophia: bè si vede che hai fatto colpo

Zack: si non hai idea quando mi è stata vicino in questo
momento…

Sophia era strana non si aspettava nulla da Zack, ma con quella
frase avrebbe potuto intendere qualsiasi cosa, ma Sophia l’intese
come fosse successo qualcosa oltre che delle semplici ripassi
insieme.

Sophia: sono felice di questo…andrai alla festa di questa sera
al locale di Nicolas?

Zack senza pensarci

Zack: si credo di si ho promesso a Renee di mostrargli un’po’
Venice e se è vero che Nicolas l’ha ristrutturato non vedo proprio
perché non debba portarcela

Sophia era rimasta stordita da quest’affermazione, voleva
chiedere lei a Zack se ci sarebbero andati insieme.

Sophia: ah ok uscite insieme allora?

Zack capì dal tono di Sophia, che qualcosa non andava

Zack: bè finche sarà qui si…

Sophia: ah ok pensavo qualcosa di più ufficiale

Zack la guardò perplesso

Sophia: sai se un ragazzo porta una ragazza insieme in un
locale…magari si intende che tra i due ci sia qualcosa di più di un
amicizia no?

Zack non ci aveva pensato, ma percepiva un pizzico di gelosia di
Sophia, arrossendo  

Zack: bè non lo so cioè…

Sophia: ok ti sei fatto capire

E gli diede un pugno affettuoso e gli fece un grosso sorriso,
nascondendo la voglia di urlare.

 

Angel arrivò in moto, notò che il cielo prometteva un temporale,
era suonata già la prima campanella scese di corsa prese la
cartella e si diresse all’ingresso, alzando lo sguardo verso i
grandi finestroni della scuola intravide la faccia di Donna che
l’osservava, ma sparì subito. Era stupito di questo Donna non si
era vista per tutta la settimana da quel fatto e per quanto sapeva
nessuno della famiglia di Donna era andata da Luke in ospedale,
solo lui e Sophia si erano preoccupati del ragazzo. Conosceva Luke
da molto tempo ma non pensava che fosse realmente cosi solo come
era sembrato in questi giorni.

Entrando nella scuola vide Nicolas quasi venirgli incontro

Nicolas: ehi Angel…senti vieni con me un secondo

Angel era confuso, cosa voleva adesso?

Angel: ok…però veloce che ho lezione tra poco

Nicolas: non ti preoccupare…ho parlato con i tuoi professori
puoi arrivare in ritardo è una questione un’po delicata

Angel non capiva bene

Angel: che cosa è successo Nicolas?

Nicolas: faccio prima a dirvelo insieme

Angel ripensò…plurale allora non riguardava solo lui, ma c’era
anche Sophia?

Entrambi si diressero verso l’ufficio di Nicolas, dentro vi
trovò Sophia e Zack, e una ragazza bionda, che poi subito associò a
Renee, la prof di Zack

Nicolas si posizionò dietro la scrivania

Nicolas: ragazzi dobbiamo dirvi qualcosa che non è propriamente
una bella notizia

Angel: non capisco…che cosa è successo?

Renee: bè bisogna rompere il ghiaccio…Leo come sapete è stato
arrestato per quello che ha fatto a Luke

Sophia: si bè anche giustamente dico

Nicolas: purtroppo era il suo primo crimine…il giudice è stato
buono e…

Zack: quel mostro è libero?

Renee: no è stato condannato agli arresti domiciliari

Angel: quindi ce lo siamo tolto dalle palle no?

Nicolas serio

Nicolas: purtroppo no…il giudice che lo ha condannato ha deciso
che può anche tornare a scuola…

Angel, guardò stupito Sophia aveva iniziato a tremare, le prese
la mano

Zack si alzò quasi urlando

Zack: cosa?? Ma chi è questo deficiente!

Renee: lo so Zack calmati per piacere

Angel: come possiamo calmarci se quel mostro potrebbe ucciderci
ancora

Nicolas: Leo ha sbagliato e tutti siamo d’accordo ok? Nessuna
scusante, però dobbiamo dargli un’altra possibilità

Zack: se non era per te Nicolas, Luke era morto li…

Angel: e il prossimo sarei stato io…mi ha fatto mettere 6 punti
sulla faccia

Renee: lo sappiamo ragazzi…purtroppo non possiamo farci
nulla…sarà seguito elettronicamente attraverso un braccialetto alla
caviglia…e torna oggi…

Nicolas: volevamo parlarvi perché voi siete i grandi amici di
Luke e sconsigliarvi di compiere ritorsioni per questa
decisione

Angel: io se mi si avvicina gli spacco la faccia

Zack: siamo in due amico!

Renee: non si avvicinerà  a nessuno di voi…e se cosi fosse
allontanatevi e venitecelo a dire

Nicolas notò che Sophia era stranamente silenziosa e lo fissava
come se non fosse presente li

Nicolas: Sophia tutto ok?

Sophia scosse il volto

Sophia: io ci voglio parlare

Angel era stupito

Zack: cosa? E perché?

Angel: non fare questa stupidaggine Sophia dai!

Sophia: io devo sapere perché lo ha fatto con cosi tanta
violenza, perché si è accanito cosi

Angel: lo sappiamo tutti perché…ha scoperto che Emma stava
ancora con Zack

Sophia: si ma non spiega perché gli ha dato 99 colpi sullo
sterno con cosi tanta violenza…io devo vederci chiaro…

Nicolas: se vuoi io ti sarò vicino

Sophia lo guardò, aveva uno sguardo molto diverso da quello
solito…

Sophia: no grazie, ci devo riuscire da sola…

Zack: non lo fare dai…

Sophia: devo Zack…lo devo per me e per Luke…tale odio e tale
rabbia l’ho vista in una sola persona

Tutte le persone dentro la stanza si stupirono dalle parole di
Sophia, lei vedendo la loro reazione si pentì di ciò che aveva
detto, non poteva far tornare ora quell’ombra del suo passato

Nicolas: cosa vuoi dire?

Sophia: niente niente…vecchi ricordi…

Angel: devi stare tranquilla…ci siamo noi che ti proteggiamo
ora

Sophia apprezzava molto la vicinanza di tutti, ma non la
desiderava doveva sapere la verità ora e sapeva come fare, il
passato le aveva insegnato molte cose.

Nicolas osservava le reazioni della ragazza, sapeva che quel
mistero sicuramente riguardava quella persona che lo pagava, cosa
era successo a quella povera ragazza? Doveva scoprirlo.

Sophia: ora possiamo andare?

Renee: certo andate tranquillamente…Sophia se succede qualcosa
tra te e Leo vieni subito da me o da Nicolas, se quel mostro ti fa
del male lo rispediamo in galera direttamente

Sophia le sorrise, era simpatica e sentiva una vera amicizia nei
suoi confronti, quindi si alzò e usci dall’ufficio. In quel momento
un tuono scosse la scuola e iniziò a piovere

 

Emma era vestita completamente di nero, stava pranzando da sola
come aveva fatto nell’ultima settimana, nessuno le parlava, era
diventata la zoccola della scuola, tradiva il suo super ragazzo con
il suo ex migliore amico. Che poi aveva quasi ammazzato il
giornalista dello scoop. Lei sicuramente non avrebbe ambito a
nessun premio quell’anno, tutti la stavano vedendo con odio.

Immersa nei suoi pensieri  non si accorse che vicino a lei
si sedette Rachel.

La ragazza anche lei parte dello scandalo aveva avuto meno
risalto, perché lei era una parte lesa della scandalo.

Rachel: come si sta?

Emma la guardò male

Emma: in che senso scusa?

Rachel: non fare l’odiosa sto cercando di darti un minimo
pietà…certo non la meriti proprio

Emma: sei una stronza

Rachel le sorrise

Rachel: certo lo so benissimo mia cara

Emma: ora puoi riprenderti la tua stupida corona e anche
Zack!

Rachel:  grazie è una resa questa?

Emma: che vuoi ancora? Che cambi scuola?

Rachel: no affatto…voglio diventare di nuovo tua amica

Emma non capiva dove stava la trappola

Emma: come scusa?

Rachel: esattamente voglio essere tua amica

Emma: e per quale motivo

Rachel: perché non va bene che sia tu la sconfitta da quello che
è successo

Emma: peccato che sono io la sconfitta…cioè ho quasi provocato
la morte di Luke

Rachel: è qui che ti sbagli…è stato Leo non tu

Emma non capiva dove la ragazza voleva andare a parare

Rachel: tu hai solo deciso di uscire fuori da questo stato di
incertezza e hai autorizzato l’uscita dell’articolo

Emma: ma non è stato cosi!

Rachel: nessuno sa il contrario…o meglio solo Luke sa che non è
cosi…

Emma: continua

Rachel: diffondiamo la notizia che tu avevi autorizzato tutto…ma
non avevi avvertito in tempo Leo e Zack, Leo uscirebbe come un
pazzo assassino, e Zack come il povero ragazzo cornuto e tu
usciresti come una persona stanca di una doppia vita…

Emma era quasi convinta, ma ancora non capiva dove fosse la
fregatura

Emma: sarebbe fantastico…ma Luke poi quando tornerà a scuola
dirà la sua non credi?

Rachel: Luke ti ha fatto questo perché ha visto il tuo nome
e  doveva sbattere in fatto che tu non sei buona come fingi di
essere…lui ti da colpe per quello che è accaduto a Thomas… non sa
tutta la verità come io e te

Emma ebbe una fitta…ecco la trappola, Rachel sapeva molto di più
della versione ufficiale sull’incidente

Emma: come sai dell’incidente?

Rachel sorrise

Rachel: perché io ho visto cosa è accaduto…lo sapevo da molto
tempo mia cara…e tranquilla non uscirà fuori nulla se tu sei
d’accordo con me naturalmente.

Emma cedette

Emma: quindi se noi diciamo alla scuola che io sapevo, la gente
se la prenderà solo con Leo per l’aggressione e non mi odierà 
per essere una sgualdrina insicura

Rachel: e lui non potrà dire nulla se non vuole perdere la
credibilità e la pietà della gente, visto che è stato un atto di
vendetta ingiustificato

Emma: e Donna?

Rachel: Donna non era d’accordo che uscisse fuori questa cosa…
inoltre l’hai vista in questa settimana è tipo un fantasma…ormai la
scuola è nostra se noi la vogliamo

Emma: e allora prendiamocela…la ragazza nuova che pensi possa
sapere qualcosa?

Rachel: quella? Non mi preoccupo per nulla…sa solo piangere come
ha dimostrato di fare durante l’aggressione…ora cambiamo argomento,
stasera andrai al karaoke al “The Dremers”?

Emma: non pensavo fosse ancora in programma però sono senza
accompagnatore

Rachel: bene andiamoci insieme allora…domani andiamo a
sceglierci gli abiti per il ballo d’autunno  di venerdì
prossimo ok?

Emma non ci pensava che ci sarebbe stato quel primo evento,
quest’anno secondo le vecchie regole, doveva vincere lei la corona
ma non avrebbe avuto nessun Re accanto

Emma: ok…manteniamo i piani?

Rachel: certamente…dovrai essere stupenda la corona ti aspetta
di diritto soprattutto per ricostruiti un minimo di fiducia

Emma: quale è il tema di quest’anno?

Rachel le sorrise

Rachel: è molto poetico…Fuoco!, le ragazze hanno bisogno di un
abito rosso, mentre i ragazzi avranno un abito nero…quindi che dici
un Valentino?

Emma: ci sta tantissimo!

E le due continuarono per tutto il pranzo a organizzare i
preparativi per la serata. Dal secondo piano della mensa Donna
osservava la scena con un sorriso glaciale illuminata da un fulmine
che si rispecchiava dai finestroni della mensa.

 

Sophia era nel giardino, aveva appena smesso di piovere doveva
trovare Leo…sapeva che era a scuola ma non si erano ancora
incontrati, lo vide seduto sotto un albero.

Sophia notò che era con la tuta e una felpa ed erano
completamente bagnati, era stato tutto il giorno fuori sotto la
pioggia?

Sophia: posso?

Leo non la guardò

Sophia si mise vicino a lui

Leo: non hai paura di me?

Sophia: dovrei?

Leo: forse si visto che ho quasi ucciso Luke

Sophia: già vero quello è un buon motivo per starti lontano

Leo: e perché non ci stai?

Sophia: perché voglio parlare con te

Leo: e per quale motivo?

Sophia: perché voglio sapere il perché

Leo: perché? Luke ha detto delle cose che non dovevano essere
dette

Sophia: ma tu stavi con Emma no?

Leo: certo

Sophia: quindi Luke ti ha aiutato no?

Leo: si ma…

Sophia: Emma ha sbagliato anche

Leo: si lei non ha detto nulla a Zack

Sophia: quindi lei ha più colpa di Luke

Leo: ma Luke ha ferito anche lei…

Sophia: secondo me non lo sai neanche tu perché lo hai fatto
vero?

Leo: ero preso dalla voglia si spaccare qualcosa…e appena ho
cercato un colpevole che non fosse Emma

Sophia: perché Emma l’ami lo stesso vero?

Leo guardò la ragazza

Leo: si è vero…

Sophia: anche a me in passato è successo

Leo: cosa?

Sophia: di avere voglia di spaccare tutto

Leo: veramente? Non si direbbe

Sophia ripensò a quei momenti in cui era con sua madre e si
esercitavano a difendersi…ma li era qualcosa di più grave rispetto
ad un semplice triangolo amoroso

Sophia: si…e sai come ho risolto i miei problemi?

Leo era curioso

Leo: come?

Sophia: con la pazienza e allenamenti…mi allenavo con mia madre,
ogni volta che avevo voglia di urlare…di spaccare tutto, a
qualsiasi ora del giorno

Leo: e funziona?

Sophia gli sorrise

Sophia: si funziona ti fa sfogare tutta la rabbia

Ma a Leo c’era altro che lo preoccupava più del gestire la sua
rabbia

Leo: e invece quando hai i sensi di colpa per degli errori?

Sophia aveva colto il segno…Leo era pentito

Sophia: devi avvicinarti alla persona ferita e chiederle
scusa

Leo: e poi passa?

Sophia doveva dirgli la verità

Sophia: si ma non subito…devi essere capace di capire che non
sempre le persone ti perdonano…ma poi le cose migliorano sempre

Leo: pensi che se chiedo scusa a Luke avrò il suo perdono?

Sophia: non lo so…non sono Luke…però quando tornerà a scuola
vallo ad aiutare ok?

Leo: si penso che possa andare bene…

Sophia era felice di averci parlato

Sophia: ora devo andare…sai devo sfogarmi un’po

Leo era colpito

Leo: ce l’hai con me?

Sophia: no ora non più…quello che è successo purtroppo ha
risvegliato dei brutti ricordi e i pianti non possono farcela…se ti
può aiutare sfogarti ti fa bene…ma i ricordi restano e quelli non
si cancellano con dei calci ad un sacco

Leo: ti andrebbe di allenarti con me?

Sophia aveva fatto già troppo per quello che le sue forze
potevano…ma non poteva distruggergli le speranze ora

Sophia: ok ci vediamo tra mezz’ora in palestra se per te va
bene

Leo: si per me va bene…e grazie Sophia

Sophia: di nulla…e se ti può aiutare io ti ho perdonato

Detto questo se ne andò lasciando Leo con un piccolo sorriso in
faccia.

Leo era più fiducioso adesso di poter essere perdonato e tornare
ad una vita quasi normale, si alzò e iniziò a dirigersi verso la
palestra, per strana incrociò Zack

Zack: Leo aspetta

Leo era stupito

Leo: cosa c’è?

Zack: ti ha parlato Sophia?

Leo: si…

Zack: ha funzionato quello che ti ha detto?

Leo era stupito sembrava sinceramente interessato a lui

Leo: ti importa qualcosa di me allora?

Zack: si che mi importa…sai quando il primo girono mi hai detto
che avrei perso io contro di te?  

Leo se lo ricordava…aveva sbagliato non voleva che le cose
andassero cosi

Leo: si

Zack: avevi ragione…ho perso la mia ragazza che era tutto per me
ma non me lo hai tolto tu

Leo era confuso dal discorso

Zack: sono stato io a lasciarla subito dopo quello che è
accaduto ma non ci sto male…perché forse con Emma era già finito
tutto

Leo: non so che dire

Zack: io si…ti ringrazio

E lo abbracciò

Zack: e sta tranquillo il nostro segreto rimarrà tale…non voglio
certo farti andare in galera e farti condannare alla pena di morte
visto che ora hai un bel precedente

Leo era sconcertato da quelle parole, Zack lo poteva ricattare
come lui faceva prima, e ora che era un condannato tutti
l’avrebbero accusato anche se in quel caso aveva solo metà della
colpa.

Zack: ora vado dai…stammi bene amico

E se ne andò lasciando uno sconcertato Leo.

 

Renee aveva osservato tutta la scena da dietro il vetro aveva il
sospetto che qualcosa non andasse, si girò doveva andare a lezione
con Zack, il ragazzo prometteva bene ma dopo lo scandalo sembrava
diverso, quel bacio aveva cambiato più lei che lui, non voleva
sembrare una persona cattiva che aveva il suo giocattolino, no lei
era una studentessa che si era fatta in quattro per raggiungere
l’università, e ora rischiava di perdere tutto perché stava
provando qualcosa per Zack, quella sera avrebbe dovuto disdire
l’appuntamento non poteva uscire con quel ragazzino.

In quel momento nell’aula entrò Angel

Angel: ciao Renee

Renee: ehi ciao Angel…come mai qui?

Angel: Zack mi ha detto che oggi ripassate storia…posso unirvi a
voi?

Renee non vedeva dove fosse il problema

Renee: certamente…ma non sei al terzo anno?

Angel arrossì

Renee, capì che c’era qualcosa

Renee: oppure forse sei qui per qualcos’altro?

Angel: si cioè…vorrei chiederti un parere

Renee: dimmi

Angel: un mio amico è cotto di un ragazza e questa ragazza però
non se lo fila per nulla…

Renee capì all’istante a chi si stava riferendo

Angel: e non so come aiutarlo, cioè lui ci sta molto male,
ultimamente hanno passato tanto tempo insieme ma pare molto
sconvolta per una cosa che è successa…

Donna: senti sfigato, lascia stare Renee che è meglio…tu e i
tuoi problemi con Sophia andate da un’altra parte magari in
palestra dove la nostra eroina si sta allenando con il nostro
avanzo di galera

Entrambi si voltarono e videro Donna che era appena entrata, era
vestita di nero e i suoi occhi sembravano che non dormissero da
giorni

Angel la guardò male

Angel: ma che cosa vuoi Donna?

Donna: ho altri affari qui dentro…quindi sparisci prima che
riferisca a tutta la scuola cosa fai nell’aula video ogni martedì
pomeriggio

Angel era furioso

Angel: è successo una volta sola

Donna fece un ghigno

Donna: ma la scuola non lo sa vero?

Angel se ne andò

Renee era allibita dalla ragazza che aveva di fronte

Donna: bene ora ascoltami bene

Renee: come osi entrare nella mia classe cosi?

Donna: e tu come osi baciare uno studente?

Renee era sconcertata, come l’aveva vista…nessuno li aveva visti
erano soli

Donna: sai alle volte le finestre nelle classi vanno chiuse?

Renee: è stato lui

Donna le mostrò la foto del baciò che aveva stampato dal suo
pc

Donna: qui non si direbbe… bene ora passiamo a quello che
voglio

Renee: potrai traumatizzare metà scuola ma io non sono di qui e
non puoi farmi nulla!

Donna: ma ti sbagli mia cara…io posso mandare questa foto al
rettore della tua università…farti cacciare, e far perdere a Zack
la bosa di studio

Renee era furiosa, non le era mai successo di essere ricattata
in quel  modo

Renee: cosa vuoi?

Donna: lascia Zack

Renee: perché dovrei?

Donna: non ti deve interessare…fallo e la foto sparirà.

Detto questo lascio la ragazza perplessa.

Donna entro nel suo studio del giornalino, era l’unica che
sembrava lavorare da una settimana a quella parte non aveva nessun
rapporto con Angel e Sophia dall’aggressione di Luke.

Il telefono squillò

Donna: pronto

Debra: finalmente ti degni di rispondere

Donna: mi scusi…ho avuto alcuni contrattempi

Debra: è una settimana che cerco notizie su Sophia

Donna: non l’ho vista per tutto questo tempo

Debra: so cosa è successo…la cosa che mi fa più arrabbiare che
anche JA lo sappia

Donna: chi è JA?

Debra: l’uomo che cerca Sophia

Donna: ha una sua spia?

Debra: oppure sei tu la sua spia?

Donna: come osa dire una cosa simile!

Debra: perché mi pare che mia figlia non sia molto legata a te…e
questo non va bene

Donna: mi scusi se sono successe molte cose

Debra: non mi importa che abbia perso il controllo della
popolarità oppure che sia scoppiata una tubatura che abbia
distrutto il tuo vestito per il ballo…Sophia potrebbe essere in
pericolo anche ora!

Donna: l’ho messa sotto controllo non si preoccupi

Debra: controllo da parte di chi?

Donna: io controllo tutto quello che succede in questa
scuola

Debra: voglio le prove!

Donna: sua figlia ha un bel destro…ora si sta allenando in
palestra, sta mostrando delle curiose mosse di autodifesa…gliele ha
insegnate lei?

Debra: bene…sappi una cosa miss so tutto io…presto verrò a
riprendere mia figlia…e se si trova in qualche casino penso che io
e te dovremo fare qualche discorsetto

Donna: sia tranquilla…Sophia sarà di nuovo felice e contenta…gli
ho trovato pure il ragazzo

E chiuse il telefono, e si mise a vedere le telecamere della
scuola, in una vedeva Renee e Zack e in un'altra trovava Sophia e
Leo che si allenavano in palestra. Tutto era in suo controllo come
è sempre stato, Donna River non era morta.

 

Sophia aveva stracciato Leo, non si allenava da quando sua madre
era morta, ma era in perfetta forma, Leo era piacevolmente sorpreso
dello scontro

Leo: wow sei una bomba lo sai?

Sophia: so essere forte e non solo una che piange

Leo: l’ho visto ahaha…senti una cosa questa sera che fai?

Sophia trovò strana questa domanda, l’aveva perdonato ma non
sapeva se poteva uscirci insieme

Sophia: Angel mi accompagna al locale di Nicolas…perché?

Leo: no nulla pensavo che non avessi nessuno con cui andarci

Sophia: ma tu ci puoi andare con il braccialetto?

Leo: ah già vero…non posso muovermi da casa

Sophia gli andò vicino

Sophia: sarà per un’altra volta allora dai…

Leo: allora vuoi uscire con me?

Sophia era perplessa di quella domanda, non aveva provato nulla
per Leo.

Sophia: non lo so…per ora concentriamoci ad abbattere la rabbia
ok?

Leo era deluso dalla risposta di Sophia

Leo: si certo…ti faccio ancora paura?

Sophia capì che aveva sbagliato approcciò

Sophia: no affatto…tu non mi fai paura è che non voglio essere
una nuova Emma…tu l’ami Leo non puoi chiedermi di uscire

Leo: tu mi capisci però

Sophia: io ti capisco perché anche io ho provato la stessa tua
stessa situazione

Leo: tu sei una persona tranquilla, non ci credo

Sophia doveva dare prova di ciò che stava dicendo, gli si
avvicinò

Sophia: guarda

Alzò la tuta sopra il ginocchio e scoprì una cicatrice che
partiva dal ginocchio al piede

Sophia: questa me la sono fatta, quando il maniaco che mi dava
la caccia mi stava per prendere, per salvarmi mi sono buttata dal
terzo piano di una casa, mi sono rotta tutta la gamba, se non fosse
stato per mia madre sarei morta credo…la stessa fine di mio
padre…

Leo era sconvolto, non credeva fosse possibile tutto ciò.

Leo: scusami io non credevo…

Sophia si asciugò una lacrima

Sophia: non devi scusarti di nulla…ma ora sono al sicuro, non ti
preoccupare…pensiamo a te e a gestire i tuoi problemi ora

Leo: grazie…dai ci vediamo lunedì per una nuova sessione?

Sophia: si ma la prossima volta niente scontro fisico

Leo non capiva

Leo: cosa faremo?

Sophia uscendo dalla palestra

Sophia: vedremo…dai andiamo che altrimenti farò tardi

I due uscirono dalla palestra, dagli spalti si alzò Nicolas,
aveva assistito a tutta la scena e quanto aveva appreso era stata
una cosa molto sorprendente…non credeva che quell’uomo avrebbe
potuto fare una cosa simile a quella povera ragazza…

 

Angel era tesissimo per la serata, aveva promesso di portare
Sophia alla serata, ma non sapeva come comportarsi, sapeva che
quella sera sarebbe stata una grandissima occasione per far colpo
su di lei, aveva deciso di indossare un jeans e un cardigan con
cravatta, tutte cose che aveva in prestito da Luke, lui non aveva
quello stesso stile.

Suonò alla porta e gli aprì la nonna di Sophia

Thea: ehi ciao tesoro…mamma come siamo eleganti…ti chiamo
Sophia

Angel arrossì un’po’

Angel: grazie signora

Thea si porse sulle scale della casa

Thea: Sophia è arrivato Angel

Sophia da sopra

Sophia: sto scendendo

Thea: vuoi qualcosa Angel?

Angel: no grazie signora sto apposto cosi

Thea: devi riportarmela per mezzanotte, e cerchiamo di non fare
cosa inappropriate ok?

Angel arrossì

Angel: c-certamente signora

Thea gli si avvicinò

Thea: tifo per te ragazzo…e da come ti sei vestito oggi sei un
punto in avanti

Angel: grazie signora

In quel momento scese Sophia, aveva un jeans e una camicia alla
scozzese, con sopra un giacchetto di pelle nero, e i capelli erano
raccolti in una piccola cosa

Angel: wow sei stupenda!

Sophia: anche tu non stai male

Angel: nah sembro un pinguino

Sophia gli sorrise

Sophia: lo so…Luke mi ha detto cosa ti volevi mettere…quindi vai
di sopra, sono passata da tua madre prima e ti ho preso devi
vestiti adatti

Angel: ma faremo tardi

Sophia: vai su stallone e cambiati non scappo mica

Angel sorridendo sali le scale

Thea: dai Sophia non ti troverai mai un ragazzo se li tratti
sempre cosi

Sophia: lo so nonna…Angel è fantastico…ma non voglio abbellirmi
in modo eccessivo…e poi stiamo uscendo come amici

Thea: lui lo sa?

Sophia non ci aveva pensato

Thea: immaginavo…non spezzare troppi cuori tesoro mio

Sophia: io non volevo…

Thea: se non ti interessa diglielo prima di rovinare
un’amicizia

Sophia: non sento affetto per nessun ragazzo al momento

Thea: sei ancora sconvolta tesoro mio…fai una cosa divertiti
questa sera e non pensare a nulla

Sophia l’abbracciò

Sophia: grazie nonna sei una grande.

 Angel scese pochi minuti dopo completamente cambiato con
dei jeans strappati e una camicia scozzese in abbinamento con
quella di Sophia

Sophia: andiamo e spacchiamo di brutto al karaoke!

Angel: oh yeah sorella!

Thea rise

Thea: andate e divertitevi!

I due uscirono

Sophia: ma con cosa andiamo?

Angel sorrise

Angel: bè se ti vestivi bene avevo paura di rovinarti il
vestito…ma visto che siamo vestiti cosi ho pensato a qualcosa di
figo

Sophia era perplessa

Sophia: tipo?

Angel: aspettami

E il ragazzo andò nel vialetto e portò avanti la sua moto

Sophia: oh dio non ci credo!

Angel: ti piace?

Sophia: certo!

Angel: tieni

E gli passo il casco e l’aiuto a sistemarsi a bordo, si mise il
casco anche lui e poi partirono verso il locale di Nicolas.

 Thea li osservava partire felice dal portico di casa, poi
davanti alla loro casa passò una volvo nera con i vetri oscurati,
si fermò davanti casa si abbassò per metà un vetro, una mano lanciò
una sigaretta, e la macchina ripartì. Thea si avvicinò di corsa e
raccolse la sigaretta, appena la vide si appoggiò al portalettere
per lo spavento, sulla sigaretta erano scritte due lettere JA.

 

Renee era tesa per la serata, l’avvertimento di Donna l’aveva
sconvolta ma non aveva voglia di finire nei giochi perversi di
quella ragazza, stava aspettando davanti al locale, aveva visto
entrare Sophia e Angel dentro i locale dove già si sentivano le
prime canzoni, le pareva di ascoltare Florence and the machine.

Zack arrivò con la sua auto, quando la vide l’abbracciò il
ragazzo vestiva con un semplice cardigan beige e una camicia bianca
con dei jeans scuri

Zack: sei una bellezza Renee

Renee indossava un semplice jeans con un vestito sborsato
sopra

Renee: mah nulla di che rispetto a te

Zack: entriamo?

Renee stava scoppiando…

Renee: aspetta devo dirti una cosa

Zack curioso

Zack: cosa?

Renee: noi siamo amici vero?

Zack rimase un’po’ ferito da quelle parole

Zack: si certo che siamo amici…perché?

Renee: mi chiedevo di quel bacio…cosa ha significato?

Zack: quel bacio è stato qualcosa di un momento…perché a te cosa
è significato?

Renee era quasi ferita da quelle parole

Renee: nulla

Zack capì che doveva fare qualcosa per farle capire cosa
provava, la prese e la baciò di nuovo

Zack: questo per me ha significato che sei una persona
stupenda

Renee era stupita di tale gesto…allora non aveva provato solo
lei qualcosa

Renee: se ci vedono perderai la borsa di studio

Zack: non siamo a scuola ora…siamo due ragazzi davanti ad un
locale…e ora entriamo che si gela!

Renee: ok dai!

I due entrarono, e trovarono Angel e Sophia che stavano cantando
una canzone di Florence

Zack: ma guardali…dai andiamo vicini

E prese per mano Renee e si avvicinarono al palco

Zack: incitiamoli dai

Renee: si daiii

I due iniziarono a fare applausi ai due loro amici sul palco,
Zack non toglieva gli occhi di dosso a Sophia, e Renee lo notò ma
non ci fece caso…gli aveva dimostrato che Zack era interessato a
lei e basta.

Nicolas stava servendo le bibite e vedeva gli studenti della
scuola che si divertivano, Donna aveva cambiato il locale
radicalmente, i muri da rosso scuro, ora erano diventati più chiari
grazie a delle lampade nuove, i tavolinetti erano nuovi e c’era
pure un biliardo per giocare, quella serata andava alla grande per
le sue novità come il karaoke.

Sophia gli si avvicinò

Sophia: wow è veramente stupendo qui

Nicolas: si non ci posso credere che abbiano fatto in una
settimana tutto questo

Sophia: ti salute Luke…chiede se quando tornerà ci potrà essere
il bis

Nicolas sorrise

Nicolas: magari glielo facciamo più privato no?

Sophia: oh si certo…magari una cosa solo tra voi due?

Nicolas: ahaaha chissà magari

Sophia: si e l’organizzerò io mio caro

Nicolas: già tremo…ti offro da bere?

Sophia: si grazie…qualcosa di analcolico però

Nicolas: ok…astemia?

Sophia: si dalla morte di mio padre

Nicolas: oh mi dispiace…

Sophia: dai non rendiamo deprimente questa serata!

Nicolas: vai a divertirti…ci sta Zack che vuole cantare

Sophia: ok vado a convincere Renee

Nicolas le porse la bibita

Sophia: e grazie mille per la bibita

Nicolas: figurati!

E la ragazza tornò con i suoi amici, Nicolas prese il cellulare
e scrisse un sms

“CREDE CHE SEI MORTO”

Il cellulare squillo subito, era un sms

“NON SONO IO IL MORTO è QUELLO CHE LE HANNO FATTO CREDERE.
JA”

 

Erano le 22 in ospedale non  c’era nessuno, Donna camminava
nell’ospedale con calma, giunta davanti la camera di Luke entrò

Luke aveva una benda alla testa, non aveva un pigiama e si
vedevano le fasciature sul petto del ragazzo, stava guardando la
tv, quando notò la cugina

Luke: finalmente sei venuta a farmi visita

Donna: non volevo vomitare vedendo come ti sei fatto ridurre

Luke: se devi litigare ti prego vattene…

Donna sorrise

Donna: vedi come ci si riduce a disobbedire?

Luke: lo rifarei cento volte…per rivedere lo sguardo che
avevi

Donna prese il colpo della battuta

Donna: ok… devi aiutarmi

Luke: da un letto di ospedale? E poi ti ho detto non lavoro più
per te

Donna: non è per me ma per la tua amica Sophia

Luke: cosa hai fatto a Sophia?

Cercando di alzarsi ma il dolore era ancora troppo forte

Donna si avvicinò la ragazzo e lo fece accomodare

Donna: io non gli farò nulla ma devi aiutarmi a cercare di
salvargli la vita

Luke: da chi?

Donna: non sono la persona adatta che ti può spiegare la
situazione…signora entri

In quell’istante dalla porta della stanza di ospedale entrò Thea
la nonna di Sophia

Thea: ciao Luke…devo raccontarti alcune cose…Donna puoi uscire
ora grazie sei veramente un tesoro…

Donna sorrise e uscì dalla stanza percorrendo lentamente la
strada. Ora il compito che le era stato affidato era diventato
molto più pericoloso e lei doveva usare tutta la sua forza, chi
stava arrivando non era un semplice scandalo da giornaletto, quello
che stava succedendo nella sua vita era ciò che aspettava da
sempre. 

 










Capitolo 5
Fire


 

Luke osservava la scuola dalla macchina, era il suo primo giorno
dopo esser stato dimesso dall’ospedale, l’aveva accompagnato Donna
a scuola, da quella sera doveva appresso i motivi per cui Donna
parlava con Sophia, era diventata quasi più buona con lui. Lui
invece era cambiato enormemente, non riusciva a guardare Sophia
senza avere la voglia di parlare di quello che girava intorno a
lei. E oggi a scuola sapeva che lei le sarebbe stata sempre
accanto.

Donna lo guardava

Donna: Luke è ora di scendere

Luke: devo davvero tornarci li dentro?

Donna: si cugino…e dovrai affrontare tutto ciò che ne
comporta

Luke: compresa Sophia…

Donna capiva lo stato del cugino, ma lei non provava nulla al
riguardo. Per lei Sophia era solo un affare.

Donna: non posso evitare che lei ti stia vicino…ma non devi
dirle nulla siamo intesi?

Luke percepì qualcosa da quelle parole

Luke: perché non posso? Quell’uomo potrebbe trovarla da un
momento all’altro sa già dove abita!

Donna scosse la testa

Donna: sua madre e sua nonna mi hanno detto di non dire nulla a
lei…e ti ho coinvolto solo perché ti sei fatto quasi ammazzare per
questa stupida guerra tra noi due…però devi fidarti di me e non
dire nulla a nessuno, rischio di perdere tutti i soldi e tu di
perdere la tua cara amica Sophia

Luke la guardò sconcertato

Luke: quindi a te interessano solo i soldi?

Donna: in questo momento voglio solo i soldi della madre di
Sophia…certo non voglio anche che le mie mani si sporchino del
sangue di quella povera ragazza…ma io voglio solo i soldi

Luke: sei veramente un mostro mercenario…mi vergogno di te…

Apri la portiera e aiutandosi con la stampella che doveva tenere
quando camminava usci  dalla macchina

Donna lo seguì

Luke la guardò

Luke: terrò il segreto per ora…ma alla prima situazione di
pericolo per Sophia dirò tutto

 

E si avviò verso la scuola, Donna era felice che avrebbe
mantenuto il segreto, ma era allo stesso tempo preoccupata, qualcun
altro lavorava su Sophia e questa spia aveva fatto avvicinare
troppo quell’uomo alla ragazza e Debra l’aveva avvertita che se
sarebbe successo qualcosa lei sarebbe stata colpevole e avrebbe
perso tutto.

Luke si trovava all’ingresso della scuola come suo solito aveva
deciso di aspettare i suoi amici. Stava vedendo che la scuola si
stava preparando al ballo autunnale di inizio anno, quell’anno il
tema sarebbe stato il fuoco. Lui come al solito non avrebbe avuto
nessun accompagnatore, e avrebbe semplicemente servito le bibite
oppure avrebbe scritto un articolo per il giornalino. In quel
momento arrivò Nicolas, il ragazzo era vestito con un elegante
cardigan bianco di lana e una maglietta leggera che faceva
intravedere la sua notevole forma muscolare e quello che sembrava a
Luke l’inizio di un tatuaggio sul pettorale destro.

Luke: ehi Nicolas!

Nicolas era sovrappensiero, ma quando senti quella voce si
stampò un sorriso e lo abbracciò

Nicolas: oddio che bello sei tornato!!

Luke: e già non mi si fa fuori tanto facilmente

Nicolas: ma meno male!!

Luke lo guardò era molto felice di rivederlo a scuola

Luke: allora queste due settimane senza di me come sono
andate?

Nicolas: sai com’è nulla di preoccupante…tua cugina non ha fatto
la stronza stranamente ora che ci penso

Luke: ci sta da preoccuparsi

Scherzò, ma sapeva che Donna si stava occupando di altre cose
molto più importanti.

Nicolas: ti sei perso la mia ri-apertura!

Luke: non sai quanto ci sono stato male…per fortuna che Sophia
ha pubblicato tutte le foto e anche i video della serata…ma
seriamente ti hanno fatto cantare Hakuna Matata e non la
sapevi?

Nicolas ricordava quel momento e sorrise

Nicolas: ahhaha si è stato abbastanza imbarazzante…ti andrebbe
di passare al mio locale una sera?

Luke scoppiò di gioia

Luke: mi stai chiedendo un appuntamento?

Nicolas: mmm diciamo una bevuta…

Luke: va bene per me…che ne dici stasera?

Nicolas: ci sto!… ah senti ci andrai domani alla festa?

Luke: lo scorso anno sono andato a tutti i balli o come
inserviente o reporter, quindi si mi tocca pure
quest’anno…perché?

Nicolas: anche io ci andrò come vigilante per la scuola…però
comunque allora ci vedremo li

Luke non capiva dove voleva parare

Luke: credo proprio di si…perché?

Nicolas sorridendogli

Nicolas: cosi bè potremo considerarlo l’altra metà
dell’appuntamento no?

Luke era euforico gli saltò addosso in un abbraccio, i ragazzi
che passavano li vicino guardarono stupiti la scena

Nicolas: dai ora lasciami che ci stanno guardando tutti…ricordi
qui sono un tuo professore

Luke lasciò la presa

Luke: hai ragione…però grazie di avermelo chiesto

Nicolas: figurati sarà una festa meravigliosa ora che so che ci
sarai anche tu

Luke lo guardò, era veramente attratto da quel ragazzo e forse
anche Nicolas non lo disprezzava neanche.

In quel momento si avvicinò Leo

Leo: Luke…posso parlarti?

Luke lo guardò stupito, il ragazzo gli aveva mandato da subito
biglietti di scuse, e aveva saputo da Sophia che era ritornato a
scuola, ma non credeva che volesse parlargli.

Nicolas: ti pare il caso? È appena ritornato a scuola

Leo: lo so ma devo parlargli… per piacere

Nicolas: voglio essere presente non va bene che voi due tornate
a parlarvi dopo quello che è successo

Da dietro Leo apparì Sophia e Angel

Sophia: invece Nicolas credo proprio che debba essere una
discussione tra loro due

Nicolas rimase sorpreso da quelle parole…la ragazza credeva
veramente che quell’allenamento a scuola lo aveva aiutato?

Nicolas: mi spiace contraddirti Sophia…ma Leo ha quasi ucciso
Luke e chiunque non vorrebbe che si riavvicinassero

Sophia un’po’ contrariata

Sophia: secondo me invece dobbiamo fidarci di Leo…mi pare che in
questi giorni non ci siano stati gravi disordini che lo hanno
riguardato…comunque deve decidere Luke e non noi due.

Nicolas incassò anche uno sguardo  di Sophia, veramente
quella ragazza si fidava a tal punto di Leo.

Luke aveva assistito impassibile a quel breve scontro, ad
entrambi voleva bene ma Sophia aveva ragione, doveva parlare con
Leo anche lui lo voleva.

Luke: parlerò con Leo da solo…ma in una zona pubblica ho ancora
un’po’ di paura

Leo: ti capisco avrei paura anche io di me

Luke: ti va a mensa più tardi?

Leo: certamente…ora scusatemi entro che devo recuperare alcuni
appunti

E il ragazzo entrò

Nicolas: secondo me stai sbagliando…ma ci sarò per te qualsiasi
cosa succeda

E gli poggiò una mano sulla spalla.

Sophia: anche io ci sarò…e che dici Nicolas mettiamoci nello
stesso tavolo a mensa cosi li osserviamo

Nicolas fece un sorriso

Nicolas: certamente…spero di non dirti “te lo avevo detto” se
Leo inizia a picchiare Luke

Sophia sorridendogli

Sophia: e io invece ti dirò “te lo avevo detto” quando ciò non
accadrà

Luke rise

Luke: mmm vedo che qui ci sono scintille…ma sono sicuro che non
accadrà nulla di male ancora

Angel: e sarebbe pure ora! Ora mi porto via la mia checchetta
perché dobbiamo aggiornarci visto che non lo vedo da tanto e devo
dargli un’po di film e telefilm…di la verità saresti spacciato
senza di me?

Luke: oh si mio truzzetto!

E i due sorridendo si allontanarono, lasciando Nicolas e Sophia
di fuori

Sophia: scusami se mi sono imposta…ma ci ho parlato e ho capito
quale problema possa avere Leo

Nicolas aveva assistito alla sessione d’allenamento di nascosto
quindi sapeva benissimo quale fosse il problema, ma finse di non
saperlo

Nicolas: e sarebbe?

Sophia: ha degli scatti di rabbia improvvisi ma non so cosa li
scateni…

Nicolas: dovresti consigliargli un vero psichiatra sai?

Sophia: ho già visto una situazione simile quindi so gestirla
bene

Nicolas la provocò

Nicolas: in chi hai visto queste cose?

Sophia: in me…ci sono passata anche io durante i miei 18 anni e
posso dirti che non ho quasi ucciso nessuno io…però ci sono andata
molto vicino

Nicolas era molto curioso di questa conversazione

Nicolas: e quale era il tuo problema scatenante?

Sophia: non sono ancora pronta a dirtelo…e credo che stiamo
facendo tardi per la scuola

Nicolas guardò l’orario

Nicolas: si infatti…vai io ho dimenticato il portatile in
macchina…ci vediamo dentro

Sophia sorridendo

Sophia: certo…e poi abbiamo la nostra piccola scommessa no?

Nicolas le sorrise, Sophia era molto cambiata dal giorno
dell’aggressione. Nascondeva molte cose…e ora aveva capito che
alcune di quelle cose che nascondevano potevano essere pericolose,
ma sapeva benissimo che riguardavano soltanto una persona e quella
persona era suo padre.

Si avvicinò alla sua auto e prese la borsa con il suo portatile,
chiuse la portiera e vide una volvo nera con i vetri oscurati
fermarsi davanti alla sua auto , il finestrino posteriore si
abbasso per metà una mano con un guanto nero lasciò cadere un
foglietto di carta.

Nicolas si avvicinò per raccoglierlo mentre faceva questo la
volvo ripartì. Nicolas lesse il biglietto e guardò la macchina
allontanarsi. Lui era tornato e la rivoleva.

 

Donna era poche macchine distante e aveva assistito alla scena,
voleva urlare per la rabbia, lei aveva chiamato Nicolas e il
ragazzo lavora per JA, aveva condannato Sophia dal primo momento.
La colpa era solo sua… doveva vendicarsi del proprio mentore.

 

Rachel ed Emma camminavano spedite verso il loro obbiettivo, la
gente credeva ciò che avevano diffuso ma ora dovevano rivolgersi
vero il vero problema. Luke

Trovarono il ragazzo dopo la seconda ora che sistemava i libri
nell’armadietto

Emma: ehi ragazzino

Luke era perplesso, cosa volevano quelle due da lui

Luke: cosa c’è?

Rachel: sai ci chiedevamo cosa avessi in mente ora

Luke: in che senso?

Emma: bè dopo lo scoop che ti ho passato…

Luke non capiva era stato lui a scrivere l’articolo e non glielo
aveva passato nessuno.

Luke: quale articolo? Mi deve essere passato di mente mentre mi
picchiavano a sangue

Rachel: bè ci dispiace molto per quello…ma dovevi avvertire
prima di sganciare la bomba…Emma non gli avevi fornito la data
adatta?

Emma: si avevo fornito proprio oggi come giorno perfetto per la
pubblicazione dell’articolo…perché hai dovuto anticipare?

Luke: ma che cosa vi state inventando voi due? L’articolo di
certo non me lo ha passato Emma visto che l’ho scritto per ferire
lei

Rachel sorrise

Rachel: era proprio quello che volevamo sentire…e anche il mio
registratore

E tirò fuori dalla tasta un registratore, e fece riascoltare le
ultime frasi di Luke

Luke capì che era fregato…ma non capiva che cosa volessero da
lui

Luke: e quindi? Tutti sanno che Emma ha ucciso mi fratello

Emma: e qui che ti sbagli…sei tu che lo pensi, e hai scritto
quell’articolo per farmi ferire ma ora tutti pensano che io te l’ho
fornito e che Leo sia impazzito e ti abbia massacrato

Luke: peccato che la verità sia un’altra

Rachel: e qui che interviene la mia registrazione…puoi essere
accusato di diffamazione se esce fuori questa cosa…e noi non la
faremo uscire a patto che tu stia al nostro gioco

Luke: e cioè?

Emma: che tu dica che Emma era d’accordo sull’articolo, ma che
hai voluto pubblicarlo senza avvisare

Rachel: ti conviene cedere…potresti mettere quel bel corpo per
tutti quei ragazzi in prigione che aspettano carne fresca

Emma ridendo

Emma: sai Rachel credo proprio che gli possa anche piacere

Luke: che cosa vi siete trasformate in mia cugina?

Rachel: tua cugina è come fosse morta dopo quel fatto…ora siamo
noi due le regine della scuola…e venerdì Emma sarà incoronata
Regina d’Autunno.

Luke chiuse l’armadietto

Luke: staremo a vedere mie care…Emma ha assaggiato cosa siamo
capaci di fare noi della famiglia Romanov-River…e vi posso dire che
non è nulla rispetto a quello che vi aspetta

E lasciò le due ragazze stupite della minaccia.

Rachel: dobbiamo fare qualcosa

Emma: e come?

Rachel: parla con Leo…cerchiamo di fare in modo che lui creda a
questa versione…vedrai come si scatenerà contro Luke di nuovo

Emma: ne sei sicura?

Rachel: si è l’unico modo…dobbiamo costringerlo a reggerci il
gioco

Emma: ci proverò

E le due ragazze si diressero di nuovo verso le loro lezioni, e
in quel momento usci fuori Angel  dal corridoio il ragazzo
aveva ascoltato tutto e doveva impedire che quelle due parlassero
con Leo.

 

Thea stava stendendo i panni appena lavati e li appendeva nel
cortile approfittando degli ultimi raggi caldi del sole di ottobre,
in quel momento sentì un rumore proveniente da dentro casa.

Immediatamente si diresse dentro, si avvicinò al camino e prese
l’attizzatore, sentiva dei rumori di passi proveniente dal piano
superiore, Thea salì le scale lentamente e con l’arma
improvvisata  pronta all’attacco. Notò che i passi provenivano
dal suo studio, la porta era socchiusa quando in realtà lei l’aveva
lasciata chiusa. Entrò e vide un figura che rovistava tra i suoi
documenti, Thea accese la luce e si trovò davanti Debra.

Thea: Debra cosa ci fai qui?

Debra venne colta di sorpresa dall’arrivo della madre

Debra: mamma, sono ritornata e voglio rimanere

Thea: perché?

Debra: Sophia è veramente in pericolo…oggi è stato davanti alla
sua scuola

Thea: quella ragazza cosa ti ha detto?

Debra: ha visto la volvo nera che avevi visto tu l’altra sera
quando mi hai chiamata

Thea: è troppo pericoloso che resti qui però

Debra: lo so mamma…me ne devo andare dovevo prendere il tuo
telefono prima

Thea: perché?

Debra: temo che ci abbia intercettato le nostre telefonate

Thea: cosa te lo fa dire?

Debra: quando sono entrata in casa ti ho trovato queste
cimici

E indicò due piccoli chip elettronici

Thea: dov’erano?

Debra: uno nel telefono di casa e uno in camera di Sophia…la
domanda è come sono state messe

Thea: non ho mai abbandonato la casa per più di 20 minuti e
dentro c’era sempre Sophia che di solito non apre neanche al
postino

Debra: certo dopo quella sera a Las Vegas due anni fa non credo
possa più aprire senza sapere le credenziali

Thea: non capisci in cosa hai trasformato tua figlia?

Debra la guardò, anche Thea aveva colpe in questa cosa, lei
aveva iniziato tutta quella loro storia 18 anni fa

Debra: e tu mamma? Non ti senti minimamente responsabile?

Thea ricevette come una fitta

Thea: io ho fatto quello che andava fatto…

Debra: e cioè? Strapparmi un figlio per darlo a quel mostro che
ora rivuole anche Sophia?

Thea: credevo l’avesse calmato

Debra: non si può calmare il male lui poi vuole sempre di
più

Thea era si colpevole delle sue azioni, ma sua figlia era
decisamente più colpevole di tute le bugie dette a Sophia

Thea: tu gli menti da quando è nata…e quello che le hai fatto
quest’anno è veramente troppo!

Debra sapeva che aveva esagerato ma non si sarebbe pentita di
nulla

Debra: anche io ho quatto qualcosa che andava fatto

Le due si guardarono, entrambe aveva le proprie ragioni ma
nessuna di loro si concentrava sul problema più urgente Sophia.

Thea: senti non andremo avanti per nessuna parte cosi facendo lo
sai?

Debra: hai ragione mamma…dobbiamo trovare un modo ?

E si mise seduta sulla sedia, Thea le si avvicinò

Thea: Jeremy cosa farebbe?

Debra iniziò a piangere ricordando suo marito, quello che aveva
accettato di sposarla per aiutarla contro suo fratello.

Debra: lui non sarebbe fuggito ancora…l’avrebbe affrontato

Thea: allora dobbiamo fare la stessa cosa noi

Debra: sappiamo tutte e due come è andata a finire

Thea: non accadrà nulla del genere questa volta…noi abbiamo
Sophia

Debra: ma se ci uccide lui l’avrà lo stesso

Thea: no lei lo odierà come la sta facendo ora…anzi conoscendo
Sophia  se noi moriamo lei non lo perdonerà mai

Debra: ma se gli racconta la verità  su quello che abbiamo
fatto odierà noi

Thea: ma non andrà a nessuno dei due…fuggirà e questa volta
scomparirà

Debra guardò la madre, era molto più forte di lei in quel
momento, era disposta a tutto per salvare Sophia, come anche lei
faceva da tutta la vita.

Debra: grazie mamma per l’aiuto che mi stai dando

Thea: questo non è mai stato per te ma per i miei nipoti…ho
venduto un nipote per te non voglio l’altro vada nelle sue mani

Debra: lo capisco… andrò in hotel chiamami con quest’altro
cellulare se succede qualcosa…portalo sempre dietro

Detto questo si alzò e lascio Thea con in mano il nuovo
cellulare, aprì il cassetto e tirò fuori il vecchio cellulare lo
poggiò a terra e con l’attizzatoio lo distrusse.

 

Zack ammirava Renee mentre gli spiegava la lezione di storia

Renee: sai che non passerai la prova di storia se continui a
guardarmi in quel modo

Zack: voglio baciarti

Renee alzò gli occhi al cielo, non era più una liceale però lo
capiva

Renee: te l’ho detto qui non possiamo fare nulla

Zack: ma non puoi negare che anche tu lo voglia fare

Renee si morse le labbra e tradì il suo desiderio

Zack: ah lo sapevo!

Renee: non possiamo ora Zack…ci potrebbero vedere

Zack: chi vuoi che ci veda?

Renee guardò fuori dalla finestra e le sembro di intravedere il
volto di Donna compiaciuto, ma era soltanto la sua
immaginazione

Renee: chiunque passi fuori e si volti verso di noi potrebbe
vederci

Zack: hai paura?

Renee: si ho paura di perderti…

Zack si alzò e le prese le mani

Zack: io sono qui e voglio stare con te…domani avrai finito e
sarò in pari e potremo stare insieme ufficialmente

Renee: lo so e non pensare che io non ami l’idea di poterti
baciare…ma quando tornerò all’università come faremo?

Zack: l’università è vicina possiamo vederci quando non hai
lezione

Renee: sembra un sogno

Zack si fece più vicino

Zack: sarà il nostro sogno

Renee: baciami…prima che me ne penta

Zack la baciò intensamente, e in quel momento Renee fu veramente
felice.

Zack: vieni con me al ballo di domani

Renee: mi aspettavo che me lo chiedessi…ci sarò sicuramente

E si baciarono nuovamente.

 

Angel al cambio della terza ora intercettò Leo doveva dirgli
tutto ciò che stava per accadere.

Angel: Leo fermati un attimo

Leo lo guardò il ragazzo, non aveva mai avuto dei rapporti con
lui e lo incuriosiva il perché lo stesse cercando

Leo: cosa c’è?

Angel: ti sono venuto ad avvertire riguardo a Emma e Rachel

Leo gli si illuminarono gli occhi quando sentì il nome di
Emma

Leo: cosa è successo?

Angel: ti vogliono fregare…

Leo: in che senso?

Angel: stanno diffondendo il sospetto che Emma fosse d’accordo
con Luke per l’articolo…e vogliono che Luke le sostenga

Leo: ma questo non è vero perché?

Angel: lo sai anche tu che Luke  ha scritto tutto per
vendetta contro Emma

Leo: si lo so…quindi?

Angel: Emma ti vuole convincere del contrario…

Leo: non ci sto capendo nulla…spiegati meglio

Angel: ok ascoltami…Emma verrà a parlarti e ti dirà che lei
sapeva tutto dell’articolo e forse non so dirà qualcosa che ti farà
stare bene…e poi ti convincerà che Luke doveva avvertirti prima…bè
ecco tu devi evitare tutto ciò

Leo ancora non capiva bene, ma aveva sentito qualche voce di
corridoio dove si parlava di questo fatto

Leo: in sostanza Emma sta fingendo che lei  sapeva
dell’articolo…ma per quale motivo?

Angel: non l’ho ancora scoperto…so solo che vogliono che tu te
la prenda con Luke di nuovo

Leo: e cosi non accadrà…d’accordo amico ti aiuterò

Angel vide le due avvicinarsi

Angel: credo che andremo in scena proprio adesso…io me ne vado…e
grazie Sophia ti ha veramente aiutato sai?

Leo: tu dici?

Angel: non mi fai più paura quindi si ti ha aiutato
moltissimo

E il ragazzo se ne andò nel marasma delle persone, e poco dopo
arrivò Emma

Emma: ehi Leo…

Leo la guardò

Emma: possiamo parlare

Leo: va bene dimmi

Emma: non abbiamo parlato più da quel giorno…e non vorrei che ci
fossero dei problemi

Leo era stupito dalle parole che aveva usato

Leo: che cosa?

Emma: si io ti amo ancora lo sai?

Leo: mi pare che fosse chiaro quando ti ho trascinato per 30
metri mentre mi ti eri aggrappata alla gamba

Emma: ho fatto tutto questo per te

Leo fece finta di non capire, Angel aveva ragione qualcosa era
nascosto

Leo: fatto cosa?

Emma: ho detto a Luke di noi…

Leo: quindi avresti scritto tu quella cosa?

Emma: in parte si…avevo scelto te l’avevo detto dovevo far
passare un’po’ di tempo per dirlo a Zack e l’avrei fatto in quel
modo

Leo: bè la cosa è venuta fuori no?

Emma: si ma non come volevo io…Luke ha deciso di pubblicarlo
subito…è colpa sua che è finita in quella maniera

Leo: finita in quella maniera? Cioè quando l’ho quasi
ucciso?

Emma si era fregata ancora con le sue parole

Leo: già perché cosi ti riabiliti tu e non io il pazzo della
Venice Hoover High!

Emma: ascoltami bene Leo…ho bisogno che mi sostenga in questa
cosa

Leo: perché?

Emma: devo essere di nuovo popolare per poterti riabilitare
no?

Leo finse di essere d’accordo…doveva vendicarsi per quello che
era successo, e questa volta avrebbe seguito  i consigli di
Sophia,  ovvero avere pazienza.

Leo: hai ragione…cosa vuoi che faccia?

Emma: ti chiamo Rachel aspetta

E con un cenno chiamo Rachel che era poco lontano da li

Rachel arrivò con un sorriso enorme

Rachel: bene è dalla nostra?

Emma: cosi pare…ha capito che per aiutare il suo problema di
popolarità deve aiutarci

Leo: ma non so cosa devo fare

Rachel: devi convincere Luke a dire in giro che Emma sapeva,
cosi la gente smetterà di trattarla da puttana e piano piano dopo
che voi due sarete visti insieme anche tu tornerai al massimo della
tua popolarità

Leo sorrise, non sapevano che si erano schierate con la parte
sbagliata

Leo: ok mi sembra un buon piano…oggi a pranzo quando parlerò con
Luke glielo dirò

Rachel sorrise

Rachel: non vedo l’ora

 

Donna aveva un ora buca e si era recata nella stanza del
giornalino, li ci trovò Sophia che lavorava al computer del
giornale

Donna: ehi Sophia che ci fai qui?

Sophia: nulla controllavo alcune e-mail…te?

Donna: ora buca pure te?

Sophia: si …la professoressa stava per partorire tipo

Donna: ahaha no il nostro è in Kenya …spero che arrivi il
supplente presto

Sophia: già…ah senti una cosa Donna volevo chiederti come
stai

Donna era colpita da quella domanda

Donna: perché? Io sto bene cioè non ho nessun problema

Sophia: è quello che mi preoccupa…non hai avuto nessuna crisi
emotiva come l’altra volta spero…sia per ciò che è successo a
Luke?

Donna non capiva dove la ragazza voleva arrivare

Donna: certo che ho avuto una crisi…mio cugino è stato quasi
ucciso

Sophia: però non lo sei mai andato a trovare in ospedale no?

Donna: bè non avevo tempo

Sophia: perché cosa avevi da fare?

Donna non poteva dirgli la verità, ma la ragazza sembrava
sospettare qualcosa

Donna: non sono di certo affari tuoi…come mai tutta questa
curiosità?

Sophia: scusami non volevo sembrare invadente…è che io ho
vissuto tanti momenti del genere e non vorrei che ci stessi male e
specialmente facessi stupidaggini con le tue pillole

Donna si accorse che Sophia era venuta li perché voleva farle
d’amica e aveva paura che avesse compiuto dei gesti avventati.

Donna: i-io non so cosa hai provato tu ma ho reagito in modo
insolito…ma credimi ho sofferto molto

Sophia si alzò e l’abbracciò

Sophia: e per fortuna ora è tutto passato

Donna: esattamente

Sophia: siamo amiche io e te vero?

Donna mentì, lei non era sua amica era la sua tutrice lei
lavorava per proteggerla

Donna: si certamente

Sophia: ti ringrazio…pensavo di trovare un amicizia in Rachel,
ma sembra che gli interessassi solo perché ero la nuova della
scuola…invece con te tutto quello che hai provato è molto simile a
quello che ho provato anche io in questi anni

Donna: non oso immaginare come può essere simile alla
depressione

Sophia le sorrise

Sophia: purtroppo non è stata solo la depressione quello che ho
passato io…ho avuto una persona che mi ha seguito negli ultimi 5
anni

Donna: oddio ma non lo avete denunciato?

Sophia: si però è una persona veramente influente e ricca…e
riusciva sempre a fuggire, abbiamo iniziato a fuggire per tutto il
paese e lui ci inseguiva sempre fino alla morte di mio padre

Donna non aveva sentito la versione da parte di Sophia

Donna: come ha fatto uccidere tuo padre?

Sophia: non lo so…però gli ha sparato un proiettile in faccia,
l’ho ritrovato io

Donna l’abbracciò

Donna: oddio non oso immaginare…e tua madre?

Sophia: sembra sia stata una fuga di gas…ma sono convinta che
c’entri anche lui qui

Donna: ti senti al sicuro ora?

Sophia le sorrise

Sophia: si mi sento veramente al sicuro qui… ora non mi sta
seguendo più sono felice

Donna era soddisfatta di se…allora non stava fallendo stava
facendo un buon lavoro, anche se la sensazione era che sarebbe
presto cambiato tutto.

 

Leo aspettava Luke al tavolo era teso ma deciso sulle parole che
avrebbe dovuto usare, da lontano vedeva Sophia che con un sorriso
lo incitava, e vicino a lei c’era Nicolas che lo guardava con aria
scettica. In quel momento arrivo Luke.

Leo: ciao

Luke si mise a sedere

Luke: ciao…mi sento un’po’ osservato o è una mia
impressione?

Leo: si lo siamo…di la abbiamo Sophia e Nicolas…e da quella
parte le due arpie Rachel e Emma che cercano di carpire
informazioni

Luke non era per nulla sorpreso che Emma e Rachel non si erano
date per vinta

Luke: una cosa tranquilla in pratica

Leo: e già…ora posso dirti quella cosa?

Luke: sono tutte orecchie

Leo: volevo dirti che io ti chiedo scusa…lo so che non ci sono
parole per cui potermi scusare, non credo esistessero. Quello che
ho fatto è stato per varie cause, quando ho letto l’articolo ce
l’avevo con tutti e con nessuno, dovevo sfogarmi e l’ho fatto su di
te ma io non volevo assolutamente farti cosi male, sei stato come
una valvola di sfogo…lo so è bruttissimo come termine perché io non
ti posso considerare una cosa sei una persona, e quando ho sentito
la vita che ti abbandonava ho subito capito che stavo rifacendo di
nuovo un errore che ho commesso tempo fa. Ti prego perdonami…devo
riuscire a stare meglio e ho promesso a Sophia che solo con questo
gesto posso iniziare a riguardarmi in faccia.

Luke era quasi commosso…quelle parole non erano di Sophia erano
di Leo e lo avevano colpito…il ragazzo nascondeva un anima nera, ma
che copriva un cuore buono.

Luke: si ti perdono…hai detto parole che mi hanno commosso e ti
capisco, ho sbagliato ad non avvertire nessuno ma ero accecato
dalla vendetta per Emma, io sono stato egoista

Leo: ma non violento come me…ti ringrazio per il tuo perdono

Luke gli sorrise

Luke: di nulla

Luke fece un segno positivo a Sophia che iniziò a ridere mentre
Nicolas alzava le spalle sconfitto ma gli sorrise anche lui.

Leo: ora altra questione…quelle due vipere mi hanno
contattato

Luke: ah si? So già cosa ti possono aver detto…ho un piano
perfetto da mettere in pratica

Leo: sono tutt’orecchi

Luke: a loro interessa solo la vittoria e cercando
ottenere  più voti per la competizione  del ballo

Leo: esattamente e cercano di sfruttare la tua fama  per
controllare le persone

Luke: bene e noi facciamoglielo credere…ma in segreto spingiamo
Sophia alla vittoria

Leo sorrise

Leo: l’umiliazione sarà enorme che non si faranno vedere più a
scuola

Luke: esattamente…ora va e falle credere che sei riuscito a
convincermi

Leo si alzò e si recò al tavolo di Rachel e Emma

Leo: signore…avete un vincitore

Emma: che bello!… sapevo che ci saresti riuscito tesoro mio

Rachel: sapevo che potevo fidarmi di te…possiamo iniziare la
vostra campagna come Re e Regina allora

Leo: si sarà una vera e propria vittoria schiacciante

E con un sorriso si alzò e usci dalla mensa lasciando le due
ragazze a complottare per il giorno dopo.

 

Nicolas aspettava Luke davanti al locale, quella sera era tutto
per loro due, quella che era nata come una scusa per entrare nella
vita di Sophia si era trasformata di una cosa che non aveva
desiderato o cercato, qualcosa di veramente bello che aveva provato
solo in passato e che ora era ritornato e che lo aveva segnato
profondamente.

Mentre aspettava squillò il telefono.

Nicolas: pronto

JA: pronto Nicolas

Nicolas: scusi chi è?

JA: sono il tuo datore di lavoro

Nicolas capì all’istante, era stupefatto da questa misteriosa
chiamata

JA: era ora che ci sentissimo al telefono…questa mattina ti ho
dato un compito spero tu l’abbia portato a termine

Nicolas ricordava il biglietto, voleva avere Sophia, doveva
trovargli un luogo per l’incontro

Nicolas: si domani sera nella scuola c’è un ballo scolastico,
speravo di poterla portare fuori in modo che voi due potevate
incontrarvi

JA: mi sembra un buon piano…ha avuto problemi dalla sua
amica?

Nicolas: non credo sospetti nulla

JA: bene spero che dall’appuntamento con suo cugino ottenga
ottime informazioni

Nicolas: si lo spero anche io

JA: se si parlerà di mia figlia voglio sapere tutto

Nicolas: cosi sarà signore

E chiuse la telefonata.

Poco dopo arrivò Luke, i due si salutarono con un abbracciò

Luke: iniziamo questo semi appuntamento

Nicolas: sei emozionato?

Luke: è il mio primo appuntamento

Nicolas: allora rendiamolo fantastico

Luke: si già lo è perché ci sei tu

Nicolas lo prese e lo baciò, sentiva qualcosa di molto forte per
Luke e se lo voleva godere fino a quando sarebbe durato.

Entrarono nel locale addobbato con piccole candele e solo un
tavolo, Sophia prima di cena aveva sistemato tutto al meglio, dove
i due si sedettero e iniziarono a cenare.

Luke sentiva un fuoco dentro quando stava con Nicolas, era
felice e non gli importava nulla dei suoi problemi e della
situazione con Sophia. Durante la cena parlarono molto del perdono
di Leo e delle parole che aveva usato

Nicolas: wow deve essere stato molto toccante

Luke: lo è stato

Nicolas: immagino…io mi sono sorbito una Sophia veramente
felice…non la facevo cosi pressante e vanitosa

Luke quando sentiva il nome dell’amica sobbalzava

Nicolas lo notò

Nicolas: che cosa succede?

Luke: no nulla…è che Sophia è una persona fantastica ma ha una
brutta storia

Nicolas captò che qualcosa il ragazzo sapeva

Nicolas: cosa è successo lo sai che a me puoi dire tutto

Nicolas gli prese la mano

Luke non sapeva se fidarsi  per quello che nascondeva, ma
doveva dirlo a qualcuno.

Luke: devo dirti una cosa importante

Nicolas: dimmi tutto tesoro

Luke: quello che ti sto per dire non deve uscire da qui

Nicolas: non uscirà te lo prometto

Luke: Sophia è mia amica, e sta vivendo un periodo felice solo
purtroppo non è cosi…sai che sua madre è morta?

Nicolas: si lo so me ne ha parlato

Luke: in realtà non è morta…è viva

Nicolas capì che il ragazzo sapeva tutto

Nicolas: veramente? E perché Sophia dice che è morta?

Luke: lei non lo sa…sta facendo finta per proteggerla

Nicolas: proteggerla di chi?

Luke: da un uomo si chiama JA e lui vuole Sophia…è suo padre

Nicolas sapeva già tutte queste cose, ma non sapeva che Luke era
al corrente di questo

Nicolas: oddio…che situazione e tu sai tutte queste cose per
quale motivo?

Luke: l’ultima sera in ospedale, è arrivata Donna con la nonna
di Sophia e mi hanno raccontato tutto, mi hanno informato perché JA
sa dove abita Sophia e hanno bisogno di una persona che le sta
vicina per aiutarla a stare bene e continuare a controllare le
persone che le sono intorno

Nicolas: è una cosa veramente importante questa

Luke: si lo so…ma a tenere il segreto non ci sarei mai
riuscito

Nicolas: è un segreto veramente grande…come pensi che sappia
questo JA dove abitasse Sophia?

Luke: la teoria è che qualcuno stia aiutando JA…

Nicolas: ora che so queste cose vi aiuterò anche io per salvare
Sophia da quell’uomo

Luke: ti adoro lo sai?

Nicolas: anche io piccolo mio

Nicolas si rassicurò non era stato scoperto, ma non voleva
coinvolgere Luke per nessun motivo, anche se purtroppo entrambi si
trovavano in posizioni opposte, ma lui era disposto a far saltare
tutto Luke era una persona importante e non voleva perderla.

 

Sophia stava tornando a casa dalla serata tv insieme ad Angel,
aveva appena chiuso la telefonata con Luke, la sua serata era stata
magnifica e quindi si era sistemato anche lui. Lei era felice per i
suoi amici prima Zack poi Luke, adesso mancava solo lei e Angel, ma
lei non voleva mettersi con Angel perché non voleva avere nessun
legame visto i suoi trascorsi, per ora ad Angel piaceva il suo
rapporto con lei, se si sarebbe modificato avrebbe sicuramente
parlato del futuro.

Passando davanti casa di Zack, vide il ragazzo affacciato alla
finestra

Sophia: sempre fuori a vedere il cielo

Zack: eh già…un giorno ti va di venire a vedere il cielo?

Sophia: stavo giusto pensando di chiedertelo

Zack: si era da tempo che volevo farlo

Sophia: come vanno le cose con Renee?

Zack: tutto bene quando finirà il periodo finalmente lo potremo
dire a tutti

Sophia era felice ma anche un’po sentiva che ci era rimasta
male…a lei piaceva Zack non così tanto da metterci insieme però
sentiva un’attrazione verso di lui

Sophia: sono veramente felice per voi…dai ti saluto ora rientro
a casa

Zack: domani ci sarà il grande ballo!

Sophia: si non vedo l’ora…un ballo decente finalmente

Zack la salutò con la mano.

Sophia sorridendo entro dentro casa, accese la luce del salotto
e si fermò, qualcosa di strano era successo, il tappeto era
sparito, e un tavolino non c’era più iniziò a muoversi per la casa,
cerano piccoli oggetti che erano spariti, qualcuno era riuscito ad
entrare in casa, vagava per la casa in cerca della nonna, entro
nella sua camera d aletto e trovò il letto immacolato, non riusciva
a capire cosa fosse successo, un senso d’ansia le iniziò a scorrere
nelle vene, qualcosa era successo, le era rimasta un'unica stanza
da vedere, lo studio della nonna non era mai entrata li perché era
sempre chiusa, questa volta la porta era spalancata, era buio
pesto, accese la luce.

Debra: sei bellissima tesoro mio

Sophia: Mamma?

 

Continua…  

 










Capitolo 6
JA


 

Thea si risvegliò in un locale buio non riusciva a vedere niente
di quello che la circondava, provò ad urlare ma una benda le
tappava la bocca e  non riusciva a farsi sentire.

Ricordava che avevano suonato alla porta e lei aveva aperto
credendo che fosse Sophia.

 

Thea: Sophia hai dimenticato le chiavi?

Aprì la porta e si trovo davanti un ragazzo alto come Sophia,
con un sorriso che le ricordava qualcuno di più diabolico

Ragazzo: ciao nonnina

Thea chiuse la porta in faccia, ma il ragazzo mise un piede
nella porta e lui spinse facendo cadere Thea all’indietro, la donna
iniziò a fuggire per casa, ma il ragazzo l’inseguiva per la casa,
Thea prese il mattarello in cucina e glielo tirò addosso, ma il
ragazzo con quell’espressione simile a suo padre evitava sempre gli
oggetti che la donna gli tirava, tornarono all’ingresso, doveva
raggiungere lo studio li aveva una pistola

Ragazzo: che fai nonnina perchè mi tratti cosi?

Thea: tu non sei mio nipote !

Ragazzo: infatti non dovrei esserlo visto che mi hai
venduto !

Thea: lui ti voleva!

Ragazzo: lui voleva mia sorella ma voi l’avete accontentato con
me

Thea non credeva a quelle parole

Thea: non è vero!

Il ragazzo le sorrise.

Ragazzo: infatti non è vero!

E le saltò addosso facendola cadere a terra , prima di svenire
vide il volto del ragazzo sulla sua faccia.

Ragazzo: sai almeno come mi chiamo?

Thea aveva la vista che le si  stava offuscando

Ragazzo: mi hai chiamato come tuo marito…Jonathan! Cosi che
potessi ricordarmi da dove provengo.

Thea sussurrò prima di svenire.

Thea: Nooo…

 

Thea cercò di muoversi dalla sedia dove si trovava bloccata, era
legata veramente bene, suo nipote lavorava contro di lei per
cercare Sophia…doveva fuggire, iniziò ad ondulare dalla sedia
sperava che cosi avrebbe allentantato un’po le corde, ma ottenne
solo il risultato di cadere a terra, poi si accese la luce, Thea
voleva urlare.

Due scarpe di colore nero si avvicinarono a lei, non riusciva a
vedere di chi erano, ma senti la puzza di sigaro e riconobbe
immediatamente chi era il responsabile, sentì la sedia rialzarsi,
una mano le tolse i capelli dalla faccia e  vide quell’uomo
con i suoi occhi di ghiaccio e il sorriso diabolico davanti a lui,
le tolse il bavaglio, Thea gli sputò in faccia, l’uomo le diede uno
schiaffo che le fece girare la faccia

JA: è cosi che mi ringrazi per averti aiutato a rialzarti?

Thea: sei un mostro!

JA: certo perché io non vendo bambini vero?

Thea: io almeno non violento le ragazze promesse ad altri.

JA: peccato donna che io e Debra ci amavamo e se tu e tuo marito
non vi foste messi in mezzo le cose sarebbero andate
diversamente.

Thea: vallo a raccontare a tuo fratello!

L’uomo le sorrise e si mise una mano davanti alla faccia.

Thea: sei veramente un mostro…non è bastato come hai ridotto tuo
figlio?

JA: lo conosci cosi tanto come credi?

Thea: mi è bastato vederlo mentre mi inseguiva per casa, per
vedere come sei diventato

JA: avanti stupiscimi…come pensi che  io possa essere?

Thea: un assassino privo di scrupoli e un cacciatore!

L’uomo iniziò a ridere.

JA: e quindi credi che io sia un cacciatore perché cerco di
rivedere mia figlia?

Thea: lei ha visto le tue opere

JA: lei non mi conosce…ha visto ciò che tua figlia mia ha
costretto a fare

Thea: perché ti sei cosi dato da fare per farli vivere nel
terrore vero? 13 anni di felicità e poi l’hai costretta a fuggire
per tutto il paese… .

JA: ma quindi tu non sai tutto…

Thea: cosa non so?

JA: non devo essere io a spiegarti perché Debra e Jeremy sono
fuggiti da me 5 anni fa…ora ti lascio con l’altro ospite del tuo
soggiorno qui da me

Thea: Jared Anderson dimmi cosa è successo 5 anni fa!

Jared: quando prenderò Debra te lo farò spiegare…Jonathan porta
dentro il ragazzo

Jonathan entrò e portava sulle spalle un giovane con il volto
incappucciato e lo posò su una sedia davanti a Thea, e lo legò ben
stretto , poi si alzò e usci dalla stanza.

Jared: e ora cara Thea, spiega a questo giovane che cosa si
prova ad essere d’intralcio nei miei affari

E tolse il cappuccio.

Era Luke e sembrava svenuto

Jared: immagino abbiate molto da discutere voi due.

E chiuse la porta a chiave.

 

Sophia era sconvolta, la madre morta quasi due mesi prima era di
fronte a lei, seduta sulla seggiola della nonna, con in mano una
pistola, non credeva che fosse possibile una cosa del genere voleva
urlare ma in quel momento doveva essere forte e aspettare il
momento giusto.

Debra: si tesoro sono io.

Sophia: che cosa ci fai qui? Dovresti essere in una bara dove io
e nonna ti abbiamo chiuso

Debra: lo so tesoro…ma

Sophia dura

Sophia: dimmi tutto non è il caso di raccontarmi altre bugie

Debra capiva la rabbia della figlia

Debra:  ascoltami Sophia…quello che ho fatto insieme a tua
nonna era per tenerti al sicuro

Sophia era sconcertata

Sophia:  anche nonna sapeva che eri viva?

Debra capì che stava usando la strategia sbagliata

Debra: si ma non è importante ora…

Sophia: cosa non ti è chiaro del spiegami tutto adesso
mamma!

Debra: si lei sapeva…ho finto la mia morte in modo che lui ti
lasciasse in pace…invece non è successo, è arrivato a Venice e sa
dove abiti e credo abbia preso tua nonna

Sophia sentì crollare il mondo, il luogo sicuro dove tutto aveva
finalmente preso vita di nuovo era sparito, come il vento, l’incubo
dei suoi ultimi 5 anni tornava sempre, doveva immaginarselo che
sarebbe tornato e avrebbe preso le persone a lei più vicine.

Sophia: cosa ci fai qui?

Debra: sono in città da un paio di giorni, non credevo che
arrivasse a questo punto…lo scorso venerdì lui è passato davanti
casa e ha lasciato una sigaretta con le sue iniziali.

E gli mostrò  la sigaretta che Thea teneva nel cassetto,
Sophia una volta ricevuta in mano vide le iniziale in neretto, era
dello stesso tipo che lei riceveva da lui ogni anno per il suo
compleanno, ovunque loro andassero lei riceveva sempre quella
sigaretta con le iniziali.

Sophia: di chi sono queste iniziali…non me lo avete mai
detto?!

Debra: non è importante ora tesoro mio…

Sophia: dimmelo!

Debra guardò gli occhi azzurri della ragazza risplendere come
quelli del suo vero padre

Debra: stanno per Jared Anderson…

Sophia rimase confusa, quel nome lei lo conosceva, per il
fratello di suo padre morto per un incidente stradale…un'altra
bugia!

Sophia: lo zio Jared è morto in un incidente stradale il giorno
che sono nata…non è vero?

Debra cerco di avvicinarsi alla ragazza, ma fece un passo
indietro

Debra: purtroppo no tesoro mio…tuo zio non è mai morto…è lui che
ti da la caccia

Sophia: per quale motivo?

Debra: forse non è meglio parlarne ora tesoro di questo…temo che
reagiresti molto male.

Sophia capiva che c’era qualcosa sotto…ma lei doveva sapere.

Sophia: dimmelo mamma!

Debra: stiamo solo perdendo tempo per quando saremo al sicuro
parleremo.

Sophia: no!  io non vado via da qui senza delle
risposte.

Debra:  non posso siamo in pericolo…potrebbe tornare.

Sophia: scappa ancora io non verrò più con te…se non mi darai la
verità!

Debra: smettila di fare cosi la verità ti farà male!

Sophia era sconvolta

Sophia: al momento quella che mi sta facendo male…sei tu!

Detto questo si allontano da quella casa, doveva fuggire, la
madre iniziò a seguirla per le scale

Debra: fermati Sophia…fermati!

Sophia: lasciami stare mamma!

Debra la prese per il braccio, ma la figlia era più forte e non
riuscì a fermarla

Sophia: puoi anche smetterla di proteggermi…io non ti considero
più mia madre!

Debra: non fare la testarda sembri proprio lui…oddio no!

Sophia aveva sentito bene…sembravo lui chi?

Sophia: chi Lui? Sembro chi? Jared?

Debra:  io non ho detto questo…sembri tuo padre…

Sophia non ci credeva, non credeva più a nulla che diceva sua
madre.

Sophia: non ti credo! Dimmi a chi ti riferivi!

Debra si mise a sedere sulle scale.

Debra: sembri tuo padre…Jared e non Jeremy

Sophia gli vennero le lacrime agli occhi…la mamma le aveva
sempre mentito , sua nonna, suo padre che aveva pianto, l’uomo che
le inseguiva non era altro che suo padre.

Sophia: ti odio…ti odio!

Debra: ti pregoooo…non volevo che lo sapessi cosi, dobbiamo
fuggire vieni con me ti prego!

Sophia: per una volta fai la madre…lasciami in pace!

E usci di casa, lasciando Debra in lacrime sulle scale.

Sophia doveva andare via da qualche parte, dove poter essere al
sicuro , dove poter piangere e urlare. Tutta la sua vita era una
menzogna, tutto era fallito, tutto era distrutto, una folle rabbia
la scuoteva, non sapeva dove andare, o di chi poteva fidarsi,
vedeva solo bugie…doveva chiamare qualcuno, prese il cellulare
chiamò Luke, partì la segreteria telefonica, chi poteva
chiamare….chiamò Donna, il telefono era occupato, lasciò un
messaggio.  Si decise e chiamò l’unica persona che poteva
aiutarla, l’unica persona che sentiva molto vicino a lei,  che
non l'avrebbe giudicata.

 

Luke si risvegliò, era confuso da come le cose si erano svolte,
non capiva cosa era successo, aveva appena chiuso la chiamata con
Sophia per raccontargli tutto l’appuntamento fantastico avuto con
Nicolas. Era ancora fuori dal locale e stava per mettersi in
motorino per tornare a casa quando qualcuno da dietro lo aveva
colpito, e ora si trovava in una stanza, senza finestre,
completamente nera e davanti a lui c’era qualcuno, la vista era
ancora offuscata, non capiva bene chi fosse quella persona, ma gli
stava parlando? Sentiva solo dei fischi…poi la vide era la nonna di
Sophia e stava parlando con lui…

Thea: Luke tesoro…stai meglio?

Luke: si signora…ma cosa è successo?

Thea sospirò

Thea: ti ricordi la storia che ti ho raccontato…sul padre di
Sophia

Luke sembrò immobile, il sangue gli si gelò.

Thea: ci ha rapiti…non so perché abbia scelto te…

Luke: io non lo so ero appena uscito dall’appuntamento con
Nicolas…

Thea era curiosa

Thea: questo Nicolas viene a scuola da voi?

Luke: si… da 3 settimane é il consulente scolastico…perché?

Thea ebbe conferma del suo sospetto.

Thea: Jared, è cosi che si chiama il padre di Sophia, ha detto
che tu intralciavi i suoi affari e credo si riferisse alla tua
relazione con Nicolas.

Luke non riusciva a crederci…Nicolas era stato chiamato dalla
cugina per punirlo, questo lo aveva sempre sospettato e quella sera
il ragazzo glielo aveva confermato, ma lui aveva disobbedito…non ci
credeva.

Luke: non è possibile che mia cugina ha contattato Nicolas per
venire a scuola da noi…come poteva sapere JA…scusa Jared che
l’avrebbe chiamato?

Thea: temo che il piano non comprendesse tua cugina, il fatto
che si sia aggiunta questo vuol dire solo che aveva un movente
ancora più forte…

Luke era spaventato, aveva raccontato tutto a Nicolas e ora lui
l’aveva tradito vendendo le informazioni al nemico di Sophia…si
sentiva scoppiare.

Luke: oddio questa sera ho parlato con lui della faccenda oddio
è tutta colpa mia!

Thea scosse la testa

Thea: no piccolo…Jared ha visto un pericolo in te penso , perché
Nicolas si è legato troppo a te e Jared aveva paura che smettesse
di lavorare per te…temo che sei un semplice ostaggio e un
incentivo…

Luke aveva capito perfettamente il problema e si aveva ragione
la signora…lui era un incentivo per Nicolas,  quindi Nicolas
provava qualcosa per lui? Se sarebbe successo qualcosa a Sophia la
risposta era certamente no.

Luke: e lei perché è qui?

Thea: purtroppo il rancore che prova per me è molto forte…e ne
sono pienamente responsabile. Ho ostacolato io l’amore tra Debra e
Jared a favore del fratello, ma ora è troppo difficile da spiegare
ma,  una cosa è certa la colpa è mia perché tutto questo sta
succedendo.

Sophia arrivò davanti al bar di Nicolas, il ragazzo la stava
aspettando di fuori era  a petto nudo con dei pantaloni di una
tuta, Nicolas mostrava un fisico perfetto e alcuni tatuaggi nel
copro e uno a forma di croce sul pettorale sinistro

Nicolas appena la vide si avvicinò a lei.

Nicolas: cosa è successo Sophia?

Sophia era sul punto delle lacrime.

Sophia: entriamo dentro… ho bisogno di un momento per piangere,
poi saprai tutto.

Nicolas: ok entriamo… ti ho prpeparato il letto, preferirei che
per questa notte rimanessi da me.

Sophia con un sospiro

Sophia: si grazie…

I due entrarono nel locale, Nicolas chiuse a chiave e la portò
nel suo appartamento che era sopra il locale , Sophia notò
l’assenza di mobili , vide che c’erano due letti gonfiabili
aperti.

Nicolas: accomodati su uno dei due…non uso molti mobili sono
minimalista estremo.

Sophia non sorrise, pur sapendo che l’amico cercava di tirarla
su di morale.

Nicolas: vuoi un thè caldo?

Sophia annui

Nicolas le sorrise

Nicolas: è appena fatto…intanto puoi iniziare a piangere se
vuoi…sai che ti raggiungerò anche io? Sono molto sensibile se 
belle ragazze come te piangono…lo sai che sei una bellissima
ragazza si? E chiunque ti stia facendo sentire cosi non ti
merita?

Sophia fece un accenno di sorriso che al ragazzo non sfuggi

Nicolas: vedi che ti dicevo che  avresti sorriso!

Le passò la tazza di thè fumante e poi si mise seduto nell’altro
materasso gonfiabile con in mano la sua tazza di thè.

Sophia sorseggiò il thè e poi senti di dire tutto all’amico, lui
che da quando era arrivato l’aveva sempre ascoltata.

Sophia: mia madre è viva…mi ha mentito da quando sono nata…lei è
una stupida bastarda insieme a mia nonna… loro hanno creato un
mondo intorno a me ma che in realtà non è la verità!

Nicolas era stupito, qualcosa si era mosso senza che lui
sapesse, per far uscire Debra qualcosa era successo.

Nicolas: come è possibile?

Sophia: mi hanno mentito per proteggermi da un maniaco che poi
ho scoperto essere mio padre!

Nicolas era sconcertato…lei sapeva tutto…cosa poteva essere
successo?

Nicolas: oh mio dio! Non ci posso credere…

Sophia: odio tutti loro non posso crederci che mi abbiano
mentito…io non ci posso credere!

Nicolas pensò che se avesse scoperto che lui lavorava per il
padre la cosa si sarebbe di certo complicato

Sophia: mia nonna è stata rapita da mio padre…non so perché ma
ce l’ha lui…mia madre voleva farmi fuggire ma io sono scappata…non
voglio piu scappare più da quell’uomo.

Nicolas era a bocca aperta, non credeva che quell’uomo avesse
rapito persone, non immaginava con chi aveva a che fare quando ha
accettato quel lavoro…per fortuna aveva deciso di cambiare idea per
salvaguardare Luke.

Nicolas non disse una parola e abbracciò l’amica, capiva il
disagio e in quel momento senti che la ragazza aveva iniziato a
piangere e le lacrime calde riscaldavano il corpo di Nicolas.

Qualche minuto dopo la ragazza sfinita si addormentò. Nicolas le
rimboccò le coperte, spense le luci e si recò a sistemare le tazze
e poi si accorse che il cellulare lampeggiava, lo prese e vide che
c’erano 20 chiamate.Si stupì di quella cosa e vide che c’erano 15
chiamate dal numero di Donna e cinque venivano dal numero di
JA.

Prese il numero e chiamò il suo datore di lavoro.

Nicolas: pronto

Jared: alla buon’ora

Nicolas: cosa è successo?

Jared: nulla che ti riguardi più….anzi forse si se ti interessa
Luke Romanov

Nicolas impallidì

Nicolas: cosa vuoi fargli??

Jared: nulla se tu non rovini i nostri affari

Nicolas non capiva

Nicolas: che cosa vuoi?

Jared: mia figlia…mia perché sei stato molto furbo.

Nicolas: in che senso?

Jared: ti volevi scopare quel Luke, per  avvicinarti a
Sophia, ma ti sei innamorato e stai per mandare a puttane tutto
vero?

Nicolas era immobile, come faceva a  sapere tutto?

Jared: sai quando ci sono stati i lavori, ho visitato per bene
casa tua…e ho fatto mettere  cimici ovunque…

Nicolas: cosa vuoi?

Jared: te l’ho detto voglio mia figlia…che sta dormendo nel tuo
letto ora!

Nicolas si guardò in torno in cerca della telecamera

Jared: non ti preoccupare a cercare la telecamera ma
ascoltami!

Nicolas: cosa vuoi che faccia…

Jared: domani a scuola di Sophia ci sarà un ballo…bene vedrai li
Luke, ma voglio che tu e Sophia non manchiatete. Ad un certo punto
vorrò fare un ballo con lei e tu lo farai con Luke in questo modo
lo scambio sarà perfetto…riceverai il tuo vestito e quello di
Sophia in mattinata…non ti devo dire vero che se dirai una parola a
qualcuno Luke lo rivedrai quando morirai penso… ti è tutto
chiaro?

Nicolas chiuse gli occhi dalla disperazione, l’affare che voleva
terminare lo aveva portato in una situazione molto pericolosa…non
per lui ma per quello che era diventato il suo amore…ma era il suo
amore? Valeva la pena far saltare tutto per Luke? La risposta era
una sola. Si. Quel ragazzo l’aveva cambiato in tutti i modi.

Nicolas: d’accordo brutto stronzo faro quello che dici…però devi
portare anche Thea alla festa!

Jared: e per quale motivo?

Nicolas: come pensi che riesca a trascinare tua figlia alla
festa?

Jared: porterò Thea ma non devi dire a mia figlia che ci
sarò…come farai saranno affari tuoi…

Nicolas: si, signore ho capito

E chiuse la telefonata, ma giurò vedendo Sophia che non
l’avrebbe passata liscia proprio per nulla, e spaccò il telefono
contro il muro, poi prese il pc e lo distrusse. Cercò per casa
tutte le carte di quell’uomo e strappò tutto, poi si mise sul letto
e osservò Sophia dormire.  Povera ragazza… piani superiori
giocavano con lei da troppo tempo! Doveva aiutarla, glielo
doveva!.

 

Donna entrò dentro casa di Sophia, non aveva ascoltato il
messaggio che le aveva lasciato ma Debra l’aveva fatta venire di
corsa a casa sua,  lei era li anche perché suo cugino non era
tornato a casa e si stava preoccupando che Nicolas avesse fatto
qualcosa a Luke,  visto che lavorava per JA. Cosa poteva
aspettarsi ora da lui?

Entrò in casa e trovò Debra in salotto, sul tavolo da pranzo
c’erano quattro pistole di vario calibro

Donna: ci prepariamo per la guerra?

Debra: non è il momento di scherzare…Sophia sa tutto

Donna: e quindi?

Debra:  è scappata non so dove possa essere andata, ti ha
chiamato?

Donna ripensò al messaggio

Donna: si lo ha fatto mi ha lasciato un messaggio non so cosa
dice

Debra: che aspetti dammelo…devo trovarla e salvarla…suo padre ha
rapito Thea

Donna rimase impietrita…che fosse arrivato anche a Luke tramite
Nicolas?

Le diede il cellulare, Debra lo ascoltò e poi lo ridiede alla
ragazza

Debra: nulla chiedeva solo di richiamarla…

Donna: cosa facciamo?

Debra: tu niente io andrò a cercarla per strada…domani se si
presenta a scuola devi chiamarmi subito capito?

Donna: ho altri problemi non esiste solo tua figlia!

Debra si avvicinò con fare minaccioso a Donna

Debra: e sentiamo cosa c’è di più importante di 300mila
dollari?

Donna: la vita di mio cugino! E' sparito anche lui questa sera
stronza!

Debra: e cosa pensi possa importarmene?

Donna: io so chi è la spia di JA

Debra: chiamalo Jared è quello il suo nome…e avanti dimmi chi è
la spia

Donna: no me ne occuperò tu occupati di cercare Sophia…non può
vagare per la città da sola per sempre.

Debra: l’ho addestrata bene… se non porti informazioni sul luogo
dove si trova mia madre  entro le 12 di domani puoi
considerarti fuori dal giro e non avrai più un soldo da me!

Donna: non mi frega un cazzo dei tuoi soldi io voglio mio cugino
che in questo casino non c’entra nulla!

Debra le sorrise

Debra sei tu che ce lo hai ficcato per i tuoi sensi di colpa.
Non sei cosi mostruosa come credi  sai?

Detto questo usci dalla porta di casa, Donna riflettè su quelle
parole. Era tutta colpa sua se Luke poteva essere rapito e questo
lo sapeva. Doveva ritrovarlo e l’unico che sapeva tutto era
Nicolas!

 

Suonò la sveglia, ma Nicolas era già sveglio non aveva
dormito  tutta la notte, aveva passato il tempo a togliere le
documentazioni su Jared, e a  cercare di capire dove potesse
trovarsi Luke e Thea. Sophia dormiva profondamente, oggi non
l’avrebbe fatta uscire di casa mentre lui sarebbe dovuto andare a
scuola e parlare con Donna, lei era l’unica che poteva aiutarla in
questa faccenda, il problema più grande sarebbe stato come
spiegargli tutto.

Aprì la porta del suo appartamento e trovo una scatola nera con
un fiocco rosso fuoco, c’era una busta nera con scritto il suo
nome. Non sapeva come poteva essere arrivato già dentro il locale,
ormai non si stupiva più nulla.

Apri la scatola e vide che c’era uno stupendo abito rosso per
Sophia, e uno smoking nero per lui. Poi decise di aprire la busta e
vi trovò una fotografia, c’era Luke con una pistola puntata alla
testa, e sotto una scritta

“RICORDATI COSA PUOI PERDERE. IO VEDO TUTTO. JA”

Nicolas rabbrividì, come si poteva giungere fino a quel punto.
Come era possibile!

Si fece una doccia e poi si preparò per la scuola, lasciò un
biglietto a Sophia con vicino il vestito, portò con se la foto di
Luke. Quella era l’unica cosa che avrebbe potuto scatenare Sophia e
per ora non doveva fuggire.

Uscendo di casa si controllò intorno, prese la sua auto e si
avviò verso la scuola.

 

Zack era davanti all’ingresso di scuola, il sole splendeva era
sorridente e felice non vedeva l’ora di quella sera dove avrebbe
detto al mondo di lui e Renee, era felice di questa cosa.

Vide Leo passargli davanti e fargli un cenno di saluto, da
quella presa di posizione sua due settimane prima non poteva
evitare di pensare che forse era stato troppo duro con lui, si
avvicinò a lui :

Zack: ehi Leo… posso parlarti un attimo?

Leo gli sorrise, il ragazzo da quando era tornato era molto
cambiato

Leo: ehi ciao… dimmi

Zack non sapeva come spiegarlo

Zack: mah è semplicemente che mi dispiace per le parole che ho
usato l’altro giorno…cioè ero veramente incazzato con te per quello
che avevi fatto e…

Leo finì la frase

Leo: e volevi farmi sentire una merda come ti ho fatto sentire
io da quando è successo vero?

Zack: si esattamente…però ho notato in questi giorni  sei
cambiato…è tutto ok?

Leo: si sto meglio… Ciò che ho fatto non ha paragoni. Una volta
raschiato il fondo sono dovuto risalire e questo lo devo solo a
Sophia.

Zack era stupito da quelle parole non sapeva che Sophia aveva
una relazione con Leo, un’po questo lo fece sentire a disagio

Zack: non sapevo che voi vi frequentavate…tutto ok?

Leo: no no tranquillo non ci frequentiamo…siamo solo ottimi
amici, sai Sophia mi sta aiutando con il mio problema di rabbia, e
noi due sappiamo quanto ne ho bisogno…

Zack ricordò quei momenti del loro più infimo segreto e di
quello che avevano fatto, il ricordo gli fece male.

Zack: e già…e quindi Sophia non frequenta nessuno?

Leo: quello che so io nessuno, anche se Angel gli fa una corte
spudorata.

Zack: posso immaginare ahahha

Leo: ehi ti va di fare arrabbiare un’po di gente 
stasera?

Zack non capiva

Zack: ehi tu mica puoi finire nei guai ancora?

Leo: tranquillo non rischio di tornare dentro, è un piccolo
"passatempo"  ideato da me e Angel.

Zack notò come il ragazzo era veramente cambiato sembrava molto
più libero e si sentiva molto meglio con il nuovo Leo rispetto al
precedente

Zack: avanti cosa avete in mente?

Leo: in sostanza le nostre ex-ragazze si sono alleate e stanno
facendo credere alla scuola, una versione di cosa è successo con
l’aggressione, bè volevano coinvolgere sia me che Luke per riuscire
a vincere la corona da reginetta del ballo

Zack: questo piano assomiglia ad un pianoche ideerebbe
Donna.

Leo: il bello che lei non è coinvolta per nulla…quindi avevamo
deciso ieri io ,Ange e Luke di fargli credere che siamo d’accordo,
invece  poi faremo la campagna per Sophia…che ne pensi?

Zack trovava l’idea perfetta

Zack: si la trovo una soluzione perfetta devo dire…ma come
farete a fare questa contro campagna?

Leo: semplicemente daremo i volantini con la faccia di Emma e
dietro metteremo i volantini di Sophia, Angel li ha preparati tutti
questa sera, pensa che la nostra candidata non se lo aspetta
proprio

Zack: ahaha Sophia secondo me è pure disposta a rifiutare la
corona

Leo: si bè speriamo che ciò non accada

Zack: chi pensate possa diventare  Re?

Leo: adesso che sai tutto e se sei disposto vorrei proporre te
come Re del ballo

Zack non se lo aspettava, la giornata era iniziata con grande
meraviglie

Zack: ma sei sicuro che mi voteranno?

Leo: io lo farò sicuramente…inoltre sei il capitano di nuoto e
sei la faccia ideale per diventare la nuova star della Venice
Hoover High

Zack: ahahah non esagerare…però ok ci sto

In quel momento videro passare Donna, era vestita completamente
di nero e con una gonna molto aderente e degli stivali in
pelle.

Leo: ehi Donna  sai quando arriva luke ?

Donna vide i due e con un espressione di ghiaccio

Donna: Luke non viene oggi a scuola

Leo quasi dispiaciuto

Leo: tutto ok? Dovevamo vederci per organizzare il ballo

Donna sembrava sconvolta

Donna: si si tutto ok…penso che questa sera venga ha detto che
ve ne dovete occupare voi

Leo: ok meno male lui è il capo della nostra operazione

Donna: che cosa avete in mente?

Zack: bè umiliare un’pò le due finte regine della scuola per
dare il trono a te

Donna decise di passare oltre aveva cosa molto più urgenti da
fare che una stupida lotta interna, lei avrebbe avuto molto
facilmente il controllo della scuola, ma prima doveva trovare
Luke

Donna: occupatevene voi…ma tenetemi informata

In quel momento arrivo Renee, si posizionò dietro Zack e lo
abbracciò

Zack: ehi che fai

Renee: abbraccio il mio fidanzato no? Oggi non sono più la tua
tutor

E lanciò uno sguardo a Donna, che fece un sorriso

Zack la baciò

Zack: sono veramente felice!

Donna entrò nella scuola, se ne sarebbe occupata dopo anche di
quella faccenda.

Renee: la ragazza si è offesa?

Leo sorrise

Leo: fa sempre cosi oggi è una Black Queen

Renee: ahaha  in effetti gli somigliava

Leo: però è molto meglio lei che quelle due zoccole

Indicando l’arrivo di Rachel e Emma che salivano le scale della
scuola con un gelato in mano e sorridendo agli altri studenti

Zack: mamma mia come ci siamo potuti cadere noi due

Leo: non lo so proprio

In quel momento arrivò Angel, sembrava  agitato

Zack: ehi che succede?

Angel: ciao ragazzi…niente. Oggi non è passata a prendere
Sophia, non so che le sia successo

Zack: strano la macchina quando sono uscito c’era

Leo: non è da lei non venire a scuola

Renee: magari oggi salta scuola

Angel: ieri non mi ha detto nulla

Zack:  è un’po preoccupante l’hai provata a chiamare?

Angel: si …risponde la segreteria e a casa sua nessuna
risposta.

Zack: posso saltare la prima ora e andare a vedere a casa
sua

Renee trovò irritante questa disponibilità per la vicina di
casa, capiva che erano amici però le sembrava molto strano

Renee: dai non ti conviene…magari vado io tanto ho solo da
firmare dei documenti

Zack la baciò in fronte

Zack: sei proprio un tesoro!

Renee: grazie mille

In quel momento arrivo Nicolas, Zack notò che aveva un
espressione molto simile a quella di Donna, tutti lo salutarono

Nicolas: ragazzi oggi Sophia non verrà a scuola…ma mi ha detto
di dirvi che ci sarà questa sera

Zack: ah si? Ci stavamo chiedendo tutti dove fosse…Angel ha
provato a chiamarla  più volte ma senza risposta

Nicolas: ha avuto un contrattempo ieri sera dopo che è tornata a
casa di Angel…ma nulla di preoccupante…mi ha telefonato e si vede
che non ha più risposto a nessuno dopo

Angel: meno male dai…ok ti ha detto se la devo passare a
prendere?

Nicolas: no mi ha detto che vi vedrete qui direttamente,
l’accompagnerò io…ora scusatemi ma devo entrare

Renee: ti raggiungo anche io Nick…ci vediamo dopo amore mio

E stampò un nuovo bacio sulla bocca di Zack, poi rientrò

Leo: wow Zack te la sei scelta molto focosa vecchio furfante

Tutti risero, poi arrivarono Emma e Rachel

Emma: ecco qua i nostri cavalieri al ballo!

Angel: di chi state parlando scusa?

Rachel: di te e di Leo chi altro sennò….

Leo si guardò con Angel con faccia stupita

Leo: siete sicure di voler venire con noi?

Emma rise

Emma: certo che si sciocchino sei o non sei il mio ragazzo?

Leo rimase ferito da quelle parole, ma doveva recitare la
parte

Leo: certamente

Angel: e io che c’entro?

Rachel: visto che Zack si è sistemato mi tocchi tu…per fortuna
che quest’anno non sarò io la regina del ballo, perché come Re non
ti ci vedo proprio

Zack: sai che partecipo anche io come Re…magari batterò Leo

Emma: ma è proprio questo che speriamo…troppa popolarità subito
a Leo potrebbe andare male

Leo ci rimase male, strinse il pugno, Angel lo notò e gli diede
una spinta leggera.

Leo a denti  stretti

Leo: hai proprio ragione

Rachel: dai entriamo ora che è tardi…dobbiamo organizzare un
ballo.

Emma: si hai ragione…ah voi due venite in modo perfetto e in
total black mi raccomando

Angel: si signore!

E le due entrarono

Leo: che stronze!

Zack: mamma mia che acide…dobbiamo distruggerle e darle in passo
a Donna stasera

Angel: il piano è proprio questo…Leo tutto ok?

Leo era ancora agitato

Leo: si tutto ok è che non mi aspettavo che dicessero quelle
parole

Angel: nessuno se lo aspettava…dai amico entriamo anche noi

Zack: si dai è ora

E i tre entrarono nel momento in cui suonò la campanella.

 

Era la pausa della terza ora, Donna vagava per la scuola in
cerca di Nicolas, ma non riusciva a trovarlo da nessuna parte,
mentre passava per i corridoio incrociò Renee

Renee: ehi allora adesso cosa mi farai?

Donna non era dell’umore adatto per parlare di quelle cose

Donna: lasciami stare che non è proprio aria..

Renee: invece voglio parlarti proprio ora…con oggi ho concluso
il mio tutor e non potrai farmi nulla

Donna: lo credi proprio?

Renee: vediamo cosa potresti farmi?

Donna: magari l’ho già fatto!

Renee era stupita

Renee: che cosa?

Donna: ho inviato quella foto al tuo rettore quando ti ho
avvisato, sapevo che non l’avresti lasciato

Renee era sconcertata lei non aveva ricevuto nessuna
comunicazione dall’università, ma questo non significava che il
rettore non aveva ricevuto la notizia e l’aspettava al varco…aveva
perso tutto

Donna: e ora lasciami stare…e quando tornerai al rettore digli
di salutarmi suo figlio.

E se ne andò lasciando la ragazza impietrita

 

Debra aveva controllato tutta la città, non c’erano tracce di
Sophia da nessuna parte, era tornata a casa doveva partire anche
lei, notò che la porta di casa era aperta, tirò fuori la pistola
che teneva dietro la schiena e iniziò a controllare la casa, poco
dopo entrata la porta di chiuse alle sue spalle, si girò non c’era
nessuno si rigirò e si trovò davanti Jared

Jared: veramente devo fare i complimenti a tua madre questa casa
è stupenda

Debra gli puntava la pistola al petto

Debra: dove si trova Sophia?

Jared: ma perché siamo cosi scontrosi?

Debra: posso spararti lo sai?

Jared: e cosi non rivedrai più Sophia e tua madre

Debra fissò gli occhi dell’uomo capì che non scherzava, abbassò
l’arma.

Jared: bene mia cara…allora ascoltami, sono tornato a Venice per
rimanere, e questa volta voglio Sophia con me

Debra: non ti va bene più il maschio?

Jared la guardò

Jared: voglio pure Sophia…deve sapere che suo padre non è
morto

Debra: è solo colpa tua se siamo in questa situazione

Jared: qui ti sbagli…tua madre non voleva che ci sposassimo e ha
preferito  obbligarti a sposare mio fratello

Debra: tu mi hai violentato!

Jared: non mi pare che tu non fossi d’accordo quella sera

Debra non poteva mentire ancora, lei amava Jared

Debra: io ti ho amato…

Jared: anche io ti ho amato…ma poi 5 anni fa hai fatto quella
cosa…

Debra chiuse gli occhi

Debra: te l’ho detto non è stata colpa mia

Jared: invece si…e ora voglio tutto ciò che io ti ho concesso!
Voglio Sophia e la voglio oggi!

Debra si mise a sedere sulle scale

Jared si avvicinò all’uscita

Jared: questa sera al ballo scolastico rivedrai sia Sophia che
Thea…spero che poi sparisca per sempre

Debra: e Sophia?

Jared: te l’ho detto Sophia dopo questa sera sarà mia!

Detto questo usci lasciando Debra a piangere, poi notò una
scatola nera con un fiocco rosso, il mostro le aveva scelto l’abito
per la serata.

 

Nicolas aspettava Donna dentro la redazione del giornale, era
quasi l’ora di pranzo e non era riuscito a trovarla, doveva
aiutarlo. Qualcosa lo colpì alle spalle

 

Donna: dimmi dove si trova mio cugino!

Nicolas si girò era Donna con in mano dei cancellini

Nicolas: mi hai colpito con un cancellino?

Donna: sei alto 3 metri come posso avvicinarmi secondo te?

Nicolas sorrise

Donna: togliti quel sorriso e dimmi dove si trova mio cugino

Nicolas: non lo so dove si trova devi fidarti!

Donna: certo mi devo fidare della spia di JA?

Nicolas rimase stupito la ragazza sapeva che lavorava per
Jared?

Nicolas: come lo sai?

Donna: ieri ti ho visto prendere un bigliettino da una volvo
nera, la stessa che ha lasciato un messaggio alla nonna di
Sophia

Nicolas: o mio dio…devi aiutarmi

Donna: adesso vuoi il mio aiuto? Ma ti rendi conto che mio
cugino è con quel mostro per colpa tua?

Nicolas scosse la testa

Nicolas: non è assolutamente vero! Luke mi aveva convinto ad
aiutarvi e lasciare il lavoro di spionaggio.

Donna: ah si? Quello stupido si è confidato con te che sei?

Nicolas: sono il suo ragazzo!

Donna rimase colpita da quella notizia, aveva assunto Nicolas
per aiutarla contro Luke, ma certo non voleva che si fidanzasse con
lui

Donna: sono colpita…veramente dopo una scopata lo abbandonerai
come tutti gli altri?

Nicolas: tuo cugino mi ha cambiato…tutta questa storia mi ha
fatto diventare una persona diversa lo vuoi capire?

Donna: dimmi dove si trova

Nicolas: non lo so lui l’ha rapito

Donna rimase sbigottita

Nicolas: lo ha rapito per ricattarmi perché io volevo
abbandonare…vuole fare uno scambio

Donna: spiegati

Nicolas: questa sera al ballo lui verrà e porterà Thea e Luke,
in cambio io devo portare Sophia e dargliela

Donna: hai Sophia??

Nicolas: è venuta da me devastata…non potevo lasciarla vagare in
quello stato

Donna: dannazione sua madre mi uccide

Nicolas: dobbiamo calmare le acque…ho bisogno di te per salvare
Sophia e Luke

Donna: ok va bene spiegami la tua idea

Nicolas: dobbiamo conoscere il nostro nemico prima

Donna: ok…ti avverto se qualcosa andrà storto penso che ti
uccido

Nicolas: ok va bene perché se a Luke succede qualcosa mi
ucciderò prima

Donna era sorpresa da quelle parole, Nicolas ci teneva
seriamente a suo cugino.

 

Zack stava pranzando da solo, sia Leo che Angel stavano facendo
propaganda per la serata, gli si avvicinò Renee, era strana aveva
una faccia molto triste

Zack: ehi che succede?

Renee: nulla purtroppo

Zack: no dai…… dimmi tutto …..

Renee: ho chiamato l’università…mi vogliono espellere

Zack non ci credeva

Zack: che cosa è successo?

Renee non poteva dirgli la verità

Renee: non lo so dovrò tornare per andare a parlare con il
rettore

Zack: ok bè domani parti giusto?

Renee: si certo…passeremo la serata insieme e poi andrò

Zack: se vuoi non ci andiamo a questo stupido ballo

Renee: no voglio andarci…tutti questi intrighi ti fanno
felice

Zack: siamo un’po’ strani qui a Venice

Renee: l’ho notato…peccato che non sarò la tua regina

Zack: non puoi partecipare…però conoscendo Sophia ti darebbe la
corona se potesse

Renee: si è una ragazza d’oro

Zack: si ma solo dopo di te

E la baciò.

 

Sophia si svegliò, aveva dormito per tutta la mattinata, erano
quasi le due del pomeriggio, sentiva ancora le lacrime che le erano
scese durante tutta la notte, non riusciva a comprendere ancora
quello che era successo la notte prima.

Andò in bagno e si fece una doccia, aveva fame si recò nel
frigorifero e trovo un panino pronto con un biglietto da parte di
Nicolas, il ragazzo glielo aveva preparato in mattinata, un leggero
sorriso le si formò

Vide una scatola nera vicino al letto di Nicolas, dentro c’era
un lucente vestito rosso, il ragazzo voleva portarla alla festa di
quella sera come poteva solo pensarci di farsi vedere in
pubblico?

Bussarono alla porta, non sapendo che fare Sophia si avvicinò e
controllò dallo spioncino chi fosse, era Nicolas e Donna.

Quei due che ci facevano li a quell’ora?

Apri la porta

Sophia: ehi che succede?

Donna entrò senza dire una parola, Nicolas la segui

Sophia: allora?

Donna le mise una mano sulla bocca

Nicolas aveva in mano un congegno elettronico che faceva bip bip
bip

Si avvicinarono al frigorifero e il congegno quasi impazzì

Nicolas le fece cenno di prendere la scatola

Sophia la chiuse, Donna si avvicinò a lei e la trascinò fuori
dall’appartamento, subito dopo le raggiunse anche Nicolas

Una volta usciti dal locale salirono in macchina di Donna

Sophia: cosa succede si può sapere?

Donna: dobbiamo dirle qualcosa

Nicolas annuì

Sophia: cosa succede?

Donna: tuo padre ha rapito Luke…

Sophia: che cosa dite?

Donna: ok te lo dico in modo chiaro ascoltami bene…io lavoro per
tua madre dovevo legare con te e tenerti d’occhio per non farti
fare delle stupidaggini, per farlo ho usato dei metodi non proprio
cortesi e questo purtroppo ha fatto sospettare qualcosa a mio
cugino, allora ho assunto Nicolas perché lo distraesse e lo
umiliasse, però i due si sono innamorati e il piano è saltato. Nel
frattempo Nicolas lavorava per tuo padre lui vuole te per qualche
motivo, doveva tenerti sempre d’occhio, ma quando ha capito che
Nicolas non avrebbe più dato una mano alla sua casa ha deciso di
rapire Luke come garanzia che il lavoro fosse completo. Ti vuole
stasera al ballo altrimenti farò del male a Luke e tua nonna…

Sophia era sconvolta, viveva in un mondo di bugie, peggio di
quello che si era lasciato a casa con sua madre e sua nonna, la
tranquillità che sembrava avere era sparita per sempre aveva paura.
Ma il momento della paura doveva passare come diceva sempre a Leo,
doveva servirsi della paura per  combattere, quella era la
forza più grande che aveva e doveva usarla tutta.

Nicolas: lo so che non vorrai parlarmi più però non sapevo che
uomo fosse,  psso dire che quando sei venuta da me questa
notte non sapevo di Luke e di tua nonna, lui mi ha chiamato e mi ha
detto che vuole ballare con te questa sera.

Donna: tua madre non deve sapere nulla di questa cosa…purtroppo
tuo padre è un genio e ci controlla cellulari e case, quindi non
potevamo parlare dentro casa di Nicolas.

Sophia: ok…avete entrambi commesso delle colpe non dicendomi
nulla sin dall’inizio, complottando con tutti per cercare di
mettermi al sicuro ma purtroppo non è stato possibile siamo al
punto dove non serve fuggire ma affrontarlo.

Donna le sorrise, ci sapeva fare

Donna: abbiamo un piano…ma ci serve la collaborazione di
tutti

Nicolas: purtroppo non possiamo dirgli nulla, questa sera ci
sarà il ballo e avrà molte sorprese di suo…ma noi ne faremo una
enorme per tuo padre

Sophia: perfetto…facciamo vedere a quel figlio di puttana cosa è
andato incontro.

 

Leo si stava allenando da solo in palestra, Sophia sembrava
averlo abbandonato, non rispondeva più a nessun messaggio, ma
doveva seguire il programma, quella mattina Emma lo aveva provocato
e non poteva sopportarlo.

Prese i guantoni e iniziò a colpire il sacco per la boxe

Si stava esercitando in modo ormai giornaliero e non aveva più
nulla sulla testa, quella mattina quando Zack gli si era avvicinato
a parlare e chiarire il loro screzio era stato vero, dentro se
stesso sentiva che gli mancava qualcosa e quella cosa ormai era
cercare una valvola di sfogo, e ora poteva riallacciare i rapporti
con tutti. Sophia aveva cambiato tutti in meglio da quando era
arrivata, ma non sentiva nulla per la ragazza se non un grande
affetto e amicizia, era veramente adorabile.

Sentì le porte sbattere, qualcuno era in palestra

Si girò sperava fosse Sophia, invece ci trovò davanti Emma

Emma: ehi ecco dove ti sei nascosto

Leo: cosa c’è?

Emma: mmm che disgusto questo posto…puzza

Leo sorrise

Leo: sai puzza perché siamo in una palestra dove si suda

Emma: lo vedo i tuoi bei bicipiti luccicano

Leo si stupiva della stupidità della ragazza

Emma: comunque volevo parlarti di stasera

Leo: dimmi

Emma: sarò favolosa e poi quando avrò la corona se ti va potremo
andare a divertici non ti piace come idea?

Leo non sentiva più nulla per lei, aveva capito che lei era un
male per lui

Leo: ok va bene…ma cosi non avrai paura a mostrarti con un
galeotto?

Emma: ma sai quando è sexy andare con un bad boy e tu lo sei…e
poi sai ogni ragazza ha i suoi bisogni no?

Leo voleva vomitare, voleva usarlo solo per scopare…bene quella
sera si sarebbero di certo divertito

Leo: ok va bene…ora scusa ma devo lavorare con il sacco

Emma: ok dai ci sentiamo dopo

Le si avvicinò e lo baciò

Emma: naturalmente fatti una doccia

E si allontanò

Leo iniziò a colpire con più ferocia il sacco, la presenza di
Emma risvegliava sempre vecchi e dolore ferite.

 

Zack  stava aspettando Renee davanti all’ingresso della
palestra addobbata come sala da ballo, era preoccupato per Renee,
non si erano sentiti per tutto il pomeriggio, quella notizia
dell’università l’aveva scosso. Sapeva quanto aveva lottato la
ragazza per l’università non voleva che si sarebbe ritrovata da
capo dopo quattro anni in cui aveva cercato di eccellere sempre. Ma
quella sera non sarebbe successo nulla di preoccupante tutti
l’avrebbero visto con lei e sarebbe stata la loro festa.

In quel momento arrivò Angel con Rachel, Angel indossava un
vecchio smoking che doveva essere stato del padre, mentre Rachel
indossava un abito di seta rosso fuoco e portava un enorme spilla
sul corsetto rendeva la ragazza una completa schifezza

Zack: ma cosa ti sei messa Rachel?

Rachel: per far vincere Emma tocca fare dei sacrifici…ora
entriamo mio cavaliere

Angel sembrava terrorizzato

Zack lo saluto facendogli coraggio quello che stava per accadere
l’avrebbe sorpresa e si sarebbe vendicato di Rachel.

Poco dopo arrivarono Emma e Leo, Emma indossava anche lei un
abito rosso ma di una tonalità molto meno evidente rispetto a
quella di Rachel, era molto corto e faceva intravedere le calze
nere e la giarrettiera, aveva una lunga coda nera le svolazzava
avanti e indietro. Leo invece vestiva un abito nero con camicia
nera, e aveva sistemato i suoi capelli neri all’indietro.

Zack fece un cenno a Luke che gli fece un occhiolino prima di
entrare.

Ancora non c’era traccia di Renee o di Sophia e la cosa lo
preoccupava.

Poi arrivò Renee, lei non era tenuta all’abito rosso infatti
indossava un semplice abito lungo nero con un copri spalle rosso i
capelli erano raccolti tutti in un cocò e sul collo aveva una
collana di perle , Zack con un sorriso le si avvicinò al parcheggio
dove i valletti  accoglievano le macchine

Zack: sei una favola

Renee: aiutami che con questi tacchi cadrò sicuramente

Zack gli porse un braccio e l’aiutò

Zack: non cadrai ci sono io a tenerti

Renee lo guardò negli occhi, se sapesse quale era il motivo lui
non sarebe cosi felice

Zack diede le chiavi ad un valletto

Zack: parcheggiala  vicino alla mia

Ragazzo: sarà fatto

Renee: wow come siamo autoritari oggi

Zack: sono eccitato amore non vedevo l’ora di questa serata

Renee: anche io non vedo l’ora…entriamo

Zack: ti faccio strada

I due entrarono nella palestra che aveva cambiato completamente
colore, dal solito grigio si erano formati dei grandi teloni rossi
di velluto e delle piccole fiaccole di luce risplendevano dal
soffitto l’aspetto era fantastico, all’ingresso due ragazzi davano
delle maschere

Renee: ma perché le maschere nere?

Zack: sarà una novità

Ragazzo: si è stato deciso all’ultimo prendete sono gratis
servono per l’atmosfera

Zack: ok dai meglio cosi

Renee si infilò la maschera  e Zack l’aggiustò e poi si
infilò la sua, le danze erano appena iniziate, ma il suo pensiero
si rifaceva su dove fosse Sophia, era strano per lui; aveva Renee
ma sentiva che gli mancava qualcosa e quella qualcosa era
Sophia.

 

I balli erano iniziati, tutti sembravano divertirsi, ma
mancavano ancora Sophia, Donna e Luke.

Leo si avvicinò a Angel che stava prendendo da bere

Leo: ehi ti ha mollato finalmente!

Angel lo guardò sbuffando

Angel: dio mio quella donna è assurda ballavamo e criticava gli
abiti degli altri

Leo sorrise ricordava anche lui cosa significava stare con
Rachel

Leo: non hai idea ….é  già  tanto che non ha distrutto
qualche abito più bello del suo.

Angel: ha solo fatto cadere due ragazze…quindi siamo in
linea

Leo rise

Leo: mamma mia non si smentisce mai Rachel.

Angel: qualche notizia su Sophia e Luke?

Leo: no però è strano sono quasi le 22 e non sono arrivati

Angel era sospettoso, qualcosa era successo

Zack in quel momento si unì a loro, si stava divertendo
veramente tanto con Renee, ma il suo pensiero purtroppo era sempre
per Sophia e questa cosa un’po’ lo tormentava

Zack: ehi voi due…dove sono le vostre maschere?

Angel: la mia ce l’ha Rachel…dice che tutti devono sapere che
sta con me…non vuole fraintendimenti

Leo: la mia è qui

Mostrando all’amico la maschera che aveva in mano

Zack si tirò su la sua maschera dalla faccia

Zack: è un idea fantastica questo  ballo in maschera…. non
trovate?

Leo : si è qualcosa di più magico

Angel: già beati voi che potete godervelo

I tre risero, qualcosa li aveva uniti e si consideravano come
dei buoni amici.

 

In quel momento la band della scuola iniziò ad intonare dei
lenti e subito tutte le coppie accorsero al centro della pista per
ballare, e in quel momento arrivò Sophia, Donna e Nicolas.

Nicolas indossava uno smoking nero con un piccolo cravattino
bianco, aveva i capelli tirati tutti da una parte  e uno
sguardo glaciale che si intravedeva attraverso la maschera .

Donna aveva anche lei un abito rosso, di una tonalità calda,
l’abito era lungo e arrivava fino a terra con un piccolo spacco
davanti, al colo aveva delle perle i capelli erano raccolti in una
coda che le scendeva fino al sedere.

Sophia indossava quell’abito che suo padre le aveva donato,
quell’abito rosso fuoco che  si legava con una fascia sul
collo, lasciando le spalle e completamente nude,  la folta
chioma di capelli le scendeva sulla spalla destra. Aveva l’aria
preoccupata

Nicolas: ricordiamoci il nostro piano

Donna: gliela faremo vedere

E prese la mano di Sophia

Sophia guardò l’amica, non sapeva se poteva fidarsi ancora di
quei due, ora non gli importava ma entrambi  la stavano
supportando moltissimo e quella sera doveva essere ancora forte,
per poi poter urlare.

Sophia: ce la faremo

Nicolas: avanti facciamoci avanti…dobbiamo  farci vedere
che siamo qui

Sophia: lui sa già che siamo qui…perché senno le maschere?

Donna: tu dici che lui si trova già qui?

Sophia: forse non è ancora arrivato…però ha organizzato lui la
cosa delle maschere…me lo sento

Donna: bene io vado a preparare il discorso

Nicolas: ricorda solo dopo che avranno ballato insieme

Donna: si ok in quel momento noi agiremo

Sophia: e stavolta lui se lo ricorderà.

 

In quel momento all’esterno della scuola una volvo nera si
fermò, uscirono Luke, Thea , Jared e Jonathan

Jared:  fai fuori i freni della macchina del biondino

Jonathan: ok papà hai paura che fuggano?

Jared: non essere sciocco…non scapperanno ma voglio essere
sicuro

Jonathan: ok  appena fatto devo entrare?

Jared: no figliolo…stai qui e se succede qualcosa sai cosa
fare

Jonathan sembrava deluso

Jonathan: ok come vuoi tu…

E il ragazzo parcheggiò la macchina

Jared gli diede due maschere

Luke: a cosa servono?

Jared: ragazzo non ti conviene parlare…mettila e zitto

Thea: fai come ti dice…non sa proprio parlare con gli
adolescenti

Jared la fulminò con lo sguardo

Jared: senti chi parla, quella che vende i bambini

Thea: non pensavo che fossi cosi insensibile verso tuo
figlio

Jared: sono diventato cosi per colpa tua e di tua figlia mia
cara…e ora andiamo non voglio stare qui fuori al freddo

E si mise anche lui una maschera e trascinò i due dentro 
la palestra

 

Emma: ehi è arrivata Sophia

Leo: ah si?

Emma: cavolo che vestito che ha…quella si è messa strane idee in
testa…..

Leo  notò l’ansia nel suo volto, qualcosa era successo

Leo: sembra agitata

Emma: ma che ti interessa amore mio…vedrai che vincerò
sicuramente

Mentre ballavano si avvicinarono a Rachel e Angel

Rachel: visto quella zoccola di Sophia che vestito che ha?

Emma: io non sono preoccupata …i nostri ragazzi hanno lavorato
bene no?

Guardando le facce dei due ragazzi, che si scambiarono un
sorriso

Leo: certamente non ci sono  dubbi , questa sera vincerai
tu Emma

Angel: io ho già votato!

Rachel: che bravi che siete !

 

Poco distante Zack notò l’arrivo di Sophia, la ragazza stava
parlando con Donna e sembrava agitata, Renee lo notò

Renee: ehi qualcosa non va?

Zack: niente mio amore…è appena arrivata Sophia

Renee ebbe come una fitta

Renee: meno male pensavo che si sarebbe persa la sua
vittoria

Zack: infatti spaccherà tutto amore mio

Renee fece un lieve sorriso

Renee: lo spero molto

La ragazza aveva capito che qualcosa tra Zack e Sophia c’era,
non sapeva cosa, non la voleva crederci, però Zack con lei sembrava
un’altra persona, ma quando c’era Sophia cambia completamente.

 

Nicolas era vicino alle bibite, quando qualcuno gli picchiettò
sulla spalla, il ragazzo si girò e vide Luke, era vestito con il
suo stesso abito indossava una maschera che mostrava solo  i
suoi occhi nocciola, i suoi capelli erano tutti tirati
all’indietro

Nicolas lo abbracciò

Nicolas: oddio stai bene?

Luke: dobbiamo ballare…lui vuole cosi

Nicolas notò che il ragazzo era arrabbiato

Nicolas: ok…cosi parliamo

Luke: non possiamo…dobbiamo solo ballare

Nicolas capì che c’era qualcosa che non andava

Nicolas, lo prese per mano e si mise a ballare in mezzo alla
sala

Nicolas: perché non possiamo parlare?

Luke: ci tiene d’occhio lui è qui…e poi tu mi hai ferito

Nicolas: lo so…ma non posso perderti

Luke: tu mi hai già perso…lo sto facendo solo per Sophia, vorrei
stare a casa ora

Nicolas era sconvolto, ma si aspettava queste parole

Nicolas: ti riconquisterò

Luke lo guardò in faccia vide attraverso la maschera i suoi
occhi di ghiaccio luccicare, il ragazzo era sincero.

 

Sophia stava  bevendo un’po’ d’acqua quando vide sua
madre

Indossava un abito lungo nero e con alcuni richiami rossi era
senza maschera e i suoi capelli erano sciolti,  cosa ci faceva
sua madre li?

Si avvicinò alla donna

Sophia: mamma cosa ci fai qui?

Debra l’abbracciò

Debra: vieni dobbiamo parlare

Sophia: non ti è chiaro che non voglio parlare più con te?

Sophia si stava allontanando

Debra: tua nonna ti vuole parlare…è di qua

Sophia non ci credeva

Sophia: cosa ne sai tu?

Debra: sono appena arrivata e tua nonna mi ha visto  e ha
detto di cercarti, è in corridoio vuoi venire?

Sophia: ok

Le due si allontanarono, sotto l’occhio vigile di Donna.

Sophia era stanca di camminare voleva delle risposte

Sophia: dove si trova la nonna?

Thea: sono qui tesoro

E usci da un aula, anche lei aveva un abito da sera rosso e una
maschera sul volto, suo padre aveva organizzato tutto.

Debra: eccola… .avanti dicci cosa è successo

Thea: ho delle cose da dire prima a Sophia, poi ne ho altre per
te

E la guardò in modo cattivo, Sophia notò lo sguardo

Thea: tesoro…hai scoperto tutto questo e mi  dispiace non
essere stata io a dirtelo…tutto è successo troppo velocemente, tua
madre vuole che scappi, tuo padre no, il fatto che tu sia
 venuta qui mi fa pensare che non hai intenzione di
scappare

Sophia: si esattamente…basta scappare dobbiamo intervenire

Debra: è troppo pericoloso…

Sophia: stai zitta per piacere!

Thea: quello che ora devi fare è andare li metterti al centro
della pista e aspettare…lui verrà e vorrà ballare

Sophia annui

Sophia: grazie nonna…non so se riuscirò mai a perdonarvi, però
sento che sei molto sincera.  Forse hai tenuto nascosto tutto
ciò solo per il mio bene.

Thea: esattamente tesoro mio…vieni qui abbraccia tua nonna… sarò
orgogliosa di te qualsiasi cosa tu scelga di fare .

Le due si abbracciarono

Thea: ora vai e fagli vedere di che pasta sei fatta

Sophia le sorrise e si allontanò

Debra: cosa è questa sceneggiata mamma?

Thea: non è nessuna sceneggiata è la verità, lui la sta
aspettando e ora sta tutto nella sue mani

Debra: è ancora una bambina si farà uccidere

Thea: il fatto che si trovi qui dimostra che non è più una
bambina…mi ha detto di dirti che questo era il momento in cui tu
l’abbandonavi per sempre

Debra era sconcertata da tale richiesta

Debra: non è possibile io ora torno li

Thea: non puoi…lo hai promesso a lui

Debra ricordava la chiacchierata di quella mattina

Debra: non voglio essere sua schiava di nuovo!

Thea le prese il bracciò

Thea: invece si…ora una domanda mia…cosa gli hai fatto 5 anni
fa?

Debra la guardava sconcertata, come faceva a sapere la
verità

Thea: lui mi ha detto che ha iniziato la caccia in Sophia 5 anni
fa quando tu gli hai fatto qualcosa…cosa?

Debra: ti sbagli mamma, io non gli ho fatto nulla

Thea: lui dice di si…dimmelo

Debra: lui mente…ti avrà ingannato

Thea fissò gli occhi della figlia, era certa che qualcosa era
successo, ma ora voleva solo mettere pace.

Thea: ok…dove andrai ora?

Debra: andrò via dalla California, andrò credo in Tennessee
nella cittadina di Fayetteville, li ci sono dei parenti di
Jeremy…starò li per un’po’ ma non mi arrenderò tornerò e vorrò di
nuovo Sophia

Thea le sorrise

Thea: ammirò il tuo coraggio ma è finita…dopo oggi è finita, io
ho iniziato questa faida ed ora dobbiamo finirla qui con me che te
lo dico

Debra non credeva alle parole della donna, gliel’avrebbe fatta
pagare ora

Thea: e ora abbracciami il viaggio sarà lungo devi partire
subito

Le due si abbracciarono, Thea era felice aveva visto Sophia
sorridente e , aveva lei delle colpe e doveva subire ora i peccati,
e questo era stato il primo gesto che aveva fatto, ma l’aveva fatto
per Sophia

Debra sull’orecchio della madre

Debra: non mi arrenderò mai come ti sei arresa tu…

E tirò fuori un coltello e pugnalò la madre alla schiena , una
volta, due, tre, quattro

Thea con un sospirò

Thea: non compiere i miei stessi errori…

E poi si accasciò a terra, mentre il sangue iniziava a sporcare
il pavimento

Debra: no madre io non mi arrenderò mai…. tornerò per Sophia
.

La donna poi se ne andò , mentre Thea esalava l’ultimo
respiro

 

Sophia si trovava al centro della sala, sola spaesata, tutte le
coppie intorno ballavano in cerchio a lei, ad un certo punto si
avvicinò Zack

Zack: Sophia tutto ok?

Sophia: no ho paura

Zack: che cosa succede?

Sophia: non posso spiegarti…balliamo?

Zack: va bene

Sophia: ma restiamo qui al centro…non voglio spostarmi

Zack: ok balliamo

Le prese le mani e notò che stava tremando, la strinse a se, e
sentì un calore, che con Renee non provava, un calore che lo
costringeva a stringerla ancora di più

Poco lontano Renee osservava i due ballare, era furente di
gelosia

Donna le passò dietro

Donna: vedi che ti dicevo?

Renee si girò verso la ragazza

Renee: che cosa vuoi?

Donna: lascia stare Zack lui non ti ama…io lo faccio per te

Renee: come minacciarmi e farmi espellere?

Donna: non ti ho fatto espellere…ti ho solo obbligata ad
andartene per chiarimenti

Renee: esatto quando avrò chiarito tornerò sai?

Donna: ed io sarò ad aspettarti qui per farti vedere che Zack ti
avrà già dimenticato

Renee: lui mi ama

Donna: no lui ama Sophia e te lo sta dimostrando ora…guardali
con te balla così?

Renee li guardò erano perfetti, sembravano fatti per stare
insieme…lui e Sophia erano stupendi e lei stessa ora lo notava

Donna: non farti del male…vattene ora non prolungare le tue
sofferenze

Renee aveva gli occhi lucidi, voleva piangere

Renee: me ne andrò ma tornerò e vorrò di nuovo Zack

E se ne andò senza lasciare replica a Donna che sorrise pensando
che quella povera ragazza soffrirà, si girò e vide quei due erano
stupendi.

 

Sophia: grazie…

Zack: e di cosa?

Sophia: mi hai calmato…quello che sta per succedere sarà una
cosa molto pericolosa vattene

Zack era preoccupato

Zack: che cosa sta per succedere?

Sophia: non posso dirtelo…posso chiederti un favore?

Zack: dimmi tutto dolcezza

Sophia: se vorrò fuggire…fuggirai con me?

Zack non ci pensò neanche, l’attrazione che sentiva per Sophia
era più forte di qualsiasi cosa

Zack: certo ma sono sicuro che non fuggiremo

Sophia: lo spero

 

Angel salì sul palco, era giunto il momento

Angel: prego a tutti ad avvicinarsi al palco ho la
premiazione

Tutti si fermarono

Rachel teneva le mani ad Emma che era sul punto di piangere,
Luke e Nicolas si tenevano per mano, ma non si parlavano, Sophia si
appoggiava a Zack, suo padre non si era fatto vedere per tutto il
ballo con Zack, cosa stava aspettando perché non si faceva
vedere.

Angel: ok allora siete pronti? Facciamo un rullo di tamburi

L’orchestra fece il rullo di tamburi

Angel: bene Re e Regina d’Autunno  della Venice Hoover High
sono…Sophia Anderson e Zack Thompson!

Ci fu un boato di gioia intorno alla coppia, entrambi non ci
credevano, Zack le sorrideva, Sophia stava iniziando a piangere,
non poteva essere vero cosa era successo…stava veramente  per
essere incoronata? Saltò al collo di Zack

Zack: e questo è un regalo mio e di Angel e Leo

Sophia: voi siete pazzi!

Zack: no siamo tutti per te

 

Angel dal palco vide la coppia e sorrise, anche se dentro sentì
una grossa fiammata di gelosia, Sophia aveva scelto Zack a lui? E
ora doveva incoronarli lui non ce l’avrebbe fatta, ma doveva

Angel: ragazzi salite su per l’incoronazione

Sophia mano nella mano con Zack, salutarono tutti, vide Donna
farle un sorriso, lei ricambiò.

Emma stava piangendo e fuggì via, mentre Rachel si avvicinò a
Sophia

Rachel: sei veramente una bastarda lo sai?

Sophia non capiva

Zack: oppure è quello che vi meritate?

Rachel restò ferma immobile e lascio la coppia salire le scale
per il palco

Donna passò vicino a Rachel

Donna: questo si prova a cercare di fregarmi… e io non sono
morta!

 

 Emma fuggiva piangendo per i corridoi, non ci credeva era
stata fregata da tutta la scuola, lei cercava di continuare a farsi
volere bene, ma nessuno l’apprezzava piangeva non riusciva a
credere che aveva perso, si trovò vicino ad un armadietto, quando
vide un ragazzo vestito di nero con il volto coperto dalla maschera
nera come tutti e la stava fissando

Emma: chi sei?

Ragazzo: nessuno tutto ok?

Emma piangeva

Emma: si tutto ok grazie

Il ragazzo si avvicinò

Emma: dai tutto ok non ti preoccupare

Il ragazzo si avvicinò con più forza e la prese

Emma: che cosa vuoi?

Il ragazzo non diceva una parola.

Emma: fermati che fai?

Il ragazzo la spinse dentro un aula e l’appoggiò con vemenza
sulla cattedra, Emma non riusciva a liberarsi da quella forza, che
iniziò a strapparle i vestiti, cosa voleva fare doveva fare
qualcosa

Emma iniziò ad urlare, il ragazzo la colpì una, due tre volte,
poi gli sali sopra

Emma con un filo di voce

Emma: cosa…no ti prego nooo

Cerco di divincolarsi, il ragazzo le diede un pugno in faccia
che le ruppe il naso, prima di svenire per il dolore Emma sentì che
quel ragazzo era dentro di se, poi chiuse gli occhi.

 

Poco dopo la premiazione ancora non era stata effettuata, Sophia
e Zack si stavano facendo le foto di rito

Angel aveva in mano la corona per Sophia, gli si avvicinò
Leo

Leo: ehi allora piano riuscito?

Angel: certo dov’eri ti sei perso la fuga di Emma

Leo: ero in bagno…ah si? Wow  dovevi fare delle foto

Angel sorrise e notò che il ragazzo aveva le mani che gli
tremano

Angel: tutto ok?

Leo: si tutto ok tranquillo…ehi guarda tocca a te devi premiare
Sophia

Angel sorridendo si avvicinò al centro del palco quando un uomo
biondo con la maschera che msotrava degli occhi glaciali gli si
mise davanti

Jared: vorrei fare io questo gesto

Angel era confuso

Angel: scusi lei chi è?

Jared: nessuno ragazzo…dammi a me queste corone ci penso io
d’ora in poi

E prese le corone con la forza lasciando Angel a bocca
aperta

 

Sophia stava sorridendo felice, quando vide avvicinarsi l’uomo
che aveva atteso   tutta la sera, non ci credeva sarebbe
stato lui a mettergli la corona, i suoi occhi erano uguali a quelli
delle foto che vedeva da piccola con il padre, non lo aveva
incontrato mai da cosi vicino, sapeva che era lui perché 
sentiva un forte odore di sigaro come quando lei aveva trovato il
cadavere del padre, nella stanza si sentiva solo l’odore di
sigaro.

Sophia mandò un occhiata a Donna mentre quell’uomo si
avvicinava, Donna capì al volo e si avvicinò al palco, Sophia
strinse la mano di Zack e gli sussurrò

Sophia: quando te lo dico io…portami via da qui

Zack non capiva

Zack: ok

L’uomo si avvicinò sorridendole

Jared: Sophia sei stupenda…sapevo che quest’abito ti sarebbe
stato bene…non abbiamo ballato ma appena avevo saputo che avevi
vinto la corona ti ho voluto premiare io stesso…ogni padre merita
questi momenti

E le posò la corona in testa, Zack aveva ascoltato tutto era
confuso, Sophia le stava stritolando la mano ma lui sopportava e
guardava con aria minacciosa l’uomo che sorridendogli lo stava
premiando

Ci fu un nuovo grande applauso generale da parte dei ragazzi che
stavano tutti festeggiando per loro due, Jared si avvicinò a Sophia
e le sussurrò all’orecchio

Jared: ed ora sei mia…ti devo molte spiegazioni sul perché è
successo tutto questo ma una volta saputa la verità  non mi
vedrai come il mostro che pensi che io sia.

Sophia fingeva di sorridere e ignorò le parole di quell’uomo

In quel momento sul palco salì Donna con un sorriso enorme

Donna: ehi signori e signori non l’avete riconosciuto?

Le persone presenti si stupirono

Donna: quest’anno il premio della regina e re del ballo è stato
dato dal professor Jared Anderson, docente alla Columbia! Eccolo
qui fategli un grosso applauso!

Jared si trovò impazientito da tale cosa, ma doveva regger e il
gioco, si avvicinò alla figlia

Jared: c’entri qualcosa?

Sophia gli sorrise

Sophia: come ti pare il tuo benvenuto? Sono io che decido con
chi stare ora

Jared era furioso, ma sapeva come gestire questa cosa, aveva un
piano B per tutto

Jared si rivolse alla gente togliendosi la maschera e mostrando
il suo volto

Jared: Grazie mille per la calorosa accoglienza signore e
signori, grazie Donna sei stata molto gentile. Oggi sono in veste
di padre  più che d’insegnante, infatti ho appena incoronato
mia figlia Sophia quest’oggi, ma ho anche una grossa sorpresa per
tutti i presenti

E guardò Sophia

Jared: infatti ho deciso di lasciare la Columbia e trasferirmi
qui a Venice, mia città natale e il preside mi ha concesso
l’opportunità di poter insegnare storia qui da voi e io ho
accettato. Quindi da Lunedi prossimo sarò il vostro nuovo
insegnate!

Ci fu un nuovo grande applauso, che però non mosse Donna, Luke,
Nicolas e Sophia, entrambi si guardarono impauriti. Sophia pensò
che li aveva fregati a tutti, erano caduti in una sua trappola….
erano bloccati.

Sophia: Zack…portami via!

Zack la trascinò giù dal palco mentre la gente continuava a
fotografare Jared

Zack: presto passiamo di qua faremo prima…

Nicolas gli si avvicinò

Nicolas: prendi la mia macchina…Sophia ti raggiungeremo tra poco
tu vai!

Prese le chiavi della macchina di Nicolas, Zack non capendo cosa
stesse succedendo iniziò a correre mano nella mano con Sophia.

Una volta finiti gli applausi, Jared sorridendo si avvicinò a
Donna

Jared: dove si trova Sophia?

Donna sorridendogli

Donna: come è venuto per prenderla e già l’è fuggita?

Jared era furioso

Jared: se scopro che le è successo qualcosa…tu non rivedrai mai
più la luce del giorno

E se ne andò via lasciando Donna basita dalle parole
dell’uomo.

 Una volta partiti con la macchina Zack doveva sapere cosa
era successo, Sophia aveva  iniziato a piangere

Zack: mi vuoi dire che è successo? Chi era quell’uomo?

Sophia: quell’uomo è mio padre…il bastardo mi ha fregata…ci ha
fregati tutti

Zack sapeva di essere una pedina di un gioco più grande ma
doveva sapere

Zack: dimmelo ti prego…stiamo fuggendo come volevi

Sophia: quando  saremo al sicuro saprai tutto te lo
devo

Zack sorridendogli gli mise una mano sulla sua

Sophia notò che una macchina li stava seguendo

Sophia: accelera ci stanno seguendo

Zack premette l’acceleratore e notò che anche la macchina lo
stava facendo, Zack si trovava in una zona quasi montana e stava
percorrendo una strada piena di curve vicino ad un bosco, girò una
curva e trovò un cervo in mezzo alla strada

Sophia urlò

Sophia: Attento!

Zack sbandò e premette il freno, ma la macchina non frenò e
centrò in pieno il guardrail della strada cadendo nel pendio
sottostante, la macchina si girò su se stessa più volte e atterrò
nel bosco a testa in giù.

 

Rachel vagava piena di risentimento per la scuola, aveva perso
tutto non riusciva a crederci era stata di nuovo pubblicamente
umiliata da Donna e quegli altri, ma questa volta sapeva come si
poteva  vendicare, lo sapeva di certo lei aveva il segreto che
avrebbe distrutto Zack e Leo e questa volta l’avrebbe detto a
tutti, mentre camminava notò delle macchie rosso nel pavimento, si
avvicinò e trovò il corpo delle donna di Sophia a terra in un lago
di sangue

Rachel iniziò ad urlare!

 

Poco distante, Emma strisciava a terra quell’uomo aveva finito,
la sua faccia era completamente distrutta dai pugni e gli schiaffi,
sentì l’urlo di Rachel, cercò di avvicinarsi, perché nessuno aveva
sentito i suoi…

 

Donna, Nicolas e Luke percorrevano la strada con la macchina di
Angel per il luogo sicuro dove si erano concordati che si sarebbero
incontrati

Luke: siete stai dei grandi questa sera

Donna: vedi cugino? Non siamo poi cosi male

Luke: avete ragione…Sophia è stata bravissima

Donna notò che nei ringraziamenti non aveva ringraziato
Nicolas

Donna: sai l’idea non l’ha avuta Sophia…forse dovresti
ringraziare anche Nicolas no?

Facendogli l’occhiolino

Il ragazzo capì e si avvicinò al ragazzo che stava guidando la
macchina senza dire una parola

Luke: lo so Nicolas è un ragazzo meraviglioso…e si sta facendo
perdonare

Nicolas fece un breve sorriso…poi il suo volto fu
sconcertato

Nicolas: che cosa è successo alla strada?

Donna vide anche lei che una  parte della curva della
strada era senza guardrail

Luke: è successo qualcosa

Nicolas: ho un brutto presentimento, accostiamo e scendiamo a
vedere

Donna: qui c’è un pendio dobbiamo scendere

Nicolas: andiamo dai

I tre una volta accostato, scesero per il pendio e videro in
lontananza un piccolo fumo nero, tutti si preoccuparono sempre di
più

Una volta più vicini

Nicolas: quella è la mia macchina, cosa è successo!

Si avvicinarono e videro che Zack era disteso per terra

Donna: Zack dove si trova Sophia?

Zack era confuso, non sapeva neanche come era riuscito ad uscire
da li

Zack: non lo so…mi sono risvegliato adesso

Luke era sconvolto, avevano tutti lottato e poi Sophia era
scomparsa di nuovo

Nicolas gli prese la mano e lo strinse a se

Donna aiutò Zack a rialzarsi

Zack non credeva ai suoi occhi…dove si trovava Sophia, ora che
aveva scelto lei era scomparsa

Iniziò ad urlare

Zack: SOPHIA!!!!!!

Dall’alto della curva una volvo nera si fermò  dentro c’era
Jared  assistette alla scena  guardando verso il bosco,
l’aveva persa ancora…ma questa volta aveva un segugio più forte e
sarebbe tornata da lui se era ancora viva.  

 










Capitolo 7
Fury


 

Sophia correva, non sapeva dove andare, il bosco era buio, il
vestito era ormai quasi distrutto , aveva perso lo strascico nella
caduta dal pendio, e nel tirare fuori Zack dalla macchina aveva
strappato parte della fascia che aveva intorno al collo, ma il
vestito ancora un’po’ reggeva, aveva inoltre strappato la lunga
gonna in modo da essere molto più libera nella corsa. Doveva
fuggire da tutti quelli che conosceva, doveva farlo perché li
avrebbe messi in pericolo, ora che suo padre era tornato, ora che
si era rivelato, lei non poteva mettere in pericolo chi l’aveva
aiutata come Donna, Nicolas e Luke…non poteva neanche pensare di
potersi legare sentimentalmente a qualcuno come Zack, anche se
dentro di se sentiva una forte attrazione verso di lui, ma non
poteva rimanere doveva fuggire, quella era l’unica soluzione per
essere certa che cosi sarebbero stati al sicuro, lei non voleva
ferirli, lei voleva salvarli dal suo mondo.

Giunse in una piccola radura, non aveva la minima idea di quanta
strada avesse fatto, o da quanto tempo stesse correndo, aveva
sentito l’urlo di Zack che chiamava il suo nome, ma era molto
lontano, non poteva tornare indietro.

In quel momento sentì un rametto alle sue spalle che si spezzò,
si girò, era stata seguita pensò

Sophia: chi c’è?

Nessuna risposta, ma sentiva un leggero passo che si avvicinava,
Sophia iniziò a girarsi a destra e sinistra

Sophia: chi c’è mostrati!

Ancora nessuna risposta, intravide un ombra nera a venti metri
da lei, riprese a correre, più veloce, più in ansia non doveva
farsi prendere, chiunque fosse non poteva essere nessun suo amico,
lei non aveva più nessun amico, lei era da sola.

 

Rachel aveva appena smesso di urlare, quando si avvicinarono
alcuni ragazzi che erano al ballo, la scena era terribile, il
cadavere di quell’anziana donna era li disteso a terra in un lago
di sangue, alcune ragazze vomitarono vedendo quella scena. I
professori accorsi chiamarono immediatamente la polizia.

Arrivarono Angel e Leo

Angel: oddio no…è Thea la nonna di Sophia!

Leo si coprì il volto

Leo: oddio mio che cosa è successo!

Rachel si avvicinò ai due stava piangendo, sembrava molto
sconvolta

Rachel: n-non lo so…i-io oddio mio

Angel: devo avvertire Sophia

Provò a chiamarla al cellulare, nessuna risposta

Angel: dannazione nessuna risposta…

Leo: ma dove sono fuggiti tutti?

Angel non lo sapeva, nessuno gli aveva detto nulla, aveva solo
dato la sua macchina a Luke con la promessa che gliela avrebbe
riportata in mattinata insieme  a qualche spiegazione

Angel: non lo so è successo qualcosa quando è arrivato il padre
di Sophia…ma non so che dire

Leo: anche lui è partito con Donna e Luke, magari è andato con
loro

Angel: devo dire che quel tipo è molto strano mi ha tolto le
corone dalle mani con violenza quasi

Rachel: ma siete cosi insensibili…qui a 10 metri c’è un cadavere
abbiate un’pò di ritegno!

Leo la guardò male

Leo: ma stai zitta che non te ne è mai importato nulla di Sophia
o di sua nonna…certo che siamo a pezzi, ma non credi  che sia
meglio sapere dove si trova Sophia per poterglielo dire meglio?

Rachel: sei proprio uno stronzo!

E si rimise a piangere

I due ragazzi scosserò la testa, quella scoperta doveva averla
sconvolta molto…oppure era tutta una recita per ottenere una
maggiore popolarità.

In quel momento sentirono un tonfo in un corridoio vicino

Angel: che cosa è stato?

Leo si avvicinò il corridoio era al buio, accese l’interruttore
della luce e videro Emma, che strisciava a terra, era stata pestata
sembrava, il suo vestito era a brandelli e la parte bassa di esso
era completamente aperta, i ragazzi notarono che non indossava più
le mutande, immediatamente capirono, Leo era fermo a pochi metri
dalla ragazza immobile per lo shock

Angel: o mio dio…vado a chiamare aiuto!

Rachel appena la vide si avvicinò e l’abbracciò, il viso era
devastato: il naso era rotto, e un enorme ematoma si iniziava a
vedere sull’occhio destro, il sinistro invece era chiuso per la
tumefazione

Rachel quasi piangendo

Rachel: Emma che cosa è successo??

Emma con un filo di voce

Emma: è stato lui…

Indicando Leo.

Donna non sapeva che cosa fare, dove era fuggita Sophia, ma
soprattutto cosa le importava della ragazza se ora aveva di nuovo
Luke?

Luke la guardava era molto strano non diceva una parola  ma
sembrava seriamente preoccupato per Sophia, doveva essere anche lei
preoccupata?

Donna: cosa possiamo fare?

Luke: non lo so…

Nicolas: io credo che dovremo entrare nel bosco a cercarla

Zack era seduto per risparmiare le forze cercò di alzarsi con
fatica

Zack: ci sto…andiamo

Luke lo aiutò

Luke: tu amico credo che devi metterti seduto

Donna: Zack, ha ragione Luke siete caduti da 4 metri di altezza,
probabilmente hai una commozione celebrare non fare lo stupido

Zack: ma io devo riprenderla…

Nicolas: Zack è meglio che stai seduto ok?

Zack sbuffò e si mise seduto, aveva ragione

Zack: ok…

Poi si ricordò di Renee

Zack: Donna mi presti il telefono devo chiamare Renee… nella
fuga non gli ho potuto spiegare nulla

Donna sapeva che quel momento sarebbe arrivato, non doveva
sembrare troppo cattiva

Donna: non posso Zack…Renee non ti risponderà

Zack non capiva

Zack: cosa succede?

Donna: non so come dirtelo se non con delle parole
semplici…Renee se ne è andata durante il ballo…

Zack: perché?

Donna: vi ha visti ballare: tu e Sophia…in una donna la gelosia
è molto forte

Zack non riusciva a crederci era tutta colpa sua: lei aveva
scelto lui, ma lui aveva scelto Sophia, aveva seguito quella strana
attrazione che sentiva e senza ragionare aveva lasciato Renee per
Sophia senza che lui se ne rendesse conto…era un mostro

Luke osservava Donna

Luke: dai amico…occupiamocene dopo adesso pensiamo a Sophia,
andrò io e Nicolas nel bosco, tu Donna chiama un ambulanza per
Zack

Donna gli sorrise

Donna: va benissimo Luke

E si mise a telefonare

Nicolas osservava la vicenda dei due cugini, sentiva che
qualcosa era cambiato nel ragazzo

Nicolas: Luke tutto ok?

Luke gli sorrise

Luke: si sono sconvolto…sai sono stato rapito

Nicolas non era convinto

Nicolas: lo sai che mi puoi dire tutto si?

Luke: lo spero che anche tu inizi a farlo anche a me…ora andiamo
forza

E lascio il ragazzo impietrito mentre si avviava nel bosco, e
poi si avviò con lui

 

Sophia stava ancora correndo quando inciampò e volò per un paio
di metri in avanti, cadendo rovinosamente sulla boscaglia, in quel
momento il suo inseguitore fu su di lei, Sophia cercò di rialzarsi
e usò tutte le sue forze per lanciare un calcio all’inseguitore che
lo colpì alla faccia, Sophia non riuscì ancora a vederlo, ma lui
dopo il colpo ricevuto non si arrese e l’afferrò e la strinse forte
a se

Sophia iniziò a scalciare

Sophia: cosa vuoi fermati!!!

L’assalitore si fermò e la lasciò, la ragazza si rialzò…voleva
fuggire, ma era stufa si girò verso l’assalitore

Sophia: chi sei? Fatti vedere sotto la luce

L’assalitore si alzò e si rivelò sotto la luce della luna: era
un ragazzo aveva la sua stessa altezza, nel viso vedeva qualcosa di
familiare aveva dei lineamenti in comune con sua madre, aveva degli
occhi nocciola, e dei capelli castani chiari leggermente
allungati.

Le si avvicinò sorridendole come aveva visto quello stesso
giorno da suo padre

Jonathan: Sono tuo fratello

La ragazza rimase congelata dal terrore e dalla paura, quante
altre bugie aveva sentito, quante menzogne, tutta la sua vita era
una menzogna, e quello li davanti poteva esserne un’altra.

Sophia: cosa?

Jonathan: mi aspettavo che non sapevi nulla

Sophia: non ci credo io non ho fratelli

Jonathan: come non sapevi che tuo padre fosse vivo?

Sophia era colpita dalla forza di quelle parole, che lasciavano
pensare che ci fosse anche del risentimento nascosto

Jonathan: io sono cresciuto sempre sapendo che avevo una
sorella, anzi mia cara gemella, negli ultimi 5 anni ti ho persino
dato la caccia più volte

Sophia: cosa? Per quale motivo?

Jonathan: non sarò io a dirti il perchè…sono solo qui con un
piano di pace

Sophia era confusa

Sophia: come puoi chiedermi la pace se fino a una settimana fa
mi davi la caccia?

Jonathan le sorrise

Jonathan: esatto, ma ora ci stabiliremo qui…e mi sono stufato di
seguire tutti quegli intrighi, nostra madre è fuggita tu sei
rimasta, e aiutarti contro nostro padre

Sophia: non ci credo…ti ha cresciuto lui come puoi dirmi che ora
lo odi?

Jonathan: non lo odio, ma è pazzo…da quando è successo quella
cosa 5 anni fa lui ti desidera…non in campo sessuale, ma vuole per
forza un rapporto e per ottenerlo hai visto cosa ha fatto

Sophia non capiva, cosa era successo 5 anni prima? Ma sentiva
anche sofferenza nel ragazzo, sembrava infelice

Sophia: perché ora vuoi allontanarti?

Jonathan si fece serio

Jonathan: lui mi sfrutta solo per avere te…io sono quasi
considerato un burattino nelle sue mani,  non gli interessa
neanche che ho difficoltà a leggere visto che sono cresciuto in
trentamila posti per tutto il paese…lui è impazzito e mi ha
coinvolto con lui ma io non volevo…

Sophia non si fidava di lui, ma sentiva nella sua voce qualcosa
che le faceva pensare che fosse la verità, ma non poteva fidarsi di
lui

Sophia: io non so che dire…se non che mi dispiace per averti
creato tutti questi problemi

Jonathan: ma adesso le cose potranno cambiare…io voglio fuggire
da lui…lo so che forse non riesci a fidarti e lo capisco…da lunedì
sarò nella tua stessa scuola e voglio che almeno li qualcuno che
non sia mio padre mi parli…

Sophia: ok ci proverò…ma non so se riuscirò a considerarti mio
fratello

Jonathan: ti farò ricredere…e scusami se vi ho inseguito prima
con l’auto

Sophia: eri tu?

Jonathan: nostro padre mi da dei compiti molto semplici

Sophia era furioso

Sophia: tu hai tagliato i freni della macchina?

Jonathan mentì

Jonathan: no non sono stato io…sarà stato uno degli sgherri di
papà…lui mi ha detto solo di fermarti se fossi scappata e portarti
da lui

Sophia lo guardò male

Sophia: quindi ora mi porterai da Jared?

Jonathan: assolutamente no…quello era il suo piano…te l’ho detto
non voglio più assecondarlo…ti accompagnerò alla macchina i tuoi
amici saranno tutti in pensiero

Sophia: no andrò da sola…devo schiarirmi le idee…non so ancora
il tuo nome

Jonathan le sorrise

Jonathan: mi chiamo Jonathan, come nostro nonno da parte di
madre…inoltre pare che sia una tradizione di famiglia che il
maschio debba essere con l’iniziale J

Sophia era sorpresa della scelta del nome, ma non aveva ancora
le idee chiare sul perché nessuno prima le aveva detto che avesse
un fratello gemello, che seppur poco vedeva in lui alcune sue
espressioni. Ancora una volta sentiva tante menzogne alle spalle,
che solo ora stava iniziando a scoprire e rivelare la verità, ma la
verità come sempre fa molto male.

Sophia: ok…adesso torno indietro…ci vedremo lunedì…un’ultima
cosa dove abiterete?

Jonathan: nostro padre ha una villa qui a Venice, era dei nostri
nonni prima che si trasferissero in Tennesse…penso che saremo li tu
invece?

Sophia: in casa di mia nonna, con lei naturalmente…non voglio
vivere con Jared

Jonathan sembrava dispiaciuto

Jonathan: ok io vado ci vediamo…

Sophia si girò e si inoltrò nel bosco, aveva molto a cui
pensare, molta voglia di urlare, era furiosa con tutti, con Donna e
Nicolas perché l’avevano usata, con sua madre e sua nonna perché le
avevano entrambe mentito su chi era sulla sua storia, quelli
erano  i suoi dolori…le sue sofferenze e doveva sfogarle,
doveva urlare doveva combattere doveva espellere tutta quella
rabbia che aveva in corpo.

 

Poco distante da li Luke e Nicolas camminavano in cerca di
Sophia, avevano trovato degli stralci del vestito della ragazza
erano fiduciosi che si trovavano nella strada giusta.

Luke: posso chiederti una cosa?

Nicolas era sorpreso, Luke era stato sempre silenzioso da quando
avevano iniziato a cercare Sophia

Nicolas: certo avevo temuto che ti avessero rubato la lingua

Luke sorrise

Luke:  volevo chiederti se in tutta questa storia tu
sentissi qualcosa per me che fosse vero…o era solo per lavoro
quello che facevi?

Nicolas si aspettava una reazione simile

Nicolas: non era lavoro…quello che si è creato tra me e te è
vero io lo sento, devo ringraziare a te se non ho dato le giuste
informazioni a quel pazzo e non ho fatto rapire Sophia

Luke: e io ci ho rimediato un rapimento…

Nicolas fu ferito da quelle parole

Nicolas: non dire cosi…io non potevo immaginare…

Luke lo guardo in faccia

Luke: se invece lo sapevi…se sapevi che mi avessero 
rapito…avresti fatto qualcosa per me invece che solo per
Sophia?

Nicolas notò come il ragazzo fosse pieno di ira verso tutti,
dopotutto prima era stato quasi ucciso e poi rapito come poteva non
essere in quello stato

Nicolas si avvicinò e lo prese per le mani

Nicolas: se avessi saputo tutto che quel pazzo ti avrebbe rapito
ti avrei fatto rimanere con me…Sophia è una persona fantastica…ma
io sento qualcosa con te, con la tua purezza con il tuo stato
d’animo forte…lo capisci cosa ti sto dicendo? Io voglio stare con
te e non commetterò più nessun errore e ti starò accanto a te per
sempre

Luke guardo il ragazzo gli occhi erano lucidi, doveva essere
sincero, ma non ne era sicuro da quel giorno in poi doveva essere
veramente certo del ragazzo, perché anche lui sentiva qualcosa per
lui ma dopo tutto quello che era successo, come poteva pensare che
ci fossero delle verità come poteva farlo?

Luke: grazie per le tue parole…ho bisogno di pensare pero sei
anche tu per me importante… vedrai presto tornerò a crederti come
prima

Nicolas: si lo so che lo farai piccolo mio…

E lo strinse a se in un abbraccio molto intenso, un abbraccio
pieno di significato, un abbraccio non come se fosse l’ultimo.
Qualcosa entrambi sentirono, come un fuoco al loro contatto, un
fuoco caldo d’amore. Era l’amore che entrambi sentivano.

Luke: dai ora moviamoci per cercare Sophia…non può essere
lontano

E i due si rimisero alla ricerca della ragazza, in quel momento
sentirono un fruscio tra le foglie del bosco e dove spuntò
Sophia.

Sophia: Grazie a dio siete voi!

E si avvicinò e li abbracciò entrambi

Luke: ehi si siamo noi

Nicolas: tutto ok? Sei ferita?

Sophia: no non lo sono esternamente…ma dentro sono distrutta

Luke le strinse la mano

Luke: come tutti noi…dai andiamo che Zack è fuori di se

Sophia quando sentì quel nome rimase piacevolmente sorpresa, lui
era rimasto per lei e lei era felice di ciò, qualcosa doveva
significare.

Sophia: si andiamo dai…

E i tre iniziarono a tornare alla macchina.

 

Angel guardava Leo da lontano era circondato dalla polizia, Emma
dopo averlo accusato di essere stato lui, lo avevano immediatamente
circondato, non riusciva a crederci che potesse essere il suo amico
il responsabile, era vero che era sparito per un periodo dalla
festa ma non riusciva a capacitarsi di ciò doveva fare qualcosa per
lui.

Si alzò e si avvicinò ad un agente

Angel: Ehi scusatemi dovrei lasciare la mia dichiarazione

Agente: dimmi ragazzino

Angel: volevo informarmi che io so dove stava il mio amico…era
con me

Agente: è sicuro di ciò?

Angel: non vedo perché dovrei mentire, era nell’amministrazione
del ballo quindi era occupato con il ballo come può pensare che
abbia avuto il tempo di ridurre Emma in quello stato?

L’Agente lo squadro, Angel gli sorrise

Agente: ok

E scrisse sul blocco degli appunti la deposizione di 
Angel

Angel: posso avvicinarmi ora?

L’agente annui

Angel si avvicinò all’amico che era con la testa piegata in
avanti

Angel: credo che ho risolto il tuo problema

Leo: come hai fatto?

Angel: bè ho detto la verità…eri con me per tutto il ballo

Leo lo guardo sapeva che aveva mentito, lui non era sempre stato
al ballo

Leo: ma io…

Angel: si hai lavorato con me non ti ricordi?

Leo capì l’amico voleva aiutarlo ma di certo avrebbe voluto
sapere la verità prima o poi

Leo: si hai ragione

Angel sorrise

Angel: vedrai si sistemerà tutto

Leo: speriamo…ma non sono preoccupato per me ora…sono veramente
in ansia per Sophia e gli altri

Angel: non ho loro notizie purtroppo…però sono sicuro che
staranno benone

Angel: speriamo…il problema sarà quando tornerà e scoprirà cosa
è successo alla nonna…povera Sophia

Leo: hai ragione…chi può essere cosi crudele a fare una cosa del
genere a una persona cosi distinta

Angel: già…era molto dolce con me

In quel momento videro del movimento tra la polizia, arrivò un
detective alto moro e con degli occhi celesti  avrà avuto una
trentina di anni pensò Angel, si avvicinò a loro due

Detective: salve sono il Detective Barret…sono stato incaricato
del caso di stupro e di omicidio di questa sera…lei è il signor
Aven?

Leo: si sono io cosa è successo?

Barret: nulla che la deve preoccupare…ora deve venire con me
però

Angel: per quale motivo?

Barret: non interferisca ragazzino…dobbiamo chiarire solo alcune
questioni

Leo: ok allora vengo…io le ripeto non c’entro nulla con quella
faccenda

Barret gli sorrise

Barret: lo verificheremo senza ombra di dubbio, abbiamo appena
ricevuto delle deposizioni molto importanti.

Angel pensò alla sua deposizione, quella avrà sicuramente
aiutato

Angel: io l’ho depositata a quell’agente li l’ha ascoltata?

Barret si rivolse al ragazzo

Barret: certamente…ma purtroppo la devo annullare perché le
prove battono il senso di amicizia, inoltre visti i precedenti è
più che normale ciò che è successo

Angel non capiva

Angel: cosa? Ma è la verità!

Barret: su non facciamo storie…ora venga con me…si volti la devo
ammanettare

Angel si innervosì

Angel: come può arrestarlo dovevate solo chiarire alcune
cose!

Barret: certo chiarire i termini dell’arresto

Angel si mise tra di loro

Angel: non glielo lo lascerò fare!

Leo: lascia stare…hanno già deciso un precedente come il mio
porta purtroppo ad essere i primi incriminati… anche se si è
innocenti

Barret: ma qui non lo sei…ora andiamo

Lo ammanettò e lo scortò fuori, lasciando Angel pieno di rabbia,
poco distante notò la faccia sorridente di Rachel, era stata
sicuramente lei ad aver testimoniato contro Leo

Si diresse verso la ragazza

Angel: sei contenta ad aver fatto arrestare un innocente?

Rachel: non è per niente innocente…quel bastardo prima tenta di
uccidere Luke e poi fa quello ad Emma? Trovami la persona innocente
qui dentro

Angel: sei proprio una stronza…ma verrà alla luce la verità lo
sento

Rachel: la verità piccolo omuncolo è che nessuno meglio di Leo
può esser stato a far questo ad Emma e tu stesso lo sai…il mostro
che è in lui era normale che uscisse fuori di nuovo

Angel: lui non farebbe mai una cosa del genere

Rachel sorridendo

Rachel: se sapessi cosa lui ha fatto di più grave non lo
penseresti

Angel era confuso

Angel: che cosa sai?

Rachel: non sei certamente tu la persona a cui lo dirò…ed ora
scusami devo andare a trovare la vera vittima di oggi la povera
Emma…tu cerca di difendere quel povero criminale…tanto fallirai

Detto questo lasciò il ragazzo pensieroso su ciò che in realtà
la ragazza sapeva

 

Donna aspettava con ansia i paramedici erano arrivati da poco e
stavano medicando Zack, improvvisamente dal bosco arrivano Sophia,
Nicolas e Luke. Donna  vedendoli sorrise leggermente, stava
iniziando a sentire qualcosa come una specie di affetto, anche lei
era stata cambiata dal magico tocco di Sophia? Non poteva essere,
però lei era felice di vederla sana e salva.

Zack appena  vide Sophia saltò fuori dall’ambulanza con i
paramedici che cercavano di fermarlo, ma lui doveva abbracciare la
ragazza, doveva sentire di nuovo quel calore che gli provocava ogni
volta che si toccavano.

Sophia iniziò a corrergli incontro, e quando si abbracciarono si
strinsero forte, entrambi erano felici di vederli sani e salvi.

Sophia: per fortuna stai bene…ti ho tirato fuori dalla
macchina…avevo paura che eri ferito…io scusami se me ne sono andata
dovevo fuggire…

Zack: non ti preoccupare…qualsiasi cosa ti succeda ora io ci
sono per te…non devi più fuggire

Sophia: ti ringrazio…

Zack se sorrise e la strinse a se, tanti bei ricordi ma anche
molta tragedia e sperava che fosse finita li.

Donna sorrise, poi ricevette una chiamata da Angel e si
allontanò.

Nicolas vedendo Zack in piedi

Nicolas: ehi ti sei rimesso?

Zack: dicono che non è nulla

Luke: meno male dai…la caduta è stata molto forte…Sophia fatti
vedere anche tu

Sophia: si hai ragione avviciniamoci all’ambulanza

Le due coppie si avvicinarono e i paramedici si occuparono di
Sophia, che aveva solo qualche graffio, le diedero anche una
coperta. La polizia non era ancora arrivata e quindi non potevano
andarsene, da quello che i paramedici gli aveva detto era successo
qualcosa di molto grosso e quindi tutte le unita di polizia
disponibili erano state mandate sul luogo dell’emergenza

Servirono loro un’pò di the caldo, quando arrivò di corsa
Donna

Donna: ragazzi è successo qualcosa a scuola

Zack: che cosa è successo??

Sophia era seduta nell’ambulanza si alzò e si avvicinò a Zack
che era davanti a Donna insieme a Luke e Nicolas

Sophia: avanti dicci

Donna era spaesata, per una volta non sapeva che parole potesse
usare per dire quello che doveva dire…guardò Zack, poi guardò
Sophia

Donna: i-io mi trovo senza parole…sono successe due cose
tragiche…la prima è che qualcuno ha violentato Emma in un aula
della scuola…è ridotta veramente molto male secondo Angel…Rachel ha
incastrato Leo e lo ha fatto arrestare…

Sophia era sconcertata dalla notizia

Luke: non sono per niente dispiaciuto per Emma…ma sono io con
del rancore suo

Nicolas: lo so…però Leo cosa c’entra perché è stato scelto?

Zack: temo che i precedenti per l’aggressione a Luke abbiano
avuto la meglio

Sophia: dobbiamo tornare li e aiutarlo a provare la sua
innocenza

Donna: ASPETTA!

Quasi urlò, tutti si fermarono e guardarono Donna, la ragazza
aveva quasi le lacrime agli occhi

Sophia: cosa c’è altro?

Donna doveva dirlo…non poteva tenerlo dentro ancora

Donna: tua nonna…è stata trovata uccisa dentro la scuola

Sophia rimase sconcertata:  ancora dolore, ancora
sofferenza, ancora morte la circondavano…ma questa volta era molto
più vicino, ricordava il colloquio con la nonna poche ore prima,
poi l’aveva lasciata con sua madre…sua madre che la guardava in
modo cattivo perché non voleva ancora fuggire…sua madre che le
aveva nascosto tante troppe cose…ed era l’ultima persona che aveva
visto sua nonna a quanto pare…poteva veramente essere vero il
pensiero che le veniva in mente?

Sophia: oddio…

Zack l’abbracciò

Zack: ci sono io lasciati sfogare

Sophia: non ci riesco…non riesco a piangere…io…voglio tornare a
casa

Nicolas: parleremo noi con la polizia, vai dai

Donna: Sophia, mi dispiace veramente tanto

Sophia prese una mano di Donna e le sorrise per farle capire che
non aveva colpa

Zack: vieni andiamo a casa mia stanotte ok?

Sophia: no devo andare a dormire nella mia casa…lo devo
fare…però non mi lasciare ti prego

Zack serio

Zack: non ti lascerò questa notte e se vorrai anche domani,
finche non starai meglio io ci sarò

Sophia lo guardò e gli sorrise

Sophia: grazie…grazie a tutti per quello che avete fatto questa
sera, seppur non approvi molte cose successe in queste settimane…vi
ringrazio veramente tanto

Luke: sei veramente speciale per noi Sophia

Sophia guardò il ragazzo e gli sorrise

Nicolas: andiamo allora vi accompagno a tutti e poi vado a
prendere Angel che la macchina è la sua e pensò la rivuole

Cosi il gruppo si diresse lentamente delle loro case, tristi nel
cuore che tutto quello che era accaduto, ma felici dell’inizio di
un nuovo giorno, speranzosi che questo nuovo giorno sia diverso e
molto meno drammatico del precedente.

 

Jonathan aveva fallito la sua missione doveva riportare Sophia
dal padre, ma infondo al cuore era felice, non doveva più essere
solo il servo di suo padre, doveva iniziare a vivere che lui
volesse o meno, quella giornata che si era appena conclusa aveva
segnato una grossa sconfitta per il padre, e per la prima volta da
5 anni suo padre era stato battuto e costretto a fermare la sua
ricerca…cosa avrebbe fatto ora lo preoccupava, sapeva benissimo
quanto era imprevedibile.

Entrando nella casa, vide le luci tutte spente, istintivamente
cercò di andare a dormire, era quasi mattina ormai, si avviò verso
le scale del secondo piano

Jared: dove stai andando?

Jonathan alzò lo sguardo e in cima delle scale vide suo padre
che lo aspettava

Jonathan: sto andando a letto

Jared: dove si trova tua sorella?

Jonathan: non lo so credo che sia andata a casa ormai

Jared iniziò a scendere le scale

Jared: non la vedo qui

Jonathan: perché? Questa non è casa sua

Jared: figliolo è tua sorella…dovevi portarla qui da me non ti
era forse chiaro?

Jonathan lo guardo seriamente

Jonathan: certo che mi era tutto chiaro…ma lei non voleva venire
anzi…è quasi scappata da me

Jared: che cosa hai fatto? L’hai fatta fuggire??

Jonathan: no padre, ci ho parlato e gli ho detto che la volevi a
casa da te…

Jared: e allora perché non l’hai portata qui?

Jonathan: costringere le persone è il tuo lavoro

Jared che era giunto davanti al ragazzo, gli diede uno
schiaffo

Jared: come osi rivolgerti a me cosi?

Jonathan: e tu come osi pretendere che dopo avergli perseguitato
la vita le persone tornino da te? Sei diventato completamente pazzo
lo sai? Basta me ne vado a letto

Il ragazzo scanso il padre e si incamminò sulle scale

Jared: tua nonna è morta

Jonathan si voltò: e quindi?

Jared: quindi quando ci saranno i funerali noi andremo…sei o non
sei il fratello di Sophia?

Jonathan: quanto finirà questa tua ossessione? Loro non
torneranno mai lo capisci?

Jared lo guardò

Jared: esatto loro non torneranno ma io voglio vendicarmi per
quello che ci hanno fatto

Jonathan aveva ascoltato centinaia di volte il piano del padre e
non voleva più sentirlo, era stufo di quella situazione, si voltò e
andò nella sua camera, da 5 anni era sempre la stessa storia,
doveva cambiare qualcosa e quella sera nascondendo al padre cosa si
erano detti lui e sua sorella aveva iniziato quello che doveva
iniziare da molto tempo…cercare la pace e andare avanti.

 

Nicolas fece scendere Sophia e Zack davanti casa e poi ripartì
verso la scuola.

Sophia era sconvolta non voleva passare la notte da sola, si
girò verso il ragazzo che in quegli attimi era stato tutto per
lei.

Sophia: Zack ti andrebbe di dormire a casa da me?

Zack la guardò sorpreso per quella richiesta

Zack: certamente…dovevo dirtelo io…immagino in che stato puoi
essere

Sophia: non puoi saperlo…ma ho bisogno di qualcuno con me dentro
la casa, non voglio stare da sola oggi…domani andrà meglio ne sono
sicura

Zack le sorrise

Zack: resterò con te  fino a quando vorrai tu…abitiamo
vicino e i miei sono sempre fuori da lavoro per me non è un grande
problema stare con te veramente

Sophia: grazie…io non so cosa penserà Renee…

Zack la fermò, Renee lo aveva ferito andandosene via ma non gli
importava ora gli importava solo di Sophia

Zack: Renee se ne è andata questa notte, quindi non ti devi
preoccupare di ciò che lei pensa

Sophia: oddio mi dispiace veramente tanto…forse è colpa del
nostro ballo io…mi sento responsabile

Zack la prese in un abbracciò

Zack: no non è assolutamente colpa tua…ciò che lei ha deciso io
lo rispetto, se tornerà e forse non lo farà saprò cosa dirgli…ma
adesso dai entriamo è molto freddo e dobbiamo tutti e due ripulirci
e sistemarci

Sophia: hai ragione…vai a prenderti il cambio a casa

Zack: si lo faccio dopo che sono sicuro che sei dentro casa e
nella doccia

Sophia apprezzava quest’interessamento del giovane, era molto
felice quando si trovava con lui, ma non doveva coinvolgerlo troppo
nei suoi problemi, lei era dannosa verso tutti.

Sophia: ti ringrazio veramente tanto…ora entriamo?

Zack: certamente

Il ragazzo si avvicinò alla porta che trovò aperta, un’po si
insospettì

Sophia: penso che l’abbia lasciata mia madre aperta

Zack: tua madre? Ma non era morta?

Sophia si ricordò che il ragazzo non sapeva tutto…prima della
doccia doveva dirgli tutto

Sophia: vieni ti devo dire alcune cose

Zack chiuse la porta di casa e si recò nel salotto della casa,
la ragazza si era già messa seduta, le prese le mani e ascoltò la
storia di quella notte, di quel giorno e rimase a bocca aperta per
tutto ciò che non sapeva, tutto ciò che aveva passato la giovane
senza praticamente nessuno.

Finito il racconto il ragazzo vide che la giovane aveva quasi le
lacrime agli occhi, la stanchezza aveva preso il sopravvento sulla
situazione, l’abbracciò forte, e sentì la giovane iniziare a
piangere. Dopo poco si addormentarono entrambi abbracciati sul
divano.

 

Il giorno dopo Luke e Angel si recarono alla centrale di
polizia, volevano parlare con il detective Barret, dovevano
spiegare la situazione di Leo, in qualsiasi modo.

Stavano per entrare dentro al dipartimento quando videro uscire
un ragazzo con una camicia scozzese aperta con sotto una maglietta,
Luke notò che era un ragazzo del secondo  anno giocava nella
squadra di nuoto con Zack, non ricordava il nome, ma cosa ci faceva
lui qui ora?

Il ragazzo li notò e si avvicino a loro

Ragazzo: Ehy Romanov, Vires che ci fate qui?

Luke: nulla volevamo parlare col detective per quello che è
successo ieri

Ragazzo: bene speriamo che lo arrestino una volta per tutte quel
tipo…specie dopo che ti ha fatto quelle cose

Luke: non lo so, ma io non credo che sia il colpevole

Angel: è stato con me tutto il tempo

Ragazzo: mah io l’ho visto uscire dalla sala da ballo poco dopo
che Emma era uscita quindi è stato sicuramente lui e voi state
mentendo per difenderlo per qualche oscuro motivo

Luke: non è possibile sicuramente sarà andato al bagno

Il ragazzo si avvicinò minacciosamente

Ragazzo: no è come dico io…ora devo andare…trovate mio fratello
nel suo ufficio

Luke non capì

Luke: come?

Ragazzo: come non ti ricordi chi sono? Sono Thomas Barret ero
tuo compagno di banco a biologia lo scorso anno…vedo che ti sei
fatto nuove amicizie più importanti allora…comunque ci vediamo
lunedì a scuola…ciao Vires

I due ragazzi furono stupiti da quell’uscita del giovane

Angel: quindi quello è il fratello di quello stronzo del 
poliziotto

Luke: già ma hai notato come è stato strano quando
insisteva?

Angel: già è vero…io so che Leo non c’era alla premiazione e
quando è tornato aveva le mani che tremavano…che abbia veramente
fatto qualcosa?

Luke: no non ci posso credere…mi fido di lui non ha avuto un
crollo come con me

Angel: lo so…ma tu non c’eri quando è entrato era un fascio di
nervi veramente…ho temuto che facesse qualcosa

Luke: lo so…purtroppo quel giorno come sai eravamo tutti un
fascio di nervi…dai saliamo proviamoci lo stesso

E i due si diressero all’ingresso, poi si fecero indicare la
stanza del detective Barret, stavano per entrare quando videro
dalla porta semi aperta, che dentro c’era Jared il padre di
Sophia

Jared: allora siamo d’accordo sulla morte di mia suocera?

Barret sembrava un’po scombussolato

Barret: certamente signor Anderson…sua figlia non verrà chiama a
testimoniare, visto che lei è stato l’ultima persona a vederla in
vita…e abbiamo appurato che era in vita…quindi sicuramente sarà
stato il ragazzo

Jared: probabilmente, ho sentito cosa ha fatto a quel povero
ragazzo un’po di tempo fa…la pazzia è una brutta malattia…ora devo
andare…la saluto

I due si alzarono e si strinsero la mano, uscendo videro i due
ragazzi in piedi davanti alla porta

Luke lanciò uno sguardo di fuoco a Jared, che ricambiò con un
sorriso

Jared: ehy Luke tutto ok?

Luke: si sto bene signor Anderson

Jared: bene sono felice…a lunedì ragazzi

E se ne andò

Barret vedendo i due

Barret: che cosa volete adesso voi due?

Luke: non può credere a quell’uomo…Leo è innocente

Barret: le prove portano a smentirvi ragazzi…portatemi le prove
giuste e io le userò

Angel: l’arma del delitto è stata trovata?

Barret: no…deve averlo buttato da qualche parte, stiamo
perquisendo la scuola in questo momento…se la troveremo con le
impronte di Leo sapremo che è stato lui…se invece non ci saranno o
non saranno sue vedremo…ora se non dovete confessare voi potete
andare

E gli chiuse la porta davanti alla faccia

Angel e Luke mentre tornavano a casa

Angel: dobbiamo fare qualcosa

Luke: si dobbiamo aiutare Leo…non è stato lui io credo che sia
stato Jared… dopo quello che ha fatto a me e Sophia deve essere per
forza lui

Angel: ma come possiamo provarlo?

Luke: non lo so…Sophia ci dovrà aiutare

Angel: si credo che lei sia la persona più adatta

Luke: ma forse è meglio parlarne lunedì…è ancora sconvolta
secondo me

Angel: già come non sarebbe dopo tutto ciò che è successo in due
giorni

E i due amici si avviarono alle loro case pieni di pensieri e di
dubbi

 

Emma era ricoverata in ospedale ormai da due giorni, le violenze
sul suo corpo erano brutali, era stata più volta sentita dalla
polizia, aveva confermato la sua deposizione, doveva solo fare il
riconoscimento. Ma lei era certa che  l’unico con un movente
valido fosse Leo, peccato che lei effettivamente non ricordava
nulla,  inoltre non aveva visto il suo volto sapeva solo che
aveva dei capelli neri tirati all’indietro come ce li aveva Leo il
giorno del ballo.

Aveva saputo della nonna di Sophia, non se ne dispiaceva, perché
il vero problema lo aveva avuto solo lei.

Molte persone erano andate a trovarla, molte che neanche
conosceva portandole fiori e facendola anche qualche volta
sorridere, ma dentro di se non aveva voglia di sorridere. No aveva
una grande voglia di parlare con Leo chiedergli perché aveva fatto
quella cosa, perché l’aveva picchiata cosi forte, anche dopo che
lei si era concessa a lui…perché lo avrebbe dovuto fare?
Perché?

In quel momento entrò un infermiera con altri fiori e
bigliettini, i fiori li mise insieme agli altri vasi, i bigliettini
nel comodino in modo che Emma li avrebbe potuti leggere.

 Suoi genitori erano ovviamente disperati e quel momento
era per lei uno dei pochi in cui lei stava da sola, nei suoi
pensieri, perché le era successo questo?  Più si faceva queste
domande più non riceveva risposta.

Si mise a leggere i biglietti sul comodino, con fatica riuscì a
prenderli e a sfogliarli distrattamente, trovò una busta bianca
senza nome, curiosa la ragazza l’apri

Gli veniva da urlare…non riusciva a crederci, dentro la busta
trovò le sue mutandine che erano andate perse in quella nefasta
sera, c’era anche un biglietto con scritto

“HAI SBAGLIATO PERSONA…MMM COME PROFUMAVI QUELLA SERA TI
RICORDERò…”

Emma voleva piangere, ma l’unica cosa che fece fu di riporre la
busta con le mutandine sotto il suo cuscino e continuare quello che
stava facendo…le lacrime sarebbero arrivate più tardi mentre
dormiva quella notte, aveva sbagliato persona chi fosse il mandate
del biglietto era anonimo ma lei doveva sapere chi è stato…doveva
sapere. Si tocco la pancia.

 

 

 

 

 

 

 

 










Capitolo 8
Force


 

Sophia osservava l’ingresso della scuola, erano passate due
settimane da quella serata diabolica.

Non era riuscita a tornare a scuola fino a quel giorno, Zack ce
l’aveva portata quasi con la forza, odiava il pensiero che suo
padre biologico ora insegnasse li, non voleva tornare, ma Zack
l’aveva obbligata ad uscire e andare a scuola. Il ragazzo aveva
vissuto con lei tutto il tempo uscendo solo per andare a scuola, i
suoi amici tutti erano passati a trovarla, e al funerale c’era
tutta la scuola tranne suo padre e suo fratello e di questo era
veramente grata, non li avrebbe sopportati.

Si avvicinò all’ingresso, non voleva parlare con nessuno, tutti
l’osservano passare era la persona più popolare della scuola dopo
aver battuto Emma e Rachel al ballo, ma lei non aveva chiesto la
corona, lei non aveva chiesto nulla di quello che era accaduto.

Un ragazzo moro gli si avvicinò

Barret: posso parlarle signorina Anderson?

Sophia lo guardò aveva due occhi glaciali i capelli erano neri e
leggermente mossi, sembrava molto giovane, ma non sembrava uno
studente

Sophia: scusi chi è?

L’uomo le sorrise

Barret: salve sono il detective Barret…sono stato assegnato sia
all’omicidio di sua nonna che allo stupro di quella povera
ragazza

Sophia: cosa vuole?

Barret: nulla le prove hanno confermato che lei non è
responsabile e non ci servono le sue testimonianze…volevo solo
avvisarla che presto incrimineremo quel ragazzo come colpevole
anche dell’omicidio

Sophia era sconvolta

Sophia: secondo me state prendendo un abbaglio…Leo non farebbe
del male a nessuno

Barret: come siete ingenui tutti che mi stanno dicendo le stesse
identiche parole…ma è stato lui l’unico che si è allontanato
durante la premiazione e conosciamo entrambi i suoi precedenti

Sophia scosse la testa

Sophia: lei ha solo pregiudizi lo sa?

Barret: ah si perché vediamo lei che cosa sa che io non so?
Magari mi viene a spiegare perché suo padre è venuto da me per
convincermi a non parlarle?

Sophia: cosa?

Barret: ed ora non faccia finta che non sappia nulla…incriminerò
quel ragazzo di certo…ma su di lei mia cara non ho chiuso per
nulla…ora vada a scuola e si ricordi se vuole parlarmi basta che
venga alla centrale…ma naturalmente sarà molto difficile visto che
tipo è

E si girò e se ne andò lasciando Sophia a bocca aperta, suo
padre era andato alla polizia per non farla parlare…cosa c’entrava
lei ? e cosa vuole suo padre da lei?

In quel momento  si avvicinò a lei suo fratello

Jonathan: ehi Sophia!

Sophia era immersa nei suoi pensieri

Sophia: ehi ciao

Jonathan la guardò intuendo che ci fosse qualcosa

Jonathan: tutto ok sorella?

Sophia lo guardò

Sophia: ho avuto una discussione un’po surreale

Jonathan: perché?

Sophia: ho appena parlato con il detective delle indagini per
l’omicidio di nostra nonna e dello stupro di Emma

Jonathan: ah si? Come mai ti ha voluto parlare qui?

Sophia: il fatto è che sembrava che dovessi aver commesso
qualcosa per forza

Jonathan: e come mai?

Sophia: nostro padre ci ha parlato…chissà cosa voleva fare con
quest’azione?

Jonathan: vuoi che ci parli?

Sophia: no è ora che io mi faccia vedere e chieda le
spiegazioni

Jonathan le sorrise

Sophia: dai ora dimmi come sono andati questi giorni in una
nuova scuola?

Jonathan: mah tutto normale…devo recuperare molti giorni…come te
dal resto no?

Sophia: esatto…l’anno è iniziato proprio male

Jonathan: immagino dai ora deve andare di nuovo tutto
meglio…sono passato l’altro giorno a casa te però ho visto che
c’era il tuo vicino ho evitato entrare…

Sophia: oh ma potevi venire…si Zack si è preso cura di me in
questi giorni ma siamo solo amici…oggi è dovuto andare a scuola
prima per compilare delle domande del college

Jonathan: bè buono dai…tu invece che intenzioni hai?

Sophia: io non lo so ho ricevuto diverse opportunità per il
college però non lo so ora cosa vorrò fare

Jonathan:  io invece ho perso un anno purtroppo e quindi
arranco un’po

Sophia era dispiaciuta, sapeva che era per causa sua che aveva
perso l’anno

Sophia: mi dispiace…io non volevo che con la situazione che
abbiamo avuto potesse influire

Jonathan: ma no, non è colpa nostra ma solo dei nostri genitori
e lo sappiamo tutti e due

Sophia sorrise al fratello, gli piaceva solo che non riusciva
ancora ad aprirsi completamente

In quel momento usci dalla scuola Zack, li raggiunse e
sorridendo

Zack: ehi Sophia…stavo per venirti a prendere con la
macchina

Sophia: no tranquillo quando mi hai svegliato sono stata
praticamente costretta a venire a scuola

Zack: già è anche ora che ritorni

Sorridendogli

Jonathan li osservava sorridendo

Sophia: e credo sia il momento che ti presenti una persona

Zack non capiva

Zack: chi?

Sophia: bè lui è mio fratello…te ne ho parlato ricordi?

Zack: il figlio di Jared?

Jonathan: sono anche suo gemello

Zack lo guardò

Zack: si hai ragione…non ti ho notato prima

Jonathan: ho cercato di non mostrarmi troppo in giro specie dopo
quello che è successo

Zack: o specie cosa ha fatto tuo padre a Sophia

Jonathan guardò la sorella, che gli sorrise

Jonathan: si hai ragione…ora scusami Sophia ma devo entrare…ci
si vede Zack

E il ragazzo a testa basta entrò dentro la scuola

Sophia: Zack perché sei stato cosi duro?

Zack: non lo sono stato a sufficienza…non mi fido di lui

Sophia: anche io non mi fido…ma sto cercando di accettarlo

Zack le prese le mani, in quelle due settimane entrambi si sono
avvicinati sempre di più  il ragazzo sentiva qualcosa verso
Sophia, ma ancora non si era dichiarato

Zack: io lo faccio perché non voglio che ti succeda nulla lo
capisci?

Sophia lo guardò, sapeva che erano buone le sue intenzioni, ma
nessuno doveva più controllarla doveva crescere e fare lei queste
scelte

Sophia: lo so e lo apprezzo…ma voglio conoscere mio
fratello…

Zack: va bene ti sarà vicino

Sophia notò che non era seccato ma le sorrideva con suo solito
fare sembrava felice

Sophia: grazie…dove saranno gli altri?

Zack: mmm forse lo so io…vieni

Le prese una mano e la trascinò dentro la scuola.

 

Emma stava scendendo dalla macchina di Rachel, anche lei
riprendeva la scuola, aveva una stampella su cui appoggiarsi,
l’amica aveva dei grossi occhiali neri la raggiunse e l’aiuto a
camminare

Rachel: dai Emma oggi andrà bene

Emma: ne sei sicura?

Rachel: si ho già detto a tutti che tornavi e che non volevi
ricordare quello che è successo

Emma: ti ringrazio sei una vera amica per me

Rachel: se sarebbe successo la stessa cosa a me tu faresti lo
stesso

Emma guardò l’amica era felice che in tutto quel disastro fosse
nato qualcosa di buono tra le due che si erano unire ancora di
più

Emma: sai non credevo che fossimo mai tornate amiche noi due

Rachel: anche io lo pensavo…ma il fatto che noi giocassimo a
controllarci ci ha sempre unito alla fine

Emma rise

Rachel: che bello sentire ogni tanto il tuo sorriso

Emma: già ogni tanto ci vuole

Le due si avvicinarono all’ingresso, gli altri ragazzi le
osservano avevano gli occhi di tutti intorno, un ragazzo del
secondo anno lo conosceva di vista, era uno dei tanti che le
andavano dietro prima di Zack, credeva che il suo nome era quello
di Thomas

 

Thomas: ciao ragazze

Rachel lo guardò dall’alto verso il basso

Emma: ciao Thomas giusto?

Thomas: si si sono il fratello del detective che si occupa del
tuo caso

Rachel: mmm non hai preso molto da lui vedo

Emma: dai non dire cosi Rachel

Thomas sorrise

Thomas: si ho preso poco da lui…meno male che non mi ha
partorito la tua stessa cavalla vero Rachel?

Emma sorrise, mentre l’amica sembrava furiosa

Thomas: comunque Emma volevo farti sapere che presto dovrai fare
il riconoscimento di Leo se te la sentirai naturalmente

Emma sapeva che quel momento doveva arrivare prima o poi… in
quelle due settimane l’avevano tormentato in tutti i modi ma i suoi
genitori l’avevano sempre protetta, ma doveva andare dalla polizia
per testimoniare e confermare la sua accusa ufficiale…ma lei sapeva
che non era lui il colpevole.

Emma: certamente…penso che dopo scuola andrò

Thomas: va bene gli mando un sms allora…ci vediamo dentro
allora

Emma: si certo

Thomas: a dopo allora…ciao piccolo little pony

Rachel lo guardò torvo

Lui sorrise e si girò e stava per andarsene quando si girò di
nuovo verso Emma

Thomas: mi dispiace molto per quello che è successo…se ti serve
qualcosa dimmi ti darò tutto il sostegno necessario

Emma: ti ringrazio

Improvvisamente sentì un dolore allo stomaco, ogni mattina
succedeva ormai

Emma: ora scusami ma è meglio che entri l’aria sta iniziando ad
essere gelida

Thomas: già siamo a metà novembre…che non si dica che qui a
Venice non venga mai il gelo

La ragazza insieme all’amica corsero dentro la scuola, lasciando
il ragazzo di fuori con in volto un sorriso.

 

Sophia era nell’aula di scienze, Zack l’aveva bendata una volta
entrati, era sicura che non ci fosse nessuno li, questa sensazione
di mistero un’po  le piaceva, sentì aprirsi la porta,
entrarono delle persone pur facendo piano lei aveva alle spalle
anni di fughe e depistaggi era allenata a sentire passi, ma fece
finta di nulla

Due mani le tirarono via la benda e Sophia si trovò davanti
Donna, Luke, Nicolas, Angel e Zack  con in mano una piccola
torta

Sophia: oddio  ma non dovevate!!

Nicolas: ben tornata!!

Luke: era ora che tornassi tra i vivi no?

Sophia: ma dai che tutti i pomeriggi eravate da me

Donna: già comunque credo che dovremo risistemare qualcosa della
tua casa

Zack: dai non iniziare Donna…abbiamo capito che quella carta da
pareti di da l’orticaria

Nicolas: chi l’avrebbe detto che a Donna River fanno paura i
pallini

Donna sorrideva era serena di quel gruppo di persone…lei che era
Satana per tutti aveva degli amici…o cosi pensava

Donna: e vabbè non sono mica un dio

Tutti la guardarono perplessi

Luke: cugina tu non stai bene vero?

Le mise una mano sulla fronte

Luke: no no non sta affatto bene

Donna rise e gli diede uno scappellotto

Donna: dai su non si può manco scherzare!

Sophia: ahaha ragazzi siete troppo forti

Angel: in un certo senso ci hai unito te…

Sophia: dai non è vero…

Angel: invece si…mai avrei pensato di stare nella stessa stanza
di Zack il grande capitato di nuoto, con Donna che sorride e Luke
che è felicemente fidanzato con un figo da paura…tu ci hai cambiato
a tutti…anche a me che ora non sono più cosi timido e riservato

Sophia apprezzava le parole dell’amico anche se sentiva che
qualcosa non andava,

Nicolas: su dai non facciamo dei moralismi…mangiamoci questa
torta e poi iniziamo questa nuova settimana

Sophia: si dai hai ragione

Donna: ci penso io a tagliare

Zack: ti aiuto

Luke si avvicinò a Sophia

Luke: dobbiamo parlare un attimo

Sophia: dimmi

Luke: Angel…sai che prova qualcosa per te?

Sophia: si lo so

Luke: parlaci…in queste due settimane Zack ha vissuto da te e
lui non ci è rimasto molto bene

Sophia: ma non stiamo insieme

Luke: per quanto ancora?

Sophia aveva iniziato a sentire qualche cosa per Zack…ma non era
ancora pronta per una relazione

Sophia: io non sono ancora pronta per avere delle storie

Luke: neanche io lo ero…ma con Nicolas sta andando tutto
bene…certo quello che è successo ha messo in crisi il nostro
rapporto però resistiamo…tu e Zack sembrate perfetti

Sophia: lo so…ma non posso…non ancora

Luke: però devi parlare con Angel

Sophia guardandolo mentre mangiava un pezzo di torta

Sophia: si lo devo fare…

Zack si avvicinò e le portò un piatto con la torta

Zack: ora che sei tornata…dobbiamo fare ancora una cosa

Sophia curiosa

Sophia: cosa?

Zack: dobbiamo tirare fuori di prigione Leo

Sophia era tremendamente dispiaciuta per Leo, il ragazzo era
ovviamente stato  incastrato sia per l’omicidio che per lo
stupro

Sophia: dobbiamo trovare quel coltello…chiunque sia stato lo
abbandonato dentro la scuola

Luke: anche io penso la stessa cosa

Donna: ho interrogato i bidelli…non ne hanno visti in giro

Nicolas: come hai fatto? Te li sei fatti?

Donna sorrise alla provocazione

Donna: no erano tutti della tua sponda…purtroppo sei occupato
senno gli davo il tuo numero

Nicolas sorridendo

Nicolas: tuochè

Luke: non parlare del mio ragazzo cosi

Donna sorridendo

Donna: tranquillo mio efebo cugino…il tuo adone è tutto tuo

Tutti risero, tranne Angel che uscì dall’aula, Sophia lo notò
voleva parlarci, lo avrebbe fatto in un momento forse più
opportuno.

 

Angel era nervoso, quelle due settimane con l’assenza di Sophia
che aveva scelto Zack lo avevano ferito, il suo amico Leo era stato
ingiustamente incarcerato e sembrava che l’unico che seriamente ci
stava male era lui, ogni giorno era andato a trovarlo in carcere
mentre degli altri solo Sophia era andata, ma solo una volta…se
dovevano essere un gruppo dovevano esserlo tutti insieme e non che
fosse solo incentrato su Sophia.

Stava prendendo i libri dall’armadietto quando una ragazza
bionda le si avvicinò, Angel la conosceva di vista facevano insieme
solo Arte moderna, si chiamava Lily

Lily: ehi Angel…ti disturbo?

Angel: no dimmi

Lily: no nulla di urgente…ho qualche problema con Caravaggio mi
chiedevo se mi potevi dare una mano oggi pomeriggio durante le ora
extra…sempre se per te non è un problema

Angel: ma stai scherzando certo che ti aiuto

Lily gli sorrise e l’abbracciò…ricordava che questa ragazza era
come lui era escluso da molti gruppi.

Angel: dai per cosi poco?

Lily: è da un’po’ che mi chiedevo se mi potevi aiutare…un’po mi
vergognavo

Angel: e di cosa?

Lily: bè sei il famoso presentatore dell’edizione del secolo del
ballo d’Autunno!

Angel sorrise, la scuola l’aveva eletto cosi in senso quasi
ironico però la sua popolarità era salita negli ultimi tempi

Angel: bè dai non è che sono diventato una star
intergalattica…poi per le amiche ci sono sempre

Lily sorrise

Lily: speriamo che sia veramente cosi…dai ci vediamo allora
dopo

Angel le sorrise

Angel: certamente…ma tu non ci hai preso una A su Caravaggio
all’ultimo compito?

La ragazza si girò e sorridendo se ne andò, lasciando Angel più
dubbioso che mai.

 

Sophia era al cambio dell’ora camminava tra gli altri ragazzi
tutti ancora un’po la guardavano, ma nessuno l’aveva fermata, si
diresse al suo armadietto si sentiva abbastanza felice anche se
aveva tanti pensieri per la testa e il primo di tutti erano le
intenzioni di suo padre.

Apri l’armadietto e cadde una busta bianca, la ragazza stava per
raccoglierla quando una mano la prese prima

Ragazzo: tieni ti è caduta

Sophia lo guardò era un ragazzo alto moro con due occhi di
ghiaccio

Sophia: ti ringrazio…non so il tuo nome

Toby: ah si mi chiamo Toby sono il tuo vicino di armadietto

Sophia: non l’aveva notato mai in precedenza

Sophia: ah si scusami…non ci eravamo mai visti

Toby: io l’ho fatto in verità

Sophia era un’po’ spaventata

Sophia: ah si?

Toby: bè si al ballo quando sei stata incoronata…mi dispiace
molto per tua nonna

Sophia: ti ringrazio…non ci ho fatto caso quella sera a
vederti…

Toby: bè io non ti ho tolto gli occhi di dosso

Sophia notò come era diretto il ragazzo

Sophia: bè grazie…

Toby le sorrise

Toby: di nulla…ora scusami ma devo andare a lezione…ci si vede
vicina!

Sophia rimase colpita da quella frase era la stessa che le
diceva sempre Zack, mise la lettera dentro la borsa e si recò anche
a lei a lezione. Da lontano Jared aveva osservato la scena.

 

Emma era appena uscita dal bagno quella era la quinta volta
dall’inizio della giornata che aveva le nausee, nessuno oltre a lei
e i suoi genitori sapevano il vero motivo.

Si stava avvicinando l’ora del pranzo e quel giorno avrebbe di
certo voluto mangiare qualcosa oltre ai crecker che sua madre le
aveva dato.

Camminando incontrò Donna che stava appendendo qualche manifesto
per un progetto musicale

Emma: ehi ciao

Donna la guardò dall’alto verso il basso come suo solito

Donna: ciao…ho saputo ti ho mandato un bigliettino

Emma: ti ringrazio…come procedono le cose al giornale?

Donna: tutto bene adesso che è tornata Sophia siamo tornati in
pista

Emma: ne sono felice…senti hai qualcos’altro da farci fare
quest’anno?

Donna era stupita

Donna: dopo tutto quello che ti è accaduto sei al culmine della
tua popolarità…tutti hanno pena di te hai vinto tu

Emma sapeva tutte quelle cose…ma dentro di se sentiva un
vuoto

Emma: non c’è possibilità di fare qualcosa di trovare qualche
verità…io mi sento inutile

Donna: tu non sei inutile Emma…se mi sarai utile per qualcosa te
lo farò sapere ora devi solo cercare di andare avanti per la tua
strada…e cercare di superare quello che ti è accaduto…

Emma: ti ringrazio Donna…non pensavo che mi potessi dare delle
parole cosi dolci specie dopo che con Rachel abbiamo tentato di
prendere il tuo posto

Donna le sorrise

Donna: state tranquille…la mia vendetta per quello arriverà

E se ne andò lasciano Emma stupita, voleva piangere ancora ma
non ce la faceva più…lo stupro e ciò che aveva comportato l’aveva
veramente debilitata voleva farla finita.

Si avvicinò al suo armadietto lo apri e vide di nuovo una busta
bianca, la prese e la strappò con forza…non riusciva a crederci era
la quinta che riceveva dalla prima in ospedale…non osava più
leggere il contenuto sentiva un senso di viscido e di orrore in
quelle parole.

In quel momento Thomas si avvicinò ad Emma

Thomas: ehi tutto bene?

Emma chiuse di corsa l’armadietto e si asciugò una lacrima

Emma: si è che sono spaventata…

Thomas: di cosa? Di quello che devi fare per mio fratello?

Emma annuì

Thomas: se vuoi posso farlo spostare…

Emma: non è quello…è che credo che non sia stato Leo…cioè ho
paura che mi sono sbagliata

Thomas sembro turbato

Thomas: ma dai non essere precipitosa…l’hai già descritto a lui
in ospedale cosa ti fa pensare di star sbagliando?

Emma non poteva dire nulla delle lettere

Emma: non lo so è che forse era troppo scuro e mi sono
confusa…non vorrei che stessi arrestando uno sconosciuto

Thomas si avvicinò e le prese un braccio con delicatezza, Emma
lo guardò

Thomas: ti accompagnerò io dai se vuoi

Emma era curiosa dall’atteggiamento di quel ragazzo…non sapeva
come mai aveva preso cosi tanto interessa per lei…ma aveva bisogno
di andarci da sola

Emma: ti ringrazio…ci andrò da sola

Thomas le sorrise

Thomas: speriamo che questi dubbi si passino…e specialmente non
 cambi idea

Emma lo guardo dubbiosa, mentre il ragazzo con un sorriso se ne
andò

 

Donna era dentro l’ufficio del giornale…non aveva fame come ogni
volta, e non perdeva tempo in chiacchiere doveva scrivere qualcosa
di nuovo, senti bussare, alzo la testa

Donna: è aperto

Un ragazzo moro entrò Donna notò una somiglianza con Sophia

Jonathan: salve…sono il fratello di Sophia

Donna: ah si me ne ha parlato che in tutto quel casino lei ha
scoperto che ha una fratello

Jonathan non sapeva che fare…se sorridere o arrabbiarsi, ma una
cosa che lo colpì fu  il viso di Donna

Jonathan: già…mi chiedevo se potevo entrare nel giornale…volevo
aiutare vedo che sei da sola

Donna sorrise

Donna: bè sono sola perché nessuno lavora al giornale se non ha
mangiato

Jonathan: già vero è l’ora di pranzo…bè io non faccio mai pranzo
in mensa

Donna: anche io…ma perché ho da fare la tua motivazione?

Jonathan: bè diciamo che odio stare in mezzo alle persone

Donna era colpita dalle parole del ragazzo

Donna: e come mai?

Jonathan: non ci sono stato abituato ho passato la mia
adolescenza a rincorrere mia sorella e mia madre

Donna: ci credo…bè almeno sai scrivere?

Jonathan tirò fuori dalla borsa alcuni fogli e li porse alla
ragazza

Jonathan: non si direbbe ma mi sono preparato un piccolo
articolo

Donna esamino l’articolo velocemente, era scritto molto bene

Donna: wow sei bravo…ma in campo investigativo?

Jonathan: bè dare la caccia per 5 anni a una persona sa farti
trovare delle tracce…quindi si sono bravo

Donna non sapeva se fidarsi del ragazzo, Sophia gliene aveva
parlato e neanche lei si fidava di lui aveva paura che facesse il
doppiogioco. Assumendolo avrebbe potuto valutare questa opzione

Donna: ok va bene puoi venire a lavorare con noi

Jonathan sorrise e si mise seduto su una scrivania

Donna: cosa fai?

Jonathan: bè inizio subito….su cosa vogliamo parlare?

Donna lo guardò compiaciuta le piaceva come voleva
iniziare…inoltre lo trovava anche carino.

 

Luke e Nicolas stavano pomiciando nello sgabuzzino dei bidelli,
i due non potevano farsi vedere a scuola insieme, ma l’attrazione
era molto forte per entrambi .
        Luke non aveva del tutto
perdonato Nicolas per i suoi segreti e per chi lavorasse, ma doveva
cercare di voltare pagina doveva farlo per cercare di capire chi
era in realtà Nicolas.

Nicolas iniziò a toccarlo in basso, Luke era molto eccitato, poi
Nicolas si fermò

Nicolas: non voglio andare avanti

Luke: perché?

Nicolas: questa sarebbe la tua prima volta?

Luke arrossendo annuì

Nicolas: bene allora sarà fantastica e non voglio farla qui in
uno sgabuzzino…io sto iniziando a sentire qualcosa di forte tra noi
due e voglio che sia fantastico

Luke era quasi commosso

Luke: anche io sto iniziando a sentire qualcosa di molto forte
tra noi due…hai ragione bisogna aspettare…

Nicolas vedendo che un’po di tristezza velava gli occhi del
ragazzo

Nicolas: non è che non voglio…io ti desidero con tutto me stesso
lo sai questo?

Luke: si lo so come io ti desidero…voglio solo stare con te alla
luce del sole

Nicolas: devo scoprire le intenzioni di Jared come tutti e poi
mi dimetterò e potremo stare insieme io e te

Luke: lo so…solo che tu sei il mio primo ragazzo e voglio
amarti

Nicolas era quasi commosso

Nicolas: anche io lo voglio e vedrai presto potremo uscire allo
scoperto di tutti

Luke lo spero anche io

Nicolas lo baciò

Nicolas: si lo sarà

Luke: dai usciamo che ho un’po fame

I due si ricomposero e uscirono dallo sgabuzzino ridendo e vi
trovarono davanti Jared che sorrideva

Luke guardava male la persona che aveva di fronte

Luke: Salve professor Anderson

Jared: salve Romanov…non vai a pranzo?

Luke senza guardare Nicolas si diresse verso la mensa

Nicolas osservava fisso il suo ex datore di lavoro

Nicolas: cosa vuoi?

Jared: ma io passavo e sentivo dei rumori strani da qui
dentro

Nicolas: anche noi li sentivamo ecco perché eravamo entrati

Jared: siamo sicuri?

Nicolas: certamente…non viene a mangiare?

Jared: no purtroppo ho un incontro importante ora da
svolgere

Nicolas: ci vediamo allora dopo…buon pranzo

Jared: buon pranzo a te….ah Nicolas sistemati il colletto non
vorrei che la gente veda quel succhiotto sul collo vero?

Nicolas lo guardò furente si aggiusto il colletto e si recò alla
mensa…ora lui sapeva con certezza di lui e Luke e avrebbe potuto
farlo arrestare.

Zack era al tavolo con Angel che stava mangiucchiano il suo
solito panino

Zack aveva notato che il ragazzo sembrava molto strano in quei
gironi, aveva come perso il sorriso per qualche motivo, e temeva
che la colpa fosse la sua perché aveva passato molto tempo con
Sophia

Zack: ehi amico posso chiederti una cosa?

Angel: dimmi siamo in un paese libero

Zack: ce l’hai con me?

Angel lo guardò

Angel: perché?

Zack: non lo so per quello che è successo e che abbia aiutato
Sophia in questi giorni…

Angel lo guardò

Angel: cosa ti fa pensare che me ne importi qualcosa di quello
che fa Sophia con te?

Zack: non lo so non scherzi più neanche sorridi più ormai

Angel: non lo faccio perché pare che tutto giri intorno a
Sophia…mentre sono l’unico che è in ansia per Leo e a voi non
importa nulla…neanche a te dopo che siete tornati amici

Zack notò che aveva ragione il ragazzo…lui e Leo si erano
riappacificati ma non era come prima…quello che avevano fatto aveva
messo una grossa distanza tra loro

Zack: hai ragione…io pensavo che fosse anche per la cotta che
avevi per Sophia

Angel era furioso di quel discorso

Angel: guarda lasciamo stare che è meglio…ci vediamo agli
allenamenti

Si alzò e se ne andò dalla mensa lasciando Zack a bocca
aperta

 

Angel non li capiva…come potevano interessargli dettagli come
quelli di una semplice cotta che aveva avuto se un loro amico era a
rischio della pena di morte, per un reato che non aveva
compiuto.

Si recò in biblioteca…li nessuno poteva disturbarlo, si mise
seduto a terra e iniziò a piangere.

Poco dopo senti qualcuno che gli si avvicinò e si mise seduto
vicino a lui

Angel: lasciatemi solo per piacere

Lily: e chi mi aiuta con Caravaggio?

Angel alzò lo sguardo e la vide seduta vicino a lui, quella
ragazza con cui non aveva mai parlato prima ma che l’aveva
colpito

Angel: cosa vuoi Lily?

Lily: ti ho visto fuggire dalla mensa…

Angel: si è una brutta giornata

Lily: e  come mai? Si è novembre ma il sole splende

Angel: oggi tutti sembrano dimenticarsi di una persona

Lily: chi?

Angel: non mi crederesti mai…

Lily: tutto ciò che ti interessa a me mi interessa

Angel guardò la ragazza che gli sorrideva, aveva uno sguardo
sereno

Angel: cosa vuoi da me veramente?

Lily si avvicinò

Lily: voglio imparare a conoscerti…sei stato il più timido dopo
di me a scuola…e mi sei sempre piaciuto

Angel: ti ringrazio…anche tu mi piaci

Lily: allora ti va di conoscerci ?

Angel sorrise

Lily: vederti sorridere mi fa intendere che lo vuoi anche tu

Angel: si mi va di conoscerti

E i due iniziarono a parlare li nella biblioteca deserta

 

Sophia aveva contattato suo padre durante la terza ora…dovevano
parlare, era giunto il momento.

La ragazza stava aspettando dentro il suo ufficio quando lui
entrò

Jared: finalmente ti posso vedere da vicino

Sophia: già eccomi qui

Jared: quanto sei bella figliola mia

Sophia: non posso dire lo stesso di te

Jared si accomodo nella poltrona dell’ufficio

Jared: sento molta cattiveria verso il tuo paparino

Sophia: ah si? E come mai? Forse perché sei uno psicopatico che
mi ha quasi ammazzato in alcune occasioni?

Jared: ti riferisci a Las Vegas si bè quel sicario era
effettivamente molto inquietante…mi spaice che abbia dovuto saltare
per 3 piani

Sophia: ma non capisci? Mi hai rovinato la vita e per cosa?

Jared: mi chiedo cosa sai di me

Sophia: esatto io non so nulla di te…di te che sei entrato nella
mia vita con la violenza di una guerra cosa so di te?

Jared: nulla è vero…ma devi ascoltarmi non è come credi io non
volevo conoscerti

Sophia: perché no?

Jared: feci un patto con tua madre…lei mi diede Jonathan e tu
dovevi essere sua

Sophia era scandalizzata

Sophia: ci avete venduti ?

Jared sorrise

Jared: curioso che lo dica tu…che sei stata allevata da quelle
due donne

Sophia: cosa?

Jared: l’idea di  separarvi è stata quella di tua nonna che
riposi in pace

Sophia non riusciva a crederci

Sophia: non è vero…e poi perché sei andato da quel poliziotto
perché la polizia non deve parlare con me?

Jared: sei ancora sconvolta mia cara non ti senti…non sai ancora
molte cose inoltre abitare in una casa piena di ricordi non è una
buona cosa…perché non vieni ad abitare da me?

Sophia: neanche se pisciassi oro! Sei un pazzo…sarò tua figlia
biologica ma non sei mio padre e non hai diritto a nulla sulla mia
vita!

Sophia era furiosa stava per uscire dalla stanza

Jared: porti ancora la collanina con il cuore?

Sophia si girò…come faceva a sapere di quel ciondolo

Jared: lo diedi a mio fratello il giorno che ci separammo…lui ti
ha fatto da padre è vero ma io sono tuo padre e lo sono stato dal
primo giorno che sei nata…quando la tua rabbia passerà e scoprirai
chi erano in realtà le persone con cui sei cresciuta tornerai da
me.

Sophia usci di corsa quasi piangendo…non sarebbe mai tornata da
quell’uomo…quell’uomo era sempre stato il male e ora il male
l’aveva di nuovo presa di sprovvista…quello che doveva essere un
discorso chiarificatore si era trasformato in un discorso che aveva
solo confermato i dubbi in Sophia, ogni cosa con cui era cresciuta
era una bugia.

Correndo si recò in un aula, voleva essere sola, ma in
quell’aula ci trovo Toby lo strano ragazzo che aveva incontrato
quella mattina

Toby: ehi Sophia cosa hai?

Sophia aveva gli occhi lucidi

Sophia: nulla…io ho avuto una brutta chiacchierata

Toby si avvicinò a lei

Toby: che è successo dimmi

Sophia: mio padre…il professor Anderson mi ha detto cose che non
volevo sentire

Toby: qualunque cosa ti possa aver detto non devi ridurti
cosi

Sophia lo guardo i suoi occhi la fissavano con aria
comprensiva

Sophia: i-io ho esagerato lo so…scusami

Toby: non devi scusarti di nulla…resta qui e calmati e poi esci
e vai a mangiare qualcosa dai

Sophia: cosa ci fai tu qui?

Toby: nulla ho mangiato qui…amo stare da solo

Sophia: e perché?

Toby guardò dalle finestre il prato del cortile

Toby: perché questa scuola è come una prigione…ma nessuno lo
capisce

Sophia: perché una prigione?

Toby: non ci insegnano nulla qui che non possiamo imparare da
soli…qui dovrebbero insegnarci come si vive fuori da qui no cosa
hanno fatto persone che vivevano

Sophia trovava interessante i suoi discorsi, ma cosa più
importante si stava calmando da quella crisi

Sophia: usi delle belle parole

Toby sorrise

Toby: non scherzare dai…quello che dico sono solo
sciocchezze

Sophia: non tutti lo penserebbero

Toby: sono felice che ti interessi

In quel momento dalla porta aperta entrò Zack, il ragazzo vide i
due

Zack: Sophia sei qui

Sophia: ehi Zack…stavo parlando con Toby il mio vicino di
armadietto su una sua filosofia

Zack osservò il ragazzo con aria quasi di sfida

Zack: ok…dai vieni ti ho tenuto un panino

Sophia uscendo

Sophia: grazie per avermi calmato…ci si vede

Toby sorrise e tornò a guardare il prato verde

Zack: chi era quello?

Sophia notò delle gelosia nella sua voce

Sophia: non lo so veramente…l’ho notato questa mattina…siamo
un’po gelosetti?

Zack: no no è per chiedere

Sophia sorridendo

Sophia: certo…ho parlato con mio padre

Zack: come è andata?

Sophia: male…cioè come mi aspettavo lui mi vuole ancora, ma
vuole adesso che io vada da lui

Zack: be ti impedirò di andarci…lo sai che puoi contare sempre
su di me si?

Sophia lo abbracciò

Sophia: si lo so…ora devo andare a parlare con Angel

Zack: ci ho quasi parlato io poco fa a mensa…diciamo che è
strano crede che non ci importi nulla di Leo

Sophia: ma ha anche ragione…ci siamo concentrati su di me invece
è lui quello che sta rischiando molto in questa faccenda

Zack: dobbiamo scarcerarlo in qualche modo

Sophia: si lo so

I due si avviarono verso la redazione del giornale

 

Contemporaneamente Donna e Jonathan stavano lavorando al nuovo
numero del giornale quando entrò Rachel

Rachel: Donna cara…dobbiamo parlare

Donna: oddio mio che vuoi anche tu oggi?

Rachel: semplicemente voglio che pubblichi questa storia

E le porse dei fogli

Donna: cosa è?

Rachel: il mistero di Zack e Leo

Jonathan: ma qui tutti un mistero hanno?

Rachel: si e solo quelli pochi furbi li sanno gestire

Donna: o quelle che lo fanno solo per popolarità vero
Rachel?

Rachel: vedremo se lo pubblicherai visto che ora sei cosi cara
amica della sua ragazza…la tua dignità di giornalista metterai
avanti oppure quella di un amicizia?

Donna: Sophia non è la ragazza di Zack…e devo vedere queste cose
sono molto gravi lo sai?

Rachel: è ora che tutti lo sappiano

Si girò e usci dall’aula uscendo incontro Zack e Sophia

Rachel: stavolta ti ho rovinato Zack

E se ne andò senza dar la possibilità a nessuno di parlare

Sophia: a cosa si riferiva

Donna nascondendo l’articolo

Donna: a nulla…quella vaneggia sempre

Jonathan la guardò

Jonathan: si esatto mi è sembrata una pazza

Zack era un’po preoccupato

Zack: ok va bene…ora abbiamo da occuparci di una cosa
urgente…liberare Leo

Donna: si hai ragione…forse ho una pista andiamo un attimo nel
cortile est…ho già avvisato Luke e Nicolas si troveranno li

Jonathan: posso venire anche io?

Donna: certamente…dai ora intanto andate io chiudo l’ufficio

I due ragazzi iniziarono ad uscire, Jonathan si soffermò

Jonathan: perché non gli hai detto dell’articolo?

Donna lo guardò

Donna: devo vederci chiaro…quelle cose non mi sono nuove se è
tutto confermato

Jonathan: saresti capace di tradire la fiducia di mia
sorella?

Donna: no certo che no

Jonathan: ok dai andiamo

E usci, Donna prese la sua borsa, e ci mise l’articolo…dentro di
se la curiosità di indagare su quella cosa era troppo forte.

 

Tutti erano riuniti nel cortile c’era anche Angel

Donna: allora ho controllato le riprese e qualcuno qui quella
sera è uscito, non si vede un volto ma solo un ombra, anzi due per
la precisione

Angel: come hai fatto in modo di avere quelle riprese?

Donna: mi conosci sono una donna piena di soprese

Angel non sorrise come suo solito ma fece un cenno, Sophia
l’osservava quasi turbata dal cambiamento dell’amico

Donna: allora i passi partono da qui

Indicando una zona poco lontano, tutti si avvicinarono al punto
indicato, rimasero indietro Angel e Sophia

Sophia lo prese per un braccio

Sophia: possiamo parlare?

Angel: anche tu?

Sophia: si anche io…sei il mio migliore amico lo sai si?

Angel: e allora?

Sophia: e allora voglio capire cosa c’è che non va?

Angel: Sophia…lo sai che io ti ho amato? Che ti sono stato
insieme a Luke la persone che ti ha accolto qui…e si ti ho amato…ma
tu hai scelto Zack il meglio del meglio e io l’ho accettato come la
morte di tua nonna lo stupro di Emma, la comparsa di tuo padre,
tutto ho accettato…ma  non ho accettato come tu e gli alti
state trattando Leo, quel ragazzo è in galera per un crimine che
non ha commesso e nessuno fino ad ora glie era importato perché
mancavi tu…solo io l’ho fatto e ora che sei tornata tutti lo
fanno…e questo perché alla gente importa solo di te!

Sophia era ferita dalle parole dell’amico, ma nascondevano la
verità tutti in quelle due settimane si erano occupati di lei e
nessuno di Leo

Sophia: stiamo cercando di rimediare a questo…ma è vero nessuno
ti ha aiutato a cercare la verità

Angel: e ora cerchiamola…ma tu non hai colpe sono gli altri che
non mi hanno ascoltato in questo tempo…è solo che tu sei più
importante di me o di Leo

Sophia era tremendamente ferita, lei non voleva essere più
importante di nessuno

Sophia: mi dispiace

Angel: non dispiacerti è la verità tu sei una persona
magnifica

Sophia: veramente mi hai amato?

Angel: si l’ho fatto…ma tu hai scelto di meglio come al
solito

Sophia era ferita, lei non aveva scelto nessuno

Sophia: io non ho scelto nessuno…veramente credimi

Angel: ma lo sceglierai…ed io non sarò tra questi

Sophia era dispiaciuta per le parole dell’amico

Luke urlò

Luke: ragazzi venite abbiamo trovato qualcosa!

Angel: ed ora andiamo Sophia…dai

Sophia non voleva che la loro amicizia finisse, ma per il
momento dovevano lasciarsi con quella parole

Sophia: cosa avete trovato?

Giunsero sul posto e videro Zack che era dentro una finestra
rotta

Zack: qui sono usciti credo

Nicolas: si è l’unico  modo

Luke: guardate li qualcosa luccica

Tutti i ragazzi si avvicinarono al punto indicato da Luke

Donna: quello è un coltello?

Angel: si…credo sia l’arma del delitto

Sophia: ora che facciamo?

Zack: chiamate quel detective

Donna: ho il numero  lo chiamo

E compose il numero

 

Nello stesso momento il cellulare del Detective Barret suonava
in vibrazione, ma lui non ci bado era il momento in cui avrebbe
chiuso il caso, la testimonianza più importante era giunta

Emma e il detective erano davanti al vetro per i riconoscimenti
facciali, la ragazza era tesa

Barret: sei pronta?

Emma annui

Barret: aprite la finestra

In quel momento la finestra oscurata si apri e vide che c’erano
6 persone con un numero distintivo per ognuno.

Emma vide Leo teneva il numero 3, sapeva che il ragazzo non la
vedeva , ma leggeva nei suoi occhi che lui sapeva che lei c’era
dietro tutto

Barret: vuoi vederli più da vicino?

Emma: no mi basta cosa

Barret: ok sai dirmi se qui dentro c’è l’uomo che ti ha
violentato?

Emma li osservò uno per uno, fisso la faccia su Leo…doveva dire
la verità doveva farlo per tutto quello che gli aveva fatto…doveva
aiutarlo

Emma decisa

Emma: no non c’è

Barret sussultò

Barret: cosa?

Emma: non è stato nessuno dei ragazzi che si trova li dentro

Barret: ma se tu stessa hai indicato il numero 3 il giorno del
fatto

Emma: ero fuori di me come puoi credermi? Ora posso andare

Barret si mise le mani sulla testa e imprecò

Barret: vai via che è meglio…

Emma quasi in lacrime uscì da quella stanza, aveva voglia di
vomitare di nuovo.

 

Zack e Sophia erano appena rientrati, Leo era stato scagionato
da Emma avevano saputo la notizia da Donna che aveva telefonato
dalla centrale dopo il ritrovamento dell’arma del delitto

Zack: che sollievo per Leo

Sophia: si hai ragione ora speriamo che trovino il vero
responsabile…abbiamo ritrovato l’arma del delitto di mia nonna
speriamo che ora ci indaghino sopra

Zack: quel detective era molto molto nervoso al riguardo

Sophia: si è molto strano infatti quel tipo

I due erano vicinissimi e si fissavano, Sophia desiderava
baciarlo, voleva concludere la giornata in felicità

In quel momento suonò il campanello

Zack: vado io

Sophia: ok io vado nel divano a leggere la posta

Zack: ok mia contabile

Zack si avvicinò alla porta l’apri

Zack: Renee?

Renee: Sono tornata

 

Sophia stava controllando le varie buste e si ricordò di quella
che aveva trovato nell’armadietto l’apri e rimase sconcertata sul
foglio bianco con dei caratteri rossi c’era scritto

“LA PRINCIPESSA D’AUTUNNO…O LA PRINCIPESSA DI SANGUE?”

 

Debra aveva viaggiato tanto, ma non si era mai rivolta a una
persona e ora era giunto quel momento.

Si trovava in Texas, nella piccola cittadina di Lennox, era una
citta molto simile a Venice, ma non era certo venuta per  una
villeggiatura. Aveva deciso di incontrarsi con quella persona che
non vedeva da 16 anni in un piccolo locale chiamato  Lennox
Headquarter .

La donna aprì la porta e si trovo un ambiente molto luminoso
anche se fuori era scesa la sera da tempo, sul bancone riconobbe la
persona che cercava…come al solito stava bevendo

Debra si avvicinò

Debra: vedo che non perdi mai tempo per bere vero?

Uomo: sorella cara! Vedo che l’acidità di stomaco che avevi da
piccola si è propagata per tutto il tuo corpo

Debra sorrise al fratello

Debra: smettila Clark

Clark le sorrise

Clark: ti offro da bere…Matt portane uno anche a questa arcigna
signora

Un ragazzo alto biondino pose un bicchiere di shoch davanti a
Debra

Matt: ecco a lei

Debra: grazie…allora Clark devo parlarti

Clark: di cosa? Di come è morta nostra madre?

Debra: no…purtroppo lei ha smesso di lottare e ha sbagliato ad
arrendersi

Clark era dubbioso

Clark: capisco…allora riassumendo tu vuoi che vada a Venice e
controlli mia nipote?

Debra: si esattamente

Clark si accese una sigaretta

Il ragazzo si avvicinò

Matt: Signor Green lo sa benissimo qui non si può fumare

Clark: dai Mutt non fare il prepotente

Matt: lo sa benissimo che non mi chiamo Mutt…avanti spenga
quella sigaretta

E gli pose un posacenere

Clark lo spense e rivolgendosi alla sorella

Clark: vedi come posso farmi rispettare da un adolescente se
loro mi comandano?

Debra: devi farlo…lui è a Venice e ho paura di cosa abbia in
mente di fare

Clark: sei troppo paranoica sorellina

Debra: ha ucciso nostra madre…questa è paranoia?

Clark bevette lo shoch

Debra: allora lo farai?

Clark: si tornerò a Venice…tu dove andrai?

Debra alzandosi

Debra: andrò a Fayetteville

Clark: cosa cerchi dalla famiglia di nostro padre?

Debra: non solo nostro padre discende da li…c’è anche la sua
famiglia li

Clark: stai attenta sorellina…quelli sono pericolosi

Debra: come si dice il nemico del mio nemico è mio amico

Detto questo la donna se ne andò

Clark: dio mio come sono difficili le sorelle…ne hai qualcuna
tu?

Matt: no solo un fratello

Clark: beato te…versamene un altro per piacere

Matt gli sorrise e gli verso un altro shoch.

 

 

 

 

 

 










Capitolo 9
Memories


La macchina correva veloce, Zack guardava Leo con un sorriso,
quella giornata era stata fantastica, era diventato il nuovo
capitano della squadra di nuoto, e aveva appena battuto il suo
stesso record, doveva festeggiare e Leo il suo migliore amico aveva
tutto in mente.

Zack: ehi amico dai oggi dobbiamo distruggerci dopo la mia
vittoria!

Leo: si hai perfettamente ragione…sei stato un grande ecco
perché il tuo migliore amico ha in servo una sorpresa per te!

Leo stando attento alla strada mise una mano dietro al sedile e
tirò fuori due birre

Leo: prendine una avanti…dobbiamo iniziare a festeggiare!

Zack: favoloso mi conosci veramente !

Leo sorrise

Leo: e non sai cosa altro ti aspetta di questa indimenticabile
serata

Aprì la birra facendo leva sul volante e si mise a fare un
sorso

Zack aprì la sua birra e bevette anche lui

Zack: si dai ci dobbiamo divertire al massimo!

Leo sorrideva

Leo: mettiamo un’po’ di brivido allora

Premette il tasto dell’acceleratore e iniziò a superare i 100
kilometri all’ora, i 110, i 115

Zack osservava incitando l’amico della velocità e osservava
anche i suoi sorpassi con le altre auto che si trovavano su loro
percorso

Zack: vai cosi!

Improvvisamente sulla strada compaiono 3 figure, che fanno
gesti

Zack: ehi rallenta ATTENTO!!

Leo non fa in tempo a fermarsi li investe.

 

Zack si sveglia urlando, è da solo, ha deciso di tornare a casa
sua a dormire la notte perché non voleva mettere tensione su Sophia
dopo il ritorno di Renee in città la settimana prima. Quello che
stava per accadere tra loro due, sembrava che entrambi lo
desiderassero, ma dopo che era tornata Renee lui non sapeva cosa
pensare. Ma quel giorno non gli importava di nulla…quel giorno era
un anno esatto dal giorno che aveva cambiato ogni cosa…quel giorno
in cui i ricordi l’avrebbero tormentato.

Si alzò e fece la doccia come ogni mattina, il suo risveglio non
era stato cosi semplice molti pensieri molti dubbi su quella
giornata, sapeva che l’avrebbe perseguitato per tutta la vita
quella notte di novembre.

Non aveva spiegato a Sophia il perché aveva scelto di non farle
più compagnia, lui stesso non se lo spiegava.

Quando era tornata Renee, tutti i sentimenti e il rancore che
provava per la ragazza erano tornati spaventosamente a galla e
quindi doveva staccarsi da tutti per poter pensare.

Uscendo di casa si avvicinò alla porta d’ingresso di casa di
Sophia e suonò il campanello, senti da dietro la porta la voce di
Sophia

Sophia: entra che sto arrivando

Zack aprì la porta e vide che la ragazza si muoveva tra la
cucina e il salotto con una velocità impressionante, la casa era
piena di libri e di fogli, e sembrava esserci scoppiata una
bomba

Zack: ehi ma che  cosa è successo?

Sophia: lascia stare…sto provando a gestire tutte le attività
della nonna…ma è impossibile, non posso credere che lavorasse in
tutte queste associazioni

Zack: ma lasciale stare alcune no?

Sophia: infatti è da ieri sera che sto cercando di disdire
tutto…ma niente

Sophia si avvicinò a Zack,, gli sorrideva, il ragazzo sapeva che
forse voleva da lui qualcosa che non era sicuro di provare

Entrambi rimasero a fissarsi per alcuni istanti, poi Sophia
sbuffò e tornò in cucina

Sophia: prendo la borsa e andiamo…

Zack: ok

Il ragazzo stava per uscire quando vide il giornale sulla porta
che titolava:

“UN ANNO FA LA TRAGEDIA DELLA FAMIGLIA STEWART: UN MISTERO
IRRISOLTO DA TROPPO”

Vedendo quelle parole rimase stupito, quello che era
successo  purtroppo non poteva avere fine

In quel momento arrivò Sophia

Sophia: che guardi?

Zack distolse lo sguardo

Zack: no nulla di particolare…andiamo?

Sophia sorridendo

Sophia: certamente

I due salirono in macchina e iniziarono a percorrere la solita
strada che facevano tutti  i giorni per la scuola, Sophia
iniziò a giocare con la radio come ogni mattina

Zack: che canzone cerchi ogni mattina?

Sophia: vorrei trovare la canzone che abbiamo ascoltati la prima
volta che mi hai portato in macchina

Zack era curioso

Zack: e come mai vuoi saperlo?

Sophia: bè è un’po la prima canzone che ascoltavamo quando siamo
stati insieme

Zack: ah capito…ora proprio non me la ricordo

Sophia: tranquillo un giorno o l’altro la troverò

Zack: e quel giorno che succederà?

Sophia lo guardò quasi turbata per quella domanda

Sophia: bè…quel giorno potremo dire che abbiamo una canzone per
noi due…che ci ricordi…

Zack si innervosì e premette l’acceleratore

Zack: ricordarci cosa? Cosa siamo noi due?

Sophia lo guardò strano, anche lei si era posta la stessa
domanda…loro due che cosa erano?

Sophia: io…non lo so cioè siamo amici…ma anche più

Zack: stiamo insieme?

Sophia: i-io non lo so sento qualcosa per te

Zack l’interruppe

Zack: il problema è che io per te non so cosa sentire…se tu già
senti qualcosa per me è un bene, ma io non lo so cosa
sento…potrebbe essere amore o meno…ora con Renee…

Sophia: ah quindi il problema è Renee?  Lei ti ha mollato
non io…non puoi dire che ora che è tornato torni scodinzolando da
lei!

Zack: ma non c’entra con Renee…lei mi ha mollato i-io

Sophia: non riesci ad andare avanti?

Zack la guardò, non sapeva cosa rispondere troppe tante idee
avrebbe dovuto dire, ma nessuna  parola l’avrebbe salvato

Sophia: ok ho capito…non dire altro

I due non dissero più una parola prima di arrivare alla
scuola.

Leo si avvicinava alla scuola, dopo tutto quello che era
accaduto la scarcerazione era stata almeno immediata, voleva
parlare con Emma e chiederle cosa l’avesse spinta a cambiare di
nuovo versione ma non era riuscito in quella settimana mai ad
incontrarla da sola, era sempre circondata da Rachel.

Camminando  vicino all’ingresso della scuola, vide il
giornale per terra e vide il titolo. In quel momento ricordò che
giorno era quello che aveva cambiato tutto. Non osava immaginare
cosa stesse pensando Zack in quel momento

Colto da pensieri non si accorse che andò a sbattere contro una
ragazza che teneva dei libri che caddero a terra

Leo si chinò a raccogliere qualche libro

Leo: ehi tieni scusami non ti avevo visto

Ragazza: troppi grilli per la testa?

Leo: non hai idea quanti

Ragazza: ci credo con tutti i guai che hai

Leo la guardò in faccia, era una ragazza dai capelli neri, con
due profondi occhi che lo colpirono, era alta come lui e le
sorrideva

Leo: già… tieni credo siano tutti

Rialzandosi gli porse i libri che aveva raccolto

Ragazza: grazie mille…comunque mi chiamo Kate

Leo: ah sei una ragazza nuova?

Kate gli sorrise

Kate: no siamo andati dall’asilo insieme sai?

Leo era confuso

Kate: e già

Leo: ma non ti ricordo…cioè sono sempre cresciuto con Zack 
e gli altri ma tu non mi ti ricordo proprio

Kate: forse perché dovevi andare oltre il tuo strato di
superficialità non credi?

Leo: ehi guarda che non  sono superficiale

Kate: ah si? E quando hai massacrato di botte quel ragazzo?

Leo era turbato da quella conversazione

Leo: senti non ti conosco come tu pensi di conoscermi…ma
quell’incidente con Luke è stato purtroppo un incidente cioè ho
avuto uno scatto di rabbia…ma sono cambiato non puoi credere che
c’entri qualcosa con Emma spero.

Kate lo guardava sorridendo

Leo: perché sorridi?

Kate: perché mi piace vederti mentre dici cose che io so

Leo era confuso

Leo: come?

Kate: non credere perché si legge il giornale ci si creda sempre
a quello che c’è scritto… so benissimo che non sei stato tu a fare
quelle cose ad Emma…io ho visto dove sei andato quella sera

Leo era confuso, non aveva detto a nessuno dove era andato
perché nessuno glielo aveva chiesto e ora questa ragazza pensava di
saperlo

Leo: mi hai seguito?

Kate si avvicinandosi sorridendo

Kate: no… diciamo di no…comunque se verrai a cena con me stasera
ne discuteremo

Leo: mi stai chiedendo un appuntamento?

Kate: bè se lo vuoi mettere come appuntamento…io sono
disponibile

Leo era confuso da tutta quella conversazione

Leo: io non posso muovermi da casa…dovresti saperlo che ho la
cavigliera

Kate: infatti ecco perché verrò a casa tua

Leo: cosa?

Kate: so già dove abiti…ci vediamo dopo

E la ragazza se ne andò lasciando un Leo molto dubbioso su
quello che stava accadendo…quella ragazza non sembrava una
studentessa qualsiasi.

 

Sophia appena scese dalla macchina lasciò Zack indietro, era
ancora furiosa per la discussione di prima, non capiva che cosa era
successo tra lei e Zack, e perché il ragazzo sembrava cosi dubbioso
e insicuro, in quel momento si affiancò a lei Jonathan

Jonathan: ehi che succede?

Sophia sbuffò

Sophia: non lo so Zack è molto strano…sembra piuttosto nervoso
non so cosa succeda

Jonathan: forse lo so io

Sophia lo guardò

Sophia: che cosa sai?

Jonathan: devo parlare con Donna, ma comqune vediamoci alla
redazione più tardi cosi ne parliamo

Sophia era curiosa

Sophia: è qualcosa di brutto?

Jonathan la guardò, nel suo volto capiva che c’era qualcosa di
molto serio

In quel momento sopraggiunse suo padre

Jared: ed ecco i miei cari ragazzi…allora cosa si dice di bello
oggi?

Sophia: nulla di che…

Jonathan: come rovinare una giornata?

Sophia rise

Jared: lo capisco che non mi sopportate in questo momento…ma ehi
finalmente vi parlate…vedi Jonathan non era cosi difficile creare
un rapporto con tua sorella come dicevi

Sophia guardò il fratello che era stupito da tali dichiarazioni
del padre

Sophia: cosa?

Jonathan: ma io non ho fatto nulla…si sta inventando delle
cose

Jared: ah si? Io ho detto la verità Sophia credimi

Jonathan: non starlo a sentire…lui voleva strapparti da Venice
la notte stessa che ci siamo conosciuti

Sophia era sconvolta, quella giornata era iniziata veramente
molto male e sembrava continuare peggio

Sophia: devo pensare ok? Ci vediamo dentro Jonathan…per quella
cosa sempre che non vorrai raccontargliela

E senza salutare il padre si allontanò

Jonathan si rivolse a suo padre

Jonathan: perché lo hai fatto?

Jared: non mi va che mi si prenda in giro dovresti saperlo
no?

Jonathan: ma che cosa vuoi da noi due adesso? Debra è fuggita
Thea è morta hai entrambi che cosa vuoi ancora?

Jared: qui ti sbagli…io non vi ho e in un modo o nell’altro voi
sarete costretti a tornare da me

Jonathan guardò il proprio padre con odio, ormai lui viveva in
casa sua ed evitava sempre di incontrarsi con lui per il disprezzo
che provava

Jonathan: da me non avrai altro che disprezzo…sono convinto che
con l’omicidio di Thea c’entri tu

Jared sorrise

Jared: mmm come ti sbagli mio dolce figliolo…ah ricordati perché
sono tuo padre di certo non accetto scusanti se non avrò la tua
relazione di Storia oggi

Jonathan: peccato che l’ho fatta

Jared: ah si? non vedo l’ora di leggerla…spero che ti sia
ricordato tutti i verbi

E se ne andò, lasciando il figlio con molto risentimento  e
odio. Alle sue spalle sopraggiunse Donna

Donna: ehi Jonathan…cosa voleva?

Jonathan: mi voleva far sentire ancora una merda più di quanto
non mi ci senta ora

Donna aveva ascoltato tutta la conversazione quindi sapeva bene
di cosa avevano discusso

Donna: dai ma tu non sei cosi, sei l’opposto e lo sai

Jonathan guardò la ragazza, le stava sorridendo, conosceva la
fama della ragazza ma negli ultimi tempi non si era mai sentito in
difficoltà con lei anzi sembrava quasi capirlo

Jonathan: grazie…mi hai tirato su di morale

Donna: figurati…senti dobbiamo parlare riguardo a quelle
informazioni di Rachel

Jonathan: stavo anche io per dirti la stessa cosa…dobbiamo
parlarne anche con Sophia se intendiamo procedere

Donna: si non voglio che succede di nuovo quello che è accaduto
a Luke

Jonathan: mia sorella sarebbe capace di molto peggio

Donna: lo credo anche io

I due si guardarono e poi si misero a ridere

Jonathan : dai allora andiamo…ho detto a Sophia che l’avremo
chiamata quando avremo preso una decisione

I due si allontanarono entrando dentro la scuola.

 

Zack era nervoso, di molte cose della discussione con Sophia,
non voleva discutere con lei ma quel giorno aveva influito su tutto
quello che si era creato tra loro due. Si decise di scendere dalla
macchina e avviarsi con lo zaino in spalla verso la scuola

Renee: ehi bel ragazzone non mi saluti?

Zack si girò e si trovò davanti a se Renee, la ragazza indossava
uno strano taier

Zack: cosa ci fai tu qui?

Renee si avvicinò e gli prese la mano

Renee: bè ti accompagno a scuola no?

Zack togliendo la presa della ragazza

Zack: ma che stai facendo?

Renee: io? Nulla sto con il mio ragazzo e passeggio con lui

Zack era furioso e confuso

Zack: che cosa? Ma non ti è chiaro cosa ti ho detto quando sei
tornata che non volevo più vederti dopo quello che mi avevi
fatto?

Renee: e cioè?  Cosa sai?

Zack: non fare la furba…lo sai benissimo cosa è successo al
ballo e di come sei sparita per 2 settimane!

Renee guardo il ragazzo in modo serio

Renee: non sai cosa è successo…inoltre vedo che ti sei fatto una
nuova ragazza vero?

Zack: che cosa stia dicendo…Sophia non è la mia ragazza…io non
lo so cosa è per me

Renee si mise davanti a lui

Renee: te lo dico io cosa sarà…nulla massimo amici ma nulla di
più!

Zack: che cosa?

Renee: si hai capito…qualunque cosa tu senta per lei fallo
sparire…perché ora sono tornata e pronta a stare con te di
nuovo

Zack: ma tu sei tutta matta…mi hai abbandonato in mezzo al ballo
studentesco…come puoi pensare che torni con te

Dicendo questo sorpasso la ragazza e si incamminò ancora più
deciso

Renee: perché io so cosa hai fatto un anno fa

Zack si fermò di colpo , come faceva a sapere la ragazza di
quella cosa

Renee si avvicinò a lui

Renee: bene ora ho la tua attenzione allora…si io so tutto
dell’incidente di come avete investito quella famiglia…quindi ora
ti dirò come funzioneranno le cose…io non dirò nulla alla
polizia…ma tu non dovrai stare con quella Sophia ma stare con me
siamo d’accordo?

Zack la guardò con odio

Zack: ok…

Renee: bene… ah sai una nuova bella notizia? Mi hanno offerto un
posto come supplente nella tua scuola…pare che sostituisca un
insegnate che è in Kenya…che bella notizia ti avrò tutto per me
quando voglio

Zack era turbato e furioso, non sapeva molte cose ma sentiva
dentro di se un’ira gigantesca, come quella che aveva provato
l’anno prima.

Zack: ora lasciami…se ti vedono con me rischi di perdere subito
il lavoro…

Renee: hai ragione…vedi come ti preoccupi già di me? Sei proprio
adorabile!

Zack non disse nulla e si recò all’ingresso della scuola

Renee sorrideva compiaciuta, da dietro una macchina arrivò
Rachel

Rachel: sei stata fantastica lo sai?

Renee: oh ma questo è nulla rispetto a quello che ho in serbo
per Donna

Rachel: non vedo l’ora…finalmente ho trovato qualcuno che può
cantarle a quella troia

Renee: non hai idea di quanto sia d’accordo con te

Rachel sorrise alla nuova alleata, sapeva che lei agiva più
contro il risentimento verso Donna e forse non voleva ferire Zack,
ma lei era stata molto chiara, suo padre avrebbe parlato con il
rettore di Renee, solo se lei l’avrebbe aiutata nella sua
vendetta.

 

Angel e Lily passeggiavano nei corridoi della scuola, i due si
frequentavano quasi tutti i giorni da una settimana, Angel era più
sereno e non sentiva più il peso e l’oppressione delle settimane
precedenti. Sophia l’aveva più volte chiamato, ma lui aveva
preferito ignorare le sue chiamate, quello che gli interessava ora
era vivere d’adolescente come tutti gli altri.

Leo e lui ormai facevano sempre i compiti insieme e Lily si
aggiungeva molto volentieri, la ragazza era serena di stare con
lui, e il ragazzo iniziava a sentire qualcosa verso di lei. Era di
nuovo felice

Lily lo guardò era pieno di pensieri

Lily: voglio un penny per i tuoi pensieri

Angel: ahaha magari…diventeresti ricca lo sai?

Lily: mai dire mai allora…a cosa pensavi?

Angel: a quanto mi rendi felice

Lily arrossì

Angel: e quanto sto bene ora…senza nessun pensiero o crisi
varia

Lily: wow sono colpita…non vorrei che perderai i tuoi amici
cosi

Angel: quali sono stati i miei amici? Hanno pensato tutti per
Sophia ed io ero l’unico in ansia per Leo…questa cosa non mi è
andata giù e lo sai…io lo so forse sto sbagliando…ma trovo più
sincera l’amicizia di Leo o Luke che quella di Zack o Sophia…

Lily: ehi stai tranquillo lo so…devi stare tranquillo ogni
scelta che hai fatto io la condivido…non voglio più vederti come ti
ho visto quella volta in biblioteca

Angel le prese tutte e due le mani

Angel: no non sarò mai più cosi te lo prometto

Lily lo abbracciò

Lily: lo spero

E  due si  diressero vero le loro aule, Lily passo
davanti all’armadietto di Sophia e infilò all’interno un
bigliettino.

 

Sophia era furiosa, voleva spaccare tutto, la giornata era
iniziata sempre peggio, si era rifugiata dentro l’aula di
letteratura dove aveva la prima ora. Voleva stare da sola, non
serviva piangere ma se la prendeva solo con se stessa, perché lei
voleva aprire i suoi sentimenti con Zack, ma aveva ricevuto una
batosta che non si aspettava, visto che era stato Zack il primo che
si era avvicinato a lei o almeno cosi credeva.

In quel momento nell’aula entrò Toby, il ragazzo sembrava sapere
in ogni momento dove si trovava…in altri tempi questa cosa
l’avrebbe insospettita…ma ora non aveva nessuna voglia di
indagare

Toby: eccola la mia biondina…oggi hai saltato il nostro saluto
sugli armadietti

Sophia: oggi non è aria Toby…

Toby si mise seduto in una sedia vicino a lei

Sophia lo guardò, il suo volto sembrava calmo, il ragazzo la
fissava con un leggero sorriso, dentro di lei Sophia sentiva
qualcosa non era più la rabbia che provava per Zack o per suo padre
o suo fratello. Era qualcosa di diverso

Sophia: ma tu non hai questo corso con me

Toby: lo so…oggi voglio fare un corso avanzato

Sophia rise

Sophia: ma non puoi

Toby: scommettiamo che ci riesco?

Sophia: e cosa vorresti in cambio?

Toby: bè voglio che mi sorridi di più

Sophia: mmm vediamo che sarà possibile

Toby: ogni cosa è possibile se si desidera…e vedendo come mi
guardi posso dire che siamo sulla buona strada

Sophia: siamo sempre cosi diretti?

Toby: solo con chi mi interessa…e tu mi interessi molto cara

Sophia non sapeva che dire riguardo a quella dichiarazione

Toby: non devi per forza rispondermi ora…ma un giorno mi dovrai
dire se anche io ti interesso

Sophia: wow oggi abbandoni la poesia per flrtare con me
direttamente

Toby: oggi mi sento di buon umore per provarci quindi si…

Sophia: bene ed io sono di pessimo umore e quindi ti risponderò
oggi

Toby fece una faccia sorpresa, Sophia non lo aveva mai visto
cambiare mai espressione…quel ragazzo l’incuriosiva sempre di
più

Sophia: e si tu mi interessi

Toby: wow…allora posso anche dire al fioraio di togliere
l’ordine di rose che ti avevo fatto

Sophia rise

Sophia: sei strano lo sai?

Toby: perché strano?

Sophia: sono qui da settembre e solo dopo l’incoronazione mi hai
parlato…come mai?

Toby: bè in quel periodo avevo alcuni problemi

Sophia notò che il volto del ragazzo si era scurito

Sophia: ehi tutto ok?

Toby fece un sorriso

Toby: si tranquilla…ripensavo a quello che è successo

Sophia: ovvero?

Toby: non posso raccontarti tutto ora no? Che bello ci sarebbe
senno…a pranzo mangi con me?

Sophia: non posso devo andare alla redazione del giornale…dopo
pranzo?

Toby: perché no certamente…stai attenta che potrei chiederti un
uscita ufficiale

Sophia gli sorrise

Sophia: e perché  no?

Toby: devi sapere una cosa di me…io mi ricordo tutto quello che
ti riguarda

Sophia: ed io sono una persona di parola

Toby: bene mi piaci sempre di più…ok ora vado ad arte

Il ragazzo si alzò

Sophia: ehi non dovevi fare lezione con me?

Toby: ho già ottenuto una vittoria oggi…non voglio mica buttarti
al tappeto no?

Detto questo il ragazzo si allontanò, Sophia notò che il suo
umore era cambiato, stare lontani da tutti quei pensieri l’aveva
aiutata…Toby le faceva questo effetto di togliere tutti quei
problemi  dalla testa.

 

Luke aspettava con ansia il cambio dell’ora cosi avrebbe potuto
incontrare Nicolas, quella mattina non si erano potuti vedere,
Nicolas infatti aveva avuto problemi con la macchina cosi gli aveva
detto. Luke ci aveva creduto aveva visto che la macchina faceva
qualche rumore strano.

Suonò la campanella e lui si sbrigo ad uscire  dall’aula,
doveva incontrarlo e baciarlo…ultimamente erano sempre arrivati sul
punto di fare qualcosa di più. Ma sentiva crescere il desiderio
ogni giorno che passava.

Arrivato davanti al suo ufficiò bussò senti la porta aprirsi ed
entrò, trovo Nicolas al telefono

Nicolas:…no ma non si fa cosi…devi spiegarmi perché?

Luke vedendolo preso dalla telefonata si accomodo sulla sedia,
mentre il suo ragazzo camminava per l’ufficio, sembrava molto
alterato non capiva il motivo di questo stato d’animo

Nicolas: no mi devi ascoltate…lui non può stare  con me lo
vuoi capire? No non dire che sono insensibile non ce lo voglio!

Luke era sempre più incuriosito

Nicolas: no trovategli un altro posto se deve rimanere…ma non
voglio che stia con me nella mia casa ok?

Poi chiuse la telefonata, Luke si sentiva un’po imbarazzato dal
momento

Luke: era qualcuno d’importante?

Nicolas guardò il ragazzo

Nicolas: nulla di cosi rilevante spero…sono felice che sei
arrivato

Luke si alzo e lo abbracciò e gli diede un bacio

Luke: ho desiderato farlo da questa mattina

Nicolas sorrise

Nicolas: anche io l’ho desiderato

E lo baciò

Luke: senti…non sarebbe ora che facciamo quella cosa
romantica?

Nicolas: sei sicuro?

Luke: mi sento pronto…io ho fiducia in te

Nicolas lo baciò ancora, questa volta più a lungo e con più
passione

Nicolas: io ti amo

Luke rimase sconvolto da quelle parole, forse erano troppo
affrettate? Forse  no perché anche lui sentiva qualcosa per il
ragazzo

Luke: anche io ti amo

E continuarono a baciarsi fino al suono della campanella

Luke: devo andare non voglio fare tardi

Nicolas: dopo passa a casa mia se vuoi

Luke: certamente che passerò

E il ragazzo usci dall’ufficio, Luke era felice tutto si stava
risolvendo per il verso giusto nella sua vita.

Passando per i corridoi ormai quasi deserti per l’inizio della
seconda ora di lezioni, notò Emma che camminava da sola per i
corridoi, le parve molto pallida in volto

Luke: Emma come stai?

Emma era stupita che proprio Luke le rivolgesse la parola

Emma: sei sicuro di voler parlare con me?

Luke: non voglio la tua morte…mi basta vederti triste e senza un
ragazzo

Emma: grazie allora…comunque sono solo un’po scombussolata per
lo stomaco ma nulla di preoccupante

Luke: meno male dai

Improvvisamente si avvicinò Thomas

Thomas: ehi Romanov che ci fai qui?

Luke lo guardo male

Luke: chiedevo come stava…la vedo un’po pallida in volto

Thomas: ci credo dopo che le è accaduto…ah già a voi non è
fregato nulla vero?

Luke: cosa vuoi Barret?

Thomas si avvicinò minaccioso

Thomas: che lasci stare Emma per sempre hai capito frocio?

Luke era su tutte le furie, quelle offese non lo toccavano più
ormai

Emma: calmatevi voi due!… Thomas ti ringrazio…per una volta Luke
si è preoccupato di qualcuno più importante della sua vendetta

Thomas: wow per una volta che fa la cosa giusta

Luke: vi saluto…vi siete trovati molto bene voi vedo

Luke se andò

Emma sentiva che stava per svenire, ormai si sentiva veramente
troppo debole per ogni cosa, si appoggiò al muro

Thomas: ehi su non svenire…che ti prende?

Emma: tu non hai idea di cosa ho

Thomas la guardò preoccupato

Thomas: cosa nascondi?

Emma voleva piangere

Emma: chi mi ha violentato…non ha fatto solo quello

Thomas: cosa ti ha fatto?

Emma: credo di essere incinta…anzi me lo hanno detto i dottori
all’ospedale che è cosi

Thomas era sorpreso

Thomas: oddio ma veramente? Hai pensato a sbarazzartene?

Emma: si ci sto pensando…

Thomas la guardo

Thomas: se deciderai di tenerlo…sappi che puoi contare su di me
ok?

Emma parve strana questa dichiarazione, Thomas da quando era
tornata a scuola le si era avvicinato molto

Emma: ti ringrazio…ma ho anche i miei genitori

Thomas: bè ci vuole sempre qualcuno che faccia da padre no?

E sorrise

Emma non ci aveva mai pensato prima…se avrebbe fatto nascere il
figlio del suo stupratore avrebbe dovuto avere un padre.

Emma: ti ringrazio…ma vedremo ok?

Thomas strinse la presa sul braccio di Emma

Thomas: ci conto ok?

Emma: ehi mi fai male

Thomas lasciò la presa

Thomas: ricordati…i tuoi segreti con me sono al sicuro non ti
preoccupare

E la lasciò nel corridoio da sola immersa in ancora più dubbi
sulla figura di quel ragazzo.

 

Leo passeggiava per il cortile approfittando del tempo sereno,
non aveva molta fame quel giorno molti pensieri l’affliggevano.
Vide in lontananza la misteriosa ragazza di quella mattina le si
avvicinò

Leo: ehi Kate…non hai fame?

Kate si destò dai suoi pensieri un’po sorpresa

Kate: oh Leo non ti avevo visto…si si non ho molta fame

Leo: neanche io…a quanto pare l’idea del pollo arrosto non mi ci
ha conviti

Kate: il pollo?

Leo sorrise

Leo: vedo che sei tanto informata…ma non sul menù della
scuola

Kate: ahaha hai ragione tutto non si può ottenere…mica sono
Donna River

Leo rise alla battuta

Leo: esatto hai proprio ragione…non siamo mia computer

Kate lo guardo e gli sorrise

Kate: sai ti facevo un cattivo ragazzo in realtà sei molto
buono

Leo: parla quella misteriosa ne sono felice di questo tuo
pensiero

Kate: adesso non ti montare la testa…ricordati…mi devi una
cena…dobbiamo parlare ancora io e te

Leo era ancora un’po turbato

Leo: certamente come potrei dimenticare chi si è autoinvitato a
casa mia

Kate rise

Kate: ed ora me ne vado…sai la gente deve studiare e non
bighellonare qui in giro

Leo: ahahha non fare tanto la sapientona

Kate si allontanò e lanciò uno sguardo con un sorriso verso il
ragazzo Leo la salutò alzano la mano.

A lui piaceva questa situazione che si stava quasi creando con
quella ragazza, gli ricordava il rapporto che aveva avuto con Emma
all’inizio. Ma ora non voleva correre oppure fare gli stessi errori
di prima…lui non la conosceva per nulla.

Tornò a girarsi e a passeggiare pensando a Kate, quando
 doveva spiegare quella sera per ilsuo comportamento.

Improvvisamente venne trascinato dentro un cortila, Leo non si
rese conto per la velocità del movimento chi lo aveva preso

Leo: ehi ma chi cazzo sei??

Leo alzò lo sguardo e vide che era Zack

Leo: che è successo Zack?

L’amico aveva una faccia sconvolta gli occhi erano rossi

Zack: non riesco a non pensare a quello che è accaduto

Leo sapeva benissimo a cosa si riferiva, anche lui ci pensava ma
non aveva avuto una reazione simile a quella dell’amico

Leo: devi calmarti Zack…nessuno sa che cosa è accaduto non devi
reagire cosi oggi

Zack: come fai ad essere cosi calmo me lo spieghi? Hai visto il
giornale oggi? Nessuno si scorderà mai cosa è successo l’anno
scorso lo capisci?

Leo lo prese per le spalle

Leo: si lo capisco…e tutto quello che è accaduto dopo non
farebbe che peggiorare la mia situazione e anche la tua…ma ora
dobbiamo essere calmi lo capisci?

Zack guardò negli occhi l’amico, lo vedeva cosi calmo e sereno,
lui ancora non si toglieva le parole di Renee dalla testa ma non si
dimenticava neanche lo sguardo di Leo quando  si erano accorti
di quello che era accaduto

 

Leo aveva fermato la macchina immediatamente subito dopo lo
scontro con quelle tre figure

Entrambi erano usciti dalla macchina

Zack: oddio cosa abbiamo fatto?

Leo: mio dio ma sono morti?

Zack si avvicinò  e vide che c’era una bambina piccola di 9
forse 10 anni a terra con un rivolo di sangue che scendeva dalla
tempia

Zack appoggio una mano sul collo della bimba e non sentì nessun
segno vitale

Zack: oddio è morta…cosa facciamo…dobbiamo chiamare la
polizia

Leo lo presa alle spalle e lo scaraventò contro la macchina

Leo: no non chiameremo aiuto…faremo passare tutto come se fosse
stato un pirata della strada

Zack: ma che cosa dici…abbiamo ucciso 3 persone forse non
possiamo rimanere cosi indifferenti

Leo gli diede un pugno

Leo: guardami in faccia e ascoltami…noi faremo cosi hai
capito?

Zack fissò quei occhi pieni di rabbia e furenti che lo
fissavano

Zack: o-ok cosa facciamo allora?

Leo: bene amico vedi abbiamo la stessa idea…ora prendiamo ogni
singola cosa che potrebbe ricondurre alla mia auto…muoviti dai

Zack: iniziò a girovagare nelle vicinanze, passò vicino ad una
signora, era ancora viva sembrava, ma il ragazzo notò che non si
riusciva a muovere  si trovava a in posizione supina e con lo
sguardo vedeva gli spostamenti del ragazzo. Zack cercava di non
incrociare lo sguardo con la donna che sembrava cercare
l’attenzione di Zack.

Zack ci passo davanti per raccogliere un pezzo di vetro, la
donna allungò una mano e prese il braccio del ragazzo.

Zack scattò dallo spavento, la donna iniziò a boccheggiare
qualcosa

Zack le si avvicinò

Zack: che cosa vuole signora?

Donna: Aiuto…

Poi la donna reclinò il volto…era morta

Zack la guardò inorridito di se stesso e di quello che stavano
facendo, s i avvicinò a Leo

Zack: dobbiamo fare almeno una segnalazione anonima dai

Leo si girò verso il ragazzo e lo buttò ancora contro la
macchina, gli tirò un pugno sulla pancia piegandolo in due

Leo: senti ascolta a me…noi non denunceremo mai questa
cosa…siamo stati io e te di nuovo siamo colpevoli ci aspetterebbero
30 anni di prigione come minimo…ed io in galera non ci voglio
finire…ricordatelo…quello che abbiamo fatto non dovrà mai venire
fuori ci siamo capiti?

Zack era terrorizzato quei occhi glaciali che lo fissavano lo
tormentavano

Leo: non credevo che fossi cosi codardo sai? Credo che dovrò
tenerti sott’occhio…naturalmente se vedrò che vuoi dire qualcosa
sai benissimo che io dirò la mia prima

Zack lo guardò terrorizzato

Leo: ci siamo capiti?

Zack annui debolmente

Leo: bene ora sali in macchina e stai tizzo finisco io qui…ah la
macchina me la ripaghi tu naturalmente

Zack entrò dentro la macchina  e guardò l’espressione di
Leo era furiosa, rabbiosa e quasi inumana.

 

Zack lo rivede ora a distanza di un anno, e le parti sono
invertite adesso non è più lui il male che era prima…ma adesso era
una persona diversa, preoccupato certo ma sembrava un’altra
persona

Leo: ora abbiamo tutti i nostri problemi…ma dobbiamo essere
uniti e sicuri di noi capito?

Zack: Renee sa quello che è accaduto

Leo: cosa? Glielo hai raccontato?

Zack: no io non l’ho mai detto a nessuno

Leo ebbe come un fulmine a cel sereno

Leo: oddio…non è possibile

Zack: che cosa?

Leo: credo che so chi è la spia

Zack: chi?

Leo: Rachel sa il nostro segreto

Zack: come fa a saperlo?

Leo: una sera da ubriaco glielo ho detto…oddio non credo che
quella stronza possa dirlo

Zack: sei sicuro?

Leo: no…dobbiamo parlarci immediatamente…se quella stronza vuole
dire quelle cose rischiamo molto grosso…specialmente io

Zack non sapeva se essere arrabbiato con l’amico per averlo
detto a Rachel, ma sospirò

Zack: si andiamo ad chiederlo a quella cavalla matta!

Leo: questa cosa la risolveremo insieme come un tempo

Zack: si dobbiamo aiutarci a vicenda e questa volta
possiamo…anzi dobbiamo farlo

E i due si allontanarono, dietro l’angolo apparve Kate che aveva
ascoltato tutta la conversazione.

 

 

 

Sophia prima di andare nella direzione del giornale dove la
stava aspettando Jonathan e Donna  si diresse verso il suo
armadietto, aveva voglia di incontrare Toby, quello che era
accaduto quella mattina l’aveva sorpresa.

Nei corridoi ormai deserti perché tutti si erano recati a mensa,
intravide Renee, Sophia la voleva evitare, la ragazza era sempre
risultata simpatica  e gentile con lei. Ma quello era prima
che fosse tornata.

Renee: ed ecco la regina d’autunno…allora come va?

Sophia si fermo, notò nel volto della ragazza uno sguardo 
quasi soddisfatto

Sophia: come dovrebbe andare scusami?

Renee: non lo so…non sei felice di rivedermi?

Sophia capì che la stava provocando

Sophia: senti io non ho avuto nessun problema con te…ora sei
tornata e hai distrutto tutto di me sei contenta?

Renee: ma di cosa stai parlando?… ah forse ti riferisci a Zack?
Bè quella mia cara sei stata tu…dovevi capire che non sei portata
per certi ragazzi

Sophia era furente, Renee la guardò  sorrise e se andò

Sophia era fuori di se, si avvicinò al suo armadietto lo apri e
cadde un bigliettino, il terrore sali nella ragazza, da una
settimana riceveva ogni giorno un bigliettino, aveva paura di
quello che c’era scritto anche su questo lo prese e lo lesse

DOBBIAMO PARLARE…VEDIAMOCI DOPO SCUOLA NELLA BIBLIOTECA…LILY

Sophia conosceva di vista la nuova ragazza di Angel…si domandava
cosa cercasse da lei. Non parlava con Angel dalla loro ultima
discussione, questo un’po la feriva perché lei stessa voleva
chiarire con il ragazzo, ma su una cosa era certa lei era la
colpevole di tutto.

Ripose il libro di chimica e prese il quaderno degli appunti per
il giornale, sapeva che quella riunione non avrebbe riguardato il
giornale ma doveva mantenere le apparenze. Prendendo il libro cadde
una busta bianca

Sophia era certa che questa volta era dallo sconosciuto che la
stava tormentando.

Non aveva detto niente a nessuno, non voleva far preoccupare i
suoi amici. I suoi sospetti erano tutti diretti verso il padre,
quell’uomo da quando era giunto alla scuola non aveva ancora
compiuto nessuna mossa fuori dal comune. Ma lei non continuava
ancora a fidarsi di quell’uomo.

Si stava chinando per raccoglierla, quando una mano la prese
prima, Sophia si girò si aspettava che fosse Toby, invece era
Jared

Jared: hai un ammiratore segreto figliola?

Sophia prese dalle mani del padre la busta

Sophia: no…non è nulla solo alcuni avviis del giornale..ora devo
andare

Cercò di allontanarsi il padre le prese il braccio

Jared: stai attenta Sophia

Sophia: a cosa?

Jared: a quello che succede se mi si dicono le bugie

Sophia: ah si? le perseguiti per 5 anni facendo distruggere ogni
sicurezza di una persona?

Jared le sorrise

Jared: touché…ma fidati quello che hai vissuto è molto peggio a
ciò che farò a chi ti manda queste lettere

Sophia: perché? Te l’ho detto sono solo lettere di alcune
riunioni

Jared: ed io sono James Bond…ascoltami Sophia…sono qui per
proteggerti e dirti la verità…se vuoi ascoltarmi o meno lo devi
decidere tu ma io continuerò a proteggerti

Sophia lo guardò degli occhi

Sophia: inizia a proteggermi da te

 E si allontanò, apri la busta e lesse  e la strappo
buttando i resti nel cestino.

Jared si avvicinò e raccolse i frammenti della lettera, riuscì a
leggere alcune lettere, ma capì il senso della lettera e
l’accartocciò e se la portò via.

Jonathan era nervoso nella direzione del giornale, Donna lo
osservava muoversi avanti e indietro senza sosta

Donna: non ti devi preoccupare…Sophia verrà dai

Jonathan: lo spero…anche se dopo quello che è accaduto questa
mattina

Donna: fidati Sophia non credo si faccia incantare da vostro
padre

Jonathan si mise a sedere e si mise le mani sui capelli

Jonathan: non è stato sempre cosi lo sai?

Donna era stupito dalle parole del ragazzo, gli si avvicinò

Donna: ehi le persone cambiano

Jonathan: lo so…ma lui non era cosi, mi portava al parco
giocavamo a baseball, poi dopo tutto è cambiato…tutto si è
distrutto

Donna: per colpa di chi?

Jonathan si sentì colpevole, non voleva ancora raccontare la
triste storia che aveva vissuto

Jonathan: per colpa di tutti…è una cosa molto brutta e non posso
dirtela ancora…scusami

Donna  era curiosa, ma questa volta avrebbe dovuto gestire
le informazioni in modo migliore non voleva che succedesse qualcosa
al ragazzo

Donna: ok dai aspetterò…allora tutto pronto per Sophia?

Jonathan:  si…dobbiamo dirgli del segreto di Zack questo
spiegherebbe il comportamento che ha ora

Donna annuì

Arrivò Sophia, sembrava furente

Donna: ehi tutto ok?

Sophia: no oggi nulla va bene…prima Zack, poi  mio padre
che vuole essere mio padre ma in un modo tutto suo…guarda non se
esco viva da questa giornata posso superare tutto

Jonathan: riguardo a questa mattina io non volevo che succedesse
veramente…

Sophia l’interruppe

Sophia: no ho capito cosa voleva fare nostro padre…non ce l’ho
con te…dai ora raccontatemi di Zack…cosa avete scoperto?

Donna: quello che abbiamo scoperto è una cosa che ci è stata
passata da una fonte temo fondata…coinvolge Zack e Leo, i due lo
scorso anno hanno causato un incidente stradale che ha causato la
morte di 3 persone…io adesso non so bene come è successo o meno
però dice che ha delle prove

Sophia era sconvolta, la giornata sembrava peggiorare sempre di
più

Sophia: le hai viste?

Jonathan: non ancora…ci ha detto che ce le dirà dopo aver visto
un articolo introduttivo

Sophia: chi via ha dato l’articolo…ditemelo!

Donna: è stata Rachel

Sophia: e voi ci credete?

Jonathan: non lo sappiamo ecco perché abbiamo cercato di
indagare questa settimana

Sophia era stupita

Sophia: d auna settimana sapevate di questa cosa?

Donna: calmati Sophia…ho indagato e Rachel pare che dica la
verità ci sono molte cose simili a quelle che raccontano la cronaca
della vicenda…ma non conosciamo la sua fonte primaria…penso che lo
sapremo solo dopo il primo articolo

Sophia era dubbiosa…ma si fidava di Donna

Sophia: puoi bloccare tutto?

Donna la guardò

Sophia: credo che dica la verità…Zack oggi si comporta in modo
molto strano e nervoso…e sospetto che non c’entri solo il ritorno
di Renee

Donna era sorpresa

Donna: Renee è tornata?

Sophia sbuffo

Sophia: già e pare che Zack sia tornato da lui come un cagnolino
fedele

Jonathan: che bastardo! Devo farci una chiacchierata

Donna: no! Temo che Renee sappia qualcosa sull’articolo di
Renee

Sophia: cosa te lo fa pensare?

Donna: solo una sensazione… tornando al discorso…lo blocco
allora?

Sophia: si se per te non è un problema

Donna: no tranquilla…farò in modo che non ci saranno altre
copie

Sophia: e come pensi di fare?

Donna sorrise

Jonathan: lasciaci lavorare sorellina…noi due siamo molto
efficienti

E guardò Donna che gli sorrise

Sophia li guardo

Sophia: ok voi due mi spaventate abbastanza

Donna: ahaha bè come si dice il male si ritrova sempre in
coppia

Sophia sorridendo usci dalla redazione…molti pensieri
l’affliggevano…ora doveva parlare con Zack.

 

Leo stava tornado dall’allenamento di lacrosse, quando si
avvicinò Kate, la ragazza era sorridente

Kate: ed ecco il mio giocatore preferito

Leo: ed ecco la mia unica spettatrice

Kate: ah ma allora mi hai visto?

Leo: come non vederti con quel bel viso che hai?

Kate: già dovevo pur farmi perdonare

Leo non capiva

Leo: di cosa?

Kate: questa sera non posso venire a casa tua…devo andare da
alcuni parenti

Leo ci rimase male

Leo: ah capisco…bè ci si vede

Kate lo prese per il braccio e lo baciò

Kate: questo è per farti capire cosa avresti avuto dopo la
cena

Leo era sorpreso da quel gesto

Kate: sai non devi sempre pensare male mio caro…ora dimmi domani
sera posso venire?

Leo: certamente ci mancherebbe pure!

Kate gli sorrise…sai non è solo quello che vorrei darti

Leo capì al volo e sorrise

Leo: bè posso darti qualcosa anche io

Kate: lo spero veramente tanto

I due si baciarono ancora

 

Sophia cercava Zack ovunque ma non lo riusciva a trovare, passo
per la biblioteca e li vi trovò Lily, con tutto quello che aveva
scoperto al pranzo si era completamente dimenticato della lettera
della ragazza

Lily: ehi sei arrivata

Sophia: ohi scusami è che ho avuto una giornata di merda oggi e
non è ancora finita

Lily: mi dispiace molto…spero che non c’entri anche l’incontro
che ti ho chiesto

Sophia: affatto è solo una questione di cuore diciamo

Lily: bè anche la mia è cosi

Sophia era curiosa

Sophia: ah si?

Lily: si tratta di Angel…io sto iniziando a provare qualcosa per
lui

Sophia: ne sono felice…

Lily: si tratta proprio di questo…Angel è felice con me, ma non
è sereno o meglio finge di esserlo

Sophia: come fai a saperlo?

Lily: se tieni ad una persona ti accorgi cosa lo turba e come
aiutarlo…e il modo che io vedo per aiutarlo è che voi due torniate
a parlarvi

Sophia: ci ho provato a riavvicinarmi a lui…ma orami è come un
estraneo

Lily: ti sei mai domandata per colpa di chi?

Sophia prese il colpo

Sophia: si lo so ha perfettamente ragione…io ho pensato solo a
me…cosa devo fare ora?

Lily la guardò negli occhi

Lily: devi cercare di riavvicinarti a lui…questa sera noi
facciamo una serata telefilm…chiamalo e unisciti a noi con il tuo
ragazzo

Sophia: mi ci vorrà?

Lily: penso di si…chiamalo verso le 20

Sophia: grazie mille…spero che funzioni

Lily: lo spero anche io…ah porterai Zack?

Sophia: no…io e lui non siamo mai stati insieme
ufficialmente…comunque porterò qualcuno sicuramente

Lily: ne sono felice

Sophia: ora vado devo chiarire alcune cose

E la ragazza usci, Lily torno a leggere un libro sorridendo
soddisfatta dalla discussione.

 

Zack stava raccogliendo gli ultimi libri della giornata, la
scuola era terminata e quel giorno non aveva l’allenamenti, Renee
si avvicinò a lui e lo baciò

Zack la guardò apatico

Renee: allora cosa c’è non ti scuotono i miei baci?

Zack: no lascia stare che è meglio…

Renee: come mai? Oggi non vuoi essere collaborativo sai
benissimo cosa rischi?

Zack: ah si l oso veramente?

Zack butto a terra i libri

Zack: ho ucciso 3 persone e sono pronto a fare fuori la quarta
se non la smetti di ricattarmi!

Renee gli sorrise

Renee: questa è una minaccia?

Zack la fisso negli occhi furioso

Zack lasciami in pace

Raccolse lo zaino con i libri a terra e si incamminò per i
corridoi, era furioso con Leo aveva deciso di aspettare ma di
indagare su come Renee e Rachel sapessero di quella storia.

Stava quasi uscendo e si trovo davanti Sophia, l’aveva evitata
per tutto il giorno. La ragazza lo fissava con uno sguardo intriso
di tristezza e commiserazione. Zack  capì che sapeva
qualcosa!

Sophia: so tutto…so che cosa è accaduto un anno fa…e lo so io ,
lo sa Jonathan e Donna, ma eviteremo che la notizia si diffonda

Zack: grazie

Sophia:  non lo faccio solo per te, ma anche per Leo il
ragazzo non si merita ancora dolore

Zack capì che la ragazza lo voleva ferire

Zack: ed io?

Sophia sbuffo

Sophia: tu non so cosa ti sia preso…perché non me ne hai
parlato?

Zack: perché mi avresti guardato come mi stai guardando ora…

Sophia rimase colpita dalle parole del ragazzo

Sophia: io ti avrei capito…

Zack: come hai capito me e Renee?

Sophia sentì come uno squarcio dentro di se

Sophia: c-cosa?

Zack: sei gelosa di Renee vero?

Sophia: cosa c’entra tra noi due?

Zack: temo che non esista un noi qui

Sophia: non capisco

Zack: non posso stare con te…non posso

Sophia: perché?

Zack: perché tu d’ora in poi mi guarderai come un assassino…

Sophia scoppiò in lacrime e fuggi

Zack rimase col dubbio che quelle parole che aveva usato.

Dalle sue spalle comparve Renee aveva ascoltato tutta la
conversazione , abbracciò Zack

Renee: hai fatto bene a toglierti di torno quella troia

Zack guardò fisso l’uscita e vide Sophia correre via

Zack: lo spero anche io…

 

Sophia era distrutta stava correndo verso il parcheggio, ma poi
si ricordò che era venuta con Zack quel giorno e tutti se ne erano
già andati sarebbe dovuta tornare a piedi, poi vide Toby con la sua
moto, gli si avvicinò

Sophia: Toby…hai un casco in più?

Toby guardò la ragazza e capi che aveva pianto

Toby: che cosa è successo?

Sophia: niente…rispondimi

Toby: s-si ce l’ho

Sophia: puoi portarmi via da qui?

Toby: certamente…tieni

E gli passo il casco e la fece salire sulla moto

Sophia: parti per piacere

Toby senza chiedere parti .

 

Luke si era fatto accompagnare da Donna al “The Dremers” dove
avrebbe passato la serata con Nicolas nel suo appartamento, Donna
aveva capito cosa sarebbe successo quella notte

Donna: sei sicuro Luke?

Luke: si…sono pronto

Donna sorrise al ragazzo

Donna: ok hai preso tutto?

Luke guardò la cugina un’po imbarazzato

Luke: c-credo di si

Donna gli fece un occhiolino e prese la borsa e diede al ragazzo
un pacchetto nuovo di preservativi

Donna: per ogni evenienza tienili

Luke: g-razie mille

Donna lo abbracciò

Donna: vai e stendilo!

Luke: ahaha certamente!

Il ragazzo scese dalla vettura ed entrò nel locale, salutò il
barman di turno e sali le scale per l’appartamento di Nicolas,
trovò la porta chiusa, bussò.

La porta si apri e Luke rimase sorpreso si trovò davanti un
ragazzo alto come lui, biondo e con gli occhi azzurri che lo
fissava, il ragazzo era completamente nudo tranne che per dei
mini-boxer aderenti

Luke: e tu chi saresti?

Andrew: piacere il mio nome è Andrew…tu chi sei la puttana di
mio fratello?

Luke: cosa??

Andrew: bè che cosa ci faresti a quest’ora qui senno

Luke: tu saresti il fratello più piccolo di Nicolas…non mi ha
mai parlato di te

Andrew: come potrebbe farlo se si vergogna di me

Luke: io non capisco…comunque io sono il suo fidanzato

Andrew fece una faccia sorpresa

Andrew: da quando? Tre giorni? Mah hai battuto tutti i record
allora…dai entra

Luke un’po diffidente entrò

Andrew: vuoi qualcosa da bere?

Luke: no grazie…dove è Nicolas?

Andrew: mio fratello si sta facendo la doccia…ma dimmi di te
dai…cosa ti porta a farti scopare da mio fratello?

Luke era sorpreso da quelle parole

Luke: te l’ho detto lui è il mio ragazzo

Luke si mise seduto sul divano, Andrew si sistemo vicino a lui,
il ragazzo strusciò contro il cuscino facendosi abbassare
leggermente i mini-boxer

Luke: credo che ti si veda il sedere sai?

Andrew scosse la testa

Andrew: dimmi quanti anni hai? Ci arrivi a 16?

Luke: ne farò 16 a gennaio…te?

Andrew: io pure farò 16 anni a gennaio…li sta prendendo sempre
più piccoli

Luke: ma si può sapere cosa vuoi da me?

Andrew gli sorrise e si tasto il pacco

Andrew: sai che mio fratello è stato anche con delle
ragazze?

Luke rimase sorpreso di quante cose  non conosceva ancora
di Nicolas

Andrew si avvicinò alla faccia di Luke

Andrew: cosi confuso l’ho sempre visto…io invece ho sempre avuto
le idee chiare

E lo baciò in quel momento Nicolas sopraggiunse, aveva un
asciugamano sulla vita

Nicolas: che cosa sta succedendo qui??

Luke si scanso da Andrew

Luke: o mio dio ma che cosa ha tuo fratello??

Nicolas: che cosa hai combinato??

Andrew scosse le spalle

Andrew: non lo so parla con il tuo ragazzo mi è saltato
addosso…si vede che gli piaceva il mio di cazzo rispetto al
tuo!

Nicolas guardò Luke incredulo

Luke: non ho fatto nulla…mi è salito addosso lui

Andrew si alzò

Andrew: guarda mi stava togliendo le mutande addirittura!

Luke era incredulo quanto Nicolas

Luke: Nicolas di qualcosa…sai benissimo che non lo farei
mai!

Nicolas fisso la scena inorridito, non sapeva cosa pensare

Nicolas: Luke…ti dispiace aspettarmi in camera?

Luke: cosa c’è che non mi vuoi dire davanti a tuo fratello?

Nicolas: niente non voglio che vedi con che cosa avrò a che fare
da oggi in poi!

Luke non capiva

Andrew: ma guardatevi siete proprio una coppia da
sposare…ahahaha si bè Luke devi sapere che da oggi in poi a Venice
ci sarà un altro Rupert…

Luke: in che senso?

Nicolas: mio padre mi ha affidato…lui per il resto dell’anno
scolastico…diciamo che non è proprio un campione a scuola

Andrew: ma lo dici tu? Vero il grande successo della
famiglia!

Luke: capisco di essere in più…dai Nicolas ci vediamo domani

Nicolas lo prese per il braccio

Nicolas: no rimani…passa la serata qui con me ti prego

Luke guardò Andrew sorridere alle spalle del fratello

Luke: ok rimango

Andrew: fantastico! Ditemelo se devo mettermi  i tappi per
le orecchie o aggiungermi a voi…lo sai fratello io non disprezzo
nulla che non mi faccia godere…come questo

E tolse l’asciugamano ai fianchi di Nicolas, lasciando il
ragazzo nudo davanti a Luke

Andrew: dai cosi vi ho anticipato il lavoro…ora scusatemi ma ho
qualche mia amica da consolare per la mia mancanza…naturalmente
fratello visto che sto qui dovrò farlo via cam

Nicolas: vai via porco

Luke rise

Luke: che dici dovresti sistemarti?

Nicolas lo baciò

Nicolas: certamente…arrivo… poi possiamo iniziare l’appuntamento
da capo!

E si diresse in camera a rivestirsi

 

Erano quasi le 20, Toby fermò la moto davanti casa di Sophia

Toby: piaciuto il giro?

Sophia scese

Sophia: si tantissimo…grazie ne avevo bisogno…ora vado

Toby: ehi ferma…volevo dirti una cosa

Sophia lo guardò negli occhi

Toby: grazie per essere entrata nella mia vita

Sophia: grazie a te…stai diventato importante per me…

Sophia si voltò e poi si rigirò

Sophia: ti va di uscire tra poco?

Toby: dove vuoi andare?

Sophia:  da un mio amico che non sento da molto

Toby: sono disponibile

Sophia: mi cambio in un attimo

Sophia iniziò a correre verso l’entrata di casa, sul portico si
bloccò, vide suo zio Clark

Clark: Sophia! Finalmente sei tornata

Sophia: Zio!

E corse ad abbracciarlo

Sophia: non ti vedo da tantissimo tempo

Clark: ricordati nipotina che vedersi su Skype non conta!

Sophia: si hai ragione hihi

Clark: chi è il bello e tenebroso li?

Sophia arrossì

Sophia: nessuno…

Clark squadrò la nipote

Clark: ok…dai mi apri che sistemo le valige…tu dovevi
uscire?

Sophia era un’po confusa dagli eventi

Sophia: se vuoi rimango

Clark: no no voglio che ti diverti…vai a divertiti tanto rimarrò
nei paraggi per un’po di tempo

Sophia: ok grazie zio…

Sophia si recò in camera e si cambiò velocemente, e telefonò ad
Angel, che accettò con riluttanza, poi scese e si trovò Toby che
beveva una coca cola con suo zio

Clark: l’ho fatto entrare…sai voi donne siete molto molto
lente…comunque come ti dicevo caro Toby il Texas è fantastico…la
cittadina dove abitava è fantastica c’è tanta gioventù lì con i
loro drammi

Toby: capisco signor Green…qui a Venice la situazione è molto
più tranquilla possiamo dire

Sophia sorrise, si vedeva che il ragazzo era fuori da ogni
schema, per fortuna

Sophia: dai andiamo

Clark: divertitevi mi raccomando!

Toby chiudendo la porta di casa

Toby: tuo zio è fantastico lo sai?

Sophia: ahaha grazie…è una persona molto particolare però è
simpaticissimo…

Toby la prese a se in un abbraccio

Toby: posso?

Sophia: si

E i due si baciarono davanti alla moto.

 

Dal balcone della sua casa Zack assistette alla scena
impassibile, poi tornò dentro e sul suo letto c’era Renee che lo
osservava, la ragazza era nuda coperta solo dal lenzuolo.

Renee: vieni qui ho ancora voglia

Zack: si arrivo…

Renee: vedi che ti dicevo…di me non ti pentirai mai!

Zack: già pare proprio cosi…

 

 










Capitolo 10
Family


 

Debra osservava la casa che aveva davanti, erano passati quasi
19 anni dall’ultima volta che era stata in quella casa, aveva
appena iniziato l’università e già usciva con Jared ma si sentiva
anche con Jeremy e li tutto era cambiato per sempre.

Ed ora dopo tutto ciò che era successo si stava per rivolgere a
quelle persone che il tempo aveva trasformato in persone odiose nei
suoi confronti, ma come giustificarli dopo tutto ciò che aveva
fatto a loro. Prima lo scandalo di Jared, la vendita di bambini e
tutto ciò che ne era conseguito dopo per culminare con la morte di
Jeremy  aveva fatto distruggere ogni rapporto con lei e con
Jared. La famiglia Anderson ripudiava quel figlio che aveva dato
tanta gloria alla loro famiglia. Lei doveva approfittarne.

Debra si avvicinò alla porta e suonò il campanello, attese
qualche minuto, quella era l’ultima domenica di Novembre, l’aria
era gelida ormai e aveva notato  che ai lati della strada
qualche piccolo accumulo di neve si era depositato durante la
notte. Un altro anno volgeva al termine ma quest’anno sarebbe
dovuto essere l’ultimo di quella faida, lo doveva a Sophia e
soprattutto lo doveva a se stessa .

L’aprirsi della porta scosse Debra dai suoi pensieri, davanti a
lei si trovo Annie, la madre di Jared e Jeremy.

Debra: aspetta sono venuta in pace

La donna la fissò,  i suoi occhi celesti la fissavano con
disgusto, teneva la porta socchiusa

Annie: che cosa vuoi?

Debra: so dove si trova Jared

Annie: e quindi?

Debra: non vuoi sapere cosa ha fatto tuo figlio e costa sta
facendo ai tuoi nipoti?

Annie: qualunque cosa sia uscita dal tuo ventre non è altro che
un demonio sai?

Debra le sorrise

Debra: perché vogliamo parlare del  tuo ventre?

Annie le chiuse la porta in faccia

Debra urlò da dietro la porta

Debra: sono entrambi a Venice…Jared e Jonathan sono li e
vogliono Sophia…sono venuta in pace

Annie era appoggiata alla porta e sperava che Debra si
arrendesse

Debra: sai vero che non mi arrenderò cosi facilmente…lo sto
facendo per voi…potrei benissimo rivolgermi a mia Zia Hetty…

Annie apri la porta

Annie: tua zia farebbe solo dei casini…vieni dentro…sei già
stata da loro?

Debra sorridendo entrò, aveva ottenuto ciò che aveva voluto

Debra: no certo che no…credo che mia zia adori solo mio
fratello

Annie: dopo tutto ciò che hai fatto ti meravigli?

Debra: ehi la colpa non è solo mia

Annie: si certo…colpa mia adesso che ti sei innamorata dei miei
due figli?

Debra la fissò

Debra: e chi ti dice che mi sia innamorata di entrambi?

Annie: sei proprio una stronza lo sai?

Debra sorrise

Debra: ci sono diventata…imparando dalla migliore

Annie la fulminò con lo sguardo.

Quello sguardo furente venne interrotto dall’arrivo di una sedia
a rotelle elettrica

Uomo: chi era cara?

Debra si girò verso l’uomo

Debra: sono la tua cara nuora  Joseph

Joseph rimase sconcertato  dalla visione di Debra

Debra: dobbiamo parlare di Jared…e dobbiamo trovare una
soluzione una volta per tutte.

 

 

Sophia si stava baciando con Toby nel suo letto, era felice dopo
tanto era contenta di godersi di nuovo una giornata di pace, quel
giorno con Toby aveva deciso di andare in giro per i mercatini di
Natale che aprivano.

Toby si scostò dalla ragazza

Toby: sto correndo troppo?

Sophia era sorpresa dalla domanda, erano passate quasi due
settimane da quando si erano messi insieme, e tutti e due erano
piuttosto prudenti non volevano correre, ma erano felici.

Sophia: non stai facendo nulla che io non desideri…sei perfetto
lo sai?

Toby sorrise

Toby: ti ringrazio…anche tu lo sei dolcezza…te lo dico dal primo
giorno

Sophia lo baciò sul naso

Sophia: grazie mio tesoro

Toby: sai che se le cose fossero andate differentemente…noi due
saremo insieme lo stesso?

Sophia: e cosa te lo fa pensare?

Toby: perché io avrei lottato per te…contro chiunque

Sophia lo adorava quando diceva quelle parole

Sophia: anche contro Zack? Quello è bello grosso sai

Toby mostrando i muscoli sul braccio

Toby: anche io lo sono mica sono solo dei bei occhi sai?

Sophia lo baciò…poi notò un tatuaggio sul polso del ragazzo

Sophia: ehi questo non l’avevo visto mai…fammi vedere

Toby si stava sistemando il braccio cercando di non farlo vedere
alla ragazza

Sophia: dai che succede?

Toby: no dai non è nulla…un errore è stato

Sophia: dai fammi vedere

E gli prese il braccio e scopri il polso, vide che era un
tatuaggio che copriva una cicatrice

Toby tolse la mano alla ragazza

Sophia: scusami…io non lo sapevo

Toby si stava alzando dal letto

Toby: non è colpa tua veramente…è tutta colpa mia

Sophia lo abbracciò da dietro

Sophia: sai tutto quello che è successo a me…e sai quanto ho
sofferto ok? Non è assolutamente colpa tua…quando vorrai parlarmi
di quello io sarò ad ascoltarti come tu hai ascoltato me

Toby si girò verso la ragazza

Toby: ti amo Sophia lo sai?

Sophia era stupita che un ragazzo le dicesse quelle
parole…dentro di lei non aveva mai pensato a nulla sull’amore lei
stessa non ne aveva mai avuto tempo.

Sophia: io…

Toby: non devi rispondere ora…ok? So cosa hai passato per tutta
la tua vita, e non voglio che mi rispondi ora…ma io ti amo per
quello che sei…e soprattutto perché tu ancora non lo sai ma mi ami
anche tu

Sophia: come fai a dirlo?

Toby: per le parole che mi hai detto poco fa…quelle parole
contengono amore

Sophia si rattristò

Toby: che c’è dolcezza?

Sophia: ho paura di non sapere cosa è l’amore…

Toby: l’amore è questo

E la baciò forte e intensamente…Sophia seguì l’impulso di
ricambiare il bacio con forza, entrambi iniziarono a rigirarsi nel
letto e continuare a baciarsi.

Dalla porta socchiusa Clark osservava la scena con in mano un
bicchiere di shock, chiuse la porta e iniziò a scendere le scale
fischiettando.

 

Luke aveva dormito anche quel sabato con Nicolas, dopo il
piccolo inconveniente con Andrew le cose avevano iniziato a filare
per il verso giusto, anche se Nicolas non si era sbottonato troppo
con le storie della sua famiglia.

Luke con solo i pantaloni del pigiama si recò in cucina per
preparare la colazione al fidanzato.

Mentre si metteva sui fornelli, notò Andrew vestito come al
solito con dei mini boxer aggirarsi intorno al piano cottura

Luke: buon giorno Andrew

Andrew alzò le spalle e si avvicinò al frigorifero e prese il
succo d’arancia

Luke: oggi sei proprio uno splendore…che hai fatto ieri le tue
amiche non si sono mostrate in cam?

Andrew lo fissò

Luke si sentì che forse aveva sbagliato approccio

Luke: ehi scusami non volevo di certo offenderti

Andrew allora fece uno dei suoi soliti sorrisi idioti

Andrew: ahahaha come sei prevedibile Luke…tutti i giorni che
scopi con mio fratello ti faccio sentire sempre una merda ahahaha
non sono mica il Papa…e poi come ti ha avrà detto mio fratello…io
non disprezzo il cetriolo…ma prediligo la patata

Luke si sentì in imbarazzo, verso quel discorso. Andrew e lui
andavano a scuola insieme e si stava ambientando abbastanza bene,
anche se tutti i giorni si chiudeva dentro la sua camera, Nicolas
era un’po preoccupato di questo. Nicolas era finalmente riuscito a
convincere il fratello a partecipare ad un uscita di gruppo per
 quel giorno per visitare i negozi di Natale con gli
altri.

Luke: questo pomeriggio porterai qualcuno?

Andrew sbuffo

Andrew: bho  non credo neanche di venire

Luke: dai devi venire  lo hai promesso a Nicolas
ricordi?

Andrew: uu si vero l’ho promesso al mio fratellone che cosa mi
farà mai se non ci vado? Magari mi scoperà a sangue! Uuu si lo
desidero tanto

Luke scosse la testa, mentre serviva le uova su due piatti

Luke: sai non ho proprio idea del perché fai cosi sai?

Andrew: magari perché la mia vita non è cosi rose e fiori come
la tua? A te non hanno detto nulla i tuoi quando hai scoperto che
sei gay…mentre io che appena ho solo accennato la cosa ai miei dopo
Nicolas mi hanno quasi cacciato di casa…non tutto è rosa e piume
sai?

Luke era sconvolto dalle parole piene di rabbia. Andrew non
sapeva cosa aveva dovuto sopportare lui l’anno precedente

Luke: sai che non è stato cosi semplice neanche per me

Andrew: ah si che cosa hai dovuto sopportare? Uno schiaffo, un
vestito di Prada non comprato? Avanti dimmelo

Luke gli si rivolse contro con violenza

Luke: i miei genitori sono spariti? Non nel senso scomparsi…io
non vedo mio padre e mia madre da giugno! Dall’anniversario della
morte di mio fratello…che seppur io non c’entri nulla danno la
colpa a me…quindi si so come ci si sente ad essere una delusione
per la mia famiglia…ed ora dimmi come le vuoi le uova?

Andrew era sconvolto dalle parole del ragazzo e aveva la bocca
aperta dallo stupore

Andrew: v-va bene come quelle li

Luke: ok bene…saranno pronte tra qualche minuto

Andrew: chiamami vado in camera…

E si allontano da Luke per recarsi in camera e poco distante
trovo suo fratello in piedi vicino alla porta della sua camera

Nicolas: tutto ok?

Andrew: perché me lo chiedi?

Nicolas: ho sentito tutto…è vero quello che dici sul fatto che
mamma e papà ti abbiano cacciato?

Andrew: e tutto lo devo a te fratello…te e il tuo essere nato
prima di me ed essere gay fino al midollo ed io solo per metà e li
ho delusi completamente

Nicolas: non è colpa di nessuno Andrew lo sai questo vero?

Andrew: io invece penso che sia colpa tua!… di a Luke che la
colazione non la voglio più…potrei vomitarla dopo aver visto la tua
faccia

E si chiuse in camera sbattendo la porta in faccia al
fratello.

 

Clark era al supermercato a comprare qualche liquore e della
carne che mancavano a casa, da quando si era trasferito in casa
della madre lui e Sophia avevano aumentato il loro legame che negli
anni era si era formato specialmente via computer o cellulare. Lui
aveva scelto di non vivere a pieno la vita di sua nipote, per la
situazione che si era creata, aveva preferito fuggire a casa dei
suoi zii, ora dopo 18 anni invece era pronto a fare di nuovo la
persona presente, dopo un divorzio e aver trovato la sua fortuna
come scrittore aveva raggiunto una sicurezza personale e ormai non
gli importava più nulla delle liti di sua sorella.

Ma certo la notizia della morte di sua madre non lo aveva
lasciato in disparte e se Debra era sparita di nuovo ora toccava a
lui badare alla baracca.

Mentre passava vicino al reparto di frutta e verdura, notò Jared
comprare alcune uova. I due non avevano mai avuto un buon rapporto
e negli anni la situazione non era cambiata, ma ora Clark lo odiava
sempre di più, aveva ucciso sua madre.

Si avvicinò a lui

Clark: allora è vero che sei arrivato in città

Jared lo guardò e sorrise

Jared: tho guarda chi c’è il famoso scrittore

Clark: come vanno le cose mio caro professore?

Jared: molto bene…i tuoi nipoti sono i migliori lo sai?

Clark: di nipote io ho solo Sophia e basta…di Jonathan non credo
proprio che mi importi nulla

Jared: peccato ora che si sono conosciuti escono sempre
insieme…che tenerezza proprio come facevamo noi da giovani ti
ricordi?

Clark: come ricordare quando mi picchiavi perché volevi il mio
pranzo…e ti facevi mia sorella

Jared capì il tono del loro incontro

Jared: sai che dovresti anche un’po crescere? Cosa hai fatto per
Debra in 20 anni?

Clark: invece tu che l’hai perseguitata perché stava con tuo
fratello?

Jared: ancora tutti con questa storia che vi ha raccontato…come
fate ancora a credergli me lo chiedo

Clark non capì

Clark: che cosa vuoi dire?

Jared: quando la rivedrete chiediglielo…sempre se non
l’arrestino prima

Clark: che cosa vuoi dire?

Jared era stupito, poteva essere cosi ottuso?

Jared: tua sorella ha ucciso tua madre!

Clark era sconvolto non si aspettava minimamente una cosa
simile

Clark: non ci credo…poi detto da te andiamo su non essere
sciocco come potrei farlo?

Jared: ahahaha sei più stupido di quanto ricordassi…vedrai che
prima o poi ti entra in testa la cosa…sempre se non l’annebbi
nell’alcool come tuo solito

Clark butto a terra il suo cesto della spesa e lanciò un pugno
contro Jared, ma l’uomo lo blocco

Jared: peccato…riprova la prossima volta sarai più fortunato

Clark cerco di divincolarsi dalla presa, ma non ci riuscì

Jared si avvicinò a lui

Jared: quanto spero che questo liquore ti uccida come è stato
per tuo padre…se scopro che Sophia ne  beve solo un goccio il
braccio te lo stacco dal corpo e ci faccio un bastone da
passeggio…e tu sai di cosa sono capace…ricordi quel Riddle del
terzo anno si ?

Clark ricordava bene quella vicenda, lui aveva visto Jared e
Jeremy pestare il ragazzo a sangue perché  aveva spinto
 Jeremy nei corridoi. Riddle non era più riuscito a tornare a
scuola e aveva saputo che i danni erano stati tanto gravi da non
camminare più in mondo corretto. Da quel giorno Jared lo aveva
tenuto sott’occhio, lui non aveva mai parlato di quel fatto neanche
con Debra, ma sapeva di cosa era capace Jared.

 

Clark: s-si lo so sei sempre stato un sociopatico lo sai?

Jared lo lasciò

Jared: sociopatico? No preferisco essere considerato una persona
che tiene alla famiglia…e soprattutto ciò che è mio…come Sophia e
Jonathan

Clark: peccato che entrambi ti odiano

Jared: per ora mi odiano…per il futuro vedremo… fammi il piacere
la prossima volta vedi il nemico nel giardino di casa e non nel
mio

Clark: peccato che tu sia sempre il nemico…

Jared: non te lo riuscirò mai a togliere dalla testa vero? E va
bè a me non mi frega nulla di questo ahahah

Clark: ora che sono in città non pensare che non ti tenga
d’occhio

Jared: e tu conviene che inizi a pensare che non farei mai del
male rispetto a questo tipo

E gli passo un biglietto

Clark era curioso apri il biglietto e lesse con orrore ciò che
c’era scritto

“IL NATALE STA PER ARRIVARE…ED IO HO IN SERBO PER TE IL REGALO
PERFETTO PER TE”

Clark: chi è stato?

Jared: non lo so ancora…sono quasi due settimane che l’ho
scoperto…chiunque sia entra nell’armadietto di Sophia e glieli
inserisce…ultimamente riesco a prenderli prima che lei se ne
accorge…ma non ho proprio idee su chi sia…mi darai una mano?

Clark guardò l’uomo negli occhi

Clark: sembra di fare un patto con il diavolo…se saprò qualcosa
te lo dirò…ma non ti prometto nulla

Jared: sempre il finto misterioso fai…e comunque si considerami
il diavolo chi ti pare… ora mi interessa solo trovare questo
bastardo e fargli fare la fine che merita.

E se ne andò via lasciando Clark dubbioso su tante cose emerse
in quella discussione. Non sapeva se credere o meno a Jared. Sapeva
però che ora Sophia doveva essere messa al corrente di tutto…non
avrebbe commesso gli errori di sua madre o di Debra.

 

Donna e Jonathan aspettavano gli altri sulle panchine del centro
di Venice, per Jonathan quella era la prima uscita pubblica che
faceva da quando era arrivato in città, da quasi due settimane
ormai si sentiva quasi tutti  i giorni con il gruppo di
Sophia, e oggi avrebbero iniziato ad uscire con loro.

Donna ormai lo accompagnava ovunque, e questo gli aveva fatto
pensare che forse la ragazza sentiva un interesse per lui come lo
sentiva lui per lei.

Donna osservò  l’orologio

Jonathan: dai saranno un’po in ritardo non ti preoccupare…poi se
vuoi puoi andartene

Donna guardò il ragazzo

Donna: non è per quello…mi piace uscire però mi sento un’po a
disagio

Jonathan era sorpreso da quell’affermazione

Jonathan: e come mai?

Donna: diciamo che non sono una ragazza molto socievole

Jonathan sorrise

Jonathan: bè neanche io…o meglio non per mia scelta

Donna: ci credo con quel padre che hai…

Jonathan si intristì, Donna notò lo sguardo

Donna: scusami non volevo…ho sbagliato

Jonathan: no non fa nulla…hai ragione mio padre è un lurido
bastardo che non mi ha fatto godere la mia vita…ma adesso si
cambia…e dovresti farlo anche tu sai?

Donna: e perché? Io sono cosi…una stronza calcolatrice, che
dirige il giornale scolastico e sa tutto della vita di tutti

Jonathan la fissò

Jonathan: non tutti la pensano cosi

Donna rimase sorpresa

Jonathan: alcuni ti vedono come la persona dolce…come quella che
per una sconosciuta come era Sophia, hai buttato all’aria un
guadagno di quanto 100 mila dollari? Per cosa per salvarla da un
rapimento certo, oppure dagli intrighi di una madre che fa tutto
tranne l’essere una madre…tu Donna sei una persona veramente
speciale lo sai?

Donna era quasi alle lacrime, da tempo sentiva qualcosa per
Jonathan, lei era cosi simile a lui, ma le varie delusioni che
aveva vissuto la portavano sempre a diffidare per ogni cosa e
temeva che anche questa volta avrebbe rischiato di rovinare
tutto

Donna: i-io incasino le vite lo sai?

Jonathan sorridendo

Jonathan: ed io penso che avrei creato un trauma a
chiunque  non fosse Sophia presentandomi alle spalle in un
bosco e dire sono tuo fratello gemello, nostro padre è psicopatico
e credo che nostra madre ha ucciso la nonna

Jonathan si pentì all’istante dell’ultima frase

Donna: tu cosa pensi?

Jonathan: no, lascia stare ok? Era un pensiero inutile

Donna: Jonathan parlami cosa pensi? Hai visto qualcosa mentre
eri fuori dalla scuola?

Jonathan: non penso…Donna io ho visto Debra fuggire e aveva le
mani e il vestito sporco di sangue…

Donna era sconvolta

Donna: perché non ce lo hai detto sin dall’inizio?

Jonathan non sapeva cosa rispondere

Jonathan: io non volevo rovinare tutto…non mi avreste creduto…io
non volevo mentirvi

Donna era furiosa, non con il ragazzo, ma con se stessa, avrebbe
dovuto indagare per bene invece lei aveva solo perso tempo da
quando avevano trovato l’arma del delitto e la polizia stava ancora
cercando le impronte, lei doveva intervenire già da tempo ed usare
i suoi metodi

Donna: non hai rovinato nulla…dobbiamo indagare su questa
cosa

Jonathan: e come?

Donna: dobbiamo avere altre prove…ricordati Debra per tutti è
morta e dobbiamo cercare di farlo capire alla polizia…tu mi
aiuterai?

Jonathan: certamente…riguardo a Sophia?

Donna sapeva che era una brutta situazione quella

Donna: non dovrà sapere nulla…mi spiace dirlo ma dobbiamo farla
riposare ancora

Jonathan: hai ragione

Jonathan d’impulso baciò Donna, che rimase sorpresa dal
gesto

Jonathan: questo te lo volevo dare da troppo tempo!

Donna guardo il ragazzo negli occhi, e lo baciò ancora

Donna: hai ragione  noi due siamo speciali…perché siamo
uguali

E lo baciò, in lontananza Sophia, Toby, Angel, Lily, Luke e
Nicolas osservava la scena

Sophia: finalmente ce l’hanno fatta!

Angel e Luke risero

Nicolas: mamma mia quei due sembravano una coppia dal primo
momento che li ho visti

Sophia: e già il mio fratellino finalmente si è dato una
mossa

Lily: wow che c’erano le scommesse?

Angel abbracciò Lily

Angel: diciamo che non tutti credevano che Donna avesse un
cuore

Luke: ma zitto te che sei il primo che non ci credeva

Angel: senti chi parla Mr cuore solitario…non vedi che pezzo di
figo che ti sei beccato

Indicando Nicolas

Luke arrossì

Luke: se vuoi facciamo a cambio e mi prendo Lily…se vuoi stare
con Nicolas

Lily e Nicolas in contemporanea : Ehi!

Angel e Luke si guardarono e scoppiarono a ridere

Toby: mi sa che siete nei guai ragazzi…io propongo una fuga
verso i negozietti…e non siate taccagni

Luke: mi sa che hai proprio ragione Toby…Andiamo Nicolas?

Nicolas facendo la faccia offesa

Nicolas: tsè vediamo come mi ricompri adesso

Luke si avvicinò alla sua faccia

Luke: oh io so che cosa vuoi

E gli palpò il pettorale

Nicolas sorrise

Nicolas: avanti cammina ragazzino!

Luke fece la linguaccia e corse via

Nicolas: che si fa per amore

E gli corse dietro

Tutti risero felici, le preoccupazioni dei giorni scolastiche
quel girono non li attanagliavano in quella domenica o almeno cosi
pensavano

Lily: e tu come mi riconquisti?

Rivolto ad Angel

Angel: dai ti prendo un pupazzetto dei giochi

Lily fece uno sguardo dolce

Lily: ok va bene…ma voglio vedere se mi prendi quello enorme

Angel sorrise

Angel: per te questo e altro

E la baciò

Sophia li osserva felice stringendo la mano di Toby, era
veramente felice di aver recuperato il rapporto con Angel, anche se
non tutto era stato chiarito, quando il ragazzo aveva proposto
quell’uscita con tutti aveva  subito accettato, anche se
sapeva che non tutto era risolto e lo sapeva bene

Lily vedendo che Sophia le sorrideva

Lily: alla fine avete risolto tra te e Angel?

Sophia non si aspettava nulla del genere da parte di Lily

Sophia: bè io spero di si

Angel la fissava

Toby: non fa bene litigare lo sapete?

Lily guardò l’espressione di Angel

Lily: Toby vieni…andiamo a chiamare i due piccioncini

Toby: certo…Angel te l’affido

Angel fece un accenno di sorriso, aveva capito che i due
volevano che chiarissero, ma lui non si sentiva pronto ancora…non
riusciva ad essere pronto per perdonare Sophia completamente.

Quando i due si allontanarono

Sophia: senti…lo so mi dispiace veramente tanto per quello che è
successo

Angel: lo so Sophia…lo so che ti dispiace che hai rispettato il
mio allontanamento…ma devi capire che non tutto passa con un mi
dispiace…io non sono come Luke che ha personato Nicolas subito…o
quanto meno ora è felice…io sto ancora male per come ti sei
rilevata superficiale

Sophia: ma io non sono cosi…lo sai

Angel la guardò in faccia

Angel: si lo so ma ho bisogno di tempo ancora per perdonarti
completamente…il fatto che oggi usciamo tutti insieme è un buon
segno…significa che ti sto perdonando…ma non è cosi semplice

Sophia lo guardò e capiva benissimo lo stato in cui si trovava
Angel

Sophia: capisco…e lo apprezzo

Angel le sorrise, era la prima volta da tempo

Angel: andiamo prima che il tuo ragazzo ci provi con la mia

Sophia rise

Sophia: ahahha ok va bene

Ed i due si avviicnarono

Angel: posso chiederti una cosa

Sophia: certo dimmi

Angel: con Zack che cosa è successo?

Sophia temeva quella domanda

Sophia: si è accorto che tra di noi non poteva funzionare
nulla…peccato che lo ha fatto quando io sentivo qualcosa per
lui

Angel: e con Toby?

Sophia: lui sa tutta la vicenda e mi capisce…ma adesso io credo
di provare qualcosa per lui lui…e non voglio pensare a Zack

Angel: ti ammiro Sophia…riesci a rialzarti sempre in piedi sei
veramente una brava persona

Sophia grazie mille Angel anche tu lo sei

I due amici si sorrisero a vicenda e poi raggiungessero gli
altri.

 

Debra era a cena con Annie e Joseph, era arrivata nel primo
pomeriggio e avevano fatto altro che discutere su quello che era
successo, ma ora era giunto il momento di parlare chiaro su come
agire

Debra: allora come ci possiamo comportare?

Annie: a che riguardo?

Debra l’odiava quando la trattava cosi

Debra: a come comportarci con quel figlio del demonio che avete
come figlio

Joseph sbatte le posate sul tavolo

Joseph: ti proibisco di parlare cosi di Jared, hai veramente
stufato…se tu  avessi chiuso le gambe quando era il momento
non saremo a questo punto e…

Debra: e cosa? Jared non avrebbe ammazzato Jeremy? Povero
schiocco non capisci quello che è successo a Jeremy sarebbe
accaduto prima o poi…lui è un mostro lo volete capire?

Annie: e tu sei la sposa perfetta per lui…visto che sei
psicopatica anche tu

Debra: taci vecchia…io sono l’unica che nelle nostre due
famiglie ragiona

Annie: ah si? e cosa pensavi 5 anni fa?

Debra era ferita da ciò

Annie: vedi alle volte per amore si fanno grossi danni

Joseph: basta Annie…basta! Non rivanghiamo dolori passati per
piacere…noi qui tutti abbiamo le proprie colpe

Debra bevette un bicchiere di vino

Debra: vedi come è saggio il tuo uomo…cosa hai in mente?

Joseph: ho in mente che tutto questo deve avere fine…Debra
questa storia deve finire e l’unica soluzione è che ascolti
Jared

Debra: ve l’ho detto cosa vuole…vuole Sophia per vendicarsi

Annie: giustamente

Debra: taci vipera assasina

Annie: senti chi parla

Joseph butto a terra i piatti di porcellana

Joseph: voi due siete insopportabili lo volete capire! Dobbiamo
essere uniti…

Iniziò a tossire, Annie si avvicinò all’uomo

Annie: su amore mio…non ti affaticare troppo

Joseph la scansò

Joseph:  non mi mortificate più di quanto in 5 anni avete
fatto ok? Voglio parlare con Jared e con i miei nipoti!

Annie: perché vuoi farlo?

Joseph: perché devono sapere la verità su tutta questa
faccenda

Debra: no Sophia non deve sapere cosa è successo

Joseph: perché ti disturba cosi tanto? Sbaglio o sei tu la
responsabile di tutto?

Debra guardo il vecchio anziano, voleva commettere lo stesso
errore di sua madre?

Debra: non è colpa mia! Lo volete capire?

Joseph e Annie la guardarono e si guardarono insieme in segno
d’intesa

Joseph: hai ragione non è colpa di nessuno…ormai è tardi resti a
dormire qui da noi?

Debra: no starò in albergo…

Joseph: ok io propongo di continuare domani questa
discussione

Debra: si hai ragione siamo troppo stanchi…abbiamo discusso
sempre delle stesse cose in continuazione…dobbiamo riposarci

Annie: certamente…vieni domani per il pranzo e parleremo con più
calma

Joseph: buona notte cara

Debra si recò verso l’uscita, sperava di riuscire a trovare una
soluzione migliore rispetto a quella più logica, dire la verità a
Sophia.

Annie guardò dalla finestra che Debra stava uscendo da l
vialetto di casa e poi si girò verso il marito

Annie: cosa hai in mente?

Joseph si diresse con la sedia a rotelle verso il soggiorno

Joseph: cosa ti fa pensare che io abbia in mente qualcosa?

Annie lo seguì

Annie: perché hai detto quelle frasi, stavamo per farla
crollare…stava per confessare ciò che aveva fatto bastava un’po più
di pressione

Joseph: a noi serve una sua confessione sotto pressione. Noi
dobbiamo ottenere quello che Jared sta cercando da 5 anni, vuole
vedere soffrire Debra

Annie: e come pensi di fare?

Joseph: o cara, non mi conosci bene ancora?

Annie non capiva

Joseph prese il cellulare

Joseph: come ho detto prima, voglio chiamare Jared e voglio
vedere i miei due nipoti

Annie: non capisco

Joseph: se Sophia, Jonathan arrivano qui insieme a Jared, cosa
pensi farà Debra?

Annie: impazzirà verrà a riprenderseli non lo so

Joseph: esattamente diventerebbe tanto vulnerabile, che
basterebbe un nulla per farla parlare…e li lei perderà tutto ciò
che crede che la sostenga in vita

Annie afferrò il pensiero del marito

Annie: vuoi scatenare l’ira di Jared su di lei davanti ai
ragazzi?

Joseph: cosi che noi potremo avere il controllo sui ragazzi…e
lasceremo che Jared e Debra si uccidano a vicenda…

Annie finì la frase del marito

Annie: …cosi che noi possiamo avere la nostra redenzione

I due si guardarono sorridendo.

 

Sophia era felice di quella giornata, erano quasi due ore che
giravano per tutti i negozietti e nei piccoli giochi presenti, si
stava divertendo un mondo con tutti gli altri, la discussione con
Angel era finita abbastanza bene.

Girava mano nella mano con Toby, il ragazzo era stupendo,
vestiva con una delle sue solite felpe a quadretti, ma a lei non
importava, lei si sentiva libera e felice con lui finalmente dopo
molto tempo, tutte le ansie anche quelle più terribili contenute
nei bigliettini che riceve ogni giorno.

Sophia: ti stai divertendo?

Toby la guardò

Toby: si con te e i tuoi amici mi sto divertendo veramente
tanto

Sophia: ne sono felice…un giorno voglio che mi porti anche dai
tuoi amici

Toby: si hai ragione un giorno ti porterò con me quando vado a
fare skate

Sophia sorrise

Sophia: ci conto

Toby la baciò

Nicolas : ehi voi pomiciosi…chi si vuole fare un giro alla
pesca?

Sophia: andiamo dai

E si avvicinarono alla pesca, tutte e tre le coppie si
posizionarono per iniziare a prendere i pesci per i premi, quando
si avvicinò a loro Leo e Kate, Sophia appena li vide si avvicinò a
Leo e lo abbracciò

Sophia: e voi dove eravate finiti?

Leo: diciamo che abbiamo avuto qualcosa da fare

Sophia guardo Kate che sorrideva

Sophia: Zozzoni! Muoversi a giocare ora

Kate: dai forse non è il caso

Leo la prese per la mano e la tirò a se

Leo: di cosa hai paura? Dai vieni qui

Kate: ok se proprio dobbiamo  facciamola avanti

E si avvicinarono tutti al gioco

Angel: ehi Leo finalmente eccoti qua…vi siete persi il
meglio!

Leo: no dai che è successo??

Angel: ahahaha tipo Luke che si è rovesciato addosso un
aranciata per lo spavento

Luke che gli era accanto gli diede una spinta

Luke: non è vero che mi sono spaventato

Nicolas: makke stavi a tremare come un bambino appena hai visto
quel video di Dario Argento

Luke: grazie per il sostegno…stasera sai che perdi

Donna: per piacere Luke non voglio sapere nulla della tua
attività sessuale ok?

Tutti risero

Kate si avvicinò a Sophia ,Lily e Donna mentre stavano
aspettando che gli uomini prendessero le canne per la pesca
 

Kate: dove si trova Zack?

Donna: non lo so probabilmente sarà qui in giro…però aveva
rifiutato l’invito no Lily?

Lily: si aveva detto che voleva uscire solo con Renee e non
voleva unirsi con noi…oddio scusami Sophia!

Sophia: ehi ragazze state tranquille ok…è passato per me ok,
Zack è andato ci salutiamo e basta ormai, la magia che c’era oramai
è sparita

Kate era sorpresa

Kate: mi dispiace Sophia…io e Leo ci siamo usciti ieri sera con
loro ma non mi sembrano cosi cattivi

Sophia: non lo sono…cioè purtroppo con Zack le cose si sono
rovinate per un’altra cosa

Kate: ah capisco…mi dispiace

Sophia sorrise

Sophia: va bè lasciamo stare…allora secondo voi otterremmo un
peluce?

Donna: secondo me se lo becca Luke…come al solito

Lily: ahaha no dai Angel è bravo di polso

Tutti la guardarono

Lily arrossì

Lily: non pensate sempre male… andiamo più vicino allora dai

Ma in quel momento davanti a loro si trovarono  Emma con
Thomas, Sophia aveva solo intravisto il ragazzo, ma Luke e Angel ne
avevano parlato molto male

Sophia notò che Emma era molto ingrassata negli ultimi tempi

Emma: ehi guarda chi abbiamo qui

Thomas: le amabili ragazze dei super fighi…e anche la
regina!

Sophia rimase colpita da quelle parole

Donna: chi non muore si rivede vero Emma?

Emma guardò Donna

Emma: come osi parlarmi cosi?

Donna: perché sei stata la vittima di uno stupro…non significa
che tutta questa popolarità non avrà fine prima o poi

Emma era ferita da quella parole

Thomas: e tu invece figa di legno come te la passi invece a
uomini?

Kate: ehi dai calmiamoci un’po

Thomas: ma stai zitta si vede proprio che hai il naso rifatto e
quello sguardo da gatta morta? Si vede proprio come lo
Stupratore  che hai come ragazzo abbia scelto proprio bene

I ragazze avevano sentito le parole di Thomas e si avvicinarono
a loro allarmati

Leo: che succede qui?

Thomas: nulla mio caro…adorabile ripiego che ti sei preso
sai?

Toby: eh stronzo gira a largo

Thomas: vedo Sophia che ti sei preso un bel toro da monta

Sophia : vattene via…sei proprio viscido…ma chi ti conosce!

Thomas si avvicinò alla faccia di Sophia

Thomas: infatti chi sei tu in realtà?

Sophia guardò in quei profondi occhi, finche Toby non la
scanso

Toby: stai lontano la lei stronzo vattene via ok?

Luke: sempre a rovinare tutto vero Barret?

Thomas: già proprio vero come il mondo sia cosi piccolo no
frocetto?

Angel e Nicolas si infuriarono, ma Luke e Donna li fermarono
prima di fare qualcosa di grave

Thomas: avanti colpitemi e vedrete che fine che fate

Nicolas: lasciaci in pace!

Thomas: sennò? Mi pare chiaro che quello che finisce nei guai
sei tu perché stai con un minorenne o sbaglio?

Nicolas lo fissò furioso

Thomas: sarà per la prossima volta…andiamo Emma…andiamo dove
questa puzza di snob sparisca

Emma: si hai  ragione andiamo…ciao stronze

Thomas passò davanti a Lily che era rimasta in silenzio la
guardò e le sorrise

Thomas: ciao piccola Lily…come ti donano i capelli biondi sai?
Molto meglio ora stai

Angel e Sophia video la scena, Lily iniziò a tremare mentre
Thomas e Emma si allontanava da loro

Angel: tesoro che succede?

Lily tremava ancora

Lily: n-niente ho avuto un brivido improvviso…dai andiamo a
giocare e togliamoci dallo sguardo quello stronzo

Sophia e Donna si guardarono e non risultavano particolarmente
convinte da quella scusa

 

Poco distante Thomas e Emma passeggiavano

Thomas: hai visto le loro facce? Cosi si fa!

Emma: sei veramente un mito lo sai?

Thomas sorrise: certo che lo so…noi due siamo fatti per queste
cose…

Emma: ne sono convinta anche io…peccato che Rachel non se
l’abbia potuta gustare

Thomas: gliela racconterai anche tu…tu tutto ok? La pancia
quando si vedrà…hai pensato ad un modo per renderlo pubblico?

Emma: purtroppo niente

Thomas: non importa…dai troveremo qualcosa sul momento…vuoi che
ti riporti a casa?

Emma: no sto bene con te…sai sei strano

Thomas: perché dici così?

Emma: a scuola non ti ho mai parlato e dopo quello che è
successo sei qui con me ora e mi dai più aiuto di quanto abbia
bisogno

Thomas: ma non è vero…e poi che cosa servono i fidanzati per
questo?

Emma: fidanzanti?

Thomas: si noi due stiamo insieme no?

Emma era stupida dalle parole del ragazzo

Emma: si in un certo senso

Thomas le strinse il braccio

Thomas: no nessun senso…stiamo insieme punto

Emma aveva paura quando il ragazzo usava quel tono di voce

Emma: certo…ehi guarda c’è tuo fratello

Thomas si girò e vide il fratello che si avvicinava a lui

Barret: ehi Thomas…come vanno le cose?

Thomas : tutto bene Robert

Barret: perfetto dai…ohi Emma…volevo informarti che abbiamo
trovato una pista buona questa volta…le indagini purtroppo sono
cosi lente ormai è passato quasi un mese e rischiamo di lasciare
passare questo pazzo

Thomas: sono convinto che non sarà cosi fratello…se cerchi il
tuo sospettato è qualche metro più in la con tutta la truppa

Barret: no grazie…mi sa che torno a casa, ho già controllato
quello che dovevo fare…ci sentiamo dopo Thomas non fare tardi con
questa dolcezza

E baciò sulla fronte ad Emma che sorrise

Thomas: non ti preoccupare la riporto a casa e poi sono a
casa

E i tre si diressero alle loro macchine per tornare a casa.

 

Clark era nervoso per quello che avrebbe fatto  quella
sera, suonò il campanello e apri la porta e si trovò davanti
Jared

Jared: ho avuto un dejavu di quando mi aprivi questa porta per
andare a trovare tua sorella

Clark: come vorrei che non dovesse succedere più

Jared: già anche a me sarebbe piaciuto ehehe…dove è la sua
camera?

Clark: vieni

E lo accompagnò in camera di Sophia

Jared: wow Thea gli ha dato quella di sua madre…la Vecchia cosa
pensava che cosi avesse potuto perdonare i suoi sbagli?

Clark: abbi almeno rispetto per i morti!

Jared si voltò verso l’uomo

Jared: perché lei ne ha ma avuti per me…tu sai cosa ha fatto
vero?

Clark: come potrei mai scordarmelo…visto che ti ho consegnato io
Jonathan

Jared sorrise

Jared: bene allora iniziamo a cercare se ci sono tracce su chi
possa essere questo stronzo

E i due si misero a cercare dentro la camera, stando attenti a
non spostare tante cose di Sophia.

Pochi minuti dopo Jared si chinò nel cestino della camera e tirò
fuori dei bigliettini

Jared: trovati

Clark rovistava nella posta e ne trovò alcuni

Clark: anche io

Jared iniziò a leggerli

Jared: ma quanti sono?

Clark: sono quasi 20 questi qui

Jared: qui ne ho 8…ma da quando partono?

Clark: credo che il primo sia questo

E lo passo a Jared che lo lesse

Jared: bene…questo ristringe il campo

Clark: perché?

Jared: è uno dei ragazzi che stava al ballo…è più semplice

Clark: tu ci lavori puoi accedere all’elenco dei
partecipanti?

Jared ci posso provare domani mattina

Clark: perfetto…Jared ho paura che possa succedere qualcosa a
Sophia

Jared lo guardo e Clark notò una luce strana negli occhi
dell’uomo una luce che rivelava la sua pazzia forse, oppure
mostrava la paura che sentiva verso quello sguardo

Jared: che si azzardi soltanto ad avvicinarsi a Sophia e
chiunque sia sparirà dalla faccia della Terra. L’ho già fatto e
posso rifarlo.

 

Sophia e Toby si erano allontanati dal gruppo perché Sophia
voleva stare un’po da sola con lui, erano abbracciati l’uno con
l’altro

Toby: come mai non vuoi stare con loro?

Sophia: sono un’po stanca

Toby: vuoi tornare a casa?

Sophia: no grazie…voglio rimanere ancora un’po tu vuoi
tornare?

Toby la baciò

Toby. Assolutamente no

In quel momento Zack e Renee si avvicinarono ai due

Zack: guarda chi si vede

Sophia lo guardò e vide che era cambiato, aveva lo sguardo
crucciato i suoi lunghi capelli biondi erano tutti alzati come se
avesse la cresta e vestiva completamente di nero. Da dietro di lui
apparve Renee, vestita con un vestito e cappotto rosso

Renee: la tua ex ha già trovato con cui spassarsela no?

Sophia: ciao anche a voi

Zack: ti diverti di già?

Sophia : anche tu non ti sei trattenuto vedo

Renee incrociò lo sguardo furente di Sophia e si rivolse a
Toby

Renee: io starei attento…le sgualdrine ruba ragazzi perdono il
pelo ma non il vizio

Toby: ah si? allora mi devo preoccupare di te Renee?

Zack reagì, prendendo per il colletto della felpa Toby

Zack: chiedi immediatamente scusa alla mia ragazza Tagliato di
merda!

Sophia guardò i due, Toby era arrabbiato ma calmo non parlava ma
fissava il ragazzo con odio, mentre Zack era furioso non lo aveva
mai visto cosi

Sophia: smettila Zack

Renee si mise vicino alla ragazza

Renee: no dai Zack fagli fare un bel giro all’ospedale

Sophia: ma stai zitta puttana

Zack si girò verso Sophia e gli lanciò uno schiaffo che gli girò
la faccia

Improvvisamente calò un silenzio glaciale, Nicolas e Luke erano
tornati indietro per chiamare Sophia e Toby e avevano assistito
alla discussione, rimasero atterriti dalla scena.

Renee stava ridendo, Toby era sconvolto , Zack guardava Sophia
con ancora la faccia girata, il suo sguardo era indecifrabile, tra
il contento e il dispiaciuto per l’accaduto.

Toby stava per saltare addosso a Zack quando Sophia alzò la
faccia

Aveva la guancia che si stava arrossendo, e le lacrime stavano
scendendo sul volto della ragazza

Sophia: dopo tutto quello che ho fatto per te…credo di meritarmi
anche questo…uno schiaffo dalla persona che mi ha aiutato, a cui ho
coperto le sue malefatte, la persona per cui stargli lontano mi
provoca dolore ma va bene cosi…andiamo Toby voglio prendere aria da
qui

Toby guardò impietrito Zack

Toby: non è finita qui!

Zack: ti aspetto con cuore Tagliato

Sophia: smettila di chiamarlo cosi Assassino!

Tutti si voltarono verso Sophia, Zack era a bocca aperta per le
parole di rabbia e di odio che aveva ricevuto da Sophia

Sophia: sei diventato cosi lo sai? Ti avrei perdonato tutto ma
no che insultassi il mio ragazzo cosi…tu non potrai mai essere
nulla per me dopo oggi…tu non sei una persona…tu sei un mostro un
assassino come mio padre…ora andiamo Toby voglio farmi un giro in
moto prima di tornare

Si trovo davanti Toby che la prese per mano e la portò via

Toby si rivolse a Nicolas

Toby: dite agli altri che ci siamo divertiti un mondo e ci
vediamo domani a scuola

Nicolas: si si certamente

E se ne andarono tutti e quattro

Renee si avvicinò a Zack

Renee: sei stato fantastico…oggi ho intenzione di premiarti con
qualcosa di sostanzioso

Zack la guardò e la baciò e abbracciò ma con lo sguardo
osservava Sophia allontanarsi da lui per sempre.

 

Nicolas e Luke tornarono con gli altri ancora sconvolti
dall’accaduto

Luke rivolto a tutti

Luke: è successo un piccolo incidente con Zack e Renee…Sophia e
Toby sono andati

Angel: oddio mio che è successo?

Leo: stanno bene?

Nicolas: si è risolta la situazione…temo in modo brutale

Donna: cosa gli ha fatto?

Nicolas: Zack gli ha dato uno schiaffo…

Jonathan: dov’è quello stronzo che lo ammazzo di botte!

Leo: ti seguirei pure se non fossi incriminato per rissa

Nicolas: no calmatevi entrambi…ora è a calmarsi con Toby

Andrew : chissà come si stanno calmando entrambi

Tutti si girarono verso il ragazzo che comparve dietro una
bancarella, Nicolas vide che indossava un capellino con scritto NY
e una maglietta aderente bianca con sopra un giubbetto pesante

Luke: wow finalmente è vestito

Lily: chi sei?

Nicolas: bè lui è il mio fratellino Andrew…fa il secondo anno a
scuola

Andrew: ciao a tutti…sono il fratello bisessuale di Nicolas…e no
non sono riuscito a farci una scopata con lui

Kate rise

Donna: è diretto il ragazzo…perché non ti ho mai visto a
scuola?

Andrew: tendo ad essere solitario ed invisibile

Nicolas: oppure non sei andato?

Andrew: ecco le accuse al povero fratellino…è proprio cattivo
sapete non fatevi incantare dai suoi occhi

Rivolto verso Lily

Lily: ah ci credo

In modo sarcastico

Andrew: allora dicevamo Sophia si sta facendo scopare per bene
da quello stallone di Toby?

Angel: non credo proprio

Andrew: peccato la sua faccetta da emo mi fa arrapare
tantissimo

Donna rise molto forte

Andrew: che c’è bellezza vuoi provare?

Jonathan: è con me sai

Andrew: posso accontentare entrambi…mi piace prenderlo mentre lo
infilo

Donna rise ancora più forte era piegata in due dalla risata

Nicolas era rosso in volto dalla vergogna

Luke: Donna tutto ok?

Donna si riprese

Donna: Nicolas…ma sei tu da piccolo questo lo sai?

Luke guardò Nicolas

Luke: in che senso?

Nicolas: bè ecco al liceo diciamo che ero molto simile ad Andrew
rispetto quello che sono ora

Luke non capiva

Andrew: si scopava ogni buco possibile fino a farselo
sanguinare…sai Nick il tuo boy è un’po stupido

Nicolas: Andrew ti prego non parlare cosi di lui

Andrew fece una faccina angelica

Andrew: ok papà

Luke: cosa ci fai allora qui fuori?

Andrew: niente volevo vedere cosa facevate di bello…a casa
nessuno mi calcolava…ah Nicolas è passata la polizia prima

Nicolas: in che senso?

Andrew: un bel detective moro occhi azzurri…ti cercava gli ho
detto che eri qui…ho sbagliato?

Nicolas ebbe una terribile sensazione

Nicolas: gli hai detto con chi ero??

Andrew: certo che no schiocchino…lo so cosa rischi

Donna: vi siete baciati e tenuto la mano molte volte oggi
Nicolas sei nei guai?

Nicolas ebbe un terrore che lo percorse, e vide negli occhi di
tutti gli altri lo stesso presentimento

Luke: non è possibile…no non può essere stato Jared

Donna prese il cellulare e lo chiamo, mise il vivavoce

Jared: qual buon vento miei cari?

Nicolas: signor Anderson…ha parlato con la polizia di me e
Luke?

Jared: quanto siamo diretti ragazzi…comunque perché cosa avrei
dovuto dire?

Luke: lo sa benissimo…la polizia è stata a casa sua oggi e credo
ci abbia visto insieme

Jared: mi spiace deludervi…ma io non ho detto nulla riguardo a
voi due…ho problemi molto più grandi al momento

Donna: del tipo?

Jared: la signorina fa le domande giuste…domani mattina presto
vi voglio tutti nell’aula di scienze avete capito? Tutti quelli che
sono li con voi in questo istante…dobbiamo parlare

Leo: cosa è successo signore?

Jared: riguarda Sophia…è in grave pericolo e voi siete i suoi
migliori amici dovete aiutarmi

E chiuse il telefono, tutti guardarono Jonathan

Donna: dobbiamo crederci?

Jonathan: non lo so

Sophia e Toby erano sdraiati in un prato su una collina del
parco che faceva da confine con la parte meridionale di Venice,
davanti a loro la grande Diga di Venice che copriva tutto il
paesaggio delle diverse colline della California centrale, al di
sotto si sbavagliava tutta Venice

Sophia: perché c’è una diga?

Toby: vero tu non sei nata qui…serve per produrre l’elettricità
c’è da quasi 50 anni ormai…c’erano proteste perché rovinavano il
paesaggio…ma io lo trovo poetico

Sophia: si è abbastanza romantico devo dire

Toby: ogni cosa davanti a te è romantica…

Sophia era ancora agitata per la litigata, Toby era stato
paziente e non l’aveva spinta a parlare

Sophia: ti va di parlare?

Toby: certo amore mio

E la baciò sulla fronte

Sophia: hai sentito cosa ho detto a Zack?

Toby sapeva benissimo a cosa si riferisse

Toby: si…l’ho ascoltato e capisco se vuoi rimangiartelo

Sophia: il fatto è che io non voglio

Toby la guardo era quasi alle lacrime

Toby la baciò

Toby: mi ami?

Sophia: si ti amo…io ti amo Toby!

Toby la baciò ancora più forte e Sophia ricambiò tutti quei baci
e si rotolarono uno sopra l’altro

Poi Toby si fermò

Sophia: tutto ok?

Toby: no…devo spiegarti alcune cose

Sophia: dimmi

Toby: il perché Zack mi ha chiamato Tagliato

Sophia se lo era chiesto ma non voleva infastidire Toby con
vecchi ricordi

Sophia: capisco se non vuoi dirmelo

Toby: no devi sapere…che io facevo la squadra di nuoto  due
anni fa, ma non ero felice…mi drogavo pure e mi sono tagliato
diverse volte la più grave stavo per morire e Zack mi ha salvato la
vita, ero disteso nello spogliatoio mezzo nudo e se non fosse per
lui non sarei qui

Sophia era sconcertata da quella scoperta, se lo aspettava ma
sentiva dentro di se ancora più amore verso quel ragazzo

Sophia: quindi vi conoscevate?

Toby: non credo si ricordi di me…ero molto diverso, cicciottello
e con l’acne, due anni di cure ha fatto il suo corso…inoltre ho
finito le cure giusto per il ballo d’autunno dove ti ho visto per
la prima volta

Sophia: ecco perché non ti ha riconosciuto quando ti ha visto la
prima volta

Toby: già…ma appena ha associato il mio nome si è ricordato
subito del mio passato

Sophia: io non so che dire…mi dispiace veramente tanto per tutto
ciò che è successo io

Toby: tu non c’entri assolutamente nulla sciocchina

E la baciò

Toby: Zack è cambiato molto da come era due anni fa…e quello che
hai visto tu oggi ti fa capire come sia tornato come era prima

Sophia: prima era un bullo?

Toby sorrise

Toby: bullo è riduttivo…lui e Leo sembravano dei capi manda
della mafia

Sophia non ci credeva

Sophia: ed io ti ho fatto uscire con lui oggi…oddio mi
odierai!

Toby : no ci ho parlato e Leo mi ha chiesto scusa…mi ha
riconosciuto subito mi è sembrato cambiato…come tu hai cambiato
tutti noi…

Sophia: tranne Zack…ma ormai mi importa solo di te

Toby la baciò, la ragazza era sopra di lui e si stava allungando
dolcemente su di lei quando la trema iniziò a tremare.

La scossa durò appena 10 secondi, non fu molto forte, ma Sophia
ne ebbe pausa

Sophia: cosa era?

Toby: un piccolo terremoto…siamo in California queste cose
succedono…ma stai Tranquilla…vivi nella città più sicura per 
queste cose

Sophia sorrise

Sophia: lo so…sono al sicuro solo quando ci sei tu…

Lo baciò

Toby: dai ti porto a casa…domani dobbiamo andare a scuola

Sophia: rimandi a dormire con me ti prego

Toby era sorpreso

Toby: sicuro?

Sophia: si ti voglio…

Toby la baciò

Toby: resterò allora…ti amo

Sophia lo guardò nei suoi profondi occhi azzurri

Sophia: anche io ti amo.

 

Sophia si svegliò con Toby vicino a lei erano entrambi nudi,
avevano dormito solo qualche ora, dopo tanto Sophia si sentiva
sicura di qualcosa, era sicura di se stessa e dell’amore che
provava per Toby, anche se dentro di se sentiva che quelle parole
di Zack l’avevano toccata più di qualunque cosa, ma scosse la testa
e si mise ad osservare il suo ragazzo mentre dormiva beato e senza
problemi, decise di baciarlo mentre dormiva e osservo il suo fisico
perfetto, si era dato molto da fare in quei due anni in cui era
stato in cura.

Si alzò e iniziò a vestirsi, poi si butto sopra il ragazzo per
svegliarlo

Sophia: mio bel principe è ora di svegliarsi

Toby apri gli occhi la vide e sorrise

Toby: no dai voglio rimanere a casa

Sophia: su, su sveglia mio bel principe…bisogna andare a
scuola!

In quel momento entrò Clark nella stanza

Clark: oddio adolescenti nudi…

Toby e Sophia si guardarono e iniziarono a ridere

Clark usci dalla camera chiuse dalla porta e parlò ad alta
voce

Clark: scusate non sapevo che ci fosse anche Toby e…va bè ci si
siamo capiti…Sophia devi mettere un avviso però!… Vado a preparare
la colazione tra 5 minuti vi voglio fuori da qui

Sophia stava morendo dalle risate, Toby si stava rivestendo

Toby: ok signor Green…tra 5 minuti ci siamo

Sophia: penso che gli rimarremmo nella coscienza per sempre

Toby sorrideva

Toby: lo credo anche io ahahaha

Sophia si avvicinò a lui e lo baciò e lo strinse in un
abbraccio

Sophia: sei tutto per me

Toby: anche tu per me

I due scesero subito dopo per la colazione, Clark aveva una
faccia imbarazzatissima, Sophia e Toby si guardavano
sorridendo.

Poco dopo uscirono per andare a scuola, il cielo era tenebroso
si stava avvicinando un nuovo temporale sembrava.

 

Donna e gli altri si tornavano all’ingresso ancora dubbiosi se
andare o meno all’incontro chiesto da Jared

Donna: secondo me dobbiamo andarci

Jonathan la stringeva in un abbraccio

Jonathan: non lo so Donna…di mio padre non ci si può fidare

Kate: da quello che mi ha raccontato Leo…della famiglia Anderson
bisogna stare alla larga

Nicolas: bè si diciamo che siete un’po pericolosi

Jonathan: no dai non è sempre cosi

Tutti lo guardarono scettico

Jonathan abbasso la faccia

Jonathan: si ok avete ragione…

Nicolas: comunque dobbiamo fare qualcosa…io credo che se gli
diamo una mano potrebbe aiutare per quello che è successo a me…

Luke: non è successo ancora nulla…Nicolas non ti preoccupare
rischiamo di peggiorare le cose se ci preoccupiamo…forse non ci ha
visti

Nicolas: lo so però sento che qualcosa va male

Leo: ok allora andiamo?

Lily: mi sembra la soluzione più ovvia per risolvere questo
problema

Andrew: devo venire anche io?

Tutti lo guardarono

Nicolas: specialmente tu…sei uno sconosciuto potresti indagare
meglio

Andrew: ecco Nicolas che diventa Sherlock Holmes

Donna: e tu sarai il suo Watson ti sta bene?

Andrew: ehi sorella io sono già la sua spalla da tempo

Nicolas sapeva che Andrew mentiva, la litigata del giorno prima
era ancora presente nei ricordi di entrambi, suo fratello
nascondeva qualcosa e voleva capire cosa…doveva scusarsi con lui
per tutto quello che era successo.

Donna: ok allora andiamo…cosa diremo a Sophia?

Tutti si guardarono non avevano pensato a quel dettaglio

Angel: propongo di non dirgli ancora nulla…e di cercare di
risolvere la situazione tra noi per ora…poi la coinvolgeremo

Jonathan: al momento non sappiamo neanche quale è questa
soluzione…quindi va bene cosi…eccola che arriva con Toby facciamo i
finti tonti

 

Sophia e Toby si stavano avvicinando al resto del gruppo
entrambi mano nella mano felici quando si pose davanti a loro
Zack

Zack: ecco la coppietta felice

Sophia: cosa vuoi ancora Zack? Non ti è bastato ieri?

Zack: stai tranquilla non ti toccherò…ho un conto in sospeso con
il tuo amichetto ora

Toby si pose davanti al ragazzo

Toby: avanti cosa vuoi?

Zack lo guardo sorridendo

Zack: vieni con me…ora

Toby: ok

Sophia: no non andare…

Zack: dobbiamo risolvere questa cosa da uomini…e ora!

Toby si girò verso Sophia e la baciò

Toby: ci vediamo all’armadietto tra poco ok? Ti amo

Zack fu furente a quella parola

Zack: andiamo femminuccia…è ora di farla finita

 I due ragazzi si diressero nell’edificio

Sophia sconsolata si uni agli altri del gruppo, notò che erano
un’po agitati

Sophia: tutto ok ragazzi?

Donna: certamente…che cosa è successo poco fa?

Sophia sbuffò

Sophia: il testosterone alle volte fa molto male

Donna guardo Sophia

Donna: capisco…

Andrew: allora te lo sei trombato per bene stanotte?

Sophia guardo il ragazzo biondo, non lo aveva ancora mai visto
ma il suo volto gli ricordava qualcuno

Sophia: scusa chi sei?

Luke sbuffando

Luke: è il fratello di Nicolas…si sta più o meno ambientando

Sophia guardò Nicolas, aveva una faccia sconsolata

Sophia: ah capisco…va bene…piacere Sophia

E gli porse la mano, che il ragazzo rifiutò

Andrew: niente strette dai…comunque sai posso soddisfarti io se
non ti è piaciuto lui…noi Rupert abbiamo un bel porto d’armi

Sophia stava per ridere, Kate e Lilly già ridevano e Donna
sorrideva

Nicolas: si ok basta a descrivere le nostre funzioni sessuali
ok?

Andrew: va il vergognoso…ma non sa che lo spio quando è in
doccia

Luke era rosso come un peperone e Nicolas era quasi viola

Luke: smettila di farlo subito ok?

Andrew: ah già vero…ora la doccia per loro è molto
importante

Sophia scoppiò a ridere, mentre gli amici erano molto
imbarazzati

Andrew: vedi che la ragazza ce l’ha fatta a ridere finalmente!…
comunque se Toby ti delude…vieni da me!

Sophia: no…posso dire che non mi delude affatto

Tutti la guardarono

Donna: voglio i dettagli

Kate: anche io

Lily: non vi scordate di me!

Luke: già che ci siamo anche io allora

Leo, Angel, Jonathan e Nicolas in contemporanea: Ehi voi state
attenti!

Tutti risero, Sophia era felice finalmente

Donna guardò l’orologio era ora

Donna: ragazzi dobbiamo andare…

Nicolas: si hai ragione è ora

Sophia era confusa

Sophia: è ora per cosa?

Andrew: nulla che ti interessi dolcezza…posso rimanere se
vuoi

Sophia: no tu vai lontano da me ahahaha

Andrew: chi disprezza ama ricordatelo

Sophia: io ti amo infatti ahahah

Luke: abbiamo organizzato una cosa…Sophia e dobbiamo
entrare…scusaci

Sophia: quanti misteri oggi…va bene andate…non vi ucciderò per
questa volta!

Jonathan: è una cosa importante sorellina…ci vediamo
dentro…ok?

Sophia gli sorrise

Sophia: va bene andate ora ci vediamo dopo!

E il gruppo entrò dento lasciando Sophia da sola in attesa della
campanella.

 

Jared stava uscendo dal suo ufficio per incontrarsi con i 
ragazzi, quando squillò il telefono

Jared vide il numero e rimase sorpreso

Jared: mamma?

Annie: tesoro… come stai?

Jared: tutto bene…come mai mi stai chiamando?

Annie: Debra è qui…e vuole che facciamo un piano per
distruggerti

Jared non ne rimase sorpreso

Jared: e voi?

Annie: questa telefonata vuole farti capire da che parte
siamo…devi portare i ragazzi qui…dobbiamo distruggere Debra una
volta per tutte

Jared stava per rispondere, quando una forte scossa di terremoto
scosse l’intero edificio facendo cadere la linea.

 

Contemporaneamente il gruppo aspettava notizie nell’aula di
scienze

Donna: perché non è ancora arrivato

Nicolas: pensi che ci abbia fregato?

Jonathan: mio padre non è uno che fa ritardo

In quel momento la forte scossa di terremoto scosse tutto
l’edificio cadde un pezzo del soffitto sopra la cattedra.

Lily si era aggrappata alla finestra e guardò fuori verso la
citta e rimase sconvolta da quello che vide

Lily: che cosa è successo??

 

Toby e Zack erano nello spoiatoio maschile della scuola

Toby: che cosa vuoi da me?

Zack: Sophia…voglio Sophia!

Toby: hai molto successo vedo a riprenderti le tue ragazze
vedo

Zack lo prese per il collo e lo sbatte contro l’armadietto

Zack: fai tanto il furbo…ma di lei non conosci nulla!

Toby: e di te conosce tutto vero? E mi pare che non ha retto e
ti ha lasciato per me!

Zack lo guardo con aria furiosa

Zack: io ti ammazz…

In quel momento ci fu la scossa di terremoto e crollarono tutti
gli armadietti sopra i ragazzi

Toby si rialzò da sotto il peso degli armadietti la faccia era
rigata da un filo di sangue, vide Zack che era schiacciato da
alcuni armadietti cerco di aiutarlo spostando gli armadietti, poi
senti uno strano rumore d’acqua alzo la testa verso la porta rimase
sconvolto

Toby: ma che diamine sta succedendo!

 

Sophia aspettava con  grande attesa  il suono della
campanella non vedeva l’ora di sapere cosa era successo a Toby e
specialmente il mistero che il suo gruppo di amici avevano…Kate e
Lily avrebbero ceduto subito tutte le informazioni appena avrebbe
avuto un momento per parlare. Sentì un’altra scossa di terremoto
questa fu più lunga durò quasi un minuto, cadde a terra sconvolta,
i ragazzi che erano in attesa della campanella iniziarono ad urlare
e scappare, Sophia si fece forza invece ed  entrò a scuola
doveva cercare Toby era spaventata, sentì un forte rumore come di
qualcosa che si stava rompendo, si voltò verso l'atrio della scuola
e vide davanti a se una gigantesca onda d'acqua che le veniva
incontro, non riusciva a muoversi dalla paura, ne urlare. L'acqua
ruppe le porte d'ingresso, Sophia chiuse gli occhi aspettando la
corrente, ma la colse ancora di sorpresa, per la violenza con cui
la trascinava in quella che una volta erano i corridoi della sua
scuola… .
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Capitolo 11
Water


La giornata era iniziata con il cielo nebuloso, prometteva un
temporale, nessuno se ne importava verso Dicembre era normale, gli
abitanti di Venice si recavano al lavoro, gli studenti andavano a
scuola come una consuetudine, ma quella giornata sarebbe stata
diversa per molte persone quella giornata avrebbe preso molte
vite.

La grande Diga di Venice era forte costruita da 50 anni, ma ogni
anno aggiornata prontamente per evitare i rischi sismici, ma tutto
purtroppo si rompe.

E in quella giornata quella scossa di terremoto durò un minuto,
un intenso minuto, tutti sapevano come reagire, ma non si
aspettavano quello che sarebbe successo.

Una lenta crepa partì dal centro della Diga e si divago come una
rete di un ragno per tutta la struttura, basto quasi un sospiro di
vento e la diga cedette, riversando le tonnellate d’acqua sopra la
città, l’onda si propago per tutta la cittadina senza risparmiare
nessuna casa nessun edificio, pochi erano gli edifici  alti e
tutti quella mattina viaggiavano in auto. La distruzione fu immensa
nessuno si sarebbe mai potuto aspettare una cosa del genere. La
corrente che ne usci era molto forte e l’acqua non sarebbe rimasta
sopra Venice ma si sarebbe propagata per molti kilometri.

 

 

Toby ricevette l’ondata d’acqua in faccia, aveva spalancato la
porta dello spoiatoio, scaraventando il ragazzo contro la
parete.

Zack era ancora distesso a terra svenuto. Toby notò come la
stanza si stava riempiendo con molta velocità, doveva cercare di
avvicinarsi a Zack, ma l’acqua era troppo forte in pochi attimi
sarebbe stato completamente sommerso e non avrebbe avuto modo di
respirare.

Si tuffò per cercare di togliere l’armadietto da sopra Zack,
Toby  notò che la gamba del giovane era spezzata, puntò i
piedi a terra e cercò di fare forza sull’armadietto per liberare il
ragazzo, ma non riusciva a far nulla, e stava per finire l’aria, si
avvicinò alla faccia di Zack e ispirò un’po d’aria nei polmoni del
ragazzo che stava per annegare, poi cercò di risalire a respirare
ma non era più possibile la stanza era completamente sommersa. Toby
tornò sull’armadietto a fare forza e questa volta riuscì a
liberarsi, in quel momento però la sua vista iniziò ad offuscarsi,
aveva terminato l’aria.

 

Donna e gli altri cercavano di nuotare, la forza della corrente
aveva rotto le finestre dell’aula di scienze e li aveva
scaraventati fuori dalla scuola, la corrente li trascinava lontano
dalla scuola. La corrente era impetuosa, la ragazza cercò di
afferrarsi ad un palo della luce, ma la presa non durò neanche un
secondo dovette lasciarla perché un auto stava per schiantarsi
sullo stesso palo. Non riusciva a vedere gli altri, sapeva che
doveva fermare quella folle corsa della morte.

Vide un altro palo e cercò di afferrarlo…ci riuscì, senti che
aveva perso parte dei suoi vestiti in quella corsa, ma non le
importava doveva salvarsi da quel disastro, cercò di arrampicarsi
per mettersi in salvo, trovo un appiglio e si arrampicò e
finalmente riuscì a voltarsi. Davanti a se vide un fiume enorme
intravedeva pezzi di case, tetti vedeva quello che un tempo era
Venice era sconvolta di quello che aveva davanti. L’intera città
era distrutta.

Poco lontano vide una figura umana famigliare, le sembrava Luke,
ma non riusciva a distinguere bene in mezzo a quel fiume di
fango.

Donna provò ad urlare

Donna: LUKE!!!!!

Il rumore era troppo forte forse non aveva sentito, oppure era
morto. Quel pensiero per lei fu terribile Luke non poteva essere
morto! Ora lei doveva solo aspettare che la corrente in quel mare
finisse, ma il fiume era sempre più potente e non sapeva quando
sarebbe finito, intanto quella figura sparì trascinata dalla
corrente Donna pensò che non poteva essere Luke. Non poteva essere
lui.

 

Luke, Lily, Nicolas, Andrew, Angel e Leo erano bloccati contro
il muro di una casa di un quartiere vicino alla scuola. La corrente
era fortissima non riuscivano quasi a muoversi

Leo urlò agli altri

Leo: ragazzi dobbiamo cercare di arrampicarci in alto alla
casa…qualcuno di voi riesce a muoversi?

Lily aveva tutto il viso tagliato dalla finestra che era esplosa
su di lei quando l’acqua li aveva inondati

Lily: io non riesco a muovermi

Angel: non lo fare amore cerco io di muovermi

Il ragazzo si sporse lungo il confine della casa, ma sentì come
se stesse per essere risucchiato via, Nicolas e Andrew lo
afferrarono in tempo

Nicolas: no…da qui è impossibile muoversi

Andrew: proviamo a salire uno sopra l’altro come una scala
umana

Nicolas: non abbiamo un appoggio per la presa sicura…qualcuno di
voi ce l’ha?

Lily: io credo di essere abbastanza stabile

Angel: fatemi avvicinare a lei mi metto al suo posto sono più
resistente…

I ragazzi provarono a spostarlo verso Lily, l’acqua stava
iniziando a salire era quasi arrivata al petto di Angel che era il
più basso di tutti

Leo: Angel non andare sei il più piccolo non riuscirai a tenerci
fino ad arrivare alla porta li sopra

Angel: no ce la faccio fidatevi di me!

Lily: avanti  non fate tutti gli eroi e avvicinatevi…mi
aiuterete a risalire dopo che siete saliti su di me forza
ragazzi!

Luke: avanti facciamo come dice muoviamoci!

I quattro si avvicinarono alla ragazza che con molto coraggio
fece salire tutti al sicuro, poi Angel e Leo l’aiutarono a salire
dalla finestra della casa.

Luke: o mio dio che cosa è accaduto?

Nicolas lo abbracciò entrambi erano  solo con brandelli dei
pantaloni e guardarono l’immenso fiume che  li circondava

Angel abbracciò Lily

Lily inziiò a piangere

Angel: su tesoro siamo al salvo ora

Leo si avvicinò alla casa e notò che era abbastanza 
stabile

Leo: per ora siamo al sicuro, se aumenterà la  forza
corrente dovremo cercare un altro posto in qualche modo

Andrew: andiamo proprio bene…ecco perché la chiamano
Venice…peccato che la Venezia originale era preparata ma non
cosi!

Tutti lo guardarono e risero

Nicolas: vieni qua che ti riscaldo un po stai gelando

Andrew: sicuro? Non vorrei far ingelosire il tuo ragazzo

Luke: dai cretino vieni!

E si avvicinò a loro

Tutti avevano lo sguardo verso quello che restava della Diga, e
notarono che la scuola era completamente sommersa. Il pensiero per
i ragazzi arrivò subito dopo insieme a quello dei loro amici che
erano dispersi chissà dove.

 

Jonathan stava nuotando da piccolo suo padre l’aveva sempre
fatto nuotare, ma quella situazione era veramente diversa da come
si aspettava. Non riusciva a credere a quello che era successo. Si
trovava ormai in mezzo a quella che era una strada cerca un approdo
sicuro ma non riusciva a trovare nulla. Si era perso con gli altri
ragazzi ormai da molto aveva visto che Luke e gli altri si erano
scontrati contro una casa, sperava che stessero tutto bene. Aveva
perso Donna di vista da subito dopo che la porta dell’aula  di
scienze era esplosa contro di lui.

Ora non riusciva a sentire nulla sennò che il rumore dell’acqua
in subbuglio, cercò ad avvicinarsi ad un palo della luce ma non
riusciva a più di tanto a muoversi, sentì in lontananza delle urla
cercò di alzare lo sguardo e vide Donna in cima ad un palo della
luce, lui cercò di alzare un braccio per farsi riconoscere, la
ragazza lo notò e vide che si stava abbassando per dargli una mano,
ma il palo si frantumò e la ragazza cadde in acqua.

Jonathan: Donna noooooo

Il ragazzo a forza di bracciate si avvicinò al palo ma non trovò
la ragazza era scomparsa?

Cercò d’immergersi, ma  era troppo in tempesta per riuscire
a vedere qualcosa si aggrappò al palo spezzato  e continuò ad
urlare il nome dell’amata.

Poco distante da lui vide Kate che si era messa in salvo salendo
sopra un pino, cercò allora di avvicinarsi con il palo che
galleggiava e cercò di salirci

La ragazza si porse fino all’ultimo ramo non sommerso

Kate: vieni Jonathan…ti aiuto dammi una mano

Jonathan, gli diede la mano e insieme cercarono di spingersi
verso l’albero.

Una volta in salvo entrambi  in cima all’albero cercarono
di alzarsi ancora più in alto per poter vedere meglio

Jonathan: Hai visto Donna? È caduta quando si è spezzata il
traliccio della luce, l’ho persa nel torrente

Kate aveva il viso pieno di graffi, il vestito come anche quello
di Jonathan era a brandelli

Kate: no purtroppo ho visto solo il palo cadere…mi ero appena
arrampicata quando ti ho visto…non so neanche che è successo…Leo
starà bene? Oddio!

Jonathan: ho visto Leo e gli altri che stavano contro una
casa…penso possano essere sopravvissuti…ehi che cosa è quella
cosa?

I due si sporsero dall’albero e Jonathan videro Donna la ragazza
era svenuta sopra il tetto di un auto che galleggiava

Jonathan: devo andare a salvarla!

Kate: ed io? Non lasciarmi qui da sola…ho paura

Jonathan vide che il palo cui si era calato prima era rimasto
incastrato vicino all’albero dove si trovava

Jonathan: verrai con me…ci caleremo sul palo di prima e ci
faremo trasportare fino alla macchina…quando saremo li dovremo
essere rapidi e caricare Donna sul palo con noi

Kate annui

Jonathan: avanti vieni  andiamo

I due molto lentamente si avvicinarono al palo e una volta
sbloccato si lasciarono trascinare dalla corrente, la macchina dove
si trovava Donna era rimasta bloccata, fu facile da raggiungere

Jonathan: ok ora io lascio il palo…tu resta calma devo prendere
Donna e salvarla ok?

Kate era terrorizzata, ma annui

Jonathan si staccò e a nuoto si avvicinò e la prese sulle spalle
e poi si avvicinò al palo, Jonathan era affaticato, ma non poteva
mollare ora che aveva con se Donna, non poteva lasciarla andare
via

Il palo si staccò dalla macchina e continuò a correre
trascinando i tre superstiti

Kate: ed ora? Che cosa facciamo?

Jonathan guardò l’amica in faccia, neanche lui sapeva cosa
sarebbe successo ora, davanti a se aveva solo un mare d’acqua e
fango.

 

Toby apri gli occhi, non capiva come ma era all’asciutto in un
luogo scuro e metallico, era stato tutto un sogno?

Girò la faccia e si trovò davanti Zack

Toby: che cosa è successo?

Zack: ho ricambiato il favore…ti ho salvato la vita

Toby: non capisco…dove siamo?

Zack: quando hai tolto l’armadietto a fatica sono riuscito a
muovermi trasportandoti verso il condotto d’areazione della
scuola…

Toby: come hai fatto a farci entrare?

Zack: si era rotto in più punti e ti ho trascinato su…per
fortuna non siamo dei pesi pesanti per ora ci sta reggendo…sotto di
noi ormai è tutto allagato

Toby: o mio dio…che cosa può essere successa?

Zack: non lo so…ero a fare il cretino con te….comunque grazie
per avermi salvato

Toby sorrise

Toby:  forse avresti fatto la stessa cosa per me…forse

Zack cercò di ridere ma un dolore al costato lo fece fermare

Toby: bene bloccato nel condizionatore dell’aria, sotto a noi
acqua e sopra di noi cemento…qualche idea?

Zack: cercare di avvicinarsi al secondo piano…la scuola dovrebbe
essere alta abbastanza sperò

Toby: lo spero…con quella gamba riesci a strisciare?

Zack provò a muoversi per qualche passo, il dolore era
sopportabile

Zack: credo di si…

Toby: ok proviamo allora

Zack si fermo, Toby nel suo volto vide la sua stessa paura

Toby: Sophia dove si trova?

La domanda rimase senza risposta, mentre da sotto sentivano
l’acqua calmarsi.

 

Clark aveva visto l’onda arrivare da sud forte ed impetuosa,
aveva cercato riparo sul tetto della sua casa, ma l’onda era troppo
alta che fu trascinato anche lui in acqua, vide molte persone
travolte come lui molte erano morte, ma lui cercava di resistere,
la casa dei vicini era crollata miseramente con l’onda d’urto .

Nuotando aveva visto alcuni possibili ripari ma nessuno era
abbastanza in alto per potersi mettere al sicuro, Clark si lasciò
trascinare ,, poi vide una specie di scala di corda che portava ad
una finestra, cercò di avvicinarsi per potersi mettere al sicuro,
una volta giunto sulla finestra collassò all’interno svenuto.

Una volta risvegliato sputò fuori un’po d’acqua  e cercò di
rialzarsi, poi notò che c’era qualcuno della stanza con lui

Clark: chi è?

Un giovane si avvicinò

Thomas: salve…venga abbiamo delle coperte ancora semi calde

Clark: grazie…l’acqua è gelata

Thomas gli passò una coperta, e Clark notò che nella stanza
c’erano altre 3 ragazze con lui, di cui una aveva notato era la
ragazza del suo vicino amico di Sophia

Clark: tu sei la ragazza di Zack vero?

Renee annui

Thomas: siamo tutti studenti della scuola di Zack, io mi chiamo
Thomas e li ci sono Rachel ed Emma la mia ragazza

Clark: meno male…dove eravate quando eravate quando è successo
tutto?

Emma: eravamo per strada con la macchina…mio dio ci ha
trascinato via come se fossimo delle costruzioni LEGO

Rachel piangeva

Thomas: è stato orribile…veramente orribile

Clark notò che da Emma c’era un’po di sangue e si avvicinò a
lei

Clark: ehi ma tu sei ferita

Thomas si avvicinò a lei

Thomas: che cosa hai amore mio?

Emma: cosa? Io non sono ferita…io o mio dio il bambino

Clark guardò Thomas in faccia

Thomas: è incinta…oddio…cosa è successo?

Clark non ci capiva molto in medicina, però dal sanguinamento
che la ragazza mostrava, pensò subito ad un aborto

Clark: credo che lo stress…l’abbia fatta abortire…mi dispiace
molto

Thomas era sconvolto, Clark notò  che il ragazzo si stava
muovendo avanti e indietro in modo quasi rabbioso

Rachel: che cosa facciamo ora?

Clark: ora aspettiamo che la marea si calmi…è l’unica
possibilità che abbiamo…aspettare che il livello dell’acqua
scenda.

 

Lo scenario che appariva dall’alto era una citta completamente
distrutta e devastata il fiume di fango si era quasi completamente
esaurito ma il livello dell’acqua era ancora molto alto e il bacino
della diga era completamente svuotato, ora senza quella diga
Venice, avrebbe avuto un piccolo fiume in mezzo alla strada
principale, tutto questo era accaduto senza un segnale di pericolo.
Ormai morte e distruzione erano ovunque.

 

 La scuola era completamente  sommersa infatti si
trovava al centro dell’immenso fiume che si era formato,  solo
il tetto emergeva e sopra di esso c’erano due persone.

 

Sophia aprì gli occhi, l’ultima cosa che ricordava era
quest’enorme onda d’acqua che la colpiva di sorpresa e poi nulla,
non sapeva se era morta, cercò di alzarsi  ma sembrava quasi
legata…stava volando? Era veramente morta?

Poi vide la faccia di suo padre avvicinarsi a lei

Jared: Sophia…finalmente ti sei svegliata avevo paura che ti
fossi fatta male seriamente!

Sophia era spaventata…cosa ci faceva suo padre li?

Sophia cercò di parlare, ma era come bloccata

Jared: tesoro…calma calma…avrai la gola irritata…ti ho dovuto
fare la respirazione bocca a bocca

Capì allora che non era morta…guardò il padre…perché l’aveva
salvata se per tutti quegli anni l’aveva sempre voluto ucciderla? O
anche questo era una dette troppe bugie che facevano parte della
sua vita?

Sophia: grazie…

Jared le aggiusto i capelli e le sorrise

Jared: di nulla figliola…sai dove ci troviamo?

Sophia scosse la testa

Jared: siamo sul tetto della scuola…quando l’onda è arrivata
stavi per essere trascinata lontana e ti ho preso e portato qui sul
tetto in pochi secondi…è stato un disastro non mi aspettavo una
cosa simile

Sophia cercò di alzarsi, Jared l’aiutò doveva vedere cosa era
successo doveva vedere

Sophia: aiutami…non mi sento le gambe

Jared l’aiutò

Jared: purtroppo hai avuto un brutto scontro contro una
porta…non l’ho potuto evitare

Sophia: hai visto Toby?

Jared era stupito dalla domanda, lui non conosceva nessuno con
quel nome…che fosse il ragazzo di sua figlia?

Jared: no tesoro…ti ho letteralmente salvata dalle acque non ho
visto nessun’altro dei tuoi amici

Sophia si sentì cadere e iniziò a piangere

Jared la sorresse e l’abbracciò

Sophia: perché fai questo?

Jared: perché sono tuo padre dopo tutto…

Sophia: perché lo sei?

Jared non capiva

Sophia: perché sei mio padre! Dopo 18 anni di bugie io voglio la
verità…perché sei mio padre!

Jared: non è il momento di saperlo…dobbiamo accertarci che tutti
stiano bene compreso tuo fratello

Sophia si sentì cadere il mondo di nuovo…tutti i suoi amici
erano dispersi chissà dove…tutto era irriconoscibile dal tetto,
tutto era distrutto, tutto sommerso dall’acqua.

In quel momento un elicottero sorvolò la zona

 

Debra osservava la tv sconvolta, era al pranzo con Annie e
Joseph stavano di nuovo litigando per decidere come procedere,
quando la tv aveva mostrato le prime scene di Venice, la citta era
completamente allagata e distrutta, c’era un intero fiume d’acqua
che passava per metà della città, mentre l’altra parte della citta
era quasi un cumolo di macerie dovute alla grande onda
distruttrice.

Debra: devo tornare li

Annie: non dire sciocchezze…non troveresti nessuno che ti ci
porti ora come ora

Debra guardò l’ex-suocera

Debra: li c’è Sophia!

Joseph: lo sappiamo! C’è anche un altro tuo figlio oltre a mio
figlio…ma ora non possiamo fare altro che aspettare!

Debra: aspettare cosa?

Annie: che si facciano sentire loro…ho già chiamato la polizia
per denunciare la scomparsa dei ragazzi e di Jared…se li troveranno
sapremo meglio come stanno le cose!

Debra: siete proprio dei vecchi senza speranza vero??

Annie: non osare dire noi che siamo senza speranza…tu sei una
lurida puttana che si voleva scopare tutti e due i miei figli!

Debra era furiosa si alzo, voleva andarsene, Joseph si mise in
mezzo con la sedia a rotelle

Joseph: no cara tu non te ne vai da nessuna parte…pur
dispiacendoci non sai quando…tu fai parte della famiglia…e in
questi momenti la famiglia deve stare unità.

Debra guardò il vecchio, aveva un espressione molto dura come
quella che aveva avuto 5 anni prima, quando tutto era successo.

Debra si sentì per la prima volta in disagio, e Joseph lo notò e
ne approfittò

Joseph: ce lo devi…aspetta con noi…dopo che hai evitato di
subire le tue conseguenze…ora devi pagare per quello che hai
fatto

Debra era senza parole, l’uomo si avvicinò sempre di più verso
la donna, che lentamente indietreggiava

Debra: ho già pagato per quello che è successo…ho passato 5 anni
d’inferno…non posso rimanere a non far nulla

Annie: no tesoro…qui farai qualcosa di molto importante per
noi

Debra guardò la donna, aveva un viso sorridente.

Joseph: ci dirai tutto ciò che è successo quella notte

Debra: ma tu c’eri!

Annie: esattamente…lui c’era e ha visto tutto…ma ora vogliamo
sentirlo da te…perché hai fatto quella cosa

Debra era allibita

Joseph: e poi non lo dirai solo a noi…ma lo dirai anche a
Sophia, Jonathan e Jared!

Annie la colpì alla testa e Debra svenne a terra

Annie: scusami ma dovevo farlo per forza

Joseph le sorrise

Joseph: ti amo amore mio

In quel momento sulla tv, le immagini mostravano l’acqua che
lentamente si stava iniziando a ritirare.

 

Donna si risvegliò e vide che Jonathan la teneva ferma, mentre
le acque li trascinavano

Donna cercò di aggrapparsi meglio

Jonathan: ehi tranquilla piccola…ci sono io qui non ti
muovere

Donna sembrava terrorizzata, si voltò e vide che con loro c’era
Kate

Donna: dove siamo?

Kate: credo che questo prima fosse la strada per  uscire da
Venice

Jonathan: dobbiamo cercare di raggiungere la terra ferma, ormai
le acque dovrebbero iniziare a ritirarsi

Donna: non mi sento più le gambe io non so come aiutarvi

Jonathan le baciò il collo

Jonathan: non fare nulla piccola…ci penso io a te

Donna sorrise

Jonathan: Kate cerchiamo di bilanciare il palo…dobbiamo farlo
incastrare con qualcosa cosi da poter giare

Kate sembrava disperata

Kate: non so se riesco

Jonathan si allungo e le toccò una mano

Jonathan: ce la farai ok?  Dai proviamo!

I due spinsero il palo a destra, ma non riuscirono a trovare
nessun appiglio dove bloccare il palo

Jonathan: avanti ancora un’po di più

Kate: ci provo!

Donna improvvisamente toccò il fondo

Donna: ehi ragazzi io tocco il fondo

Jonathan provò anche lui e vide che riusciva a toccare anche lui
qualcosa, ma non poteva essere il fondo, vide una casa vicina il
livello dell’acqua era poco sotto il primo piano…cosa stavano
toccando allora

Kate: anche io…ma è troppo morbido non vi sembra?

Donna immediatamente capì, si bloccò all’istante…poco dopo anche
Kate afferrò che quello che tutti toccavano non era altro che un
corpo di una persona

Jonathan prese il controllo della situazione

Jonathan: ok facciamo un respiro profondo e avanziamo ok?

Kate: io non so se riesco

Jonathan strinse la mano della ragazza e la guardò con modo
serio, Donna notò nello sguardo del ragazzo molta determinazione,
quella che aveva in comune con suo padre

Jonathan: ce la puoi farei…un passo alla volta

Donna: si Kate…ce la facciamo avanti

Kate si sentì rassicurata e avanzò di qualche passo

Donna: brava continua cosi

Jonathan lasciò per un secondo il palo per potersi avvicinare a
Kate

Jonathan: ce la fai Donna?

Donna: si vai avanti a sondare il terreno…spero che non succeda
quello che è successo poco fa

Jonathan pensava la stessa cosa, ma non disse nulla…sapeva
benissimo che quello che era successo aveva portato sicuramente
moltissime vittime

Kate si bloccò

Donna: che cosa è successo?

Kate: credo che ci siamo…il palo è fermo su una porta o una
finestra

Jonathan si staccò dal palo e nuotò vicino a Kate, si immerse e
vide che effettivamente il palo era bloccato dentro la casa, da li
potevano tentare di arrampicarsi e raggiungere la casa

Jonathan riemerse

Jonathan: proviamo a salire sopra il palo uno alla volta ok?

Donna: Kate…va prima tu

Kate: Jonathan dammi una spinta ok?

Jonathan: mi immergo e ti tiro su dai!

Il ragazzo si immerse e spinse in alto la ragazza, che poggiò i
piedi sopra il palo e poi si avvicinò alla casa e cercò di
arrampicarsi su di essa. Con successo una volta giunta su una
finestra urla di gioia

Kate: avanti Donna tocca a te ora!

Donna sorrise leggermente

Jonathan: avanti piccola ti aiuto

E gli porse una mano, la ragazza accettò di buon grado e una
volta vicina la baciò

Donna: grazie di tutto

Jonathan: grazie a te di esistere

Kate dalla finestra

Kate: avanti Rose e Jake datevi una mossa!

Jonathan e Donna si guardarono e iniziarono a ridere, in quel
momento sentirono l’acqua calare molto rapidamente e il palo si
staccò dalla porta lasciando i due a galleggiare, mentre il pezzo
di legno si allontanava.

 Donna si abbracciò al ragazzo

Kate vide la scena terrorizzata

Kate: che cosa facciamo ora?

Jonathan: dobbiamo immergerci ed entrare dentro la casa e salire
dali

Donna: non so se ci riesco a farlo

Jonathan: ti fidi di me?

Donna guardò quegli occhi, misteriosi, si poteva fidare del
ragazzo? La risposta era una sola

Donna: si…andiamo!

Jonathan la baciò

Jonathan: ok ora fai un respiro profondo…e non lasciare mai la
mia mano

Entrambi la fecero e si immersero, ora Jonathan vide che il palo
si era bloccato in una frattura della porta, il ragazzo cercò di
sfondare la porta, ma la pressione era troppo forte, riemerse per
prendere fiato insieme a Donna

Donna: ti aiuto

Jonathan: no ce la posso fare…

Donna: sei esausto non farmelo ripetere avanti!

E scese in acqua insieme al ragazzo e iniziarono a spingere,
finche la porta non cedette e si aprì, immediatamente ci fu quasi
un risucchio d’aria che trascino i due ragazzi dentro  la
casa, si stava iniziando a svuotare anch’essa dall’acqua

I due riemersero vicino alle scale che conducevano al secondo
piano della casa, Jonathan iniziò a tossire

Donna si avvicinò a lui

Donna: che succede?

Jonathan: sono asmatico…ho sforzato troppo…non riesco quasi a
respirare

Donna impallidì

Donna: oddio mio

Jonathan: le strinse la mando

Jonathan: andrà tutto bene…ora passa…vedrai

Donna non si rassicuò molto, lo aiutò a salire al piano
superiore dove si trovò Kate sorridergli e gli passò delle
coperte

Kate: le ho trovate nella camera da letto degli abitanti di
questa casa…riscaldiamoci l’acqua è gelata

I tre si coprirono

Donna: pensi che siamo al sicuro ora?

Kate: lo spero

Jonathan tossì

 

Zack faticava ad avanzare per la grata, la ferita era grave,
Toby lo notò e si fermò

Toby: ce la fai?

Zack: si si ce la faccio muoviti ora

Toby: non devi fare per forza lo stronzo lo sai?

Zack lo guardò male

Zack: avanti muoviti

Toby: ok…se ti si stacca la gamba io non te la raccolgo di
certo

Zack sorrise, Toby lo notò e continuò ad avanzare, non sapevano
nessuno dei due dove si trovava, sapevano che stavano per
raggiungere un punto dei condotti dove li avrebbero portati loro
speravano al piano superiore, per ora nei condotti c’era poca
acqua, quello era sicuramente un buon segnale perché significava
l’acqua non era al piano superiore oppure stava scendendo
finalmente

Toby: credo che ci siamo…

Zack: come fai a saperlo?

Toby: mio padre è un idraulico e mi ha insegnato un’po di
trucchi del mestiere

Zack: e bravo il nostro EmoBoy

Toby: non ce la fai ad essere stronzo con me vero?

Zack: sei tu che mi hai fregato la ragazza o sbaglio?

Toby rise fragorosamente

Toby: mi pare che tu ce l’abbia la ragazza no?

Zack: si certo una con cui scopare con tranquillità…ma Sophia è
diverso

Toby: ah certo…Renee è il rimpiazzo vero? Di cosa hai paura con
Sophia?

Zack si fermò

Zack: non ho paura di nulla

Toby: Balle sputa il rospo

Zack: Sophia sa quello che ho fatto e…

Toby: e hai paura che lo dica? Hai paura che non ti guarderà più
nello stesso modo?

Zack: si

Toby: ma ti senti? Se tu ami veramente una persona non ti devi
fermare a questi limiti mentali…Sophia per te avrebbe fatto
qualsiasi cosa…ma tu hai avuto paura e l’hai persa…lo sai
questo?

Zack: perché devi dirmi questo?

Toby: perché mio caro Capitato…Sophia è la mia ragazza e sto
cercando di evitare di momenti come quelli di ieri…

Zack: non riesco ad accettarvi…perché lei deve essere mia

Toby:  cosa speri di ottenere con questa cosa? Lei sparirà
ancora una volta

Zack: tu non la conosci…

Toby: neanche tu…ma ora sta con me e se rimani con queste
posizioni…tu non capirai i tuoi errori

Zack: se non fossi  quello che mi ha fregato la ragazza io
ti considerai un buon amico

Toby: grazie anche tu…eccoci al punto di svolta

Infatti in quel momento giunsero al punto dove le condutture si
muovevano in verticale

Zack: dobbiamo arrampicarci?

Toby: temo di si…pensi di riuscire ad alzarti in piedi? Una
volta salito io ti sollevo

Zack: pensi di farcela?

Toby: certo non sei un peso piuma…ma ho fatto esercizio

Zack sorrise

Zack: ok EmoBoy avanti salvaci il culo

Toby: certo Capitano

Toby si raggomitolò sulla conduttura in modo da potersi
rialzare, notò che c’era un appiglio per potersi dare la spinta per
raggiungere il nuovo condotto, molto lentamente riuscì a salirci
senti il metallo quasi cedere, velocemente si girò verso Zack che
era in posizione. Toby notò che il ragazzo aveva le ossa della
gamba destra in evidenza, non riusciva a capire quanto dolore
stesse trattenendo

Toby: ok allungati e afferirà la mia mano

Zack si avvicinò alla mano e la prese con un piccolo salto. Il
volto del ragazzo si contorse in una smorfia di dolore.

Toby cercò di indietreggiare per far salire Zack

Toby: appoggiati all’appiglio con una mano cosi mi dai una
mano…dobbiamo salire lentamente…rischiamo di far crollare tutto

Zack: ok…datti una mossa sono mi sento più le mani…non osare
lasciami

Toby: non lo farò…avanti spingi

I due ragazzi riuscirono a sistemarsi sulla nuova condotta
orizzontale, e in quel momento la strada dove venivano si ruppe e
cadde

Toby: appena in tempo

Zack: siamo sicuri che ci regge questo ora?

Toby: non portare sfortuna…quindi avanti dobbiamo vedere se
riusciamo a trovare un uscita che non sia allagata

I due continuarono a strisciare, fino a giungere alla grata e
videro che l’aula sottostante era quasi libera

Toby: credo che sia l’unica possibilità è di scendere qui

Zack: quanto è alto?

Toby: troppo ma  mi butto prima io e poi ti predo

Zack: ok…ce la fai a rompere la grata?

Toby iniziò a forzarla ma senza successo

Toby: dannazione!

Zack: vedi di avanzare se riesci a trovare qualcosa per fare
leva

Toby: si hai ragione

Passo sopra la grata e improvvisamente il condotto crollo,
trascinando i due ragazzi nell’aula sottostante

Zack imprecò

Toby era svenuto 

Zack: Toby! Tutto ok?

Nessuna risposta dal ragazzo, Zack strisciò sopra  a Toby e
si avvicinò al ragazzo

Zack: stai bene?

Toby aveva una striscia di sangue sulla tempia, il volo del
condotto l’aveva fatto svenire

Il ragazzo gli toccò il collo per vedere se respirava, per
fortuna era cosi. I due erano fortunatamente caduti sopra dei
banchi e l’acqua li aveva salvati. Ora Zack trascinò nuovamente
Toby fuori dal condotto rotto per potersi muovere più liberamente.
Appena appoggio la gamba rotta sul fondo dell’aula senti un dolore
lancinante, ma lo trattenne, si appoggiò ad un banco e riuscì ad
far uscire Toby. Il ragazzo era ancora svenuto. Zack guardò il
volto del ragazzo, in quello specchio d’acqua avrebbe potuto fare
qualsiasi cosa per ottenere Sophia. E lui aveva tra le mani il
problema, gli balenò un idea molto malvagia…ma no non poteva essere
di nuovo cosi oscuro come lo era stato…non poteva fare questo a
Sophia…glielo doveva…non poteva uccidere Toby.

 

Sophia era sconvolta da tutto quello che era successo, era
abbracciata a suo padre aveva pianto e urlato, ma lui le era
rimasto sempre accanto

Jared: piccola stai meglio?

Sophia: ho paura…

Jared: anche io…ma hai visto l’acqua sta scendendo tra breve
potremo tornare in strada…

Sophia: lo spero…

Jared: vedrai Jonathan e il tuo amico Toby stanno bene

Sophia: Jared posso chiederti una cosa?

Jared: certo tesoro mio

Sophia: hai ucciso tu mia nonna?

Jared non era per nulla sorpreso da quella domanda

Jared: no tesoro mio…Thea era viva quando l’ho lasciata dentro
la scuola

Sophia: perché l’hai rapita?

Jared: perché dovevo sapere cosa sapevi di tutta questa
storia

Sophia: non potevi telefonare?

Jared le accarezzo i capelli

Jared: non è cosi semplice…c’è odio tra le nostre due famiglie
da quando siete nati tu e Jonathan purtroppo…

Sophia: perché ?

Jared: tua madre ed io abbiamo creato molti problemi…e altri
problemi all’orizzonte ci sono purtroppo

Sophia: più grandi di questi?

Jared vedendo lo scenario d’apocalisse che aveva di fronte

Jared: no tesoro…questo purtroppo non è umanamente
replicabile

Improvvisamente sentì delle urla

Sophia: hai sentito?

Jared: si cosa era?

Sophia: sembrano delle urla…vengono da dentro la scuola?

Jared: dobbiamo dare una mano…vieni

I due si alzarono e raggiunsero l’entrata del tetto, Sophia vide
che la porta era sfondata, suo padre quando l’aveva trovata doveva
averla sfondata, infatti vide che  aveva un braccio piegato
per il dolore

Sophia: stai bene?

Jared: si è stato un graffio per fortuna…dai andiamo

I due scesero le scale

Jared: stai attenta potrebbero crollare…

La scuola appariva completamente devastata

Sophia: oddio mio…l’acqua è arrivata fino a qui?

Jared: temo di si…fino a pochi minuti fa arrivava quasi al
tetto.

Sophia sentì l’urlo nuovo  proveniva in una delle aule del
primo anno

Sophia: di qua

L’acqua li era alta fino alle caviglie segno che ormai il peggio
era quasi passato

Jared aprì la porta e si trovò davanti Zack e Toby

Sophia: oddio Toby!

Jared arrivò subito dopo, vide il  condotto dell’aria
caduto, il ragazzo biondo era ferito, mentre l’altro sembrava solo
svenuto

Sophia si lanciò su Toby

Sophia: che cosa  successo?

Zack: siamo caduti dla condotto dove ci eravamo riparati…l’acqua
ci ha graziati…

Sophia notò la gigantesca ferita…ma non aveva la forza di poter
far nulla per lui, guardò il padre che capì che qualcosa non
andava

Jared: fammi vedere bene la ferita

Zack: grazie mr. Anderson

Jared: di nulla figliolo…sembra una rottura multipla…come hai
fatto a giungere fino a qui?

Zack: tanta forza di vivere

E guardò Sophia che cercava di far risvegliare Toby

Jared: capisco…abbiamo tutti la nostra spinta di vivere

I due si guardarono e annuirono

Toby in quel momento si svegliò

Toby: c-che cosa? Sophia!

Sophia sorrise e lo baciò

Sophia: sei vivo! Sei qui!

Toby l’abbracciò

Toby: si sono qui…sono salvo e lo sei anche tu…ti amo

Sophia: anche io ti amo

Jared si intromise

Jared: lascialo rialzare tesoro…deve aiutarmi a portare Zack di
sopra…credo che dovremmo farci venire a prendere dall’aereo

Sophia: certamente

Toby si rialzò e prese sotto braccio Zack insieme a Jared e poi
si misero in cammino per tornare sul tetto.

Una volta giunti sul tetto appoggiarono Zack sul ciglio del
tetto, Sophia si avvicinò a Toby

Toby: amore mio…come è stata con Jared?

Sophia: meglio di quanto pensassi…però non lo so…non ci capisco
più nulla…

Toby: neanche io…parla con Zack

Sophia: perché?

Toby: perché  devi fargli capire che non hai scelto me
perché avevi paura di lui…

Sophia era combattuta, ma era la verità lei aveva scelto Toby
non per la paura delle azioni di Zack…ma per amore

Sophia: hai ragione…devo parlarci

Toby: vai ora…io sto bene

Sophia lo guardo e lo baciò e si diresse verso Zack

Sophia: Zack…dovrei parlarti posso?

Zack era stupido dalla reazione della ragazza, se sapesse cosa
aveva pensato pochi minuti prima…

Zack: certo vieni pure

Sophia sorrise e poi guardò il padre che era li accanto

Sophia: in privato se non ti dispiace

Jared: certo tesoro…vado a vedere come sta Toby

Sophia sorrise…non voleva che il padre si immischiasse nei suoi
affari, non si fidava ancora di Jared, ma l’aveva salvata da morte
certa un minimo di fiducia doveva dargliela.

Zack: dimmi cosa c’è?

Sophia si mise seduta vicino al ragazzo, la sua presenza faceva
sentire quello che lei aveva negato molte volte…ma doveva mettere a
tacere quello che sentiva, ormai non era più vero

Sophia: voglio che sappia una cosa importante…io e Toby…vorrei
che capissi che io non ho scelto lui per paura tua

Zack: vedo che il tuo ragazzo ti ha detto tutto

Sophia vide che il ragazzo si  era chiuso in se stesso

Sophia: non c’entra Toby…anzi sarei stata io per prima a venire
e spiegarti la situazione

Zack: tu hai reagito come chiunque dovesse fare

Sophia: nella nostra situazione no…perché io ho iniziato a
sentire qualcosa verso Toby dal primo momento che ti ho visto…con
te invece non sono riuscita a capire cosa provavo

Zack non era sorpreso di quelle parole…lui stesso aveva
tantissima confusione sui sentimenti che provava per Sophia…

Sophia gli prese la mano

Sophia: non dire nulla…ma sappi che dopo tutta questa faccenda
quello che è successo ieri da parte mia sei perdonato…e spero che
potremo essere amici…noi tre

Si girò e guardo Toby che le sorrideva

Zack capì che al momento non aveva possibilità di farcela

Zack: va bene…se ti torce un capello ci penso io a quel
EmoBoy

Sophia sorrise

Sophia: e lo stesso quell’arpia di Renee

Zack sentendo quel nome si sentì in colpa non aveva saputo nulla
della sua ragazza e iniziò a preoccuparsi. Sophia lo notò

Sophia: vedrai anche lei ora sta bene

Zack: lo spero…con questo disastro io non so che fare

Sophia sorrise e l’abbracciò

 

Poco lontano Toby e Jared assistettero alla scena

Jared: non sei preoccupato?

Toby: no conosco i sentimenti di Sophia…e mi fido di lei

Jared: sei un bravo ragazzo

Toby sorrise

Toby: la ringrazio

Jared: sai pensare che sei il ragazzo di mia figlia…mi dovrebbe
far preoccupare

Toby: e perché?

Jared: bè cosi dovrebbero fare tutti i padri di figlie belle
come la mia

Toby:  sa se Sophia non mi avesse detto tutto…penserei che
lei è un buon padre

Jared sorrise

Jared: pure la risposta pronta…sei proprio perfetto allora…

Toby: grazie mille

Jared: dobbiamo occuparci di una cosa ora

Toby non capiva

Toby: che cosa?

Jared: prima di dirti questo devo capire se posso fidarmi di
te

Toby: se riguarda Sophia si sono la persona giusta

Jared lo squadrò

Jared: al momento giusto te lo dirò…non sono un ragazzino ho
bisogno di capirlo da solo

Toby lo prese per il braccio

Toby: almeno mi dica cosa c’è

Jared: temo che Sophia sia in pericolo…in serio pericolo

Toby guardò la ragazzo che stava ridendo con Zack  e dentro
di se sentì un forte senso  di preoccupazione e di terrore,
per cosa stava per accadere.

 

Lily era abbracciata ad Angel, spaventata per tutto quello che
era successo

Angel: ehi tesoro che hai?

Lily: ho paura

Angel l’abbracciò ancora più stretta

Angel: su vedrai tutto si risolverà

Lily: lo spero…ma solo una cosa mi fa stare bene…che al mio
fianco ci sei tu

Angel: la stessa cosa vale per me…pensa al povero Leo che non ha
notizie di Kate…io non saprei cosa fare senza di te veramente

Lily: Angel sei cosi dolce…ma io non ti ho detto tutto

Angel risultò turbato

Angel: che cosa c’è amore mio?

Lily non voleva ricordare…non poteva ricordare quello che era
accaduto lo scorso anno…non voleva rivivere l’incubo dentro
l’incubo in cui si trovava ora

Lily: non posso dirtelo ok? Ma te lo dirò una volta al sicuro da
questo inferno…ti dirò ogni cosa…ti amo

E lo baciò

Angel la guardava dubbioso, ma capiva che forse non era il caso
di parlarne ora, ricambiò il bacio

Angel: ti amo anche io

Luke era appoggiato vicino ad una finestra osservava il lento
scendere del  livello dell’acqua. Nicolas e Leo erano appena
scesi al piano inferiore per vedere meglio se si poteva abbandonare
la casa

Andrew: sapevi di chi era questa casa?

Luke: non lo so…io con mia cugina abitiamo più in alto penso che
non siamo stati colpiti…però sto pensando alle vittime

Andrew fece un sorriso, voleva fare una battuta ma non riusciva
a dire nulla di fronte a tutta quella desolazione

Andrew: mi spiace non riesco a farvi ridere…

Luke: non devi far sempre ridere lo sai?

Andrew: tu dici?

Luke: si penso che tu non sia un pagliaccio che deve far solo
ridere…

Andrew: peccato che nessuno lo capisce

Luke: io si lo capisco…e te l’ho detto altre volte

Andrew: lo so Luke…ma mio fratello pensa che sia un solo un
bambino

Luke: perché Andrew tu gli mostri quello…Nicolas non vuole
crederlo fidati è la verità

Andrew lo guardò in faccia, Luke notò che sul volto del ragazzo
c’erano delle lacrime

Luke: dai non piangere…le lacrime non devono scendere ora hai
capito?

Andrew tirò su con il naso

Andrew: hai ragione…sai sei molto più intelligente di quanto
sembri

Luke sorrise

Luke: e tu sei più di quello che mostri…

Andrew si avvicinò e l’abbracciò

Andrew: se mio fratello ti lascia gli spacco le gambe

Luke: e se lo facessi io?

Andrew: ti butterei di sotto dal campanile

Entrambi risero per la battuta

In quel momento Leo e Nicolas salirono le scale, entrambi
sembravano sollevati

Nicolas: l’acqua è scesa di molto le strade sono quasi
percorribili ormai

Andrew: bene allora possiamo iniziare a scendere?

Leo: credo sia giunto il momento ormai di muoversi…o almeno di
farci vedere…ho visto molti elicotteri girare

Angel: possiamo andare a cercare anche gli altri a questo
punto

Leo: si credo di si…

Tutti guardarono Leo e di come stava trattenendo le emozioni per
Kate

Andrew: facciamo una cosa…io e te andiamo a cercare Kate, gli
altri possono recarsi verso le colline magari li c’è qualcuno che
può aiutarci

Nicolas: sicuro che vuoi andare?

Andrew: si fratello…fammi rendere utile

Nicolas era dubbioso, poi Luke gli si avvicinò e gli prese la
mano

Luke: lascialo andare sa cosa fare

Nicolas: ok vai…ma non fare stronzate

Andrew: tranquillo faccio il bravo

Leo: lo tengo d’occhio io…dai andiamo

Ed i due scesero le scale

Nicolas: ok allora facciamo come ha detto Andrew, dobbiamo
muoverci

Lily: avete visto qualcuno a terra?

Tutti si incupirono su Nicolas

Nicolas: qualcosa c’è…ma non ho riconosciuto nessuno che
conoscessi…ma li eviteremo

Angel: si giusto non ci passeremo vicino vedrai tesoro mio

Lily non parve sollevata

Luke: cercavi qualcuno?

Lily: si…ma non importa…dai andiamo ok?

E la ragazza si allontano iniziando a scendere le scale

Luke: che cosa avrà voluto dire?

Angel scosse le spalle

Angel: non lo so…ma andiamo

Nicolas: si dai avviciniamoci…abbiamo i vestiti strappati e tra
poco scenderà la notte e farà molto freddo andiamo avanti

Ed  i tre si misero in viaggio.

Leo e Andrew si stavano avvicinando alla scuola e videro che
l’acqua li non era ancora scesa

Leo: dannazione la scuola è ancora quasi allagata

Andrew: credo che sia proprio al centro del fiume d’acqua

Leo: si temo proprio di si

Andrew: quante persone c’erano all’interno?

Leo: quando è successo noi eravamo appena entrati…era presto i
ragazzi sarebbero stati  fuori ancora…forse dopo il terremoto
si sono messi in salvo

Andrew lo sperava anche se non era sicuro di ciò

I due avanzarono per qualche minuto e poi sentirono dei rumori
alle spalle, erano poco distanti dalla scuola si girarono e videro
crollare un albero da cui usci una piccola ondata d’acqua, che
arrivo alle caviglie

Andrew: che cosa è?

Leo: prima qui era tutto sommesso…credo che la forza dell’acqua
abbia mietuto molte più vittime di quanto noi pensavamo…

Dalla piccola ondata d’acqua apparve anche cadaveri di animali
travolti dall’acqua e purtroppo si videro qualche cadavere di
persona, ma Leo e Andrew si allontanarono sopra i corpi erano gonfi
per le ore passate sotto l’acqua.

Poco distante videro una casa con la porta aperta,

Leo: proviamo qui dentro

Andrew: perché?

Leo: se ci pensi l’acqua veniva da quella direzione…quando ci è
scoppiata l’onda noi siamo andati verso sinistra loro hanno
continuato  penso…non lo so proviamo almeno

Andrew vide che l’amico stava per cedere, lo tocco

Andrew: ehi amico…andiamo qui e andiamo anche in tutte le
case…la troveremo!

Leo guardò quegli occhi celesti cosi profondi

Leo: ok si andiamo

I due si avvicinarono, entrando videro che la porta era stata
quasi scardinata, non sentirono nessun rumore dal pieno superiore,
ma provarono lo stesso a salire le scale.

In quel momento sentirono qualcuno tossire

Andrew: c’è qualcuno??

Donna: si qui per favore!

Leo riconobbe la voce

Leo: Donna siamo noi dove sei?

Donna: o mio dio vieni Jonathan sta male!

I due si affrettarono a correre sulle scale di legno che
scricchiolarono sotto i loro passi

Leo vide la porta mezza aperta e la sfondò, si trovo davanti la
scena di Donna con in braccio un cianotico Jonathan coperto da
molte coperte

Leo: che cosa è successo??

Donna: tossiva leggermente poi gli è salita la febbre
improvvisamente

Andrew: siete  stati a lungo nell’acqua?

Donna: si ci siamo presi tutta l’onda praticamente…lui ha
nuotato più di tutti

Leo: tutti? Chi altro c’è?

Donna vide la preoccupazione del ragazzo

Donna: c’è anche Kate…è li

Indicando un angolino, era coperta da molte coperte e
riposava

Leo appena la vide ci si fiondò sopra svegliandola

Donna: mi ha aiutato a riscaldare Jonathan…poi è crollata
poverina

Kate aprì gli occhi e si trovò davanti Leo che sorrideva

Leo: amore mio eccoti qui

Kate: buon giorno splendore…ce l’hai fatta ad arrivare

Leo: si ce l’ho fatta

E la baciò

Andrew rivolgendosi a Donna

Andrew: pensi che riusciamo a spostarlo?

Donna: provo a svegliarlo

E gli diede un piccolo schiaffo

Il ragazzo aprì gli occhi

Jonathan: che succede?

Donna: sono arrivati i soccorsi…ce la fai a scendere?

Jonathan: si penso di si…la febbre ce l’ho?

Donna gli toccò la fronte

Donna: pochissima…se ce la fai credo che è meglio spostarsi da
qui

Jonathan cercò di alzarsi ma era debole, Andrew si avvicinò

Andrew: ehi calma amico…ti aiuto io

E se lo messe sulle spalle

Donna una volta alzata poterono uscire da quella casa infernale,
mentre scesero le scale sentirono scricchiolare le asse di legno
fracide per l’acqua ricevuta durante quella giornata infernale.
Jonathan stava meglio, ma Leo ed Andrew erano piuttosto preoccupati
per la sua salute.

Una volta usciti da quella casa Donna vide il cielo imbrunire,
ma la macchina dei soccorsi era partita e molti elicotteri della
protezione civile erano in volo

Donna: si sono mossi presto

Leo: purtroppo non si poteva passare in questa strada fino a
qualche ora fa

Kate: mamma mia…ma la scuola?

Andrew: è ancora isolata…

Jonathan: dentro c’è ancora Sophia…

Tutti si bloccarono

Donna: sono sicura che sta bene…dentro c’erano anche Toby, Zack
e tuo padre

Jonathan: proprio di questo mi preoccupo…proprio di questo…

Donna osservò la scuola al buio in mezzo ad un lago d’acqua,
mentre a loro si avvicinarono alcuni agenti della protezione
civile.

 

Clark e gli altri erano in una delle tende allestite dalla
protezione civile, la ragazza incinta era stata ricoverata, come
previsto purtroppo aveva perso il bambino per lo stress. Le altre
due ragazze erano terrorizzate stavano con lui, mentre Thomas si
muoveva convulsamente per avere notizie della  ragazza

Clark: ehi calmati…siamo in salvo e Emma starà bene

Thomas aveva l’aria scocciata

Thomas: non ci riesco

Clark: mettiti seduto qui vedrai staremo tutti bene…

Rachel: ascolta il signore dai…se non era per voi due non ci
avrebbero sicuramente visto

Renee: dai Thomas Emma sta bene

In quel momento il ragazzo scattò

Thomas: VOI NON CAPITE UN CAZZO!!

Clark si alzò   e si rivolse al ragazzo

Clark: calmati ok?

Thomas lo guardò degli occhi, Clark ci guardò odio puro,
qualcosa non andava in quel ragazzo

Clark: che cosa hai!

In quel momento nella tenda entrò un ragazzo era vestito con una
maglietta della polizia

Barret: ehi lei lasci mio fratello

Clark si allontanò dal ragazzo

Clark: suo fratello è impazzito…ci ha insultato tutti

Barret guardò suo fratello in faccia era dubbioso

Thomas: non è vero…è lui che mi ha afferrato

Barret si rivolse alle ragazze che erano terrorizzate

Barret: chi dice la verità?

Rachel: il signore…ci ha come aggredito quando gli dicevamo di
calmarsi dopo quello che era successo ad Emma

Barret non capiva

Barret: perché cosa è successo?

Thomas con al voce che tremava

Thomas: Emma ha perso il bambino…io sono sconvolto quella povera
ragazza prima lo stupro e poi questo

Barret abbracciò il fratello

Barret: ok calmiamo gli animi siamo tutti scossi dopo la
giornata di oggi…io ero nella parte alta della città quando è
successo tutto…ho visto accadere tutto senza poter far nulla

Clark: si ok…sarà stata l’agitazione

Thomas: sicuramente…

Clark lo fisso attentamente, qualcosa non andava e lo sapeva

Clark: si sa nulla della scuola?

Barret scosse la testa

Barret: ancora non è raggiungibile però abbiamo trovato sul
tetto 4 persone…una ragazza bionda e due ragazzi con un
professore

Clark rimase di stucco…era Sophia?

Clark: hanno provato ad atterrare e portarli via?

Barret: si si…li conosce?

Clark: credo fosse mia nipote Sophia e suo padre Jared

Barret: Sophia e Jared Anderson?

Clark: si li conosce?

Barret: si gli è morta la nonna un mesetto fa lo stesso girono
dello stupro di Emma…non sapevo che avesse altri parenti

Clark: sono il figlio di quella donna…purtroppo ho saputo tardi
della notizia…abbiamo una famiglia un’po disastrata

Barret: ma molto unita…abbiamo ricevuto una chiamata dal
Tennesse addirittura

Clark non era per nulla sorpreso

Clark: ah si?

Barret: si voleva sapere anche di un fratello di Sophia

Clark: glielo ho detto abbiamo una famiglia disastrata…riguardo
all’assassinio di mia madre si sa nulla?

Barret: purtroppo le prove erano in centrale…abbiamo perso
tutto

Clark: ah…che diamine…quando arriva Sophia posso vederla?

Barret: non vedo dove ci siano problemi…vado ad organizzare la
situazione

Ed usci dalla tenda

In quel momento Barret ricevette una telefonata, vide il numero
e capì subito

Barret: pronto

Annie: detective…ha fatto come le ho detto?

Barret: si certamente…in questo momento la stanno andando a
prendere…e poi sarà portata insieme a suo figlio da lei…il maschio
è malato ma riesce a viaggiare lo carico insieme agli altri

Annie: si perfetto…qualcuno ti ha creato dei problemi?

Barret: no nessuno…ah si uno zio della ragazza di nome
Clark…cosa devo fare?

Annie: niente…tienilo allo scuro sul trasferimento…ci sono due
ragazzi con mia nipote giusto?

Barret: si cosa dobbiamo farne?

Annie:  indifferente…se vengono o meno

Barret: uno credo sia ferito…comunque provo a non farli portare
nessuno

Annie: bene…ah il pagamento arriverà domani mattina puntuale

Barret: la ringrazio signora Anderson

E chiuse la telefonata.

 

Sophia era sull’elicottero che li stava portando alla base della
protezione civile, aveva iniziato a piovere da poco. Toby la
stringeva a se, suo padre li guardava quasi sorridendo, tutto era
in pace di nuovo…chissa fino a quando sarebbe durata ancora.

L’aereo toccò terra i paramedici con Zack scesero per prima

Jared: andiamo sotto la tenda avanti

Tutti e tre si avvicinarono alla tenda, quando videro uscire da
il detective Barret con un sorriso

Barret: ecco a voi cercavo

Toby: a noi?

Barret: a te no…puoi andare…alle nostre due Star Jared e Sophia
Anderson

Jared: che cosa vuole detective

Barret: solo meritare i soldi che mi devono

Jared: che cosa?

Sophia: cosa c’è papà?

Jared guardò la figlia

Barret ordinò a due guardie

Barret: prendete quei due lasciate il ragazzo e mettetelo con
gli altri

Toby si agitò e si mise davanti

Toby: non potete farlo!

Jared: che cosa è questa storia eh?

Barret: la madre della ragazza vi vuole vedere

Jared rimase impietrito

Sophia era impaurita e stanca…non sapeva cosa fare

Sophia: ci lasci andare immediatamente

Barret: troppo semplice splendore…prendetela

Le guardie si misero a strattonarla, Toby si mise in mezzo e
tirò un pugno ad una guardia

Toby: non l’avrai mai!

Barret: che spreco di tempo…prendete anche lui…ah usate il teser
se è necessario…li voglio in volo entro mezz’ora

Le guardie annuirono e iniziarono a picchiare Toby e Jared

Sophia si sentì impotente rispetto a tutto ciò quello che stava
succedendo, iniziò ad urlare, ma la pioggia copriva le sue urla…di
nuovo era sopraffatta dalla forza dell’acqua…ormai tutto era contro
di lei

Vide suo padre cadere a terra dopo un colpo alla testa, lei
stava graffiando e colpendo tutto ciò che aveva a portata di mano,
si avvicinò a Toby che stava combattendo con una guardia, Sophia
gli girò dietro e gli diede un calcio alle gambe e gliene spezzo
una, poi accorse sopra il ragazzo

Sophia: sono qui Toby…sono qui

Toby aveva la faccia contusa

Toby: amore mio

Poi si baciarono ed entrambi ricevettero delle scariche
elettriche da altre guardie che erano sopraggiunte, e caddero a
terra  svenuti

Barret vedendo la scena

Barret: poveri innamorati…portateli via subito…non voglio altro
casino.

 

Da una delle tende Thomas aveva assistito alla scena e guardava
Sophia essere caricata sull’aereo con uno sguardo  pieno di
odio verso il fratello. Da dentro la tenda Rachel si avvicinò verso
il ragazzo

Rachel: che cosa succede?

Thomas: nulla…portano via i morti…

Rachel: che cosa orribile

Thomas: si proprio brutta…andiamo a prendere un pasto caldo

Rachel sorrise

Rachel: perché no…vieni andiamo

Ed i due si diressero verso la mensa.

 

Donna si risveglio dal sonno, sperava che Jonathan al suo fianco
stesse meglio, ma quando apri gli occhi non ci trovo nessuno, nella
tenda c’erano anche gli altri

Donna: dove si trova Jonathan?

Luke: è stato portato via dai medici…forse volevano fargli delle
visite migliori

Donna: sono un po preoccupata

Andrew: ma vedrai che starà bene

Nicolas: si da non è successo nulla

Donna non ascoltò nessuno  si avvicinò alla tenda e vide
partire un aereo, qualcosa non andava, usci sotto la pioggia e si
avvicinò ad un infermiera

Donna: sa dove era il ragazzo Jonathan Anderson?

Infermiera: è stato trasferito in ospedale insieme al padre e
alla sorella…era in quell’aereo

Donna non capiva

Donna: ma solo per una febbre?

Infermiera: non so che dirle

Donna corse inseguita da Nicolas e Luke verso l’eliporto

Nicolas: ehi calmati!

Donna: è successo qualcosa

Luke: come lo sai?

Donna: me lo sento

Sull’eliporto c’era il detective Barret

Barret: ed ecco la gang al completo…o quasi…i vostri amici sono
su

Donna: cosa è successo?

Barret: emergenza medica…saranno di nuovo qui tra una settimana
al massimo non vi preoccupate

Nicolas: ma perché anche Sophia e Jared?

Barret: i famigliari…ora scusate i grandi devono lavorare… a tal
proposito come va Nicolas?

Nicolas ebbe un grosso timore

Nicolas: tutto bene perché?

Barret sorrise

Barret: ci vedremo tra qualche giorno mi sa

Luke era terrorizzato voleva vedere l’espressione di Nicolas, ma
Donna gli prese la mano come per bloccarlo

Nicolas: non vedo l’ora

E il detective li lasciò li.

 

A Fayetteville intanto Annie svegliava Debra con un calcio

Annie: ehi tesoro

Debra sputò un grumo di sangue

Debra: cosa vuoi puttana?

Annie la colpi con un malrovescio

Annie: stai attenta alle tue parole…ti volevo avvisare che
presto avrai tutta la tua cara famiglia qui con te molto presto

Debra la guardò male

Debra: che cosa hai fatto?

Annie rise

Annie: cosa hai fatto tu…visto che li hai rapiti tu!

Debra rimase sconvolta

 

Continua…

 










Capitolo 12
Fayetteville


Sophia apri gli occhi, non si trovava più nel fango dove era
caduta dopo l’imboscata di Barret era  in un comodo letto,
dalle tende usciva una tenue luce. Come era arrivate li? Poi
ricordò anche Toby era caduto per la scossa, si alzò dal letto, ma
cadde a terra. Sophia ebbe il terrore di essere legata al letto
invece notò che le sue gambe erano ancora irrigidite per dalla
forte scossa elettrica che aveva ricevuto. Quanto tempo sarà
passato da quel momento? Giorni? Ore?

Molte domande le passavano per la mente, in quel momento la
porta della camera si apri ed entro una signora bassina, con i
capelli leggermente tendenti al bianco, le stava sorridendo, vide i
suoi occhi chiari le sembravano famigliari

Annie: tesoro…no non devi fare cosi…vieni ti aiuto

Sophia voleva dire qualcosa ma aveva la bocca impastata

La donna l’aiutò a rimettersi nel letto, gli porse un bicchiere
d’acqua

Annie: tieni bevi

Sophia bevette, sentiva come se non beveva da anni

Sophia: g-grazie

Annie: di nulla tesoro

E l’accarezzò i capelli

Sophia: chi sei?

Annie: sono tua nonna…sono l’altra tua nonna

Sophia non capiva

Annie rise e si mise una mano sulla bocca per coprire la
risata

Annie: che sciocca…non sapevi di avere tuo padre ancora vivo non
mi stupisco che tu non sappia chi sia io

Sophia: saresti la madre di Jared e Jeremy?

Annie: certo tesoro…quella Debra non ti ha mai parlato di
noi?

Sophia scosse la testa, quante bugie, quante verità nascoste non
sapeva ancora

Annie: povera…ma adesso in un certo senso andrà tutto meglio

Sophia: dove siamo?

Annie: siamo a Fayetteville in Tennessee,  nella casa dove
io e tuo nonno ci siamo trasferiti quando siamo andati in
pensione…tu non eri ancora nata quando accadde

Sophia in quel momento non gli importava di quei dettagli voleva
sapere di Toby

Sophia: dove sono gli altri?

Annie la guardò sorridendogli

Annie: altri? Ah ma certo tuo padre e tuo fratello…sono di
la

Sophia: perché ci hai fatto rapire?

Annie sospirò

Annie: tesoro mio…non sono stata io purtroppo…qui c’è anche tua
madre

Sophia era  turbata

Sophia: mia madre?

Annie: già…ci tiene prigionieri da ieri

Sophia non riusciva a crederci

Sophia: perché?

Annie:  non lo sappiamo…ieri sera siete arrivati con un
furgone eravate tutti svenuti, ci ha detto di sistemarvi dentro le
stanze…

Sophia: che cosa vuole?

Annie la guardò

Annie: ha detto che desidera una riunione di famiglia…una
riunione che porti alla verità …la sua verità

Sophia rimase sconvolta.

 

Toby si svegliò, sentiva freddo, ma vedeva della luce venire
dall’alto, era in una specie di scantinato, non ricordava come ci
era finito, indossava ancora gli abiti distrutti per l’inondazione.
Cerco di muoversi ma risultò bloccato da una catena, provo a
forzarla, ma nulla, era troppo dura.

Debra: non ti sforzare non riuscirai a liberarti

Toby si accorse che nello scantinato c’era qualcuno con lui, era
una donna dai capelli neri si trovava all’angolo opposto della
stanza, era vestita con un piccolo maglioncino  e un paio di
jeans.

Toby: chi è la?

Debra: mi chiamo Debra…sono la madre di Sophia

Toby conosceva tutta la storia della madre di Sophia, ma non
capiva cosa ci faceva li

Toby: piacere…io sono il ragazzo di sua figlia

Debra: pensavo fosse il biondo

Toby: lunga storia…ora ci sono io

Debra: non vedo bene…ma mia figlia sa scegliere bene

Toby: grazie…posso chiederle cosa ci facciamo qui?

Debra: me lo sono chiesto anche io…ma una cosa la so…qui sotto
ci ha messo la mia ex-suocera

Toby: ahia…ma perché?

Debra: non lo so…però devo supporre che se tu sei qui c’è anche
Sophia

Toby: ci hanno catturato a Venice…con me c’era anche il padre di
Sophia Jared

Toby notò come la  donna stritolò le catene

Debra: quello non è il padre di Sophia!

Toby rimase sorpreso

Toby: i-io credevo di si…

Debra urlò: credevi male! Sophia non sarà mai di quell’uomo

Toby: ok ok non urlì…cerchiamo di uscire di qui!

Debra: presto ci verranno a prendere

Toby: per portarci dove?

Debra: io so dove andrò…tu non lo so…probabilmente rimarrai
qui

Toby non capiva

Toby: perché?

Debra: tu sei un effetto collaterale…non ho idea di che fine
farai…forse verrai lasciato qui

Toby: ma lei può aiutarmi a scappare no?

Debra: e perché dovrei?

Toby: sono il ragazzo di sua figlia!

Debra: non ti ho scelto io per me sei solo un ragazzo carino che
si sente con mia figlia…

Toby ricordò che Sophia aveva iniziato a pensare che Debra era
divenuta pazza…ora lui aveva la conferma

 

Donna non si era stancata di stare al telefono, erano passate 10
ore da quando Jonathan era partito in quel modo misterioso insieme
a Sophia. Tutti gli ospedali cui aveva telefonato  avevano
detto di aver ricevuto feriti da Venice, ma nessuno aveva ricevuto
Jared, Sophia, Toby o Jonathan.

Luke passò vicino alla ragazza, erano stati fortunati la loro
casa si era salvata dalla catastrofe, avevano deciso di ospitare
anche gli altri ragazzi e lo zio di Sophia. Un'altra grande fortuna
era stata senz’altro che per la corrente elettrica e il telefono
dipendevano da un altri ripetitore che non era stato distrutto dal
crollo della diga.

Luke: Donna ti prego smettila e vai a riposare

Donna: ho già dormito

Luke: quanto? 2 ore?

Donna: una

Luke vide che vicino a lei c’era una tazza fumante di caffe

Luke: ti prego…continuo io tu vai a riposare

Donna: non posso perderlo…non posso

Luke: non lo perderai ok?

Donna: devo restare e cercare…se è successo qualcosa a lui non
me lo perdonerò mai

Luke: lo capisco farei lo stesso anche per Nicolas…ma non
cosi

Donna: non capisci…lui mi ha salvato la vita due volte…è stato
nell’acqua gelata per me…io glielo devo

Luke guardò sua cugina, non l’aveva mai vista cosi presa per
qualcosa, l’unica cosa che poteva fare era  dargli un’altra
tazza di caffè.

Si recò in cucina dove trovò Nicolas che stava preparando il
pranzo

Nicolas: come sta?

Luke: sempre uguale…non ha dormito per niente

Nicolas sospirò

Nicolas: se fossi stato tu lo sai che avrei fatto la stessa
cosa?

Luke lo guardò negli occhi

Luke: lo so…io avrei fatto anche di peggio

Nicolas: lo spero

E si baciarono

In quel momento sopraggiunse Clark, Luke aveva insistito che
avrebbe dovuto stare con loro, l’uomo era rimasto un’po stupito
dalla richiesta, ma alla fine aveva accettato. I genitori di Donna
lo conoscevano dal liceo.

Clark: Donna ha trovato qualcosa?

Luke: ancora nulla…ma sappi che lei trova tutto e tutti…li
troverà

Clark: speriamo…sono seriamente preoccupato…i tuoi zii sono già
ripartiti?

Luke: si purtroppo sono andati con i miei genitori  per
affari via

Clark: peccato…li volevo ancora ringraziare per l’ospitalità

Nicolas: andava a scuola con loro?

Clark: si è curioso come i miei nipoti fanno lo stesso gruppo
che avevamo noi da giovani

Luke sorrise

Luke: i miei genitori come erano ?

Clark notò nello sguardo del ragazzo una luce strana

Clark: erano un’po solitari ma se c’era un’azione erano i primi
a scendere…queste cose non te le hanno raccontate?

Luke si incupì e Nicolas gli mise una mano sulla spalla e Clark
capì che c’era qualcosa che non andava

Clark: ok dai non importa…posso chiedervi una cosa che cosa ci
facevate dentro la scuola?

Nicolas: Jared ci aveva detto che doveva comunicarci qualcosa…ma
non siamo riusciti a capire cosa

Clark: capisco…so cosa doveva dirvi…a pranzo vi racconterò tutto
ciò che dovete sapere

Luke: ok…li chiamo a tutti…Nicolas mi aiuti a far scendere
Zack?

Nicolas: certo andiamo a prenderlo

Clark: chiamo gli altri

I due si recerono la piano superiore. Zack era stato ingessato
alla gamba e poi fu trasportato alla casa per rendere possibile il
ricoverò a qualche malato più grave.

Luke aprì la porta della stanza e si trovò Zack che stava
vedendo la tv, ovunque c’erano solo scene del disastro, sul letto
con lui c’era Renee

Nicolas: spero di non aver interrotto nulla

Renee li guardò e si alzò sorridendo

Renee: nulla che noi non abbiamo sentito da voi…

Luke si arrossì

Zack: sta scherzando…non vi ha sentito

Renee: tranquillo piccolo birbante con me state tranquilli

Nicolas era molto agitato per quella frase di Barret, ma
sicuramente la ragazza non si stava preoccupando di questo

Nicolas: grazie…volevamo informarvi che è pronto il pranzo

Renee: ok…lo aiutate a scendere?

Nicolas: certamente

Renee si avvicinò a Zack e lo baciò

Renee: ok io a pranzo non ci sarò, vado a trovare Emma che è
ancora nelle tende

Zack: ok tesoro

E la ragazza si allontanò

Luke: come stai?

Zack: meglio , ma sento  molto impotente…Donna ha scoperto
dove si trovano?

Nicolas: no purtroppo…sono come spariti in mezzo a tutto quel
caos

Zack: ero mezzo addormentato quando siamo arrivati, ma non
credevo che li avessero caricati su un altro aereo con cosi tanta
velocità

Luke: non sappiamo cosa pensare questa cosa è talmente strana
che non abbiamo nessuna idea

Nicolas: solo che il detective Barret potrebbe entrare in questa
faccenda in un modo o nell’altro

Zack: già ma perché ha fatto questo e non dice a Clark dove si
trovano?

Tutti e tre di guardarono dubbiosi, troppe domande c’erano e
pochissimi avevano la risposta giusta. Qualcosa o qualcuno aveva
agito alle spalle loro e il peggio era che non sapevano che
intenzioni aveva.

 

Thomas osservava le varie ambulanze andare e venire, dalla base
delle tende, purtroppo la sua casa era stata completamente
distrutta dall’onda di piena

Vide suo fratello avvicinarsi, era quello che voleva

Thomas: finalmente ti sei liberato?

Barret: si non hai idea che macello che sia giù in città,
l’acqua si è ritirata solo ora dalla scuola…abbiamo trovato anche i
corpi dei bidelli all’interno

Thomas: che peccato erano persone molto gentili

Barret: già ed ora con questi tre siamo a quota 50 morti e 300
feriti

Thomas: mamma mia quante persone

Barret osservò il fratello, sentiva che nascondeva qualcosa

Barret: tutto ok?

Thomas: si certo perché?

Barret: non lo so sei troppo…interessato

Thomas rise

Thomas: bè scusa se ci è stata distrutta l’intera cittadina in
una frazione di secondo

Barret: si capisco…ah mi dispiace per la tua ragazza che ha
perso il bambino

Thomas quasi stava dimenticando, cosa doveva dire…la finzione
era dura da mantenere

Thomas: si è stata una cosa molto brutta

Barret: anche se non so se i nostri genitori avrebbero approvato
che ti facessi carico di un figlio non tuo

Thomas sorrise, quante cose non sapeva

Thomas: bè non mi conosci…sono molto più buono di quanto tu
possa immaginare

Barret: si lo so fratellino…sei stato a casa?

Thomas: purtroppo no non ho trovato nessun pompiere che mi
potesse aiutare

Barret: comunque ho trovato un modo per andare avanti

Thomas: in che senso?

Barret: siamo stati molto fortunati sai? In tutto questo
disastro noi ne usciremo in piedi

Thomas non capiva

Thomas: spiegati…hai trovato una miniera d’oro sotto casa
nostra?

Barret rise

Barret: no di meglio…ho fatto un favore a due vecchi ricchi
sfondati…e ora nel nostro conti ci troviamo cifre a 7 zeri

Thomas aveva idea di cosa potesse essere…voleva la conferma

Thomas: centra tutto quel casino con gli aerei di ieri sera?

Barret: sei un ottimo osservatore…certamente…ho fatto incontrare
quella tua amica Sophia con sua nonna

Thomas guardò il fratello, aveva capito tutto già da un
pezzo

Thomas: wow sei stato molto intelligente

Barret: vedrai lo sarai anche tu una volta tanto

Thomas rise, non sapeva quanto si stava sbagliando

Thomas: vorrai procedere ancora contro quei due?

Barret: chi Nicolas e Luke? Certamente, per fortuna quella
testimonianza è stata veramente illuminante sullo schifo che c’era
in quella scuola

Thomas: esattamente…ora come farai con l’omicidio e lo
stupro?

Barret sbuffò

Barret: per ora non andranno avanti l’intero dipartimento deve
stabilizzarsi…le prove sono andate perdute e non lo so guarda

Thomas era sollevato di ciò

Barret: non vai da Emma?

Thomas: no no non voglio disturbarle il sonno…tra poco esco con
la sua amica Rachel…devo aiutarla a cercare alcuni suoi averi

Barret era dubbioso

Barret: ti stai già dando da fare?

Thomas: in che senso?

Barret: bè sembra che stia dando spazio a quella ragazza come se
l’avessi lasciata…o se stavi con lei per il bambino

Thomas si avvicinò al fratello erano faccia contro faccia

Thomas: e di questo cosa ti deve interessare? Rachel è mia amica
e gli serve supporto ha perso i suoi nonni in questo casino non lo
sapevi?

Barret era sospettoso del comportamento del fratello, non poteva
succedere di nuovo tutto

Barret: fai come ti pare…ma non mi accollerò le tue fidanzate
come al solito questa volta

Thomas stava uscendo dalla tenda

Thomas: per forza non riesci mica a soddisfarle come io faccio
con le tue…a te manca sempre qualcosa li sotto no?

Barret era furioso prese un  borsone e lo tirò addosso al
fratello, che fu più rapido e glielo rilanciò facendolo cadere a
terra

Thomas: guardate il grande detective

E gli sputò

Thomas: colui che ha indagato su un omicidio e stupro e ha
sbagliato sospettato,  onoratelo

Barret guardava il fratello  con odio

Thomas: ah aggiungiamoci pure che ha venduto  una ragazza a
dei sociopatici…sei proprio una persona per bene…

Barret: io l’ho fatto per noi!

Thomas: ah si? oppure perché non pensavi a pulirti la coscienza
dopo quello che hai fatto a nostra madre?

Barret: tu non sa cosa stai dicendo!

Thomas rise

Thomas: invece lo so…visto che ti ho slavato il culo più volte!
E per questo e molto altro…che se io lascerò Emma tu te la
prenderai cura apposto mio!

Barret: che cosa vuoi tu dalla vita?

Thomas: voglio vendetta! E vederti cosi strisciare sotto i miei
piedi e cosa più importante…che tu mi copri le spalle per ogni cosa
che io faccio

Barret non capiva

Barret: che vuoi dire??

Thomas rise

Thomas: sei pure cosi stupido…ahahaha meglio se non lo sai
allora…ora devi farmi il piacere di far tornare Sophia qui

Barret: perché?

Thomas: perché te lo chiedo io

Barret vide la mano del fratello quasi tremare, i suoi occhi
erano pieni d’odio e sul suo volto un ghigno malefico gli si formò,
in quel momento il detective ebbe una brutta impressione, e più
guardava suo fratello più quell’idea gli si formava nella
mente.

 

Lily si faceva stringere da Angel nel letto, non era
riuscita  chiudere gli occhi senza avere di nuovo il terrore
che aveva vissuto, ma c’era dell’altro nella sua mente qualcosa di
oscuro, e doveva iniziare a parlarne con qualcuno…riusciva a
fidarsi con Angel fino a quel punto?

Angel  faceva finta di riposare e sentiva che Lily la
stringeva forte, e aveva singhiozzato molte volte durante la
notte

Lily si girò verso di lui e vide che il ragazzo era sveglio, si
guardarono negli occhi

Angel gli sorrise

Lily: ehi come stai?

Angel: io sto bene tu?

Lily: sono tranquilla

Angel: bene sono felice di questo…vuoi scendere?

Lily: no voglio rimanere a fissarti

Angel: mi leggi nella mente? Anche io voglio farlo

Lily: ti piaccio cosi tanto?

Angel: certo che mi piaci cosi tanto…sei stupenda…i tuoi occhi,
i tuoi capelli sei una dea per me

Lily: non sono cosi dai

Angel: tu lo sei…tu sei meglio di qualsiasi cosa

Lily: ti amo

Angel: anche io ti amo

Lily guardò quegli occhi chiari e puri, non poteva rovinare quel
momento raccontato il suo passato

Lily lo baciò con passione, il ragazzo  ricambiò il bacio,
gli mise una mano dietro i capelli e la spostò sopra di lui, il
bacio era molto intenso, Lily stava quasi perdendo il controllo,
poi Angel le toccò il volto per spostargli una ciocca di capelli
dalla faccia e questo gesto fece venire in mente dei flash, di
quella notte, di quel giorno dello scorso anno.

Lily iniziò a piangere e si stacco da Angel, il ragazzo non
capiva

Lily: scusami…io non volevo

Angel: che succede?

Lily: nulla…io non sono pronta…io

Angel: Lily che cosa succede??

La ragazza si voltò verso il ragazzo le lacrime le rigavano il
viso

Lily: non posso dirtelo…io non sono come pensi…io non sono cosi
come mi vedi tu

Angel si avvicinò alla ragazza

Angel: che cosa ho fatto…io non voglio vederti
cosi…spiegamelo

Lily: non posso ora spiegartelo…non posso tu non capiresti

Angel capiva che quel qualcosa che le nascondeva doveva essere
una cosa molto tragica, questa era la seconda volta che la vedeva
stranirsi per qualcosa e doveva aspettare

Angel: aspetterò fino a quando capirò ok?

Lily: lo faresti per me?

Angel: io ti amo…si lo farei decisamente per te

Lily: anche io ti amo…puoi abbracciarmi?

Angel le sorrise

Angel: certo che ti abbracciò

E l’abbracciò, rimasero cosi bloccati fuori dal tempo  per
qualche istante, finche Luke non bussò alla porta

Angel: avanti

Luke entrò

Luke: ehi ragazzi vi disturbo?

Lily si asciugò una lacrima

Lily: no no tranquillo

Luke guardò Angel che scosse la testa

Luke: ok tra 5 minuti è pronto il pranzo…Clark ci deve dire
qualcosa d’importante

Lily: Sophia è stata ritrovata?

Luke: purtroppo Donna ancora non riesce a trovare l’ospedale
dove sono stati portati

Lily: è sicuro che lei sia salita su quell’aereo?

Angel notò che la ragazza quasi tremava

Luke: si questo posso assicurartelo,  Sophia, Toby Jared e
Jonathan erano su quell’aereo

Lily parve sollevata

Angel: tutto ok tesoro?

Lily: si certamente…

Luke osservò la coppia, intuì che c’era qualcosa di strano tra i
due

Luke: ok…io vado a chiamare Kate e Leo…sapete dove sono?

Angel: casa tua è immensa…però credo che si sono sistemati di
sopra

Luke: si credo anche io che Leo preferiva stare in alto

Lily: e come dargli torto dopo quello che è successo…anche io
preferirei vivere in un grattacielo

 

Leo e Kate erano all’aria aperta, nel piccolo balconcino della
mansarda

Leo osservava il paesaggio di Venice completamente devastata

Kate sorrideva e sentiva un piccolo venticello che le
scompigliava i capelli

Leo l’osservava, era tranquillo

Leo: sei bellissima

Kate: e tu? non guardare solo a me…io sono solo una margherita
vicino a te

Leo: adoro quando fai queste metafore con i fiori

Kate gli sorrise e gli si avvicinò

Kate: sai chi l’avrebbe mai detto che tu il bad boy per
eccellenza  avresti conquistato un tipo come me?

Leo: perché tu che tipo sei?

Kate sorrise

Kate: non osi neanche immaginare come posso essere?

Leo: perché devo immaginare se devo solo conoscerti?

Kate sorrise,  come poteva fare quello che aveva
promesso?

Kate: sei veramente dolce sotto sotto

Leo: ahahha e te non sei una stronza psicopatica come credevo la
prima volta che ti ho visto

Entrambi risero

Kate: e chi può dirlo?

Leo era felice, gli piaceva molto Kate anche se era molto
misteriosa

Leo:  stai bene?

Kate vide che era serio, i suoi occhi celesti la fissavano 
con una grand eintensità

Kate: sono scossa…ma come tutti

Leo: tutti lo sono dopo quello che è successo

Kate: grazie…

Leo: per cosa?

Kate: per avermi cercato

Leo le prese le mani

Leo: cosa pensavi che abbandonassi una ragazza come te in balia
di questo

Indicando il disastro

Leo: non me lo sarei mai perdonato neanche se l’avessi
pensato

Kate era commossa

Kate: ti amo anche io Leo

Leo la baciò delicatamente, le sue labbra si posarono su quelle
della ragazzo, il loro contatto era puro semplice 

Kate lo guardò negli occhi

Kate: una volta finito tutto questo io voglio presentarti
qualcuno

Leo era curioso

Leo: chi?

Kate con un sorriso

Kate: lo scoprirai…

In quel momento dalla finestra comparì Andrew

Andrew: ehi ragazzi ho incontrato Luke è ora di scendere il
pranzo…venite?

Kate: certo Andrew…andiamo?

Leo le prese la ma mano e insieme al ragazzo scesero giù per il
pranzo.

 

Jared osservava il figlio riposare nel letto, la febbre era
scesa per fortuna,  appena giunti in quella casa aveva
sospettato che  Debra c’entrasse qualcosa, ma non credeva
possibile che avesse rapito i suoi figli e fatto prigionieri i suoi
suoceri, ma per ora quella era l’unica verità che aveva.

Jonathan apri gli occhi, Jared si avvicinò

Jared: figliolo stai bene?

Jonathan: che cosa è successo??

Jared: siamo stati “trasferiti”

Jonathan non capiva, poi si aprì la porta ed entrò un signore
con la sedia a rotelle, Jonathan lo aveva conosciuto tempo fa ma
ora non ricordava il nome

Jared: ed eccoti tuo nonno…

Jonathan: nonno? Oddio nonno da quanto tempo!!

Il ragazzo cercò di alzarsi ma Jared lo fermò

Jared: è troppo presto ancora dai

Joseph: ascolta tuo padre…ricordo ancora una sua influenza di
qualche anno fa è stato un trauma tenerlo al letto

Jared: me lo ricordo ancora…

Joseph: il ragazzo sa?

Jonathan: cosa dovrei sapere?

Joseph: quindi ancora non glielo hai detto?

Jared: no papà si è appena svegliato

Joseph: ah capisco…bè glielo dico io allora

Jonathan non capiva cosa stava succedendo

Joseph: in pratica la tua psicopatica di madre ci tiene tutti
prigionieri

Jonathan: non capisco…non siamo a Venice?

Joseph: no caro sei a casa noi a Fayetteville…tua madre ha
organizzato una specie di rapimento

Jonathan guardò la faccia del padre, vedeva in lui un’aria molto
strana diversa da quella che negli ultimi 5 anni l’avevano visto
partecipe, ma qualcosa era cambiato e lui non lo sapeva?

Jared: dove si trova Debra?

Joseph: e chi lo sa…

Jonathan: e perché non scappate?

Joseph: è sveglio il ragazzo eh…purtroppo non possiamo uscire ha
pagato delle guardie…ci sparano a vista se fuggiamo

Jonathan: ma è pazza?

Jared: purtroppo temo di si

Joseph: tu e Sophia non siete nati in uan famiglia normale

Guardando il figlio, Jared lo guardò quasi con odio

Jared: grazie padre…da qualcuno avrò imparato

Joseph rise

Joseph: dai stiamo annoiando il ragazzo…è pronto il
pranzo…Jonathan pensi di riuscire a scendere?

Jonathan si sentiva in forse, e voleva rivedere la sorella anche
se dentro di se gli mancava solo una persona Donna.

Jonathan: certo che voglio scendere…Sophia dove si trova?

Jared: non sono uscito da questa stanza

Joseph: la ragazza è di sotto, tua nonna le sta preparando da
bere…è stata duramente stordita con il teaser…mamma mai che male
avrà dovuto subire la ragazza

Jared: purtroppo sono svenuto prima di raggiungerla…il ragazzo
di Sophia sta bene?

Joseph: purtroppo siete arrivati in tarda notte e lui non
c’era…non so come posso aiutarvi

Jonathan si rivolse al padre

Jonathan: papà devo contattare Donna…lei ci potrà aiutare a
fuggire

Jared: e come fare? Hanno staccato telefoni e le finestre sono
bloccate…tua madre ha fatto le cose in grande sai?

Jonathan guardò il volto del nonno che si lasciò sfuggire un
leggero sorriso, vide nel padre che era preoccupato di qualcosa di
più grande

Jonathan: vado da Sophia di sotto

Jared: aspetta che ti aiuto ad alzarti

Jonathan: ce la faccio grazie…

E il ragazzo si alzò da solo e usci dalla porta

Jared si rivolse al padre

Jared: spiegami che cosa succede qui?

Joseph: e che ne so io…siamo prigionieri no?

Jared: di chi?

Joseph guardò il figlio degli occhi, Jared apri la bocca ma poi
rimase bloccato

Joseph: ci sei arrivato finalmente…avremo la tua vendetta
finalmente te l’abbiamo servita in un piatto d’argento…

Jared: e i ragazzi? Perché li avete voluti qui?

Joseph: perché tu possa finalmente chiarire con loro e averli
per te una volta per tutte!

Jared: ma esistono altri metodi oltre al rapimento padre!

Joseph: ma noi abbiamo semplicemente usato i metodi che avresti
usato tu o Debra…doveva essere molto realistico e lo è stato

Jared non sapeva cosa dire

Jared: il ragazzo di Sophia è qui?

Joseph: quell’intralcio? Si è nello scantinato…al sicuro per
ora

Jared: che non gli si torca un capello

Joseph: e perché vuoi questa garanzia?

Jared: è il ragazzo di mia figlia…tua nipote!

Joseph: vuoi mantenere un piccolo rapporto con lei? Ti sei
veramente rammollito?

Jared: no so cosa vuol dire essere padre

Joseph: e chi te lo ha insegnato?

Jared: di certo non tu

Joseph fissò negli occhi suo figlio, la tensione era al massimo
quei due sguardi pieni di odio e di rancore che si scontravano.

Jared: ci vediamo di sotto?

Joseph: che lo show abbia iniziò

 

Jonathan scese le scale lentamente, la casa che aveva attorno
era diversa da quelle a cui era abituato, ma quella casa lui la
conosceva già quante volte era stato li da piccolo, quando tutto
era diverso, quando  non era importante conoscere Sophia, non
era importante nulla. Ma questo era il passato, ora lui aveva
conosciuto Sophia, il loro rapporto era speciale ed era felice,
prima del disastro di quel disastro che aveva cambiato tutto, nella
sua testa il volto di Donna e molte domande sulla sua salute si
moltiplicavano…non poteva perderla, lei lo rendeva speciale.

Entrando nella cucina vide Sophia che stava seduta e sistemava
la tavola per il pranzo, vide che era vestita con abiti diversi,
anche lui ora che ci notava portava abiti integri non rovinati, non
sporchi dal fango, che sua nonna e suo nonno l’avessero ripulito?
Non gli importava ora doveva solo abbracciare la sorella, non la
vedeva da due giorni e in quei due giorni era successo il disastro
che li avrebbe segnati per sempre

Jonathan: Sophia!

La ragazza alzò lo sguardo, era preoccupata, sicuramente per
Toby. Come dargli torto anche lui era preoccupato per Donna

Sophia gli corse adosso e lo abbracciò

Sophia: stai bene oddio stai bene!

Jonathan: si sto bene e lo stai anche tu!

Sophia: mi hanno detto che siamo  venuti insieme…ma io ero
svenuta

Jonathan: ed io ero incosciente…però sto bene non mi
strozzare

Sophia lasciò la presa

Sophia: scusa…sono un’po confusa

Jonathan: bè chi non lo sarebbe no?

Sophia: credo di aver conosciuto i miei nonni paterni

Jonathan: dov’è la nonna?

Sophia: è di sopra mi ha detto di preparare la tavola per il
pranzo…hai visto Debra?

Jonathan: no il nonno diceva che forse non è neanche in casa

Sophia: questa storia è molto strana non credi?

Jonathan: si moltissimo…non ce la vedo Debra a sparire

Sophia: già lei di solito quando sparisce significa che
scappa…ma poi perché sta facendo tutto questo?

I due ragazzi si osservarono non sapevano la risposta, ma presto
l’avrebbero scoperta

 

Annie dalle scale aveva ascoltato tutto il dialogo, era ora di
entrare in scena.

Scese le scale e vedendo i due nipoti sorrise

Annie: finalmente Jonathan ti sei svegliato…ero molto in
ansia

Jonathan vedendola l’abbracciò

Jonathan: da quanto tempo nonna che non ci vediamo

Sophia: ah quindi vi conoscevate?

Annie: si, Jonathan in un certo senso è cresciuto qui

Sophia era felice di conoscere un’po il passato del fratello

Jonathan: si bè non cosi tanto

Annie: troppo poco infatti…è quasi ora di pranzo gli uomini
scenderanno?

Jonathan: si li ho lasciati un attimo da soli…pero stavano per
scendere

Annie: bene caro aiuta tua sorella a sistemare la
tavola…apparecchia sempre un posto per Debra…non voglio che
riaccada quello che è successo ieri

Jonathan: perché cosa è successo?

Annie mostro ai due una ferita al braccia

Annie: vostra madre non è mai stata buona…

Sophia: oddio mi dispiace veramente tanto per quello che è
successo

Annie: no Sophia non devi colpevolizzarti… la colpa è solo di
vostra madre…adesso scendo in cantina a prendere delle conserve

Sophia: ok noi finiamo qui

 

Annie aprì la porta della cantina, una luce entrò dentro la
stanza, la donna scese qualche gradino e poi chiuse la cantina a
chiave, aprì la luce e la scena che gli si piombo davanti le fece
venire un sorriso. Da un lato c’era Toby il ragazzo di Sophia che
la guardava in modo cattivo, dall’altra parte c’era Debra che
sorrideva.

Annie scese le scale e guardò verso Toby

Annie: la tua ragazza sta molto bene

Toby: voglio vederla!

Annie si avvicinò al ragazzo, e gli tirò un calcio nello
stomaco

Annie: chiedilo con modo

Toby sputò  a terra

Toby: brutta vecchia troia rattrappita fammi uscire da qui!

Annie gli sorrise

Annie: mmm si ci siamo quasi

Prese un pezzo di ferro e iniziò a picchiarlo con questo, finche
il ragazzo non iniziò a sputare sangue

Annie: hai capito ora cosa devi dire?

Toby la guardò con odio

Debra dall’altra parte della stanza rise

Annie: cosa vuoi troia?

Debra: voglio sapere come spiegherai a Sophia perché il suo
ragazzo ha quei segni che gli hai lasciato

Annie: e chi lo sa se lo rivedrà mai

Toby non si faceva intimorire da quelle minacce

Annie: ora veniamo a te…sei pronta?

Debra: si…ma come spieghi che esco dalla cantina?

Annie: tranquilla non uscirai da qui…ricordati il piano

Debra: come dimenticarselo…ho rapito tutti perché è ora che ci
sia la verità su cosa è successo 5 anni fa… ma la cosa comica è che
questo piano è talmente complesso che Jared non ci cadrà mai e
capirà il vostro coinvolgimento

Annie: bè tesoro…questo è il piano siamo noi dietro questo piano
e ti stiamo aiutando anche tu vuoi che tutto ciò abbia fine no?

Debra: già ma perché colpirmi?

Annie: mi pare che tu volessi fare diversamente…noi ti abbiamo
solo avvicinato al raggiungimento del piano finale

Debra sorrise

Debra: allora andiamo in scena

Annie: si andiamo è ora

Annie gli tolse le catene

Annie: li c’è un cambio di abiti…vestiti

Debra: davanti a te e il ragazzo?

Annie: tanto sicuramente quello avrà visto nuda Sophia ora vedra
anche sua madre

Debra: quando esci gli dai un colpo anche da parte mia?

Annie: con piacere cara…

Toby: siete proprio due troie

Annie gli tirò il pezzo di ferrò che lo colpì alla spalla

Annie: un’altra parola stronzetto e ti farò provare
l’inferno

Toby represse le lacrime, poi vide il pezzo di ferro molto
vicino a lui, poteva cercare di fuggire? Lo sperava

Debra una volta vestita

Debra: ed ora?

Annie: passa da qui e poi entra dalla porta principale

Debra: cosa ti fa pensare che non possa fuggire?

Annie: non credo che vorresti fuggire ora che sopra c’è
Jared…ricordati Jared è stato con i tuoi figli per troppo tempo ora
devi dare tu la tua versione della storia

Debra sorrise

Debra: si è proprio ora che questa cosa abbia fine

Annie sali le scale per tornare di sopra, si voltò verso
Toby

Annie: caro ragazzo…preparati a restare qui fino a quando
morirai di fame

Toby: ci conti signora psicopatica

Annie rise

Annie: quando sei divertente ora capisco cosa vede in te
Sophia….ah urla quanto ti pare queste pareti sono insonorizzate…ma
sappi che sopra la tua testa c’è Sophia

Toby iniziò ad urlare mentre Annie chiudeva la luce e usciva
dalla cantina, ma nessuno accorse in suo aiuto…nesssuno.

Andrew si stava lavano le mani prima del pranzo, sulla porta
arrivò suo fratello, Andrew lo guardò e gli sorrise

Nicolas: ehi come stai?

Andrew: mah normale…tu?

Nicolas: anche io bene…senti hai sentito mamma o papà?

Andrew: si li ho chiamati, come al solito non erano molto felici
di sentirmi…però sa che stiamo bene entrambi

Nicolas si avvicinò al fratello e gli mise una mano nella
spalla

Nicolas: io mi dispiace…

Andrew si girò verso il fratello

Andrew: di cosa ti dispiace?

Nicolas: di quello che è successo a noi due

Andrew non capiva, ma vedeva nel fratello che c’era un aria
strana

Andrew: perché ti scusi ora?

Nicolas: sei stato tu stesso a dirmi che mi fai da colpevole di
tutto ciò che ti è capitato…del fatto che i nostri genitori ti
abbiano cacciato di casa, e io voglio mettere fine a questo…quindi
ti chiedo scusa

Andrew osservò il fratello, non aveva sentito mai parlare mai a
nessuno cosi, sembrava sincero…ma poteva fidarsi?

Andrew: io non so se tu lo dici dopo tutto ciò e non lo pensi o
lo pensi veramente

Nicolas: no queste parole te l’avrei dovute dire due anni fa
quando me ne hai parlato la prima volta, ed io ti ho coperto le
spalle ma non ti ho capito

Andrew rimase in silenzio e guardava il fratello, i suoi occhi
si stavano quasi per far scendere qualche lacrima

Nicolas: i-io non sono stato un buon fratello maggiore, ho
preferito essere superficiale, essere una persona orribile…e questo
in te ha fatto venire voglia di imitarmi e poi la faccenda dei
nostri genitori io…ho molte cose da farmi perdonare lo so…però
credimi

Andrew: ci proverò…posso chiederti una cosa subito?

Nicolas: tutto ciò che vuoi

Andrew: cosa ti ha fatto cambiare?

Nicolas sorrise

Nicolas: l’amore che provo per Luke mi ha fatto capire che
quello che amavo fare, non era giusto era solo divertimento,
ripensare a quanti ragazzi ho spezzato il cuore, a cosa facevo per
ottenere il potere questo è quello che ero

Andrew: pensi che anche io riuscirò a cambiare?

Nicolas: si che lo penso

Andrew: puoi abbracciarmi?

Nicolas lo abbracciò

Nicolas: sistemeremo tutto vedrai

Andrew: lo spero…ci riusciremo noi due

 

Luke aveva ascoltato la scena da fuori dal bagno, sorrideva
compiaciuto che finalmente i due fratelli si erano chiariti. Ora a
Luke era solo rimasto di cercare di far muovere sua cugina
dall’esilio che si era imposta per cercare Jonathan e gli
altri.

Il ragazzo si avvicinò al suo studio, era ancora li

Luke: Donna vieni a pranzo per piacere?

Donna: se puoi me lo porti…sto rintracciando le compagnie per
gli aerei che operano nella zona…in uno di quelli devono per forza
esser saliti

Luke: c’è lo zio di Sophia che deve dirci quella cosa di
Jared…

Donna: può aspettare adesso non posso

Luke non ce la faceva più, capiva la situazione della cugina ma
non poteva impazzire, girò la sedia verso di lui

Donna si alzò in piedi inferocita, ma Luke fu più veloce

Luke: ascoltami…sono stato quasi ucciso, rapito , ho superato un
inondazione di proporzioni bibliche…e l’ho superato ora devi farlo
anche tu

Donna non capiva il tono del cugino

Luke: Jonathan, Sophia e Toby sono chissà dove…sono in pericolo?
Forse si ma ora dobbiamo essere uniti, e tu non lo sei adesso…tu
stai andando per la tua strada…e questo è sbagliato…vuoi stare con
me ad aiutarci…bene vieni di la a fare pranzo con noi…ti prego non
devi impazzire come stai impazzendo ora…

Donna iniziò a singhiozzare, Luke l’abbracciò

Donna: ti ringrazio…

Luke: vieni andiamo…

Donna lo prese per mano, Luke guardò la cugina sorridendo e
l’accompagno nella sala da pranzo.

Tutti erano pronti per il pranzo, Leo e Kate stavano mettendo in
tavola la pasta, a capotavola c’era Clark, Luke notò che era molto
pensieroso. In generale l’aria era molto tesa e preoccupata.

Donna si sedette vicino ad Andrew

Andrew: ehi tutto ok?

Donna lo guardo e gli sorrise

Donna: si speriamo che questa situazione si risolva

Andrew: si dai…lo sia che hai un super-cugino qui?

Donna guardò Luke che era seduto davanti a lui e teneva una mano
sopra quella di Nicolas

Donna: si lo so

Andrew: dovremo essere veramente molto fortunati ad avere questa
unità in questo momento

Donna: lo credo anche io

Nicolas osservava i due dall’altra parte del tavolo e
sorrideva

Nicolas: sono contento che si siano calmati gli animi di
entrmabi

Luke: speriamo che durino…

Nicolas vedeva nel ragazzo preoccupazione

Nicolas: lo sai che non devi tenerti tutto dentro?

Luke: lo so…ma ora che Donna è quasi crollata…non posso crollare
io

Nicolas: tu ti preoccupi troppo…sei la persona più forte che io
conosca tutti prima o poi cedono

Luke: speriamo che sia cosi…

In quel momento Clark tossi, e calo il silenzio

Clark: bene visto che siamo tutti qui è giunto il momento che vi
dica cosa Jared doveva dirvi ieri

Leo: come fai a saperlo?

Zack: di cosa sta parlando?

Andrew: mentre tu e Toby stavate facendo a gare per chi ce
l’aveva più lungo…il nostro caro amico Jared  doveva darci una
grossa rivelazione…sai tipo alla Revenge!

Donna sorrise alla battuta di Andrew, Zack rimase perplesso

Clark: ecco si Andrew non ha sbagliato molto…e come faccio a
saperlo bè Leo diciamo che alle volte che Dio e Satana vengono a
patti tra di loro

Angel: e scusi la domanda…lei è Dio o Satana?

Lily e Kate risero calorosamente, Clark batte un pugno sul
tavolo interrompendo le risate

Clark: questa è una cosa seria ok? Se ci tenete ad ascoltarla
rimanete senno potete pure andarmene…anzi non so perché Jared vi ha
voluto coinvolgere quasi quasi me ne vado io

E fece per alzarsi

Lily: no l’ascoltiamo…ci deve scusare abbiamo vissuto un giorno
d’inferno ieri e non volevamo essere scortesi

Clark si rimise seduto

Clark: ok ascoltatemi bene…Sophia è in pericolo…in serio
pericolo

Tutti tesero le orecchie  in ascolto

Clark: voi sapevate che riceveva strane lettere?

Angel: no che io sappia no…va bè non è che io possa essere una
persona affidabile in questo visto che siamo stati un’po in
guerra

Donna: dove le riceveva queste lettere?

Clark: dentro l’armadietto

Donna: molto strano…e cosa dicevano questi messaggi?

Lily era tesa, i suoi sospetti erano molto più forti ora

Clark: contenevano varie minacce…purtroppo sono andati
sicuramente distrutti con il disastro…ma posso dire che sono
agghiaccianti

Zack: chi è quel bastardo

E sbatte un pugno sul tavolo

Leo che gli era accanto

Leo: calmati ok probabilmente è tra i morti

Lily: non ne sono convinta…

Tutti si voltarono verso la ragazza

Angel le prese una mano

Angel: che cosa sai tesoro?

Lily non era pronta…ma il rischio era molto reale e temeva che
non avrebbe fatto in tempo, doveva dirlo a tutti ora

Lily: sto per dire una cosa successa tempo fa…circa poco prima
dell’estate…

Angel: stiamo qui tutti…non ti preoccupare

Lily: so chi ha fatto del male ad Emma e so chi ha intenzione di
far del male a Sophia…o meglio credo che possa essere la stessa
persona che ha fatto del male a me

Angel era stupido per la rivelazione…l’abbracciò

Lily: non ora amore…non ora ho bisogno di parlare prima e poi ti
chiederò io di abbracciarmi

Angel: ok

Clark si era alzato e si era avvicinato alla ragazza

Clark: avanti continua

Lily: ero stata troppo avventata un tempo e facevo parte di un
brutto gruppo e niente in questo gruppo c’era lui…non era il capo
era una specie di emarginato che gli altri si portavano in giro
solo per il fratello maggiore

Luke e Angel si guardarono, avevano un sospetto

Lily: e una sera ero mezza ubriaca e lui mi ha riaccompagnato a
casa…solo che non andammo subito a casa mia…

Iniziò a tremare, Angel le mise una mano sopra le sue

Angel: se non ce la fai…non continuare ora ok?

Clark: prendi il tuo tempo

Lily: ce la devo fare…non andammo a casa mia…ma mi porto in un
bosco, li mi colpi alla testa e svenni…poi quando mi risvegliai mi
trovai completamente nuda, sopra il cofano della macchina e
lui…stava sopra di me e seppur scuro  riconobbi il suo
volto…ne sono certo perché solo lui poteva essere in
quell’occasione

Clark: chi era tesoro?

Lily: era Thomas Barret…lui mi ha stuprata…e lui  dietro
allo stupro di Emma e alle minacce a Sophia

Tutti rimasero sorpresi e allo stesso tempo intimoriti

Zack cercava di restare calmo, ma doveva scoppiare

Zack: quel figlio di puttana se si avvicina io lo ammazzo!

Leo: calmati Zack ok? Sophia è chissà dove  probabilmente
neanche Thomas sa dove si trova e questo è positivo

Kate: bisogna denunciare questo mostro…

Donna: e come il fratello è tipo il capo della polizia…lo
coprirà sicuramente

Lily: lo ha già fatto…Thomas dopo aver finito con me…mi ha
lasciata nuda in mezzo alla strada…poco dopo è passato suo fratello
mi ha dato una  mano 300 dollari e mi ha portato a casa…

Angel: o mio dio…Lily io

Lily: adesso amore puoi abbracciarmi se lo desideri ancora

Angel la sollevo e se la mise sopra abbracciandola

Angel: fermeremo quel mostro…

Luke: si lo fermeremo

Andrew: wow che storia

Clark: ragazzi devo usare il telefono…devo chiamare qualche
amico

Donna: che tipo di amici?

Clark: amici che potrebbero sbloccare questa situazione…al più
presto

Donna: vengo con te…devo dirti una cosa

Tutti erano stupiti

Luke: adesso mangiamo ok? Poi ragioniamo sul da farsi

Leo: si meglio ragionare a pancia piena

Donna: voi mangiate…vi raggiungo subito

Clark: ragazzi non pensate a me ora andate e iniziate

I due si diressero nello studio

Clark: cosa volevi dirmi?

Donna: Jonathan ha visto chi ha ucciso Thea

Clark era sorpreso

Clark: cosa può dire di diverso il figlio di Jared scusami…ma
non mi fido di lui

Donna: lo hai conosciuto? Sai cosa ha dovuto passare quel
ragazzo negli ultimi 5 anni?

Clark non lo sapeva aveva solo dei brutti pregiudizi, ecco
l’unica cosa che sapeva

Donna: ecco ora credici o no…ma quella sera Jonathan ha visto
uscire Debra sporca di sangue…il sangue di Thea!

Clark di nuovo quella storia…di nuovo che tutto confluiva su sua
sorella…non poteva coprirla questa volta…doveva accettare la
verità…seppur faticosa doveva accettarla

Clark: una cosa alla volta ok?

Donna: basta che non ti dimentichi…che il nemico alle volte è
dentro casa…

Clark: lo so troppo bene fidati…ora via con gli altri…io inizio
un giro di telefonate

Donna lo guardo e vide in lui uno sguardo strano

Donna: chi stai chiamando?

Clark: pensavo che non avrei mai fatto questo numero per il
resto della mia vita…sto chiamando i genitori di Jared.

 

Sophia osservava la tavola erano tutti tesi e si leggeva negli
occhi dei presenti. Non era un vero pranzo quello che avevano
preparato essendo quasi le 17 ormai. Jonathan sedevano vicini
davanti a loro c’era suo Padre e sua Madre, ai capi della tavola
c’erano i suoi nonni. Nessuno fiatava e nessuno mangiava.

Sophia non ce la faceva più doveva dire qualcosa

Sophia: mamma cosa ci fai tu qui?

Debra era arrivata da quasi due ore, e da allora aveva solo
comandato come una dittatrice

Debra le sorrise

Debra: cara figliola…tutto avrà una risoluzione

Sophia: cosa c’è da capire ancora?

Debra: ahahaha che cosa pensi di sapere cara?

Sophia: il bello è questo non so nulla!

Debra: ne sei sicura?

Sophia guardò stupita la madre, cosa voleva dire?

Sophia: sei pazza

E si alzò

Debra rimase ferma

Debra: mettiti seduta

Sophia non l’ascoltò, si stava recando nel soggiorno, quando sua
nonna le prese il bracci oe la fermò

Annie: Sophia è meglio che ti siedi

Sophia la guardò male

Sophia: perché dovrei?

Annie: perché rischi di far precipitare la situazione

Sophia non capiva, poi sua madre poggiò sul tavolo una
pistola

Jared: ehi ma che cazzo fai!

Debra: ti piaceva quando giocavamo a poliziotti e rapinatori…tu
amavi essere il rapitore ed io la poliziotta

Jared la guardò stupido e si stava per alzare anche lui

Debra: su che cosa è questa foga per andarsene…dobbiamo
parlare…dimmi Jonathan tu cosa dici di bello?

Jonathan era rimasto in silenzio a fissare sua Madre degli
occhi, con uno sguardo arcigno

Jonathan: che sei una grandissima puttana

Debra: ahaha bella questa

Jonathan: io ti ho visto sai?

Debra era curiosa

Debra: dove?

Jonathan: la sera del ballo…quando sei scappata sporca di
sangue…

Debra rimase immobile…non riusciva a credere, era stata
attenta

Debra: cosa?

Sophia era furiosa si scaglio contro la madre

Sophia: tu cosa hai fatto??

Debra: non puoi credere a lui… è cresciuto con Jared… lui ci ha
perseguitato  è stato lui ad inventare quella storia!

Jared: ma cosa stai dicendo??

Sophia: tu sei la bugiarda…tu mi hai nascosto un fratello…tu hai
ucciso mia nonna…la tua stessa madre!

Debra era sconvolta dalla piega della vicenda, era si tutta una
farsa ma non credeva possibile nulla del genere, ma aveva un colpo
di scena grandioso e lo stava per tirare fuori

Debra:  tesoro Jared ha ucciso tuo padre lo capisci? Jared
ha ucciso Jeremy!

Joseph: ne sei cosi sicura?

Debra guardò l’uomo sulla sedia a rotelle, non capiva

Debra: certamente è stato lui dopo che avevamo alloggiato in
quell’albergo

Annie: è cosi stupida?

Jared: non riesce ad ammettere neanche le sue colpe

Sophia e Jonathan non capivano si guardavano, ma non
capivano

Debra: che cosa non capisco? Io non ho torto un capello a Jeremy
io lo amavo!

Jared: già lo amavi…ma perché lo hai ucciso allora?

Sophia era sconcertata

Jonathan: che cosa sta succedendo qui??

Jared: la verità finalmente

Sophia: quale verità?

Jared: figlioli…vostra madre…è pazza e questo lo avete capito
entrambi…è talmente pazza che ha ucciso mio fratello e lo ha finto
un suicidio!

Sophia: la mamma era con me quando ho trovato il corpo

Jared: ah si? Hai provato a farti aiutare pure?

Debra: non sono stata io! Non ho mai pensato di uccidere Jeremy
a che pro…ho si ammazzato Thea, e ho fatto schiantare la macchina
che ha ucciso Abby e Natalie ma non ho ucciso la persona che
amavo!

Sophia era confusa…molto confusa chi erano Abby e Natalie?

Vide in Jared la risposta, il suo volto si scurì in una morsa di
dolore e rabbia, e Jonathan strinse il pugno

Il silenzio era caduto di nuovo nella stanza

Sophia: chi sono Abby e Natalie?

Annie sorrise

Annie : erano la tua matrigna e la tua sorellastra…sai perché 5
anni fa hai dovuto iniziare a fuggire?

Sophia: no

Annie: proprio per questo motivo…tua madre ha iniziato una
faida

Sophia: non capisco…noi abitavamo lontano da Venice eravamo a
Washinton 5 anni fa

Annie: e non eravate i soli li…c’era anche Jonathan e la sua
famiglia

Jonathan: è vero Sophia…noi abitavamo nella stessa città senza
saperlo

Sophia guardava sua madre

Sophia: perché abitavamo li?

Annie: perché tua madre era infedele a tuo padre e lo sapeva
molto bene, visto che era infedele con Jared

Jonathan era stupito di questo

Jonathan : è vero?

Jared : si è vero…ho tradito Abby per vostra madre…ma è più
complicato

Debra: non farla per le lunghe mi hai sempre preferito…era solo
un ripiego

Jared: certo infatti con i ripieghi ci si fanno i figli? Ma
smettila!

Debra era furiosa

Annie: vostra madre un giorno allora aspettò che Abby prendesse
la macchina con Natalie per andare a Danza…e quella volta le
tamponò e le scaravento contro un tir che passava di li…solo che
non sapeva che a bordo della macchina c’era anche Joseph

Joseph: già mi spezzò la schiena in due punti

Sophia non riusciva a crederci

Jonathan: non sapevo che ci fossi anche tu li

Joseph: purtroppo è cosi…lo devo tutto a questa psicopatica

Debra: non è vero non sapevo che eri in quella macchina

Joseph sorrise

Joseph: senno l’avresti fatto comunque?

Debra era sconvolta…cosa stava accadendo?

Debra: mi avevate promesso che mi avevate aiutato a fermare
questa cosa!

Jared: che cosa??  Tu pensi veramente che loro ti
difendano?

Debra: si visto quello che hanno fatto credevo che loro fossero
dalla mia parte…tua madre mi ha colpito!

Annie: e peccato che non ti abbia ucciso!

Jonathan iniziava ad avere dei dubbi

Jonathan: che cosa significa quello che ha detto? Nonni che cosa
avete fatto?

Joseph: tesoro nulla vi abbiamo salvato e portato al sicuro

Sophia: in che senso ci avete salvato?

Annie: Jared hai dei figli molto curiosi

Jared: hanno imparato da me…avanti spiegateci il perché di
questa sceneggiata

Joseph: figlio ci deludi siamo semplicemente giunti alla
conclusione che dovevate chiarivi

Debra: voi dovevate aiutarmi a distruggere Jared e portare via
Sophia da lui

Sophia: mamma meglio con lui che con te

Debra le puntò la pistola contro, Jared reagì scaraventando
Debra a terra, tutti si alzarono, i due iniziarono a combattere
dandosi calci e pugni

Jared: sei una pazza

Debra: tu hai ucciso il tuo stesso fratello!

Sophia e Jonathan si erano avvicinati e guardavano la lotta dei
due, Annie si avvicinò ai ragazzi

Annie: venite questa scena meglio che non la guardiate

Sophia: no…voglio sapere la verità siete stati voi a
rapirci?

Annie: non vi abbiamo rapito vi abbiamo salvato

Sophia: dove si trova Toby!

Joseph si avvicinò a loro

Joseph: non vi dovete agitare…ci siamo noi con voi

Jonathan: dove si trova Toby?

Annie: non è venuto con voi starà a Venice

In quel momento Jared scaraventò un vaso contro il muro sopra a
Sophia

Jared: ragazzi di sopra! Subito!

I due erano confusi, ma quel richiamo li fece obbedire, uscirono
dalla stanza, ma non si recarono di sopra si nascosero vicino alla
porta della cantina in modo che potevano osservare cosa succedeva
nella sala da pranzo.

Annie si girò verso Jared

Annie: povera tua nonna quel vaso era il suo

Jared: che si fotta…perché avete voluto quest’incontro
perché???

Joseph si alzò dalla sedia, lasciato tutti a bocca aperta

Joseph: perché è ora della vendetta

In quel momento  squillò il telefono, ma nessuno
rispose.

 

Rachel, Emma e Renee stavano pranzano con qualche scatoletta
della mensa, erano tutto sommato serene e felici, Emma aveva perso
il bambino era ancora scioccata, ma la cosa che la preoccupava di
più era l’assenza di segnali di Thomas. Era come sparito

Renee: ehi quando pensi che ti dimetteranno?

Emma: non lo so forse un altro giorno

Renee: dopo dove andrai?

Emma: i miei genitori e quelli di Rachel hanno trovato una
sistemazione a Drew qui vicino

Renee: capito…io penso di tornare al college ormai qui non c’è
più nulla

Rachel: e Zack?

Renee alzò le spalle

Renee: se vorrà venire con me meglio pure…ora pare che si
diverte a stare a casa di quella Donna, che tra l’altro è impazzita
ahahah

Rachel: ma perché i genitori gli hanno permesso di abitare li? I
suoi non sono andati via da Venice?

Renee: non lo so guarda…forse perché è ferito e Luke ha pensato
che era meglio di stare in una tenda

Emma: già ed io non ho importanza per loro

Rachel l’abbracciò

Rachel: che si fottano dai

Renee: esattamente!

In quel momento nella tenda entrò Thomas, Emma fu sollevata di
vedere il ragazzo

Emma: ah che bello che sei venuto…hai già mangiato?

Thomas le sorrise, ma poi posò lo sguardo su Rachel

Thomas: no stavo per andare…vieni Rachel?

Rachel noncurante di aver scioccato i presenti

Rachel: certo andiamo…Emma ci sentiamo dopo ok?

Emma: si ok

E uscì dalla tenda

Renee guardò l’amica

Renee: che cosa significa questo?

Emma: che Rachel sa guardare meglio di me

Renee: perché non ti imponi?

Emma: e come posso impormi? Mi vedi come mi ritrovo? Sono
bloccata al letto…avevo un ragazzo meraviglioso ma non ho saputo
tenermelo, mi hanno violentata e messa incinta, avevo trovato il
ragazzo che mi accettava e…bang questo  disastro ho perso
tutto…tutto!

Renee: ma puoi sempre ricominciare

Emma: dove?

Renee: lontano da qui puoi andare…hai detto che ti trasferirai a
Drew? Bene! E stai li a ricominciare una nuova vita…con persone
migliori di quelle che sono appena uscite

Emma: ma Rachel è diventata una mia amica

Renee: una vera amica non farebbe mai quello che ha fatto Rachel
ora ricordatelo

Emma: hai ragione

Renee sorrise e gli strinse la mano

Renee: dai ora finiamo a mangiare…poi ci facciamo due passi di
fuori?

Emma: certamente

 

Rachel era felice che Thomas l’aveva presa per fare un giro con
lui, era stanca di tutto quel patetismo con Emma

Rachel: grazie per avermi salvato da quella noia

Thomas: non oso immaginare…come sta?

Rachel: sta molto bene devo dire…sta recuperando

Thomas: ne sono felice

Rachel: perché hai scelto me rispetto a lei?

Thomas: in che senso?

Rachel: bè in un certo senso siete quasi fidanzati no? Volevi
crescere il figlio di quel puttaniere di Leo

Thomas: si hai ragione…però ho preferito distanziarmi da lei per
ora

Rachel guardò il ragazzo

Rachel: capisco…dove andiamo?

Thomas: ti va di fare un giro tra le rovine?

Rachel: un’po macabro…ma si dai andiamo

E i due si diressero vero le rovine di quella che una volta era
la loro città ed ora era un cimitero di quella che un tempo era
Venice, videro che in alcuni punti c’era ancora dell’acqua che non
era ancora evaporata

Rachel: mamma mia che macello

Thomas era serio e non gli interessava, stava per avere il suo
premio consolatorio

Thomas: si è vero oramai qui c’è solo distruzione…se vuoi
torniamo indietro

Rachel: no con te mi sento al sicuro

Thomas sorrise

Thomas: anche con te io mi sento bene…vieni ti mostro la mia
casa

E i due si avvicinarono ad una casa cui tetto era caduto e la
casa era squarciata a metà

Thomas: qui abitavo io e mio fratello

Rachel: mio dio quanta distruzione

Rachel si avvicinò a quella che una volta era l’ingresso di
casa

Thomas le andò dietro

Thomas: sai la cosa più bella ? Odiavo questo posto…ed ora
che si trova cosi mi fa stare molto bene

Rachel non capiva

Rachel: e perché?

Thomas: i vecchi ricordi meglio lasciarseli alle spalle

Rachel: hai ragione meglio vivere al minuto

Thomas le si avvicino da dietro e le iniziò a toccarle i capelli
biondi

Thomas: hai dei bei capelli sai?

Rachel: ti ringrazio…

Thomas: sai al ballo ho confuso Emma con te sai?

Rachel: eri al ballo?

Thomas: o ma certo solo che eravate troppo impegnate per
notarmi

Rachel sentì qualcosa che la pungeva sulla schiena

Rachel: ehi hai qualcosa che punge

Thomas: si lo so… adesso passa

Con un rapito ed esperto movimento fece trapassare il coltello
che teneva nascosto tra le costole di Rachel, che non capì
immediatamente cosa fosse successo, sentiva un forte dolore, cercò
di allontanarsi, ma il trauma era troppo profondo cadde qualche
metro più in avanti nell’acqua

Thomas sorridendo si avvicinò alla ragazza  e la rigirò

Rachel piangeva

Rachel: perché??

Thomas: perché quella sera dovevi esserci al posto di Emma…solo
che non ti ho vista e ho preso lei…ed ora voglio te ma non come
Emma…ti voglio morta per poter andare avanti!

Rachel cercò di muoversi, ma non riusciva il trauma aveva
colpito la colonna vertebrale era spacciata

Rachel: ti prego…sono ricca ti darò tutto ciò che vorrai

Thomas: io voglio la tua vita!

E gli si avventò sopra con il coltello colpì il cuore, colpii i
polmoni la gola la faccia, la devastò voleva renderla
irriconoscibile, il suo errore, il suo primo errore dai tempi di
Lily!.

 

Sophia e Jonathan erano sconvolti da quello che stava succedendo
dell’altra stanza, suo nonno riusciva a camminare e aveva tirato
fuori una pistola e la puntava contro il figlio, mentre Annie aveva
in mano un fucile e lo puntava contro Debra

Joseph: bene siamo giunti alla verità…i ragazzi non ci sono ed
ora di mostrare il vero motivo per cui voi siete qui

Jared: illuminaci

Joseph: dovete pensare ai vostri, i nostri peccati a quanto ci
avete rovinato la vita

Debra: io non ho sbagliato mai…siete voi che sbagliate

E cercò di fuggire, ma Annie la stese con il calcio del 
fucile 

Annie: troia schizofrenica taci per piacere

Joseph rise

Joseph: noi ci prenderemo cura di Sophia e di Jonathan, meglio
di voi due

Jared: come lo spiegherai ai ragazzi?

Annie: capiranno dopo quello che hanno visto è il minimo che
capiranno che siete fuggiti

Jared: lo sparo si sente di sopra non credete?

Annie: abbiamo insonorizzato tutta casa da tempo caro…la
tecnologia avanza…

Jared notò il piede di Sophia che sporgeva dall’ingresso della
stanza, se doveva morire almeno avrebbe aiutato Sophia a fuggire
con Toby

Jared: ecco perché le urla di Toby nella cantina non si
sentono

Joseph: si infatti sei stata molto brava Annie a fare
quell’acquisto

Annie caricò il fucile

Annie: ti ringrazio caro

Sophia aveva capito bene Toby era di sotto?

Jonathan:  quindi Toby è qui?

Sophia: si e credo che nostro padre ci stia aiutando

Jonathan: si dobbiamo scendere…ma come

Sophia si avvicinò alla porta della cantina era chiusa a
chiave…e la chiava ce l’aveva Annie, come potevano fare

Jonathan ebbe l’idea

Jonathan: ho visto di sopra un pezzo di ferro possiamo sfondare
la porta

Sophia: e il rumore?

Jonathan: se chiudiamo la porta della sala non sentiranno è
tutto insonorizzato ricordi?

Sophia: si ok io ci provo con l’ombrello tu vai di sopra e
prendi il cosi subito

I due si divisero, Jonathan Sali le scale mentre Sophia con un
ombrello chiudeva la porta scorrevole che collegava la sala da
pranzo con quella dell’atrio.

Mentre faceva questo si sentiva cosa si diceva dentro

Joseph: perché non ci date mai ascolto?

Jared: voi siete fuori di testa

Annie rise

Annie: senti chi parla

Jared: se Debra non ha ucciso Jeremy chi è stato?

In quel momento vide sulla faccia del padre un sorriso, che
svelò l’arcano

Jared: siete voi? VOI SIETE STATI?

Annie: non ci ha ascoltati come non lo avete fatto voi…quindi la
punizione è quella

Sophia che ascoltava aldilà della porta socchiusa era
immobilizzata dal terrore, vide Jonathan scendere le scale e chiuse
la porta e aiutò il fratello a scassinarla, una volta riusciti
scesero di corsa

Jonathan: qui c’è la luce

L’accese

Sophia trovò Toby che stava rannicchiato su se stesso

Sophia: amore miooo

Toby appena la vide non riusciva a credere che fosse realmente
la ragazza

Toby: Sophia!

I due si rincorsero e si baciarono

Jonathan: io farei velocemente ragazzi…la situazione sopra si
sta scaldando…

Toby: tieni ho provato ad allentare la presa ma non ci sono
riuscito

Sophia notò i lividi e le ferite

Sophia: chi è stato?

Toby: la vecchia

Jonathan: dannazione ma in che famiglia siamo nati

Toby e Jonathan iniziarono a forzare la catena e riuscirono a
liberarlo

Toby: me lo sto chiedendo anche io

Il ragazzo baciò Sophia

Jonathan: andiamo…ce la fai a salire le scale?

Toby: si ci provo aiutatemi

I tre salirono lentamente le scale, una volta superato la porta
della cantina iniziarono ad avvicinarsi alla porta d’ingresso

In quel momento sentirono uno sparo.

Toby: chi è stato?

Sophia era preoccupata per suo padre

Sophia: non lo so ma non voglio rimanere un altro minuto in
questa casa

Jonathan: andiamo forza!

Aprirono la porta e fuggirono via.

 

Clark era nervoso, nessuna risposta a casa dei genitori di
Jared, che cosa stava succedendo

Donna era tornata li con lui

Donna: ancora nulla?

Clark: nessuna risposta…cosa sta succedendo?

Donna: non lo so…dobbiamo chiamare qualcun altro

Clark: si ho già chiamato un amico è nella polizia di Los
Angeles

Donna: speriamo che ci aiuti

Clark: cosi ha promesso di fare

In quel momento entrò Angel e Leo di corsa

Angel: ragazzi dovete venire subito

Clark: che succede?

Leo: Nicolas!

I quattro si diressero verso l’ingresso della casa e trovarono
il Detective Barret che stava amanettando Nicolas, mentre Luke era
bloccato da Andrew e da un altro agente

Donna: che succede qui??

Barret: la cosa che doveva succedere da tempo…in base alle prove
e alle testimonianze…arresto Nicolas Rupert per  violenza su
minore…ovvero tuo cugino…dovresti ringraziami sai?

Luke: brutto figlio di puttana…tuo fratello sai cosa fa tuo
fratello!

Barret: se continui arresterò anche te per insulto a pubblico
ufficiale…non premere la corda sai quanto voglio farlo

Donna: stai zitto Luke…lo faremo uscire te lo prometto

Nicolas era senza parole, guardava Andrew e Luke sconsolato

Luke: ti amo e ti amerò sempre

Nicolas: ti amo anche io…Andrew il nostro chiarimento dovrà
attendere

Andrew: prima ti tiro fuori da li e poi risolviamo

Barret: andiamo caro…in prigione ti aspettano i pedofili li
trattano molto bene

Clark: ti tireremo fuori da li…agente io e lei ci rivedremo nei
prossimi giorni e non saranno belle parole

Barret sorrise

Barret: vedremo

E con due agenti scortarono fuori Nicolas che guardò in faccia
Luke che iniziò a piangere, mentre Donna lo stringeva e con lo
sguardo rivolto verso Barret, pensava alla vendetta.

 

Nel giro di vedetta della protezione civile cercarono nella
parte ad est della città, gli agenti cercavano gli ultimi corpi
mancanti all’appello, passarono vicino ad una casa distrutta per
metà.

Gli agenti scesero dalla macchina e accesero le luci, la sera
era calata e iniziarono a cercare, in quel momento in una pozza
d’acqua un agente puntò la luce verso una cosa che luccicava

Agente: c’è qualcuno??

L’altro agente cercò di avvicinarsi alla cosa che luccicava

Agente: Jim vieni qui

L’altro agente si avvicinò e rimase a bocca aperta

La cosa che luccicava era un cellulare che chiamava, ma
l’interesse dei due non era per il cellulare…era per un cadavere di
una persona sembrava una ragazza con i capelli biondi, ma era
irriconoscibile il vestito era distrutto, a pancia in giù riversa
dell’acqua stagnante, al di sotto della casa distrutta.

 

Thomas osservava i soccorritori, prese il cellulare e chiamo il
fratello

Barret: pronto

Thomas: Fratellone

Barret: cosa vuoi?

Thomas: ho fatto un’altra cosa…devi coprirmi anche questa volta
mio caro

Barret: che cosa hai combinato?

Thomas: Rachel

Barret: che le hai fatto?

Thomas: quello che ho fatto a Ylenia a Settembre

Barret: tu sei un mostro!

Thomas: ora devi dirmi…Dove si trova Sophia Anderson?

 

Continua…

 










Capitolo 13
Forgive


 

Sophia iniziò a correre all’interno della scuola devastata, la
sua corsa era nervosa piena di paura come  poteva essere
altrimenti, la stava inseguendo ormai da tempo. Sperava che si
fosse stancato.

Si nascoste dentro un aula, doveva respirare…da quanto tempo non
respirava più? Da quanto?

In quel momento sentì la sua voce che fischiettava
tranquillo…Sophia pensò che gliel’avrebbe fatta pagare molto per
quei fischietti e per tutto il resto…dove si trovava Toby? Luke e
Angel stavano bene? Lily, Donna  e Jonathan stavano aiutando
Clark? Dove si trovavano Leo e Kate?… ma ora doveva pensare a se ,
era da sola davanti al suo nemico.

Thomas mentre muoveva faceva rumore nei devastati armadietti con
un bastone e nel frattempo fischiettava

Si stava avvicinando alla classe dove si era rifugiata Sophia,
la ragazza doveva fuggire

Thomas: dove sei dolcezza cara…dove sei mio tesoro?

Sophia sentiva i suoi passi che si avvicinavano, doveva fare
qualcosa.

Quando si trovò davanti alla porta della classe che aveva
lasciato aperta, si mise li vicino e attese il suo passaggio poco
prima che sorpassasse la porta, Sophia spinse con tutto se stessa e
scaraventò la porta contro Thomas, Sophia iniziò a correre, mentre
il ragazzo imprecava.

Sophia aveva guadagnato tempo…ma quanto?

Thomas: ti prenderò puttana e non ti taglierò subito…ti farò
molto male quando entrerò in te e vedrai le stelle e poi quelle
stelle saranno l’ultima cosa che vedrai puttana!

Sophia non lo ascoltava…dove poteva andare…dove? Vide un
armadietto dei più grandi si chiuse li dento, sperava che non
l’aveva vista.

Thomas continuò a camminare con più foga questa volta…il
fischiettio era diventato nervoso e il bastone toccava tutti gli
armadietti…

Thomas era giunto davanti al suo armadietto quando sentì qualcun
altro era li vicino, dalle piccole feritoie dell’armadietto poteva
vedere chi era…vide una felpa strappata a quadretti bianchi e neri
sporca di sangue…era Toby! 

Toby: stronzo pezzo di merda eccoti

Thomas rise

Thomas:  ecco il tagliato…sei ancora vivo dopo quello che è
successo?

Toby: di certo non grazie a te pazzo…dove si trova Sophia!

Thomas: vedi…siamo in due e la stiamo cercando entrambi…mi vuoi
dare una mano? Prima di ucciderla te la faccio scopare a te

Sophia voleva chiamare il suo amore…voleva saltargli addosso e
abbracciarlo, voleva ma non poteva…Thomas era troppo vicino a
lei

Toby gli saltò addosso e iniziarono una colluttazione, Thomas
era in vantaggio perché Toby era ancora parzialmente indebolito
dalla carcerazione successa due giorni prima ma soprattutto
sembrava affaticato…e tutto quel sangue da dove veniva? Cosa era
successo quel giorno che non sapeva?

Thomas posizionò le gambe contro il petto di Toby e spinse, il
ragazzo volò letteralmente per aria e cadde dall’altra parte del
corridoio, Thomas si rialzò dalla schiena tirò fuori  una
pistola.

Sophia ebbe paura…cosa voleva fare con quella pistola?

Thomas: hai già visto come la so usare bene vero? Chissà come
stanno gli altri…ma a te non interesserà più nulla

E sparò un colpo…Sophia non sapeva dove e se l’aveva colpito…non
riusciva a videro doveva fare qualcosa, aprì l’armadietto

Sophia: Toby!!!

Thomas la vide e sorrise, Sophia era caduta in trappola, a terra
c’era il colpo fumante e il proiettile conficcato nel pavimento e
vicino c’era Toby svenuto

Thomas: Beccata!

E la colpì alla faccia facendola svenire a terra.

 

 

6 ORE PRIMA

 

Andrew era davanti alla grata di ferro, con un suono metallico
si aprì, la guarda che lo scortava gli passo davanti

Agente: prego vieni avanti

Andrew  passo davanti alla guardia e si diresse al
controllo successivo, doveva stare attento, quello che voleva fare
era molto rischioso, ma doveva farlo.

Erano quasi le sette del mattino quando l’avvocato di Nicolas
aveva chiamato e aveva ottenuto quell’incontro con Nicolas, ma solo
riservato ai famigliari. Luke era escluso ma voleva poter parlare
con Nicolas. Andrew aveva un idea ed ora doveva mandarla in
porto.

L’ultimo controllo consisteva nel passare sotto una macchina per
i raggi X, Andrew era spaventato ma ce l’avrebbe fatta lo stesso
.

La macchina iniziò a funzionare, ma non suonò, doveva
ringraziare di questo Zack e Leo per quello che avevano fatto, quei
due se ci mettevano erano dei geni pensò Andrew.

Una volta passata l’ultima grata di sicurezza della prigione si
trovò in una stanza vuota, con delle sedie davanti a dei piccoli
telefoni con dietro degli specchi dove si trovavano i condannati.
Quella mattina nella sala c’era solo lui visto che erano appena
passate le 9, si mise a sedere intanto che portavano Nicolas nella
stanza. Erano passati due giorni da quando era stato arrestato, e
visto che la centrale di Venice era stata distrutta, venne
direttamente trasferito al carcere di Stato di Fortempton, in
attesa del processo che si sarebbe svolto ad inizio febbraio.

In quel momento entrò Nicolas, Andrew si alzò in piedi per
vedere come stava il fratello, notò che stava bene anche se sul suo
volto non c’era più il sorriso di un tempo anzi…ora che lo vedeva
più vicino i capelli coprivano un occhio , ma al di sotto si capiva
che c’era un livido…lo avevano picchiato?

Nicolas si mise seduto di fronte al fratello prese la cornetta,
Andrew fece lo stesso

Andrew: che cosa hai fatto all’occhio?

Nicolas: nulla…non è successo nulla

Andrew: fratello non me la canti giusta lo stai?

Nicolas fece un modo di sorriso

Andrew: dai seriamente come stai?

Nicolas: sto bene…più o meno

Andrew: ti tireremo fuori di qui lo sai?

Nicolas: lo so…come sta Luke?

Andrew:  sta bene è preoccupato ovviamente…voleva venire
lui ma l’avvocato ha detto che per ora è impossibile ciò

Nicolas: capisco…

Andrew: ti stanno facendo del male?

Nicolas: no ancora no…l’occhio è stato un avvertimento

Andrew mise una mano sul vetro

Andrew: se succede ancora devi denunciare questo fatto ok?

Nicolas: e per quale motivo?

Andrew: potremmo trasferirti a casa…cioè non devi tenerti tutto
dentro ok?

Nicolas: mi ascolterebbero? Io sono accusato di molestie
sessuali e pedofilia…sai a cosa servono questi in un prigione
maschile?

Andrew: si lo so…ma tu non sei tutti gli altri…guardami!

Nicolas lo guardò e vide nel fratello una speranza, doveva
cercare di fare il meglio di se

Nicolas: gli altri come stanno?

Andrew: bene…Donna e Clark sono abbastanza sclerati ancora
perché non si hanno tracce di Sophia e Jonathan…sono spariti

Nicolas: in che senso?

Andrew: nel senso che non sono in nessun ospedale…sembrano
veramente fuori dallo Stato

Nicolas: e i contatti di Clark?

Andrew scosse la testa

Andrew: purtroppo non sisa nulla

Nicolas: tienimi aggiornato…tra qualche giorno potrò ricevere
della posta inizieremo a scriverci…senti Donna ti lascia stare a
casa sua?

Andrew: si mi fa stare a casa loro fino a quando tutto andrà
bene…ho parlato anche con mamma e papà sono d’accordo…sai sono il
figlio malvagio io

Nicolas: no tu sei il figlio buono!

Andrew capì il senso della frase

Andrew: non lo dire che sono capace di darti i pugni anche da
qui hai capito?

Nicolas sorrise

Andrew sorrise

Andrew: vedi che riesco a farti ridere anche da qui?

Nicolas: si hai ragione

Andrew: ho una sorpresa per te

Nicolas non capì

Andrew: hai degli amici che sono dei geni e ti vogliono molto
bene

Infilò una mano nei pantaloni e tirò fuori un piccolo schermo di
plastica

Nicolas: cosa è?

Andrew: guarda

E posò il ricevitore vicino allo schermo di plastica che si
accese, sullo schermo apparve il viso di Luke sorridente. Nicolas
appena lo vide iniziò a sorridere, era un piccolo video
registrato.

Luke: ciao amore mio…ci hanno tirato un bello scherzo stavolta
vero? Non hai idea di quanto stia male in questo istante senza
averti vicino, senza poterti toccare senza poter sentire il tuo
odore. Voglio che mi prometti una cosa…tutto ciò che potrebbe
succedere in prigione…non riguarderà noi…ti tireremo fuori e stare
di nuovo insieme io e te…ricordi i nostri progetti? Sposarci e
mettere su famiglia? Io ci credo e sono sicuro che anche tu ci
creda…adesso sicuramente inizierai a piangere…bè guarda anche io
sto singhiozzando un’po

E mostrò le dita bagnate alla telecamera, Andrew notò che il
fratello stava piangendo

Luke: ti amo amore mio ti amo e supereremo tutto questo anche
questa volta…te lo prometto

E il video finì

Andrew: stiamo cercando un modo per farvi incontrare…e anche per
farti avere questo video

Nicolas era commosso

Nicolas: ti ringrazio fratello…ti voglio bene

Andrew mise una mano sul vetro, e Nicolas lo stesso

Andrew: anche io te ne voglio…ti tireremo fuori da li

Nicolas sorrise, ma dentro di se sapeva che questo non sarebbe
potuto capitare molto velocemente.

 

Sophia, Jonathan e Toby scesero dal taxi di fronte a casa di
Donna, Jonathan pago il tassista, avevano avuto fortuna da quando
erano fuggiti da Fayetteville, infatti prima avevano preso un treno
pagano con quello che avevano addosso, il treno li aveva portati in
un’altra piccola cittadina e da li Jonathan era riuscito ad andare
in una banca e si era fatto dare un’po di soldi nel suo conto. Con
quelli sono riusciti a tornare finalmente a casa.

Toby stava un’po meglio rispetto a quando l’avevano ritrovato
nella cantina, ma di certo non era pienamente guarito, Sophia lo
sorreggeva mentre salivano le scale dell’ingresso.

Jonathan: pensi che ci stiano aspettando?

Sophia guardò la gigantesca casa, e vide la faccia di Donna
sulla finestra del secondo piano, che appena li riconobbe iniziò a
saltare.

Sophia: credo proprio di si…

Toby: la tua ragazza ti ama cosi tanto che penso che non ha
dormito in questi due giorni

Jonathan arrossì

Jonathan: tu dici?

In quel momento la porta si aprì e Donna saltò addosso al
ragazzo facendolo cadere a terra

Sophia: credo che hai avuto la tua risposta 

Toby rise

In quel momento sceserò tutti gli altri all’ingresso,

Angel: oddio siete tornati!

Leo: vedi sono salvi

Kate  corse ad abbracciare Sophia

Kate: ci siete mancati tantissimooo

Sophia: grazie grazie!

Toby notò che Lily, Clark e Luke erano rimasti sulla porta di
casa

Toby: ehi possiamo rientrare? Sono un’po affaticato

Donna che si stava sbaciucchiando  con Jonathan per terra,
si rialzò

Donna: oh si certo entrate…dovete raccontarci tutto

Clark: si tutto quello che vi hanno fatto

Sophia: si di cose ne sono successe

Luke: anche qui…presto venite dentro…non è sicuro qui

Toby non capì

Toby: in che senso?

In quel momento una macchina passò davanti alla casa

Luke la guardò

Luke: presto entrate…avrete le vostre risposte

Tutti entrarono, Lily chiuse la porta di casa a chiave.

 

Jared e Debra avevano preso il controllo della casa ormai da due
giorni, Annie e Joseph erano legati su due sedie, Debra si muoveva
avanti e indietro per la stanza

Annie: la vuoi smettere? Mi stai facendo venire il mal di
mare

Debra le puntò la pistola alla testa

Debra: ricordati se ti ho ferito alla gamba l’altro girono oggi
potrei farti molto peggio

Jared tolse la pistola dalle mani di Jared

Jared: non siamo qui per questo te lo ricordo

Debra: ah no? Mi pare che se non era per me facevi la fine di
tuo fratello grazie a questi idioti

Jared la guardò in faccia

Jared: se non fosse stato per me i nostri figli non sarebbero
fuggiti da questa casa degli orrori

Joseph: guardateli come sono innamorati

Jared: taci vecchio

Joseph: no voglio sapere cosa ci guadagnate a tenerci qui?

Jared: cosi abbiamo la sicurezza che non potete andare a
riprendere i nostri figli

Annie: e quindi ci vuoi ammazzare?

Jared: mi sembra che ti avrei lasciato morire dissanguata mamma
se cosi fosse

Debra: secondo me è stato un errore

Jared: qualunque cosa tu fai è un errore Debra

Debra: mi pare che a te stava andando alla grande prima che io
sparassi alla gamba di tua madre

Jared: avrei risolto la situazione

Debra: certo come al liceo vero?

Jared la fissò la desiderava ancora, ma non poteva

Jared: qui c’era di più di qualche bullo in ballo qui c’era la
vita dei nostri figli

Debra: perché parli al plurale?

Jared: perché noi due abbiamo fatto due figli!

Debra: no noi ne abbiamo fatta una sola!

Jared: Jonathan che cosa è?

Debra: la tua parte…tu hai un figlio io una figlia finisce qui
il nostro patto

Jared: ne sei cosi sicura??

Debra: certamente…e appena tornerò a Venice farò in modo che
Sophia se ne vada dalla tua vita

Jared: la vedo molto difficile come cosa visto che gli hai
praticamente detto che hai ucciso sua nonna a sangue freddo

Debra: capirà che l’ho fatto per proteggerla da te

Jared: ma visto che io l’ho salvata mentre tu sbavavi a terra
questo penso che possa essere di rilevanza no?

Debra era confusa da tutte quelle parole…non riusciva a
capire

Jared: ora se permetti occupiamoci di loro e poi vediamo come
gestire le nostre famiglie

Debra: hai ragione…ok io ammazzo tua madre

E le puntò di nuovo la pistola contro

Jared la scanzò

Jared: non uccideremo nessuno se non ne fosse necessario ok?

Debra: come mai questo buonismo?

Jared guardò il padre e la madre

Jared: prima dovranno soffire

Debra sorrise

Debra: ora si che ti riconosco…amore mio

 

Sophia e Toby stavano in cucina, finalmente erano al sicuro.

Toby abbracciava la ragazza

Toby: amore ce l’abbiamo fatta

Sophia: si finalmente ce l’abbiamo fatta…

Toby: ti amo…

Sophia: anche io ti amo

In quel momento entrò Zack con le stampelle aiutato da Renee,
appena li vide andò in contro e li abbracciò

Renee: sono felice che stiate bene

Sophia: lo apprezzo molto da parte tua

Zack osserva la scena da distanza, Sophia notò che in lui c’era
una strana faccia

Sophia: tu non sei felice per me?

Zack: non credo lo farò…

Sophia: perché?

Zack: dimmi…ti ha protetto?

Sophia sapeva che si rivolgeva a Toby

Toby: certo che l’ho protetta

Sophia: che domanda fai Zack!

Zack: le domande di una persona che è stata tre giorni in ansia
per te…se ci fossi stato io al suo posto non sarebbe successo
nulla!

Sophia non capiva dove voleva andare a parare, ma Toby reagì
avvicinandosi a Zack

Toby: ancora con questa storia? Non è ora che la smetti? Sai da
che inferno siamo usciti?

Zack: no…ma so che la vostra scomparsa è solo colpa ti tua!

Sophia si mise in mezzo

Sophia: come osi dire questo?

Zack: sto cercando di difenderti…non lo capisci?

Sophia: so difendermi da sola…e se sapessi cosa ha fatto Toby
per me li non faresti tutta questa scenata inutile

Renee: amore ascoltali

Zack: no mi sono stufato…sarò bloccato con la gamba…ma basta
dio…non volete aprire gli occhi da quando c’è Toby tutto va
male…prima lo stupro poi le minacce verso di te e ora scopriamo che
è Thomas dietro tutto…ma secondo me ci sei di mezzo anche tu
Toby!

Sophia era confusa non aveva parlato con nessuno delle minacce…e
che cosa c’entrava Thomas? Dovevano ancora spiegargli molte cose
quel giorno

Sophia: perché si accecato da questa quest’odio verso Toby?

Toby: pensavo che ti fossi dato una calmata

Zack: si che me la sono data…non ti ho spaccato la testa
subito!

Toby si stava avvicinando a Zack, ma Sophia si mise in mezzo

Sophia: smettetela subito tutti e due ok? Toby vai di la ok?
Parlo con Zack e poi son subito da te…cerca di scoprire quella cosa
di Thomas che non sto capendo nulla

Renee: semplicemente che Thomas in realtà è uno psicopatico che
ti ha minacciato dal ballo in poi

Sophia: come sapete dei fogli?

Toby: quindi è vero?

Sophia: si ma non ho mai detto a nessuno…

Sophia si fermò vide in Toby che qualcosa non andava

Toby: neanche a me?

Zack sorrise

Zack: che grande amore.

Toby: perché non lo hai detto a me?

Sophia: io non volevo far preoccupare nessuno…l’ho
sottovalutato

Renee: ed ora lui sta cercando te

Sophia non riusciva a crederci

Sophia: non è vero…non è possibile

Toby era furioso, con Sophia, con Zack con quella situazione

Toby: devo uscire di qui

Renee: stai attento…lui sa che era con te

Toby: bene cosi posso ammazzarlo di botte

Sophia: no ti prego non andare

Toby la guardò male

Toby: lasciami andare…devo pensare

Sophia era vicina alle lacrime

Sophia: ti prego no…

Lo prese per il braccio, ma lui forzò la prese

Toby: lasciami fa più male a me fidati…devo pensare!

E uscì dalla porta sul retrò.

Sophia era furiosa si rivolse verso Zack che sorrideva

Sophia: vedi? Cosa hai fatto? Spero tu sia contento…credevo di
aver risolto con te…mi sbagliavo…ora tu hai tutto una stupenda
ragazza ed io niente…spero che tu sia felice

E se ne andò dalla cucina

Renee: wow…una vera furia

Zack era deluso di se, voleva riconquistarla…ma cosi aveva fatto
peggio

Zack: già…mi riaccompagni di sopra?

Renee: prima mangia qualcosa

Zack: ok va bene…come mai non sei da Emma?

Renee: Emma è già partita per la casa nuova…e Rachel sembra
scomparsa da 2 giorni che non si trova da nessuna parte…sarà
partita anche lei…

Zack: strano che non l’abbia detto a nessuno

Renee: si molto strano

Zack: quando è stata l’ultima volta che l’hai vista?

Renee: è stato a pranzo due giorni fa…poi è sparita…

Renee non poteva dire dove era andata realmente, lui la teneva
bloccata

Zack: ok

Renee: vado a chiamare Emma per vedere se è arrivata a casa

Zack: vai io mi faccio un panino

Renee si allontanò di poco, prese il telefono e compose quel
numero che non avrebbe mai voluto comporre

Thomas: hai novità?

La sua voce glaciale la riportava nell’incubo

Renee: si è tornata a casa oggi

Thomas: bene…

Renee: il ragazzo è uscito sclerato vuole venirti ad
ammazzare

Thomas rise

Thomas: che ci provi!

E chiuse il telefono. E si avvicinò ad Emma, aveva in mano un
coltello

Thomas: presto non sarai sola…

E con la punta gli sfregiò il volto, la ragazza iniziò ad
urlare

Thomas rise.

 

Sophia era furiosa per la litigata, andò in salotto li tutti si
trovavano, doveva vederci chiaro su cosa stava succedendo

Donna vide la faccia di Sophia, qualcosa non andava

Sophia: che cosa vi siete messi in testa di fare?

Clark: in che senso?

Sophia: avete perquisito la mia camera?

Clark: parli delle lettere che abbiamo trovato?

Sophia: si chi vi ha autorizzato a frugare nelle mie cose?

Clark: io e Jared l’abbiamo fatto perché ci siamo preoccupati
per te

Sophia: aveva smesso pure di scrivermi e avete accusato Thomas?
Ma cosa vi siete impazziti

Clark si avvicinò alla nipote, ma Donna intervenne prima

Donna: non ci siamo inventati nessuna scusa…è Thomas chi ti
perseguita

Sophia era furiosa con tutti, notava Lily molto triste, ma al
momento non gli interessava il motivo per cui la ragazza era in
quello stato.

Sophia: avete delle prove?

Angel: Sophia calmati ti spieghiamo tutto

Sophia: non che non mi calmo…siete i miei migliori amici…e voi
tramate alle mie spalle siete peggio della mia famiglia…Jonathan vi
ha già raccontato cosa abbiamo scoperto?

Jonathan: ehmm non ho avuto il tempo

Sophia era vicina alle lacrime

Sophia: bene fatevelo spiegare e poi vedete in che modo posso
fidarmi ancora di voi!

E Sali le scale e si rifugiò in una camera

Jonathan si alzò, quando Clark voleva salire da Sophia

Jonathan: no meglio lasciarla sola

Clark: ha bisogno di qualcuno…dove si trova Toby?

Lily si avvicinò

Lily: vado io devo spiegargli cosa succede

Angel: anche io

Donna: no Sophia lasciamola sfogare ok? Ora Jonathan spiegaci
cosa è successo

Jonathan: siamo stati rapiti dai nostri nonni

Clark: che bastardi…che cosa vi hanno fatto?

Jonathan: a me e a lei nulla…ma Toby è stato chiuso nella
cantina e l’abbiamo tirato fuori da li solo perché papà ci ha detto
dove si trovava

Luke: dove si trova Jared?

Jonathan vide il giovane, era molto silenzioso, nel poco tempo
prima che Sophia reagisse male aveva avuto modo di sapere cosa era
successo a Nicolas

Jonathan: credo sia ancora li con nostra madre

Clark: aspetta tu mi stai dicendo che li c’erano Debra e Jared
nella stessa stanza?

Donna: è scoppiata una bomba atomica?

Jonathan: quasi…diciamo che sono volati alcuni spari quando
siamo riusciti a fuggire

Clark: non potevo immaginare nulla di differente…

Jonathan: si ma finalmente si è avuta la verità

Donna: quale verità

Jonathan: te l’avevo già detta…Debra ha ucciso Thea…ce lo ha
confessato davanti a noi

Clark era sconvolto…voleva sedersi

Leo: evvai sono scagionato anche da questo !

Kate: tutti lo sapevamo

Angel: non serviva questo dato

Leo: si lo so…ma è ora che vi dica cosa facevo quella sera

Donna: non è il caso ora…Clark stai bene?

Clark: si tranquilli ok? Non mi aspettavo che mia sorella fosse
talmente pazza

Donna: purtroppo pensavamo che non lo fosse…ma ci
sbagliavamo

Jonathan si avvicinò alla ragazza e la baciò

Jonathan: mi sei mancata

Donna: anche tu…la mia reazione di prima doveva averta fatta
capire

Jonathan sorrise

Luke: ragazzi…io e Lily andiamo a parlare con Sophia va bene per
voi?

Donna: si ok…quando si sarà calmata parleremo meglio

E i due si diressero per le scale

Clark: io devo uscire di qui…scusatemi

Prese ed usci

Kate: povero non oso immaginare una cosa simile

Leo: già

Donna: allora cosa hai fatto quella sera?

Leo: adesso volete saperlo?

Donna: si di sopra sono andati e oltre ad aspettare non abbiamo
nulla da fare

Kate: avanti racconta

Angel: tu lo sai?

Kate: si io l’ho visto quella sera

Leo: non so neanche come abbia potuto fare però sono fuggito e
andato nei bagni…avevo voglia di spaccare tutto…come è successo con
Luke…ma non ho fatto nulla, sono uscito dal bagno e mi sono messo a
piangere, poi sono andato nella stanza doveva avevamo messo le roba
di palestra e bè ho iniziato a tirare i pugni al sacco…come avevo
fatto il pomeriggio.

Angel: ecco perché le tue mani tremavano…erano sotto sforzo

Leo: già…pensavo che cosi lo stress passasse…e bè è successo

Kate lo baciò

Kate: e bravo il mio Hulk

Angel: wow la tua ragazza fa citazioni di fumetti l’adoro

Leo: ahaha però è mia

Angel: già io ho la mia

Donna: e da donna responsabile ti dico…se gli fai qualcosa ti
castrò

Angel sorrise e si voltò verso le scale

Angel: non potrei mai ferirla…l’amo troppo

 

Lily bussò

Sophia non rispose

Luke: vuoi entrare?

Lily: si ci voglio parlare prima io ok?

Luke: ti aspetto qui

Lily: lo so che tu vuoi raccontargli di Nicolas, ma forse con me
che ci sono passata si rende conto meglio

Luke: lei si rende conto di tutto…ma non vuole chiedere
aiuto

Lily: perché?

Luke: ha sempre fatto da sola e la verità che abbiamo scoperto
penso che l’abbiano spinta a non fidarsi più di nessuno

Lily: lo temo anche io…perché non risponde

Luke provò ad aprire la porta e si aprì

Luke: strano

I due entrarono nella stanza

Lily: Sophia dove sei?

Luke: la finestra  aperta

I due corserò spaventati da qualsiasi cosa potesse aver fatto
Sophia, guardarono verso il basso, ma non videro nulla

Lily: pensi possa esser scappata?

Luke: non lo so…non credo

Sophia: no sono sul tetto

I due si girarono e videro Sophia che era sopra di loro

Sophia: avanti salite…basta che vi arrampicate su quel
mobile

I due fecero cosi e si misero seduti sulle tegole del tetto, il
paesaggio era spettrale, si vedeva Venice distrutta con pochi
edifici in piedi, al centro un piccolo fiume d’acqua e dall’altra
il campo tende

Sophia: vedere tutto questo è veramente spettrale

Lily: si non pensavo che si vedesse cosi bene

Luke: nella camera di Leo e Kate si vede ancora meglio…ma devo
dire che è veramente molto apocalittico

Sophia: volevo scendere….devo delle scuse a tutti

Luke: noi le dobbiamo anche a te…ma come l’hai saputo?

Sophia: Zack non mi vuole cosi bene dopo tutto

Luke: era preoccupato come tutti noi

Sophia: già tanto da farmi litigare con Toby?

Lily: mi dispiace veramente tanto

Sophia: si risolverà spero

Luke: si dai questo è nulla rispetto a cosa è successo a
Nicolas

Sophia non capiva

Sophia: che è accaduto?

Luke: Barret lo ha arrestato per pedofilia

Sophia: che cazzo dici?

Luke: purtroppo è successo qualcuno ci ha denunciati…pensavamo
fosse tuo padre invece è innocente

Sophia: non farebbe mai una cosa simile…hai dei sospetti?

Luke: per ora nulla…oggi Andrew è andato  a portargli un
pensiero

Sophia abbracciò il ragazzo

Sophia: questi sono i veri problemi no le stupide litigate con
Toby e i sospetti su Thomas

Lily: permetti se dissento

Sophia: perché?

Lily: Thomas è lo stupratore di Emma…e tu sei la sua prossima
vittima

Sophia: come lo sai?

Lily: sono stata anche io una sua vittima…credo la prima

Sophia: veramente?

Lily: si ma non ha usato il metodo dei biglietti… mi ha presa…ed
io ho riconosciuto il suo volto

Sophia: oddio

Lily: già e poi ha preso Emma…ed ora tocca a te…siamo chiusi
dentro casa dall’arresto di Nicolas non possiamo fidarci di Barret,
non arresterebbe mai il fratello…è uscita solo Renee per prendere
qualche rifornimento di cibo…senno siamo barricati qui

Sophia non riusciva a crederci

Sophia: cosa possiamo fare?

Lily: non lo so

Sophia: dobbiamo farla finita con questa storia…una volta per
tutte

E si alzò e scese dal tetto

Luke: cosa vuoi fare?

Sophia: se non ascolta voi…il detective ascolterà me

Lily: non puoi uscire…se ti  vede ho paura che ti
prenda

Sophia: che ci provi

 

Joseph finì ad urlare, Jared gli aveva appena tagliato un
dito

Jared: cosa si prova papà a perdere qualcosa di tuo?

Joseph: sei un bastardo lo sai?

Jared: come te no?

Annie era svenuta, Debra la stava colpendo con una cintura

Debra: mi piace molto fare questo lo sai amore mio?

Joseph: ti rendi conto cosa ti fa stare vicino a questa
donna?

Jared: si lo sto vedendo…mi fa diventare come tu hai sempre
voluto che sembrassi  no? Un assassino

Joseph: tu lo sei!

Jared: io non ho ucciso mai nessuno

Joseph: da quando eri piccolo…sempre hai mostrato essere un
pazzo…il male…ti ricordi di cosa hai fatto a quel povero ragazzo a
Venice?

Jared: ancora con quella storia? Sono passati secoli

Joseph gli sputò

Jared lo schiaffeggiò

Joseph: siamo dovuto fuggire da Venice per le tue
nefandezze!

Jared: o per controllarmi meglio al college…visto che ho fatto
il college qui vicino?

Joseph: sei un mostro!

Jared si avvicinò

Jared: il vero mostro è chi uccide i suoi figli…e tu lo sei!

Joseph: Jeremy era buono…ma tu lo hai distrutto con la tua sete
di vendetta!

Jared: la mia sete di vendetta e giustizia!

Joseph: perché non la consumi…lei è li!

Jared: sai dovresti conoscere tua nipote, lei è cosi buona che
fa capire chi è il male e chi è il bene

Joseph: quindi Debra è il bene?

Joseph: no Debra non è il bene…ma  è sicuramente meglio di
te!

E lo schiaffeggiò di nuovo

Debra: ehi credo che questa sia morta

Jared: hai ucciso Annie?

Debra: non si risveglia

Jared andò a controllare…e non sentì nessun battito, Jared
spinse Debra per terra

Jared: non dovevi ucciderla!

Debra: tu hai tagliuzzato tuo padre…perché non potevo
vendicarmi!

Jared: sei un’idiota!

Debra: daremo la colpa  a lui…hai visto cosa c’era in
questa casa no è da maniaci

Jared: da maniaci è stare con te

Debra ne fu ferità

Debra: posso anche andarmene sai

Jared: quella è la porta…e sappi che se ti avvicini a Venice io
ti ucciderò!

Debra: non vedo l’ora

Stava per andarsene quando sentì un telefono squillare

Debra: da dove proviene?

Jared: da mia madre

Joseph: dannazione!

Debra: cosa c’è vecchio?

Joseph: non rispondete!

Jared prese il telefono dalla tasca, vide che c’erano 16
chiamate

Jared rispose

Barret: eccoti troia allora dove sono i soldi

Jared sorrise

Jared: ehilà bel poliziotto

Barret si raggelò

Barret: signor Anderson…

Jared: già e sai una cosa? Sono pronto a tornare a Venice…la
cosa non ti piacerà per nulla

Barret: torna per il funerale di sua figlia?

Jared: cosa?

Barret: mio fratello l’ha presa di mira e sa quando vuole una
cosa l’avrà

Jared: mia figlia non è a Venice

Barret: si invece temo di si…mio fratello sa che è qui e la sta
cercando

Jared: fermalo idiota!

Barret: la vedo difficile io me ne sono già andato da Venice…più
o meno 10 ore fa…

Jared: i conti con te non sono finiti lo sai?

Barret: pensi a salvare sua figlia…il tempo scorre

E chiuse la telefonata

Jared si rivolse a Debra

Jared: dobbiamo tornare a Venice

Debra: mi pare che ne ero esiliata no?

Jared: Sophia sta per essere uccisa!

Debra prese la pistola da sopra il tavolo

Debra: andiamo

Joseph: e a me che cosa ne farete?

Jared gli diede un cazzotto

Jared: aspetta e spera che qualcuno ti senta…quando tornerò
completerò l’opera

E chiuse la porta lasciando Joseph urlando, ma non si sentiva
nulla da fuori

Debra: ce la faremo ad  arrivare in tempo?

Jared: temo di no…ci vogliono 3 ore per arrivare…ed è quasi ora
di pranzo

Debra: che Dio ce la mandi buona.

 

Clark stava passeggiando tra le rovine delle città non riusciva
ancora a capire quello che stava succedendo…Debra era fuori
controllo doveva fermarla…non riusciva a credere che avesse ucciso
sua madre non riusciva a credere…stava passando vicino al bar di
Nicolas, vedeva che era praticamente distrutto, aveva voglia di un
drink.

Stava passando vicino a quello che un tempo era il bancone,
rovistava come un ratto tra i rifiuti, ma sperava che ci fosse
qualcosa di utile, in quel momento sentì un urlo.

Clark si avvicinò al luogo dove proveniva l’urlo, vide una porta
che sembrava messa a coprire qualcosa, la tolse e vide una piccola
strada tra le macerie, sentiva una puzza stantia, di aria, acqua e
sangue…dove stava andando?

Finita la piccola galleria si trovò in una stanza di cemento, e
vide davanti a se una ragazza, sfregiata in volto, si avvicinò a
lei

Clark: ehi che succede?

La ragazza urlò di spavento, non l’aveva riconosciuto, Clark la
riconobbe era Emma…cosa le era successo?

Emma: lui…lui mi ha presto…

Clark: lui chi?

Emma: Lui!

Clark si girò e si trovò davanti Thomas

Thomas: ed iniziamo a prendere qualche nuovo ostaggio

E lo colpì con un badile

Thomas si rivolse a Emma

Thomas: qualcuno ha parlato

Emma: n-no è entrato da solo

Thomas: tu hai urlato però

Emma: i-io non volevo…fa male

Thomas: mai quando questo

Tirò fuori un coltello e le perforò la coscia, dove usci molto
sangue

Thomas: ora il tempo si stringerà…hai appena  2 ore prima
di morire…e per sapere dove sei…e far recepire il messaggio useremo
lui…se lei verrà al tuo posto vivrai…sennò morirai qui dentro e
nessuno ti scoprirà mai

Emma iniziò a piangere, Thomas la schiaffeggiò

Thomas: non osare piangere te la sei cercata quella notte…doveva
essere Rachel! Se non avessi perso il bambino non staresti qui

Emma: ma io non volevo

Thomas: tu non lo hai mai voluto…tu non lo hai mai voluto

E la schiaffeggiò di nuovo, poi prese  Clark per le gambe e
lo portò fuori dalla caverna, gli fece una foto e mandò un mms a
Donna.

 

Toby era nervoso non riusciva a capire, cosa volesse Zack da
Sophia e non riusciva a capire Sophia perché non gli aveva detto
dei biglietti…ed erano vere le accuse a Thomas?

Mentre passava davanti alla scuola lo vide, era mezzogiorno, lo
vide con un sorriso smagliante, gli andò in contro

Toby: ehi tu

Thomas: ecco il principe azzurrò

Toby: cosa vuoi da Sophia?

Thomas: io nulla tu cosa vuoi?

Toby: che la lasci in pace

Thomas: dopo che avrò finito con lei  certamente

Toby lo iniziò a prendere a pugni

Thomas si difese e scaraventò Toby a terra, era forte come
ragazzo

Thomas: ho sempre odiato i bulli…e tu lo sei

Toby: non ho mai dato fastidio a nessuno

Thomas: eri troppo impegnato a tagliarti e drogarti vero?

Toby si rialzò e stava cercando di avventarsi sul ragazzo, ma il
ragazzo l’accoltellò allo stomaco

Thomas: ops…sistemato anche te…oggi sono proprio fortunato

Toby si toccò lo stomaco, la sua felpa quadrettata era sporca
già di sangue, ma era secco il sangue che proveniva dalla pancia
era caldo, cadde in ginocchio

Thomas: ora ti sposterò qui dietro…e starai a guardare lo
scambio che farò con la tua ragazza…se sarai vivo quando avrò
finito a stuprarla te la lascerò baciare prima che gli sparerò
sulla testa

Toby: tu sei

Thomas: un figlio di puttana? Si lo sono

E gli diede un cacio e il ragazzo svenne

Thomas lo nascose dietro alcune macerie, non gli avrebbe più
dato fastidio. Il suo piano era perfetto e tutto stava per
funzionare finalmente avrebbe ottenuto la fama che voleva.

 

Sophia, Luke e Lily erano scesi al pian terreno, la ragazza era
decisa doveva parlare con il detective, e provare a convincerlo di
arrestare il fratello o almeno di far scarcerare Nicolas. Lo doveva
a Luke. Lo doveva a tutti.

Stava andando dagli altri quando nella stanza Donna aveva un
volto cadaverico, Jonathan , Leo e Angel stavano prepararono un
borsone, mentre Kate e Renee erano indaffarate.

Sophia cosa succede qui?

Donna: Thomas ci ha contattate

Lily: perché?

Donna: guardate voi

La ragazza passò a loro il cellulare, Sophia riconobbe suo Zio,
ma dove si trovava e perché era legato?

Luke: cosa significa?

Renee: significa che lo ha preso

Sophia non riusciva a crederci, Thomas aveva preso suo zio.

Sophia: dove si trova?

Leo: non lo sappiamo ancora…sembra la piazza

Sophia: cosa aspettiamo andiamo no?

Donna: noi dobbiamo andare li…tu no

Lily: oh no

Jonathan: sorellina…tu devi andare alla scuola

Sophia: ok

Lily: non potete lasciare andare da sola… è una trappola

Angel: lo sappiamo…andremo preparati

Lily: in che modo?

Leo: a quanto pare Donna ha una bella armeria

E caricò un fucile

Angel: sei con noi Luke?

Luke sorrise

Luke: certamente che sono con voi

E si avvicinò ad Angel e Leo e prese un fucile

Sophia: voi non dovete fare questo per me…non ci guadagnate
nulla

Renee: invece si salveremo una vita

Lily: in che senso?

Jonathan: ha mandato un altro sms…abbiamo meno di 1 ora e 45
minuti

Sophia: poi che succede?

Renee: Emma morirà

Sophia: Emma?

Donna: diglielo Renee…

Renee: i-io non so come dirtelo…sono una stronza

Donna bisbigliò a Jonathan

Donna: non si era capito

Jonathan sorrise

Renee: ho scoperto di Thomas da ieri…ma non perché se ne parlava
qui…l’ho scoperto perché lui è venuto a prendere Emma e me

Sophia: in che senso?

Renee: lui ha fatto una cosa orribile

Lily: cosa?

Renee: avete sentito di quel cadavere irriconoscibile?

Lily: si

Sophia: quale?

Kate: è stato ritrovato un cadavere in una pozza di sangue e un
cellulare…non si è saputo di chi fosse, il cellulare è stato
smagnetizzato per errore da un agente…e

Renee: quel corpo era di Rachel…l’agente deve essere stato
Barret per coprire il fratello

Sophia: dove si trova quel figlio di puttana

Donna: è fuggito

Jonathan: che bastardo

Luke: ma dovrà tornare…e quando lo farà

Sophia: non farai nulla…non passiamo dalla ragione al torto
ok?

Luke: hai ragione

Renee: lui mi ha ricattata di uccidere Emma se non tornavo qui e
non gli facevo sapere nulla del tuo ritorno

Sophia: quinti tu l’hai avvisato?

Renee: si subito dopo che avete litigato tu e Zack

Sophia era furiosa, non sapeva come trattare Renee, ma
sicuramente l’avrebbe fatto per salvaguardare la sua amica

Sophia: ok va bene…chi viene con me?

Luke: io

Angel: io

Leo: anche io

Kate: vengo anche io

Leo: sicura?

Kate: si mai stata più sicura

Donna: bene io vado allora con Jonathan e Lily ce la fai a
venire?

Lily: certamente!

Renee: ed io?

Sophia: non sei obbligata a venire lo sai?

Renee: mi sento in colpa

In quel momento sopraggiunse Zack con le stampelle

Zack: che si sta organizzando qui?

Poi vide le armi

Zack: che cazzo succede?

Leo: amico abbiamo un problema

Sophia si mise in mezzo

Sophia: con me…Thomas ha catturato mio zio ed Emma

Zack era confuso, il suo infortunio l’aveva isolato

Zack: e perché io non ne so nulla?

Luke: come possiamo chiederti di aiutare se tu sei bloccato con
quella gamba

Zack: è spezzata non sono diventato troglodita

Donna: lo sappiamo ma non possiamo chiederti di partecipare

Zack: non vedo Toby…dove si trova il tuo cavaliere Azzurro?

Sophia lo guardò male, ma era vero dove si trovava Toby?

Sophia: non sono affari tuoi

Zack: giustamente…Renee vieni sopra, qui non mi trovo bene?

Renee guardò Sophia  che le fece cenno di andare

Renee: arrivo…tu avviati

Zack: buona caccia e spero di non presenziare a nessun
funerale…se dovesse succedere so già quale sarà il prossimo
funerale

Lanciò un ultimo sguardo a Sophia e se ne andò

Renee: in bocca al lupo a tutti…e Sophia gli passerà a Zack

Sophia: lo spero…

Una volta che la ragazza se ne fu andata

Donna: possiamo muoverci?

Luke sistemo il fucile

Luke: andiamo…Sophia tu andrai avanti a noi io e Angel staremo
nascosti dietro a delle rovine ok?

Sophia: ok…tu Leo?

Leo: io e Kate invece staremo più distanti ci metteremo nascosti
nel parco davanti alla scuola

Donna: noi andremo alla piazza e cercheremo Derek…lui saprà dove
si trova Emma

Sophia: ce la faremo

Jonathan: si ce la faremo

Luke: lascia un biglietto per Andrew…dovrebbe tornare a 
momenti

Donna: già fatto…Leo quanto manca?

Leo controllò l’orologio

Leo: abbiamo ancora 1 ora e 30 minuti…per quanto saremo li
avrete solo 20 minuti per salvare Derek ed Emma…ricordatevi avete 5
minuti per portarla alla stazione della polizia e del pronto
soccorso…allacciate bene la ferita con un laccio

Sophia: come sai tutte queste cose?

Leo: mia mamma è un’infermiera qualcosa insegna

Sophia: bene

Aveva paura, ma non poteva mostrarla…doveva essere forte per
tutti…solo una domanda la bloccava e terrorizzava dove si trovava
Toby.

 

Derek si risvegliò, legato ad un palo era a testa in giù, il
sangue gli scendeva sulla testa lo sentiva pulsare nelle vene…dove
si trovava? Vedeva tante rovine introno a se…non ricordava a Venice
tanti pali tranne quello nella piazza…oddio immediatamente ebbe la
certezza…era nella piazza a testa in giù con il sangue che presto
lo avrebbe ucciso, legato come un salame e bloccato…doveva trovare
degli aiuti al più presto. Dove si trovava Jared quando
serviva.

 

Jared provava a chiamare il cellulare di Donna, ma nessuan
risposta

Jared: niente

Debra: probabilmente sono morti

Jared: rassicurante

Debra: non ce la faremo mai lo sai vero?

Jared: lo so siamo a quasi 1 ora e mezza da Venice

Debra: pensi che l’abbia presa?

Jared: no Sophia è brava sa difendersi

Debra: glielo ho insegnato io

Jared: peccato che hai insegnato male chi è il bene o il
male?

Debra lo guardò male

Erano su uno degli ultimi treni ad alta velocità, avevano deciso
quel mezzo perché aveva  più possibilità di un aereo di
giungere in tempo, anche se in realtà di tempo non ne avevano

Debra: una volta finito questo caos pensi che potremo essere una
famiglia normale?

Jared: tu sei morta ricordi?

Debra: la gente risorge

Jared rise

Jared: vedremo se i nostri figli ci vorranno

Debra: quindi tu vuoi tornare con me?

Jared: avevi ragione…ti ho sempre amata…ma ti odio

Debra: perché ti ho ucciso quella puttana?

Jared tirò fuori un coltello e lo puntò alla gola della
donna

Jared: tu prova solo a pronunciare il suo nome…e non risponderò
di me

Debra: bene ho capito…sparirò di nuovo appena tutto questo sarà
risolto

Jared: scegli tu

Debra si voltò dall’altra parte e iniziò a piangere, Jared lo
notò ma non disse nulla.

 

Leo e Kate stavano raggiungendo la loro posizione, quando Kate
cadde a terra, subito Leo corse ad aiutarla

Leo: tutto ok?

Kate: si sono solo inciampata

Leo l’aiutò a rialzarsi

Kate: grazie

Leo: perché sei voluta venire?

Kate: perché sarei stata più preoccupata a casa a saperti qui da
solo con quel pazzo

Leo l’abbracciò

Leo: ed lo stesso per te…dai ce la fai a raggiungere quelle
radure?

Kate: si certo…vai avanti

Doveva  sfruttare quel momento, doveva farlo…ma sapeva già
da ora che se ne sarebbe pentita molto presto

Leo andò avanti  tranquillo era sereno, confidava che ce
l’avrebbero fasto al meglio per sitemare la questione, ad un certo
puntò senti uno strano rumore metallico, si girò e si trovò Kate
che impugnava un fucile contro di lui

Leo: ehi che cosa fai?

Kate: faccio quello che avrei dovuto fare tempo fa

Leo non capiva

Leo: cosa c’è amore?

Kate: non chiamarmi amore!

Si pentì di quelle parole

Leo: Kate cosa succede?

Cercò di avvicinarsi ma la ragazza continuò a puntagli il fucile
contro…cosa stava succedendo?

Kate: mi servi vivo…ma questo non mi impedisce di farti perdere
qualche pezzo

Leo : non capisco spiegati!

Kate sorrise

Kate: non capisci? Sai perché so dove eri la sera del ballo?

Leo: cosa centra questo adesso?

Kate: tutto c’entra!

Leo: sei pazza…cosa ti ha preso?

Kate: mi ha preso che finalmente scoprirai chi sono!

Leo: in che senso?

Kate: sai il mio cognome?

Leo: mi pare qualcosa con la S…Seadwors credo

Kate rise

Kate: no idiota! Sono Stewart! Come quelli che tu e il tuo amico
Zack avete ammazzato l’anno scorso!

Leo era stupefatto…non riusciva a crederci

Leo: cosa?

Kate: si tu hai ucciso la mia sorellina, i miei genitori…ne sei
orgoglioso?

Leo: no non lo sono!

Kate: ah no? Peccato…è arrivato il momento della vendetta

Leo: cosa vuoi farmi?

Kate: vedrai…mi dispiace solo che Zack non sia venuto…lo andrò a
riprendere…ora muoviti vieni via

Leo: e Sophia?

Kate: mi dispiace ma non colpa mia per quello che accadrà

Leo: ah quindi è stata tutta una finta?

Kate lo guardò negli occhi…non era stata una bugia…ma il tempo
era scaduto e lei doveva portare dei risultati

Kate: si è stata tutta una finta

Leo si avventò sulla ragazza, prese il fucile, ma la giovane non
lo mollava, la lotta era molto movimentata, rotolarono a terra,
Kate si ritrovò sopra di lui. Iniziò a riempirlo di calci per
fargli mollare la presa

Kate: lascia il fucile!

Leo: mai stronza!

Kete lottava, ma il ragazzo era molto più forte di lei, stava
per cedere poi sentì uno sparo, Leo si girò verso la scuola, Kate
ne approfittò e lo colpì con il calcio del fucile, il ragazzo
svenne, si rialzò vide del fumo giungere dall’ingresso della
scuola…cosa era successo? Non le importava ormai la sua parte del
piano era compiuta e presto avrebbe avuto la sua vendetta…ma era
questo che voleva??

Prese il telefono e chiamo il numero che le era stato dato

Kate: ce l’ho fatta ho Leo…vienimi a prendere

E chiuse il telefono, guardò il ragazzo svenuto aveva una
piccola striscia di sangue che gli scendeva dalla fronte…era cosi
bello…ma doveva reprimere ogni sentimento verso di lui…non poteva
tenerli per la persona che gli aveva ucciso i suoi genitori.

 

Donna, Lily e Jonathan erano arrivati all’ultima piazza di
Venice…non c’erano tracce di Clark ancora

Lily: deve essere per forza qui…dove potrebbe essere

Jonathan: qualcuno forse l’ha salvato

Donna: non abbiamo nessuna macchina dei soccorsi…è l’unico posto
dove può essere

Giunsero sulla piazza e videro il palo della luce e li c’era
Derek a testa in giù

Donna: eccolo…dannazione è un peperone! 

Jonathan: speriamo che non sia successo nulla di grave presto
andiamo!

I tre si avvicinarono di corsa, per fortuna Thomas non l’aveva
appeso molto in alto e fecero in tempo a tirarlo giù

Clark era rosso in faccia, il sangue gli usciva dalle orecchie e
dagli occhi, una volta tirato giù, Jonathan cercò di farlo stare
meglio, l’uomo li osservava ma non parlava

Donna: devi dirci dove si trova Emma

Clark annuì…perché non parlava?

Lily lo scosse

Lily: dove si trova? Sta per morire devi aiutarci

Clark aprì la bocca e ne uscì un suono gutturale

Donna: avanti riprova!

Clark: è nel locale di N-Nicolas…c’è un buco e va li
sotto…andate non badate a me

Lily: rimango io…andate voi veloci!

I due si diressero di corsa verso il locale di Nicolas, non era
molto lontano per fortuna, appena arrivarono videro che il locale
era completamente devastato…

Donna: qualche buco?

Jonathan si mise le mani nei capelli…avanti proviamo a cercare
meglio dentro

I due entrarono, il locale era completamente distrutto

Donna: mamma mia che cosa assurda…e pensare che glielo avevo
fatto rifare nuovo qualche mese fa

Jonathan: si una cosa incredibile…amore ti amo lo sai?

Donna guardò il ragazzo…perché quelle frasi ora?

Donna: perché?

Jonathan sorrise

Jonathan: non tutto si spiega con un perché sai?

Donna: si lo so…ma perché adesso?

Jonathan: sono uscito indenne da un rapimento…mia sorella
rischia di essere uccisa…mi sembra che devo ringraziare la persona
che io amo per quello che ha fatto per me

Donna era commossa

Donna: io non so che dire

Jonathan le prese le mani

Jonathan: dimmi che mi ami

Donna lo baciò

Donna: si io ti amo…

Jonathan la baciò di nuovo

Jonathan: risolveremo questa situazione…ne sono sicuro

Donna: lo spero amore mio

In quel momento sentirono un rumore

Donna: hai sentito?

Jonathan: sembrava un grido

Donna: da dove proveniva…

Jonathan: credo da dietro questa parete

Si avvicinarono ed iniziarono a bussare

Donna: suona a vuoto…

Jonathan: è solo un cartone dietro c’è un passaggio

Donna: avanti togliamolo

I due cercarono un appiglio e tolsero il cartone

Jonathan: andiamo veloci abbiamo poco tempo

Donna vide il timer nel suo orologio

Donna: no il tempo è finito

I due corsero nella piccola grotta, Donna inciampò due volte ma
Jonathan la sorresse

Una volta finito il sentiero trovarono un ambiente scuro

Jonathan: hai una luce?

Donna: solo il cellulare

Jonathan proviamo

Donna accese il cellulare e vide a terra del sangue

Donna: o mio dio!

Jonathan prese il cellulare

Jonathan: resta qui

Donna: no vengo con te

E gli prese la mano

Jonathan, con al piccola luce esaminò la stanza, il pavimento
era pieno di sangue…si avvicinò al centro della stanza e trovarono
Emma

Donna corse da lei, aveva il viso completamente sfigurato, la
gamba era completamente aperta non usciva più sangue

Donna: è viva?

Jonathan si avvicinò non sentì il battito…avevano fatto troppo
tardi

Jonathan: non ce l’abbiamo fatta….

Donna urlò, Jonathan l’abbracciò

In quel momento sentirono uno sparo, subito corsero al piano
superiore, rimasero stupefatti, una nuvola nera partiva dalla
scuola

Jonathan: cosa è successo?

Donna guardava quel fumo nero…aveva molto paura.

 

Sophia era spaventata, si trovava davanti alla scuola, non
riusciva a vedere Thomas…dvoe si trovava quel figlio di
puttana?

Dietro di se aveva Angel e Luke al sicuro che con i fucili
sorvegliavano la zona…era preoccupata e se Thomas l’avesse visti?
Cosa sarebbe successo?’

In quel momento dalla scuola uscì Thomas

Thomas: ecco la mia stella    

Sophia era terrorizzata, lo fissava con fare di sfida…Thomas si
avvicinò a lei

Thomas: wow non parli più? Fa nulla sei cosi bella che mi mandi
fuori di testa lo sai?

Sophia: a tal punta da uccidere una persona?

Thomas: parli di Rachel? Ahahah quella cavalla doveva essere
punita ed io ho trovato il modo per farlo nel modo più bello e
conveniente di tutti

Sophia: sei un mostro

Thomas le strinse le mani alla guancia

Thomas: non sono un mostro hai capito?

Sophia lo guardò negli occhi, vide pazzia la stessa pazzia della
madre

Sophia si scostò

Sophia: se un pazzo

Thomas rise

Thomas: pensi che io sia pazzo?

Sophia: nessuno farebbe una cosa del genre e poi per cosa?

Thomas: per te! Sto facendo questo per te…dal primo momento che
ti ho visto a scuola, ti ho desiderato più della mia vita…sei stata
una stella al ciel sereno per me

Sophia: perché non ci hai provato?

Thomas: perché avresti rifiutato

Sophia: che ne sai?

Thomas: tutti rifiutano con me

Sophia: io non sono tutti

Thomas sorrise

Thomas: sai sorella questa scenetta è andata fin troppo per le
lunghe…facciamo qualche bel giochetto ora

E tirò fuori una pistola e  la puntò contro a Sophia

Subito Angel e Luke si alzarono in piedi e puntarono i fucili
contro il ragazzo

Thomas: sapevo che non eri venuta da sola

Sophia guardava i suoi soccorritori, erano clami…ma dove si
trovavano Leo e Kate?

Thomas si girò verso di loro

Thomas: ragazzi…parliamone…siete sicuri di fare centro?

Luke: si brutto figlio di puttana!

Thomas: sono colpito dalla tua sicurezza Romanov…chissà se vi
servirà a qualcosa

Angel: lascia Sophia subito!

Thomas fece un ghigno

Thomas: sennò?

E sparò un colpo sopra le teste di Angel e Luke, Sophia urlò

Angel: ci hai mancato idiota

Luke guardò ora Thomas aveva la pistola in mano un
telecomando

Thomas: ricordati…tutto posso prevedere…e tu mia cara sei molto
prevedibile

Schiacciò il pulsate e le rovine dove si trovavano Luke e Angel
saltarono per aria

Sophia urlò

Sophia: NOOOOOOOO

Thomas: ed ora a noi due bellezza

Sophia era disperata, Thomas la stava per cingere con un
abbracciò, ma lei la colpì al costato e fuggì dentro la scuola

Thomas: che bello mi piace la caccia

Prese un bastone dalle macerie ed entrò anche lui dentro la
scuola fischiettando.

Poco dopo Toby aveva assistito a tutta la scena, si rialzò e
corse dietro a Thomas, la ferita grondava di sangue, ma poco gli
importava doveva salvare Sophia!

 

Luke ed Angel erano bloccati sopra al crollo, sembravano
integri

Luke: ce la fai a muoverti?

Angel: no ho una gamba rotta tu?

Luke: il braccio destro è andato…ma forse riesco a fare leva

Si sforzò con tutte le forza che aveva…dovevano fuggire da
li

Angel: provo ad urlare

Luke: forse qualcuno si salva

Ma non iniziarono neanche che qualcuno da sopra iniziò a muovere
qualche pietra

Ragazzo: ehi c’è qualcuno qui sotto?

Luke: si aiutaci a tirarci fuori…siamo feriti

Ragazzo: si non siete troppo in profondità…forse ci riesco

Poco dopo il ragazzo riuscì a togliere i massi del crollo

Luke lo guardò in faccia l’aveva forse visto a scuola tempo fa,
era un ragazzo moro, con un ciuffo alto

Ragazzo: dammi la mano che ti aiuto a salire

Luke: non è forse meglio far salire Angel?

Ragazzo: hai ragione…ce la fai a farlo alzare?

Luke con un’po di fatica lo mise in piedi, Angel porse una mano
al ragazzo che l’afferrò e con un’o di fatica Angel riuscì ad
uscire dalla buca con la gamba che era visibilmente spezzata

Angel: cavolo non pensavo fosse cosi grave

Luke: dai aiutate me

Ragazzo: certo vieni

E afferrata la mano di Luke lo trascinò in alto, una volta
tirato fuori i due rotolarono a terra

Il ragazzo si trovò sopra a Luke e lo baciò

Luke rimase sconcertato, il ragazzo si rialzò

Ragazzo: comunque piacere mi chiamo David

Luke: ed io Luke…ma perché mi hai baciato?

David: ahaha non c’è un motivo mi sono trovato davanti a te e
l’ho fatto

Angel: ehi voi due mi venite a dare una mano…dobbiamo aiutare
Sophia

David: credo che non potete fare nulla conciati in quella
maniera, per fortuna che ero vicino ho chiamato la polizia e ho
visto tutto…quello stronzo avrà cosa si merita

Luke lo fissò, chi era quel ragazzo? E perché lo aveva
baciato

David: dai vieni?

Luke: si certo

Toccandosi la spalle si avvicinò ad Angel e con l’aiuto di David
lo alzarono e lo portarono via da quel buco, poco dopo arrivarono
le ambulanze e la polizia

David: correte dentro un pazzo sta inseguendo una ragazza

Gli agenti si avvicinarono immediatamente dalla scuola

Luke e Angel vennero curati per le ferite riportate, David era
sempre con loro, Luke lo esaminava con sospetto. In quel momento
arrivarono Lily e Clark insieme a Donna e Jonathan

Jonathan: dove sono Sophia e Thomas?

Luke: dentro

Donna: oddio mio ma cosa vi ha fatto?

David si intromise

David: ero nei paraggi penso che gli ha fatto esplodere le
rovine

Lily abbracciò Angel

Lily: stai bene ringraziando il cielo

Donna: dove sono Leo e Kate?

Luke: non sono corsi in nostro aiuto non lo proprio

In quel momento sentirono uno sparo proveniente dalla scuola

Jonathan: cosa è successo?

 

Sophia si risvegliò,  era a terra, cosa era successo? Ah si
la trappola di Thomas, l’aveva colpita alla testa…Toby era vivo? Lo
aveva intravisto dalla feritoia ma dove si trovava

Cercò di alzarsi ma non trovò  la possibilità…dove si
trovava?

Thomas: ti sei svegliata dolcezza finalmente

Sophia lo vide uscire dall’oscurità

Sophia: cosa ne hai fatto di Toby?

Thomas: è qui quasi morto ma è qui

Sophia non riusciva a crederci

Sophia: lascialo andare… è me che vuoi!

Thomas: no ora è diventata una cosa personale…gli mostrerò cosa
farò di te e poi lo finirò!

Sophia non poteva crederci

Sophia: dove ci troviamo??

Thomas: sei in uno sgabuzzino… qualcuno ha chiamato la polizia
ci sono vicini al prendermi…ma ho tempo molto tempo ancora!

Sophia: tu sei pazzo…fuori di testa!

Thomas si avvicinò alla sua faccia

Thomas: si lo sono!

Iniziò a toccarla a spogliarla…no Sophia doveva fare qualcosa,
il nodo cui era legata per le mani era molto stretto non sarebbe
riuscita a muoversi…era perduta

Thomas le mise una mano sul collo

Thomas: ora proverai un piacere immenso!

E iniziò a strangolarla, Sophia sentiva il fiato andare via, la
forza di urlare era finita, non sentiva nulla, solo le mani gelide
di Thomas mentre la denudavano…era perduta e non aveva potuto
vedere il volto di Toby per l’ultima volta, la vista iniziò a
sfocarsi, lentamente vedeva il volto di Thomas che godeva, sentiva
il suo membro pronto a prenderla…e contemporaneamente sentiva la
vita andarsene, chiuse gli occhi, li aprì un’ultima volta voleva
vedere il suo Toby! In quel momento vide la faccia di Thomas
esplodere, era un sogno? O era la morte che arrivava? La presa alla
sua gola perse efficacia…non sentiva più nulla la vita stava
volando via…poi lo vide  il volto di Toby davanti a lei, con
una pistola in mano, gravemente ferito, si accasciò sopra di lei.
Ora poteva chiudere di nuovo gli occhi.

Toby la vide chiudere gli occhi iniziò ad urlare

Toby: Aiuto!! Qualcuno ci aiuti!!!

Aveva perso molto sangue, era stata una fortuna che Thomas dopo
averlo tramortito non lo avesse legato bene,  una volta preso
la pistola si era alzato e aveva sparato, aveva pezzi del cervello
di Thomas ovunque, ma non importava, Sophia era importante ora…solo
lei gli importava…qualcuno doveva averlo sentito…dovevano arrivare,
in quel momento svenne.

 

Jared e Debra arrivano direttamente in ospedale…Jonathan era
riuscito a mettersi in contatto con loro, appena arrivati si
trovarono davanti Donna e Jonathan

Jared: come stanno?

Donna: stanno bene…ma Sophia è in coma

Debra: cosa possiamo fare?

Jonathan: nulla…dobbiamo aspettare

Jared: il ragazzo?

Donna: Toby? Lo stanno operando…dovrebbe stare bene

Debra: io lo ammazzo a quello

Jared: è lui che ha salvato nostra figlia ricordatelo!

Debra guardò Jared, e capì di essere nel torto

Donna: l’ha fermato appena in tempo…

Jonathan: speriamo che si risvegli presto

Donna lo prese per mano, Jared sorrise vedendo la scena

 

David era seduto dentro la mensa del villaggio di tende, stava
giocando col cellulare, quando squillo rispose al telefono

David: pronto?

Agente: salve sto parlando con David Roscoe?

David: si sono io

Agent: salve sono il detective che si è occupato del caso di
violenza su minore di Venice…volevo contattarla per informarla che
la sua testimonianza è stata fondamentale…e speriamo che possa
riferirla in tribunale quanto prima

David sorrise

David: certamente…ne sarei molto felice

E chiuse il telefono e ricominciò a giocare con il telefono.

 

Leo si risvegliò, era in una cella…cosa era successo?
Immediatamente ritornò la memoria con dei flash…cercò di alzarsi ma
era bloccato, in quel momento entrò Kate

Kate: eccolo qui il nostro prigioniero

Leo: dove sono??

Kate: di certo non vado a dirtelo mio caro…sono solo venuta ad
avvisarti che Sophia è salva per cosi dire…

Leo: cosa le è successo?

Kate: è in coma…Thomas l’ha quasi uccisa

Leo: e tu non hai fatto nulla?

Kate: no io ho solo fatto il mio compito quello di portarti
qui

E gli diede un calcio

Kate: presto non sarai solo

Leo sputò un’po di sangue

Leo: io ti amavo!

Kate rimase bloccata da quella frase, ed usci dalla cella e si
girò e lo guardò dalla finestrella e li pianse.
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presto pubblicherò anche la seconda stagione… Buona Lettura a
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